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IL PICCOLO 


LIEGI L'impossibile era già 
successo 42 anni fa, ma se 
lo ricordavano in pochi: Da- 
vide Rebellin che alla Liegi- 
Pn ridicolizza 
sia Vinokourov che Boo- 
gerd per la seconda volta 
in una settimana e conqui- 
sta latripletta storica, Am- 
stel, freccia e Liegi, va a 

affiancare il nome di Ri 

Van Looy che nel 1962 vin- 
se Giro delle Fiandre, 
Gand-Wevelgem e Parigi- 
Roubaix. Il che significa 
che per la prima volta nel- 
la storia del ciclismo un 


e tre le corse della seconda 
paro delle Classiche, le Ar- 

enne. E se un evento del 
genere accade così di rado, 
tanto da essere ritenuto 
impossibile, è segno che 
Tin Tin Rebellin stavolta è 
stato davvero grande. Con 
questa vittoria il vicentino 
si do anche la maglia 
di leader di Coppa del Mon- 
do, 1 ultima della storia 
ROREE verrà seppellita dal 

roTour nel 2005, e visto 
che le prossime corse di 
Coppa sono ad agosto, ha 
tutte le possibilità di vince- 


Avendo già vinto a S.Se- 
bastian e Zurigo nel 1997 
l'impresa pare meno diffici- 


e. 
Rebellin è rimasto tran- 
uillo, non avendo molto 
d- perdere, e ben conoscen- 
do gli avversari li ha solo 
aspettati al varco, per infi- 
larli entrambi nella più 
tranquilla volata che i 
ricordi. Suandi dopo 
curva della salita di Ans, 
Boogerd è scattato in testa 
nessuno, neanche Boogerd 
stesso, ha avuto più dubbi. 


corridore si aggiudica tutte re la Coppa dell'addio. 
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Il vincitore Rebellin sul podio fra Boogerd (a sin.) e Vinokourov. 


I friulani bloccano sul pareggio gli uomini di Ancelotti mentre Capello si avvicina vincendo a Palermo. Pesante sconfitta della Juventus in casa 


Udine guasta la festa al Milan, Roma ringrazia 


ROMATutto in una partita. Le 
Tesidue speranze della Roma 
complicare i piani scudetto 
Milanisti andranno in scena 
lomenica 2 maggio allo stadio 
eazza, 90 minuti che potreb- 
ero riaprire il campionato o 
chiuderlo definitivamente. Un 
nale da brividi, frutto dello 
0-0 del Milan sul campo dell' 
ese, al quale la Roma ha 
OPposto il 8-0 inflitto all'Empo- 
1 sul neutro di Palermo. 
, La Juventus invece fallisce 
l'obiettivo di avvicinare il se- 
condo posto in classifica, l'ulti- 
Mo utile per evitare i rischi 
dei preliminari di Champions 
League. I bianconeri sono bat- 
tuti in casa dal Lecce di Ko- 
Nan e Chevanton. Il risultato 
inale è 3-4, ma la squadra di 
Lippi si trova anche sotto per 
1-4 prima di avere un moto di 
Orgoglio ed accorciare le di- 
Stanze. a 
. Finisce senza reti Inter-La- 
Zio, altra partita nel quale era 
n palio un pino al sole della 
®Rossima Champions. Il pari 
Îlò soddisfare soprattutto 
inter che tiene la banda Man- 
Uni sotto di un punto. A San 
ro si consuma un altro strap- 
Do tra la tifoseria e Vieri che 
Ssce inseguito dalle bordate di 
fischi dei tifosi nerazzurri, I 
Tomani si giocheranno fino al- 


‘a fine con il Parma, ieri fer- L'Udinese si è confermata la bestia nera del Milan: qui 
Mato sull' 1-1 dalla Reggina e Jankulovski entra deciso su Gattuso. 


a il quale sono a pari punti, 
È uarta piazza. Sulla via del- | IMM 
a Uefa stop della Sampdoria, | ——* 
battuta ‘a Modena e passo 
Avanti dell'Udinese. 

Dietro, raggiunge acque 
tranquille il Bologna grazie al 


BI SERIE B 


Signori annuncia: «Basta col calcio italiano». Trapattoni convoca Baggio in Nazionale, Totti resta a casa 


TRIESTE Stress e stanchezza frenano la Triestina a Como ma 
il sesto posto è ancora alla sua portata. Se lo contenderanno 
in queste sette giornate finali assieme a Piacenza e Fiorenti- 
na. La giovane banda di Tesser ha sentito troppo la partita 
ed è così entrata in campo contratta. E° anche un momento 
questo in cui gli attaccanti non riescono a dare il loro contri- 
buto in fase realizzativa. Moscardelli nella ripresa ha avuto 
tre occasioni ma le ha sprecate, soprattutto l'ultima a tem- 
Po quasi scaduto era molto ghiotta. Finora ci avevano pensa- 
to difensori, attaccanti e gli autogol. Per Pecorari comunque 
© un punto che non è da buttare. L'allenatore Tesser ha fat- 
to di tutto per vincere l’incontro schierando anche tre attac- 
canti e due trequartisti ma senza grande successo. Perso un 
treno a Como, la Triestina avrà la possibilità di prenderne 
un altro il primo maggio a Terni su un campo però molto dif- 

cile. In queste ultime sette giornate può accadere ‘ancora 
di tutto, basta restare tranquilli. Quando il Grezar chiuderà 
per lavori, la Triestina emigrerà al Villaggio del Pescatore 
per gli allenamenti tornando così all’antico. 

. Sabato sera al «Sinigaglia», intanto, si è visto il commissa- 
Tio tecnico della nazioni under 21 Claudio Gentile, venuto 
per Visionare Aquilani, Ferronetti e Mantovani e se n'è an- 

ato soddisfatto. «Li ho visti bene, il prossimo anno avrò bi- 


Perentoria vittoria del 


sogno di loro». 
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Il portiere 
Andrea 
Campa- 
nolo 
sabato al 
rientro) 
mentre 
anticipa a 
terra 
l'attaccan- 
i te 
Carparelli 
durante 
i l'incontro 
conil 
Como 
finito 
senza gol. 
i (Foto 
Lasorte) 


campione del mondo che in otto giri si sbarazza di Button e non si fa più vedere 


la nona sconfitta i 
n 


el suo travagliato torneo. 
Uave salvezza l'1-1 tra Bre- 


Steen s np | Ma Montoya lo accusa di scorrettezze in partenza. Barrichello sesto 


Mette in luce l'ottima for- 


pa di Baggio, autore del gol 
T'esciano. 

A partite concluse Beppe Si- 

Ori fa sapere che chiude col 
calcio giocato. Di certo non gio- 
Cherà più in Italia, forse potrà 
‘are un anno in un campiona- 
0 «meno stressante» non euro- 
peo. «La prossima partita sa- 
rà la mia ultima al Dall'Ara - 
ha detto l'attaccante rossoblu 
Sorprendendo tutti - penso sia 
Siunta l'ora di dire basta». 
E infine la Nazionale: Ro- 
berto Baggio torna in naziona- 
e come previsto dopo cinque 
anni, ma nell' amichevole con 
‘a Spagna non troverà France- 
Sco Totti, che ha accusato un 
“sentimento al polpaccio e 
Îon è stato convocato da Tra- 
attoni. Come pure il milani- 
Sta Nesta, indisponibile, ren: 
“e noto la federcalcio, per un' 
Infrazione ad una costola. Nel- 
a lista dei 21 convocati c'è an- 
Che il portiere laziale Peruzzi. 
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TOTOCALCIO 
Ancona-Chievo 0-2 

Bologna-Siena 3-1 
Brescia-Perugia 1-1 
Inter-Lazio 0-0 
Juventus-Lecce 3-4 
Modena-Sampdoria 1-0 
Reggina-Parma 1-1 
Roma-Empoli 3-0 
Udinese-Milan 0-0 
Catanzaro-Acireale 1-0 
Ristoiese-Spal 0-0 
Spezia-Pisa 2-1 
Viterbese-Crotone 2-1 
Fiorentina-Messina 20 


Montepremi: € 2.077.996,32 
Ai Montepremi per il 9 € 514.393 ,38 
‘ 4 vincitori con punti 14 vanno —€ 224.390 
1191 Vincitori ‘con punti 13 vanno € 2829 
î 3190 Vincitori con punti 12 vanno €169 
! 66 vincitori con punti 9 vanno € 7436 


IN 


Montepremi 
€ 1.383,329,19 
Nessun vincitore con p. 8+1 
Nessun vincitore con p. 8 
‘Ai 79 vincitori con'punti 7 
Vanno € 4.998,00 
Ai 3584 vincitori con punti 6 
Vanno € 110,00 


di [nnt | 3 | (3 [md a N E |a 


‘La corsa: 


2.a corsa: 


3.a corsa: 


4.a corsa: 


5.a corsa: 


6.a corsa: 


Corsa + i. 


ia 


xa ex |] |S |] 


5 
a U 


IMOLA Assolo di Michael Schumacher, che ieri si è preso la 
quarta vittoria di fila nel mondiale (74.a in carriera) con 
una gara solitaria che smaltisce la beffa della qualifica di 
sabato quando la Bar-Honda lo aveva scavalcato, ma che 
conferma l'emergente Jenson Button, per la prima volta 
secondo in un Gp, dopo i terzi posti in Malesia e Bahrain. 

La gara dell'inglese è entusiasmante, riesce a stare în 
testa per nove giri, per essere superato dalla F2004 solo 
al primo pit stop. Dietro l'inglese, la Bmw-Williams di 
Juan Pablo Montoya, un po’ deludente ma comunque lì, a 
differenza di Ralf Schumacher, che chiude settimo. Poi le 
Renault del fantastico Alonso, l'unico in grado di sorpassa- 
re in pista, davanti a Jarno Trulli. Subito dietro, appena 
sesto, Rubens Barrichello, che perde due posizioni al via 
e, confermando un week end in sordina, conclude nella 
medesima posizione, ma solo perchè l'aggressività di Alon- 
so mette fuori causa Ralf Schumacher. A punti per la pri- 
ma volta Kimi Raikkonen con la McLaren-Mercedes, dopo 
tre rotture del motore di fila. Al via è subito bagarre. But- 
ton tiene la testa, dietro Schumacher deve fare i miracoli 
per resistere all'attacco di Montoya, che alla fine lo 
accuerà di averlo scorrettamente spinmto sull’erba. Ma la 
suspence dura solo otto giri: poi è la «solita» corsa con 
Schumacher lepre che nessuno vede più. 
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Successo sul Siena, mentre ti- Ù L 
la un sospiro di sollievo il 

Chievo che passa sul campo n 

del già retrocesso Ancona, al- I 


ciclolonga tricolore da Guinness 


Montepremi € 406.650,51 
Nessun vincitore con p. 14 

All'unico 12 € 37.195,93 
Aî 34 punti 11€ 1094,00 
Ai 410 punti 10 € 90,72 


Oltre cinquecento ciclisti ieri nella ciclolonga da Guinness nell'ambito della Bavisela. 


La Coop Nordest batte la Breil 


TRIESTE Con uno strepitoso secondo tempo, quando 
Cavaliero e compagni hanno saputo che le dirette 
rivali per la salvezza non vincevano, la Coop 


Nordest è riuscita a ribaltare la partita contro 
i milanesi e evitare, per ora, la retrocessione. 
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CRISI 
Equilibrio in campo 
Baggio in gol 

e la rabbia 

di Gaucci 

finisce in B 


Perugia 1 
MARCATORI: pt 37° 
Ravanelli, 45° Baggio 

BRESCIA: Castellazzi, 
Martinez, Petruzzi, 
Dainelli, Castellini, 
Schopp (81' pt Coluc- 
ci), Brighi, Matuza- 
lem, Mauri (32' st Ma- 
niero), Baggio (1' st Ba- 
chini), Caracciolo. All. 
De Biasi 

PERUGIA: 


Kalac, 
Coly, Diamoutene, Di 


Loreto, Fabiano, Ze 
Maria, Gatti (17' st Do 
Prado), Obodo, Di 
Francesco (36' st 
Hiibner), Brienza (40! 
st Bothroyd), Ravanel- 
li. AI. Cosmi 
ARBITRO: Rodomonti 
NOTE: Espulso Petruz- 
zi. Ammoniti Diamou- 
tene e Di Loreto. 


BRESCIA La partita che non ci 
doveva essere alla fine si 
gioca e ne viene fuori uno 
spettacolo di calcio medio- 
cre con un pareggio che 
non fa contento il Brescia, 
che sperava di essere più vi- 
cino alla quarta salvezza, e 
serve ancora meno al Peru- 
gia, ormai in serie B. La vit- 
toria del Modena porta in- 
fatti la quota salvezza a 7 
punti dagli umbri, un diva- 
rio praticamente incolmabi- 
le in tre partite. 

C'entra poco questa volta 
l'arbitro, anche se rimane 
qualche dubbio sulla puni- 
zione da cui nasce il pareg- 
gio del Brescia. Ma non è la 
parabola di Baggio a sem- 
brare imprendibile, quanto 
piuttosto è l'errore della 
barriera combinato - con 
quello di Di Loreto a far an- 
dare in rete il pallone. Il 
gol numero 11 di Baggio ha 
rischiato, però, di far salta- 
re al fuoriclasse di Caldo- 
gno l'amichevole con la na- 
zionale visto che, nel batte- 
re la punizione, è tornato 
fuori un dolore muscolare. 
Ma Baggio vuole la maglia 
azzurra e risponderà alla 
convocazione, visto che si 
tratta solo di un affatica- 
mento. 


31.A GIORNATA Pesante sconfitta della Juventus contro una formazione in lotta per la salvezza 


I ragazzini del Lecce imbarazzano la Signora 


LUNEDÌ 26 APRILE 2004 


[rst] 
Salvezza raggiunta 

Il Bologna 

non risparmia 

un Siena 

poco accorto 


Siena 1 


MARCATORI: pt 32’ 
Dalla Bona, st 17? Bel- 
lucci,.23’ Mignani, 37? 
Nervo 

BOLOGNA: Pagliuca, 
Zaccardo, Natali, Mo- 
retti, Sussi, Nervo, 
Nakata (42' st Loviso), 
Dalla Bona (82' st Co- 
lucci), Bellucci, Signo- 
ri (21' st Locatelli), Ta- 


re. All. Mazzone 

SIENA: Fortin, Cirillo 
(23' st Junior), Jua- 
rez, Mignani, Cufrè, 


Taddei, Cucciari, 
D'Aversa, Guigou (14' 
st Ventola), Flo, Chie- 
sa (14' st Lazetic). All. 
Papadopulo . ‘ 
ARBITRO: Rosetti 
NOTE: espulso Tad- 
dei. Ammoniti D'Aver- 
sa, Mignani, Dalla Bo- 
na, Signori, Pagliuca. 


BOLOGNA Infastidito da chi, 
in settimana, giurava sa- 
rebbe uscito un pareggio 
fra Bologna e Siena, Mazzo- 
ne lascia il Dall'Ara strin- 
gendo un robusto 3-1 e, so- 
prattutto, l'ennesima sal- 
vezza acciuffata da profes- 
sionista del ramo. Fortuno- 
samente davanti nel primo 
tempo (deviazione decisiva 
sul gol), i rossoblù hanno co- 
lorato la vittoria con una 
bella ripresa, segnata dalle 
reti di Bellucci, il migliore 
in campo, e di Nervo. 

Il Siena, cui la classifica 
avrebbe raccomandato più 
vigore, ha invece giochic- 
chiato, a tratti anche con 
pregevoli combinazioni, ma 
senza quasi mai fare male 
davanti. E alla fine la squa- 
dra di Papadopulo è stra- 
mazzata di fronte a un Bo- 
logna forse pragmatico, ma 
non certo travolgente. E toc- 
cato a uno dei meno lucidi 
in campo, Dalla Bona, se- 
gnare il gol del vantaggio 
rossoblù, grazie alla decisi- 
va deviazione di Mignani. 

Tranne il gol del momen- 
taneo 2-1 segnato in mi- 
schia da Mignani al 28' del- 
la ripresa, dopo che Belluc- 
ci aveva raddoppiato, il Sie- 
na non ha mai messo pau- 
ra ai rossoblù. Poi è arriva- 
to anche il terzo gol. 


Torrisi di testa trova la rete del pareggio perla Reggina. 


CEI RI 
Ancona allo sbando 
Il Chievo gioca 
senza avversari 

e realizza con 
Sala e Semioli 


Chievo 


MARCATORI: st 12’ 
Sala, 34° Semioli 

ANCONA: . Hedman, 
Sartor, Giacobbo, Mi- 
lanese, Bolic (1' st Za- 
vagno), Helguera, An- 
dersson (27' st Mai- 
ni), De Falco, Pandev 
(1' st Sommese), Buc- 
chi, Ganz. All. Galeo- 


ne 
CHIEVO: Marchegia- 
ni, Moro, Barzagli, Sa- 


la, Lanna, Semioli 
(42' st Morrone), Per- 
rotta, Baronio, Santa- 
na (16' st Zanchetta), 
Cossato, Sculli (16' st 
Pellissier).. AIl. Del 
Neri 

ARBITRO: Pieri 
NOTE: Ammoniti Bar- 
zagli, Sartor, Zava- 
gno. 


ANCONA: Per descrivere la 
partita che si è giocata al 
Conero tra Ancona e Chie- 
vo, il conto dei corner (15-1 
per veneti) è più eloquente 
dello 0-2 finale in favore de- 
gli uomini di Del Neri, con 
reti di Sala e Semioli. 

Un Ancona depresso - for- 
mato retrocessione già ac- 
quisita- come mai si era vi- 
sto prima quest'anno, ri- 
nuncia dall'inizio a impen- 
sierire gli ospiti. Sull'altro 
fronte il Chievo ha la me- 
glio con irrisoria facilità de- 
gli anconetani, mettendo in 
mostra la consueta organiz- 
zazione di gioco che gli per- 
mette di tornare al succes- 
so dopo nove partite. Gli 
ospiti sono troppo.imprecisi 
in attacco e solo nella ripre- 
sa assestano i due gol vin- 
centi, sfruttando prima un 
bel colpo di testa di Sala e 
poi una pregevole azione 
personale del migliore in 
campo Semioli. 

Nella prima frazione il 
Chievo è padrone assoluto 
del campo, con l'Ancona 
che quasi non riesce a supe- 
rare la propria trequarti. 
Speculare lo schieramento 
4-4-2 delle squadre sul ter- 
reno di gioco. Ma Perrotta 
e Baronio comandano a cen- 
trocampo. 


REGGIO CALABRIA Finisce in pa- 
rità tra Reggina e Parma, 
ma mentre per gli emiliani 
le possibilità di aggancio al- 
la Champions League resta- 
no invariate, per i calabresi 
l'avere ottenuto un solo 
punto complica dannata- 
mente le cose in prospetti- 
va salvezza. 

La Reggina può recrimi- 
nare su un gol annullato a 
Di Michele per fuorigioco, 
su un tocco di mano fuori 
area di Frey nel finale e su 
diverse occasioni non sfrut- 
tate, ma alla fine resta il ri- 
sultato di parità. 

Gli amaranto partono su- 
bito forte per cercare di 
sbloccare il risultato e già 
al 2' Mozart ci prova. Un 
minuto dopo è Cozza a tira- 
re in porta: Frey è battuto, 
ma ad allontanare il perico- 
lo ci pensa Bonera devian- 
do in angolo. Sugli sviluppi 
ci prova Mozart. di.testa, 
ma la conclusione finisce al- 
ta. 

All'8' la partita della Reg- 
gina diventa improvvisa- 
mente in salita. Bresciano 
direttamente da calcio d'an- 
golo beffa Belardi e porta 
in vantaggio i suoi. Gli ama- 
Tanto ci mettono una deci- 
na di minuti per riprender- 
si, poi reagiscono. Cozza ha 
due occasioni ma le fallisce: 


TORINO La Juve tocca forse il 
momento peggiore della 
sua storia recente: a farla 
da padrone al delle Alpi è 
infatti il Lecce della splen- 
dida coppia d'attacco Ko- 
nan-Chevanton che dà spet- 
tacolo e mette ko segnando 
un poker di gol ai campioni 
d'Italia uscenti. È stata 
una memorabile lezione di 
calcio impartita dagli uomi- 
ni di Rossi, che vedono la 
salvezza più vicina e tolgo- 
no definitivamente alla Ju- 
ve l'illusione di un secondo 
nosto già difficile alla vigi- 
ia. 

Ma è stato il modo con 
cui si è materializzato il ri- 
sultato che ha fatto scalpo- 
re: i ragazzi di Rossi, infat- 
ti, hanno aperto la difesa 
bianconera come una scato- 
la di sardine, anche esalta- 
ti dalla imbarazzante condi- 
zione dei giocatori del re- 

arto arretrato bianconero. 

na giornata disastrosa, 
Pai i bianconeri, che Lippi 

a contribuito sostanziosa- 
mente a determinare, in- 
nanzitutto con la decisione 
cervellotica di schierare tre 
punte, di cui una, Di Vaio, 
assolutamente spaesata 
nel ruolo di esterno destro. 
Il risultato è stato di sguar- 
nire un centrocampo già 
modesto (molto male Tudor 
e Appiah) e di esporre la di- 
fesa, già imbarazzante in 
Tuliano e Legrottaglie, a fi- 
gure da oratorio davanti ai 
velocissimi attaccanti lecce- 
si, che sono sembrati tanti 
piccoli Ronaldo., 


In occasione di tre dei 
quattro gol, i difensori bian- 
coneri sono stati saltati co- 
me birilli dalla coppia Ko- 
nan-Chevanton, un ragazzi- 
no ivoriano il primo e un 
uruguaiano che sgobba tut- 
ta la partita perchè non ha 
certo alle spalle Nedved o 
Del Piero a servirlo. 

Non contento delle mosse 
ardite, Lippi nell'intervallo 
ha fatto ricorso a un rime- 
dio peggiore del male (ma 
la squadra perdeva già 3-1) 


Juventus 3 


Lecce d 


MARCATORI: pt 2° Tre- 
zeguet, 25’ Franceschi. 
ni, 30’ e 43° Konan, st 6° 
Chevanton, 10° Mare- 
sca, 34’ Del Piero 

JUVENTUS: Buffon, Bi- 
rindelli, Legrottaglie 
(1' st Maresca), Iulia- 
no, Zambrotta, . Ap- 
piab, Tudor, Nedved, 


i Vaio (86' Pessotto), 


Trezeguet, Miccoli (1' 
st Del Piero). AIl. Lippi 
LECCE: Sicignano, 
Abruzzese (40' st Silve- 
stri), Bovo, Stovini, To- 
netto, Cassetti (25' st 
Giacomazzi), Bolano, 
Ledesma, Franceschi- 
ni, Konan (83' st Boji- 
nov), Chevanton. All. 
Rossi 

ARBITRO: Paparesta 
NOTE: Ammonito Che- 
vanton. 


Adriano viene attaccato dal laziale Mihajlovic. 


Il pareggio a Reggio Calabria lascia intatte le chance di Champions League agli emiliani. Calabresi sempre più giù in classifica 


Parma soddisfatto, la Reggina si mangia le mani 


prima tira alto, poi (20') ser- 
vito in area da Stellone, col- 
pisce debolmente di testa 
consentendo l'intervento a 
Frey. 

Il Parma col suo gioco or- 
dinato, riesce comunque a 
controllare la partita propo- 
nendosi anche in fase offen- 
siva pur senza trovare con- 


Parma 1 


MARCATORI: pt 8° Bre- 
sciano, st 8° Torrisi 4 
REGGINA: Belardi, Ji- 
ranek, Torrisi (22' st 
Sottil), Franceschini, 


Mesto (22' st Baiocco), 
Tedesco, Mozart, Falsi- 
ni, Cozza, Stellone (36' 
st Bonazzoli), Di Miche- 


le. All, Camolese 
PARMA: Frey, Seric 
(11' st Potenza), Castel. 
lini, Ferrari, Bonera, 
Blasi, Barone, Brescia- 
no (11' st Morfeo), Car- 
bone (35' st Donadel), 
Marchionni, Gilardino. 
‘AU. Prandelli 
ARBITRO: Pellegrino 
NOTE: Ammoniti Fran- 
ceschini, Ferrari, Tede- 
sco, Barone, Stellone, 
Marchionni. 


clusioni particolarmente pe- 
ricolose. È così che le occa- 
sioni capitano alla Reggi- 
na. Come al 35' GESSO 
Stellone recupera palla a 
centrocampo si invola ver- 
50 l'area avversaria e con- 
clude con un tiro angolato 
sul quale Frey si supera. 
Stellone insiste e tre minu- 
ti d colpisce di testa sfio- 
rando il palo. È di nuovo 
l'ex napoletano, poco dopo, 
a provare il tiro ma Frey 
gli dice nuovamente di no. 

.In avvio di ripresa la Reg- 
gina centra l'obiettivo: an- 
golo di Cozza e Torrisi, di 
testa, batte Frey. Un minu- 
to dopo gli amaranto trova- 
no anche il gol del vantag- 
gio con Di Michele, ma l'ar- 

itro annulla su segnalazio- 
ne del suo guardalinee per 
fuorigioco. 5 

I calabresi continuano a 
pressare e creano un'altra 
opportunità: dopo un batti 
e ribatti in area Di Michele 
conclude da pochi passi ti- 
rando alto. 

.Il Parma, con l'ingresso 
di Morfeo, si fa più brillan- 
te e si rende pericoloso in 
più occasioni. Ma al 40! il 
secondo episodio contestato 
dalla Reggina: Frey inter- 
rompe un'azione offensiva 
della Reggina toccando il 
pallone con un braccio fuori 
area, ma nè l'arbitro nè il 
guardialinee intervengono. 


LAI Lippi si è affidato a giocatori fuori condizione e schierati in 


inserendo Pessotto al posto 
di Di Vaio, spostando Tu- 
dor in difesa per Legrotta- 
glie e facendo entrare Mare- 
sca a centrocampo. Ma do- 
po soli sei minuti la coppia 
terribile leccese ha affonda- 
to il quarto colpo nelle co- 
stole già disastrate della 
Juventus. E Del Piero, en- 
trato al posto di Miccoli (al- 
tra decisione incomprensibi- 
le, quella della sostituzione 

, dell'ex perugino, l'unico a 
salvarsi nel primo tempo) 
ha avuto il tempo di piazza- 
re una zampata di classe 
(un gol e un assist per Ma- 
Tesca), ma la frittata ormai 
era fatta, non poteva basta- 
re solo l'orgoglio a rimette- 
re in piedi la partita. Tanto 
più che ogni volta che affon- 
dava i colpi, il Lecce mette- 
va brividi sulla schiena de- 
gli avversari. 

Il Lecce non ha mai fatto 
barricate e ha uomini come 
Ledesma capaci di giocare 
la palla con precisione. In 
più Rossi ha annusato subi- 
to le insicurezze anche psi- 
cologiche della Juve e non 
le ha dato il tempo di ragio- 
nare. Eppure, erano stati 
aio i bianconeri, dopo 

lue minuti, a passare in 
eo e la partita sem- 
brava destinata a binari as- 
solutamente tranquilli per 
1 padroni di casa. Ma la Ju- 
ve di questi tempi illude 
spesso: ha troppi uomini 
fuori condizione per regge- 
te alla distanza contro av- 
Versari ostici come il Lecce. 


MILANO Lo spareggio virtua- 
le di San Siro non decide 
quale sarà la quarta italia- 
na di Champions e lascia 
immutate le chances di In- 
ter e Lazio, così come quel- 
le del Parma. Lo 0-0 del Me- 
azza spiega invece, al di là 
del risultato, che l'Inter di 
Zaccheroni è un'incompiu- 
ta, mentre la Lazio di Ro- 
berto Mancini - quello che 
si vuole sia il suo rivale per 
la panchina nerazzurra del 
prossimo anno - è una squa- 
dra che gioca un gran bel 
calcio. 

Infine un'altra conferma: 
la. coppia  Adriano-Vieri 
scoppia, e se Zaccheroni 
tentenna e afferma che lui 
vuole restare con entrambi, 
il pubblico ha invece deciso 
che resti il brasiliano e che 
parta Vieri. Zaccheroni, 
che pilatescamente li aveva 
messi entrambi in campo, 
ha tratto le conclusioni 
all'11' del secondo tempo, 
quando ha preso atto che il 


un assetto 


Chevanton sfugge alla marcatura di Appiah: î 


VIESTE ZIE RN ORIO EI IO LINE RE EI ANTOSZION i 


Divisione della posta tra le due aspiranti al quarto posto in classifica e ai preliminari della coppa europea più prestigiosa 


Lo spareggio tra l'Inter e la Lazio non decide, 


suo attacco non stava pro- 
ducendo occasioni di gol, 
ha cambiato Vieri con Mar- 
tins. 

L'impressione è che il tec- 
nico - che infatti non era en- 
tusiasta dell'arrivo antici- 
pato di Adriano - lo sapesse 
pure prima che la coppia 
non funziona e abbia volu- 
to farlo constatare a chi di 
dovere, forse direttamente 
a Moratti che spesso è sta- 
to assai tollerante di fronte 
a capricci e marachelle di 
Bobo-gol. 

Zaccheroni, che aveva 
fuori Almeyda e Cristiano 
Zanetti oltre Coco e Bre- 
chet, si è dovuto inventare 
un centrocampo (e poi ha 
dovuto correggerlo) con Ja- 
vier Zanetti e Farinos inter- 
ni, Kily a sinistra e Helveg 
in una strana posizione, 
tra quarto difensore e cen- 
trocampista di destra. Il 


tutto per poter tenere 
Stankovic dietro le due pun- 
te. 


cervellotico 


Inter _ 
Lazio 


INTER: Fontana, Cor- 
doba, Materazzi, Can- | 
navaro, Helveg, J.Za- 
netti, Farinos (2' st 
Emre), Kily Gonzalez 
(42'. st Pasquale), 
Stankovic, Vieri (11' 
st Martins), Adriano. 
All. Zaccheroni 

LAZIO: Peruzzi, Od- 
do, Stam, Mihajlovic, 
Favalli, Fiore, Alber- 
tini (38' st Dabo), 
Giannichedda, Zauri, 
Corradi, Lopez (31' st 
Inzaghi). All. Manci- 


ni 
ARBITRO: Collina 

NOTE: Ammoniti Fa- 
rinos, Mihajlovic, 
Giannichedda, Cordo- 
ba. 


= IE a 
Per vincere Anzi, i bonifici. 
mr (I 
le leucemie BT Ta) i 
ib È ASSOCIAZIONE TALIANA $ 
fate i buoni. CONTRO LE LEUCEMIE s 
me 
= As A = V_AG* || di 
AZ: 2 | n 
TOTALE CASA FUORI RETI Un 
SQUADRE |P lc vw olo vw ole von ole s|W) 
Ancona-Chievo 0-2 | Milan 76|3123 7 1|1512 2 1|1611 5 0|59 20) 15 Ro 
Bologna-Siena 3-1 | Roma 70|3121 7 3|1613 1 2/15 8 6 1[67 15) 7 ci 
Brescia-Perugia 1-1! Juventus |63|3119 6 6|1612 1 3/15 7 5 3|6240| 0 sc 
ario. 20 | Inter 53/3115 8 8|16 8 4 4|15 7 4 4|5433 Dr 
7 :- 1.0 | Lazio 52|3115 7 9|15 9 3 3/16 6 4 6|4834 in 
- -0 5 
Mocenepampdoria 1-0 | parma |52|311410 7/15 7 53/16 7 5 4|5041 Rx 
Roma-Empoli 3-0 | Udinese |46|311210 9|16 6 6 4|15 6 4 5|37 34/-17 si 
Udinese-Milan 0-0 | Sampdoria| 45|31 11 12 8|15 8 3 4/16 3 9 4|3937 È te 
Bologna |38|3110 813/16 7 4 5|15 3 4 8|4348|- sis 
PROSSIMO TURNO Chievo |37|31 91012|15 3 6 6|16 6 4 6|3135|-2 i 
Chievo-Modena Brescia 34|31 71311|16 4 7 5|15 3 6 6|47 52)-2? DO 
Empoli-Bologna Lecce 34/31 9 715/15 4 4 7/16 5 3 8|38.53|-27 La 
Lazio-Reggina Siena 31|31 71014|15 7 4 4/16 0 610/37 49/30 na 
LE Modena |30|31 61213|16 5 6 5|15 1 6 8|25 39 » Ca 
Pamca zona Reggina |30|31 51511|16 3 8 5/15 2 7 6/25 41/27 ha 
Perugia-Juventus Empoli |27|31 6 916|15 5 6 4/16 1 312/2149 4 di 
Sampdoria-Udinese Perugia |23|31 31414|15 110 4|16 2 410|39.55/- xo 
Parenzda Ancona _|10|31 1 723|16 1 6 9|15 0 114|18.65|:? dii 
MARCATORI: 21 reti; Shevchenko (Milan); 20 reti: Totti (Roma); 18 reti: Gilardino (Parma): n 
17 reti: Chevanton (Lecce); 16 reti: Trezeguet (Juventus); 13 reti: Vieri (Inter), Cassano (Ro ll te 
ma), Adriano (Inter); 12 reti: Bazzani (Sampdoria), Fava Passaro (Udinese). ce, 
tec 
- sÌ 
Sostenete anche voi la ricerca ni 
in Friuli Venezia Giulia. cal 
È 
A.L.L. c/c 88.111.222 & È 
Si È 3 Ù toi 
www.associazionifvg.it/ailfvg 
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SPORT 


IL PICCOLO II 


31.A GIORNATA Allo stadio Friuli die squadre guardinghe, attente a difendere più che a cercare l’attàcco 


L'Udinese non lascia festeggiare il Milan 


Un paio di azioni di Kakà, due tiri in porta dei bianconeri: lo spettacolo è tutto qua 


UDINE A Carlo Ancelotti lo 
0-0 di Udine va benone. 
«Un bel punto, importan- 
tissimo per la nostra clas- 
sifica in prossimità del 
match clou di domenica 
con la Roma - ammette il 
tecnico rossonero - Abbia- 
mo disputato una gara at- 
tenta, senza creare molto 
ma complessivamente po- 
sitiva. E anche in fase di- 
fensiva direi che tutto è 
andato per il verso giusto, 
senza sbavature di sorta. 
D'altra par- 
te avevamo 
di fronte un' 
ottima Udi- 
nese che ci 
ha messo so- 
vente in dif- 
ficoltà gra- 
zie a una 
manovra di 


gno prolungato di Seedorf 
sul cileno. Sul fronte offen- 
sivo, poi, Kakà mi è pia- 
ciuto di più nella ripresa, 
mentre Schevchenko si è 
dimostrato continuo per 
tutta la gara. La prova 
della mia squadra, nel 
complesso, mi ha conforta- 
to soprattutto in vista 
dell'immediato futuro: al- 
lo scudetto ci manca anco- 
ta qualche punto e con i 
giallorossi o altrove dovre- 


Spalletti: «Ci hanno fatto soffrire 
ma abbiamo un'ottima difesa» 


qualità alla dra in salu- 
quale la mia te. Noi inve- 
squadra ha ce avevamo 
saputo. ri- qualche gio- 
Sspondere catore in 
con un gioco non buone 
di pari livel- | i condizioni 
lo». (Muntari, Pi- 

E la scelta zarro e Ber- 
di Rui Costa totto) ed è 
in panchi- per questo 
na? che accoglia- 

«Doveva- mo questo 
Mo limitare Muntari e Seedorf pareggio con 

izarro,  - soddisfazio- 
analizza An- ne, anche 
celotti - con relativo impe- perché l'Udinese si è dimo- 


mo per forza conquistar- 
li. 

Con alle viste lo spareg- 
gio-Uefa di domenica a 
Marassi con la Samp, an- 
che a Luciano Spalletti la 
divisione della posta con 
la capolista non dispiace 
affatto. 

«Per entrambe questa 
partita si è rivelata una 
buona spinta in prossimi- 
tà degli importanti incon- 
tri che le attendono nel 
prossimo turno - dice l'al- 
lenatore 
bianconero - 
La mia squa- 
dra ha soffer- 
to a tratti 
un Milan 
che macina- 
va intensa- 
mente, rive- 
landosi squa- 


strata viva, con un ottimo 
Alberto e una difesa im- 
peccabile». 

Con quali propositi af- 
frontate ora la trasferta 
di Genova? 

«Andarci per il pari si- 
gnificherebbe giocare con 
il freno a mano tirato - 
preannuncia Spalletti - 
Sia noi che la Samp vorre- 
Imo vincere e alla fine ve- 
dremo chi si sarà rivelato 


più bravo». 
Edi Fabris 


Alberto difende il pallone dall'agguato di Ambrosini durante l'incontro allo stadio Friuli. 


UDINE No, non è qui la festa. 
Il popolo milanista mobilita- 
to in massa, è un fiume ros- 
sonero in autostrada. E lo 
stadio Friuli occupato per al- 
meno metà, a fronteggiarsi 
ai bianconeri di casa che 
hanno negli occhi il sogno 
dell'Europa povera della 
Coppa Uefa. Sciarpe, ma- 
gliette, bandiere, radioli 
per spiare la Roma, impe- 
gnata a Palermo contro 
l'Empoli: la festa del diavo- 
lo? No, per quella si deve at- 
tendere, domenica ci sarà 
proprio Milan-Roma. 

o, non è qui la festa. 
Qui c'è solo uno 0-0 assai ba- 
nale, quattro tiri in porta in 
tutto, due da una parte, due 
dall'altra. Milan stanco, 
Udinese timorosa. Milan im- 
pegnato a nascondere con la 
classe la fatica, Udinese pre- 
occupata a non scoprirsi 
troppo. Perchè, per l'una e 
l’altra squadra, ci sono anco- 
ra 270’ a disposizione per 
centrare gli obiettivi. La fo- 
tografia del pomeriggio sta 
tutta qua. 

Ancelotti ha sorpreso i fre- 
quentatori di Milanello la- 
sciando la nobiltà di tocco di 
Rui Costa in panchina fino 
a 9’ dalla fine affidandosi al- 
lo schieramento ad albero 
di Natale (4-3-2-1) per 70? 

oi ha lanciato Tomasson al 

anco di Shevcheno, ma sen- 
za che nulla cambiasse. E al- 
lora le uniche emozioni le 
ha create il solo giocatore 
che in questo momento rie- 
sce davvero a emozionare, 
Kakà: di suo però soltanto 
una progressione conclusa 
con un tiraccio a lato. Die- 
tro, un Pirlo un po’ appanna- 


Milan o 


UDINESE: De Sanctis, 
Bertotto, Kroldrup, Fe- 
lipe, Alberto, Muntari 
(23' st Rossitto), Pizar- 
ro, Jankulovski, 
Taquinta, Jorgensen 
(43' st Pierini), Fava 
(29' st Castroman). 
All. Spalletti 
MILAN: Dida, Cafu, 
Nesta, Maldini, Costa- 
curta, Ambrosini, Pir- 
lo, Seedorf (25' st To- 
masson), Gattuso (43' 
st Brocchi), Kakà (836' 
st Rui Costa), She- 
vchenko. All. Ancelot- 
ti 

ARBITRO: De Santis 
NOTE: Ammoniti Ber- 
totto, Jankulowski e 
Cafu per gioco falloso. 
Spettatori 32 mila cir- 
ca. 


to, tanta buona volontà (i so- 
liti Gattuso, Seedorf, Ambro- 
sini), la solida esperienza di 
Nesta e Maldini ma anche 
quella un po’ fiacca nei mu- 
scoli di Costacurta e Cafù, 
72 anni in due che alla lun- 
ga si fanno sentire. E la 
guardia attenta di Dida. In- 
somma, grandi firme con po- 
co, però, da firmare. Anche 
perchè all'andata aveva vin- 
to l'Udinese, unica squadra 
quest'anno capace di lascia- 
re senza punti il diavolo, e, 
insomma, un pizzico di timo- 
re c'era. E allora tanti pallo- 
ni a cercare Shevchenko la- 


sciato libero di svariare su 
tutto il fronte d’attacco, ma 
niente di concreto. 

«Una gara attenta» - com- 
menterà poi Ancelotti. Un 
modo elegante per dire che 
anche lui non si è divertito 
da morire. 

E l'Udinese? L’Udinese 
ha abbandonato nelle prate- 
rie avversarie Fava, ha re- 
trocesso Iaquinta alle sue 
spalle in coppia con Jorgen- 
sen e ha lasciato che fosse il 
Milan a fare la partita cer- 
cando di colpire in contropie- 
de appoggiandosi su una di- 
fesa solidissima. In mezzo 
Pizarro non è riuscito a fare 
la differenza, pressato co- 
mera da Seedorf mentre 
molto si è dannato Muntari. 

E così lo 0-0 è lo specchio 
fedele di quanto si è visto in 
campo: tanto tatticismo, un 
bel po’ di stanchezza, nessu- 
na voglia di rischiare. Sì, 
perchè la gara racconta di 
una punizione di Pirlo a la- 
to (10° del no tempo), di 
un paio di incursioni di 
Kakà (24° del primo tempo e 
14 della ripresa), di due con- 
clusioni da fuori, centrali pe- 
rò, in bianconero (Jankulo- 
vski al 46° del primo tempo 
su punizione e Jorgensen al 
28° della ripresa). È proprio 
sul filo di lana, al 50°, di un 
tentativo di Tomasson su 
palla pasticciata in area, 
ro si alato. 

‘oppo poco per festeggia- 

re TE o Milan. E 
mentre l'Udinese continua 
a sognare la Uefa (+1 ora 
sulla Sampdoria: domenica 
c'è lo scontro diretto a Ma- 
rassi), il diavolo aspetta la 
Roma. Che sia a San Siro la 
festa tricolore? 
Guido Barella 


mente: anche il Milan dei cord può sentirsi stanco e allo- 
ra pazienza per gli esteti e Per 1. 
punto a Udine può bastare|col sole che picchia e una difesa 
aggrappata all'esperienza lei Maldini, dei Costacurta, di 
quel Cafu un po' meno perlolino e un po' più terzino. Pa- 
zienza per i romantici e paZeNza pure se la Roma vince. 
Non belligeranza dal pio all'ultimo minuto: il patto 
era chiaro e gli unici sgarri@lla regola li hanno regalati la 
classe di Kaka e la freschelf2 di Tomasson, buttato in mi- 
schia solo nel finale. Neppue Berlusconi, stavolta, avrà 
nulla da ridire se di punte Nera una sola. Anzi, magari 
si fosse fatto lo stesso anch? 2 La Corufia. Ancelotti del re- 


omantici del pallone. Uni}. 


Stavolta si è badato allo scopo più che agli spettatori 


UDINE Realpolitik o fiato coto? Entrambe le cose, probabil- 


sto lo aveva detto già alla vigilia: lo scudetto non si vince a 
Udine, ma nello scontro diretto con la Roma. 


Detto e fatto, con. un centrocampo studiato apposta per 


frenare gli improbabili ardori di un'Udinese già appagata 
dall'impresa dell'andata e ancora più appagata al 90', quan- 
do la radio conferma la sconfitta della Samp e un prezioso 
punto di vantaggio nella corsa alla Uefa. 

Realpolitik, appunto, non certo uno spot per il calcio. Al- 
la fine ti aspetteresti qualche fischio, invece tutti applaudo- 
no convinti, tifosi rossoneri e bianconeri, anche chi ha paga- 
to 95 euro per una tribuna centrale o 57 per un biglietto di 


distinti. 


Riccardo De Toma 


Jorgensen e Tomasson in una fase di gioco. 


Totti sale in cattedra e la Roma batte l'Empoli 


La squadra di Perotti sì è resa pericolosa in un paio di 


PALERMO Totti prende per 
mano la Roma e la tiene in 
corsa per lo scudetto. Il capi- 


| tano giallorosso, sul terreno 
. dello stadio Barbera, ha da- 


to spettacolo, illuminando 
il gioco con i suoi tocchi vel- 
lutati. Ma non solo: Totti 
ha ancora una volta indos- 
Sato i panni del bomber, 
portando in vantaggio la Ro- 
Ma con un pregevole colpo 
di testa che he infranto i so- 
Sni di gloria dell'Empoli, e 
©alando il tris nel finale di 
Un match mai in bilico. — 
Non appena il suo capita- 
No è entrato in partita, la 
Ormazione giallorossa ha 
Sominciato a decollare, 
Schiacciando l'Empoli nella 
Propria trequarti e tenendo 
In costante a prensione Bal- 
lichein più bi ‘una circostan- 
Za è stato costretto a vere e 
Proprie prodezze per evita- 
S un passivo ancor più con- 
Sistente alla sua squadra. 
Tee geniali intuizioni di 
Otti hanno ispirato spesso 
assano, che però è appar- 
a svogliato all'inizio e anco- 
È una volta polemico con 
ha pello quando il tecnico 
da deciso di toglierlo dal 
no Po per fare spazio al 
to Vegese John Carew. Il 
dipazzo di Bari non ha gra- 
to la sostituzione e, anzi- 
è accomodarsi in panchi- 
TE ha raggiunto diretta- 
eo gli spogliatoi. Effica- 
DE Comunque, la scelta del 
sì Rico, anche se Carew ha 
ady messo alla Roma di 
to doppiare ma poi si è fat- 
ca] escare dall'arbitro Ra- 
era ito mentre con Vargas 
Con intento a spintonarsi. 
mil risultato dii entram- 
toi ORO finiti negli spoglia- 
rima del fischio finale. 
a il vero protagonista 


della seconda passerella pa- 
lermitana dei giallorossi, 
che domenica sono attesi a 
San Siro dal confronto diret- 
to con il Milan, è stato Tot- 
ti. Ha dettato i tempi al re- 
parto avanzato romanista, 
la spesso creato la superio- 
rità numerica, ha inventa- 
to, ha costruito e segnato, E 
‘a fine lo scarso pubblico 
del Barbera gli ha tributato 
una vera e propria ovazio- 
ne. 
La Roma è tuttavia ap- 
DELA troppo Totti-dipen- 
lente. Solo quando il suo ca- 
pitano ha deciso che era il 
momento di fare la differen- 
za è riuscita a sbloccarsi. 
Troppo forte Totti. troppo 
contratta la Roma di Capel- 


MARCATORI: pt 41’ Tot- 
ti, st 20° Carew, 44’ Totti 
ROMA: Pelizzoli, Panuc- 
ci, Samuel, Chivu, Li- 
ma, Mancini, Emerson, 
Dacourt (26° st Tomma- 
si), D'Agostino (44’ st 
Delvecchio), Totti, Cas- 
sano (19’ st Carew). All. 
Capello, 

EMPOLI: Balli, Belleri, 
Vargas, Lucchini, Cupi, 
Buscè (35’ st Gasparet- 
to), Giampieretti (28° st 
Foggia), Ficini, Vannue- 
chi, Di Natale (15° st Ta- 
vano), Rocchi. All, Pe- 
rotti, 

ARBITRO: Racalbuto. 
NOTE: espulsi Carew e 
Vargas. Ammoniti 
Giampieretti, Samuel, 
Dago Lucchini, Scul- 
Fi 


lo che solo nel finale ha 
Sfruttato pi ampi spazi che 
l'Empoli le ha lasciato. La 
compagine toscana, dal can- 
to suo, è apparsa troppo ri- 
Nunciataria, quasi inebeti- 
ta da tanta classe. I toscani 
Non hanno creato veri grat- 
tacapi ai capitolini (nel pri- 
Mo tempo una sola conclu- 
Sione di Rocchi ben parata 
da Pelizzoli) e la Roma ha 
chiuso in trionfo, 

L'unico da salvare tra gli 
Uomini di Perotti, il portie- 
Te Balli che in almeno quat- 

‘o occasioni ha negato la 
rete alla Roma, Senza di lui 
la squadra di Capello avreb- 
be infilato nella porta empo- 

ese qualche gol in più. La 
Strada verso la salvezza per 

annucchi e compagni è an- 
Cora lunga e ricca di ostaco- 
1, I toscani dovranno soffri- 
Te fino alla fine per mante- 
Nere la permanenza nella 
Massima serie, 

, Evanescente Di Natale, 
troppo isolato Rocchi, poco 
Incisivo Vannucchi, la retro- 
guardia romanista ha fatto 
Un figurone. 

La Roma avrebbe potuto 
segnare già al 12' con Totti 
che ha concluso di poco so- 
Pra l'incrocio dei pali. Un 
Minuto più tardi Cassano 
ha sparato su Balli, mentre 
gli unici acuti dell'Empoli 
81 sono registrati al 14' e al 

15' con Rocchi e Di Natale 
(incredibile l'errore di quest' 

timo a pochi passi dalla 
porta Saia Poi è sali- 
t0 in cattedra Totti e l'Ém- 
poli si è inchinato. Il capita- 
no ha impegnato Balli al 
20' e al 29' (al 24' ci aveva 
Poe pure il palermitano 

' Agostino). Al 41' è arriva- 
to il gol e nella ripresa lo 
show che ha acceso l'entu- 
siasmo del Barbera. 


occasioni poi ha subito gli avversari 


Totti e gli altri giallorossi festeggiano John Carew, autore del secondo gol della Roma. 


LV» 


Trap regala a Baggio la passerella in azzurro 


ROMA Roberto Baggio torna in nazionale co- 
me previsto dopo cinque anni, ma nell' 
amichevole con la Spagna non troverà Tot- 
ti, che ha accusato un risentimento al pol- 
paccio e non è stato convocato da Trapatto- 
ni. Come pure il milanista Nesta, indispo- 
nibile, rende noto la Federcalcio, per un'in- 

azione a una costola. Nella lista dei 21 
convocati c'è anche il portiere laziale Pe- 


TUZZI. 


Gli azzurri per l'amichevole Ttalia-Spa- 


gna di mercoledì a Genova. 


(Lazio). 


ma). 


ri (Inter). 


portieri: Buffon (Juventus) e. Peruzzi 


diferisori: Cannavaro e Materazzi (In- 
ter), Favalli e Oddo (Lazio), Ferrari (Par- 
Du, Legrottaglie (Juventus), Panucci (Ro- 


centrocampisti: Ambrosini e Pirlo (Mi- 
lan), Diana (Sampdoria), Fiore (Lazio), 
Nervo (Bologna), Perrotta (Chievo), Zam- 
brotta (Juventus). 

attaccanti: Baggio (Brescia), Corradi 
(Lazio), Di Vaio e Miccoli (Juventus), Vie- 


I tre punti a chi ha lottato con più cuore 
Ci pensa Kamara a superare 
la Sampdoria e dare ancora 
chance di salvezza al Modena 


Sampdoria 


All, Bellotto, 


ARBITRO: Saccani. 


priani. 


MARCATORE: st 14° Kamara. 

MODENA: Zancopè, Mayer, Cevoli, Pavan, Ponzo, 
Marasco, Vignaroli (30° st Ungari), Scoponi (1’ st Do- 
mizzi), Balestri, Amoruso, Kamara (45’ st Makinwa). 


SAMPDORIA: Antonioli, Sacchetti, Carrozzieri, Con- 

te, Bettarini (30° st Zenoni), Yaganisawa (18’ st Ci- 

riani), Volpi, Palombo, Pagano, Flachi (29° st Floro 
lores), Bazzani. All. Novellino. 


NOTE: Ammoniti Domizzi, Carrozzieri, Pagano, Ci- 


1 
o 


MODENA Vince il Modena 
che torna a sperare nella 
salvezza dopo aver aggan- 
ciato la Reggina e stacca- 
to l'Empoli. Perde la 
Samp che adesso si gioche- 
rà le residue possibilità in 
chiave Uefa nello scontro 
diretto casalingo con l'Udi- 
nese. I tre punti sono an- 
dati a chi ha dimostrato 
di avere maggiore voglia 
di conquistare bottino pie- 
no e il Modena ha dato 
tutto ciò che ha potuto 
per iniziare una volata fi- 
nale che vedrà i canarini 
di Bellotto tra sette giorni 
con il Chievo e tra due set- 
timane di nuovo in casa 
con il Siena in una sfida 
che potrebbe essere decisi- 
va per entrambe. 

La Sampdoria ha dovu- 
to giocare in emergenza 
viste le assenze per squali- 
fica di Falcone e Diana, ol- 
tre a quelle di Doni e 
Sakic. Bellotto invece ha 
deciso a sorpresa di esclu- 
dere i tre ex arrivati dalla 
Samp a Modena a genna- 
io: panchina per Marazzi- 


na e Domizzi (quest'ulti- 
mo è poi entrato nella ri- 
Desa tribuna per Gran- 

loni. La novità più impor- 
tante è stata la presenza 
dall'inizio di Kamara, già 
a segno all'andata e che 
poì stato il match winner. 

E la partenza del Mode- 
na ha mostrato la grande 
volontà dei gialloblù che 
in 22 gare avevano vinto 
solo con l'Ancona alla ter- 
za di ritorno. 

La Samp è sembrata co- 
sì un po’ in soggezione, 
con Bazzani e Flachi sen- 
za palloni giocabili, e con 
troppi errori in imposta- 
zione. Dopo l'intervallo pe- 
rò la Samp è parsa trasfor- 
mata e Zancopè ha com- 
piuto un paio di interven- 
ti decisivi. 

Scampato il pericolo il 
Modena ha ripreso la sua 
corsa ed è arrivato al gol. 
Su calcio di punizione di 
Vignaroli dalla sinistra, 
Kamara si è liberato dalla 
marcatura di Carrozzieri 
e a due passi dalla porta 
ha insaccato di testa. 


ha PRIGIGITI sai DISLSATE 
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IL PERSONAGGIO 


CALCIO SERIE B Tensione e stanchezza hanno frenato la squadra di Tesser a Como, tuttavia il sesto posto è sempre alla sua portata 


Triestina stressata ma la corsa continua 


Persi nel 2003-2004 tanti punti con le ultime. In questo momento mancano i gol delle punte 


Pecorari: «Pareggio prezioso, 
ci proveremo fino all'ultimo» 


TRIESTE Agli amanti delle 
statistiche il compito di an- 
dare a scovare se, nell’inte- 
ra storia della serie B, una 
squadra abbia mai collezio- 
nato 14 risultati utili conse- 
cutivi prima della Triesti- 
na. Probabilmente non è 
un record da guinnes dei 
primati, ma è giusto che la 
truppa alabardata sventoli 
un’'imbattibilità che dimo- 
stra carattere e sostanza. 
La vera forza della Triesti- 
na, in questo momento, è 
proprio la convinzione nei 
propri mezzi che arriva dai 
risultati utili che ottiene. 
Poco importa se l’ultimo 
è stato «solo» 
un pareggio 
sul campo del- 
la penultima 
della classe. A 
caldo forse 
l'avrà pensato 
anche Marco 
Pecorari, ma a 
mente fredda 
dice: «Lo 0-0 di 
Como non è da 
buttare. E° cer- 
tamente emer- 


21 punti e può accadere an- 
cora di tutto in questo inter- 
minabile campionato. Dopo 
aver raggiunto la salvezza, 
nulla deve cambiare nella 
nostra testa: non siamo ob- 
bligati ad andare in serie 
A, questa tranquillità deve 
rimanere la nostra forza ri- 
spetto agli altri». Il bicchie- 
re dello stadio Sinigaglia è 
quindi mezzo pieno secon- 
do Pecorari, che ammette 
di non aver visto la miglio- 
re Triestina: «Il Como si è 
chiuso bene, è una squadra 
che non merita quella posi- 
zione in classifica. Dopo un 
primo tempo avaro di emo- 
zioni, nella ri- 
presa entram- 
bi abbiamo pro- 
vato a vincere 
la partita gio- 
cando a viso 
aperto». 

Il gol non è 
arrivato però, 
rispetto all’ulti- 
ma sconfitta 
patita dalla 
squadra (con- 
tro chi sta peg- 


sa un po di gio del Como, 
stanchezza, MarcoPecorari il. fanalino 
ma in questa Avellino), gli 
lunga catena, alabardati que- 


iniziata non so nemmeno 
contro chi. (Fiorentina, 
ndr), i risultati utili conse- 
cutivi sono diventati quat- 
tordici. E° un numero da 
squadra che ci sta provan- 
do...» La sua è un'analisi 
del giorno dopo, il difensore 
centrale è ancora un po’ as- 
sonnato (il pullman della 
squadra è rientrato appena 
alle 6 del mattino), non tan- 
to da capire che la Triesti- 
na rimane lo stesso in cor- 
sa per la promozione. 
«Mancano ancora sette 
partite, sono a disposizione 


LA LINEA VERDE 


sta volta non l’hanno nem- 
meno subito. Una cosa che 
sta particolarmente a cuore 
del difensore friulano che, 
in questo caso, si ricorda be- 
ne i gol incassati nelle ulti- 
me 14 giornate. «Magari se- 
gniamo di meno, ma abbia- 
mo subito solo 8 gol: è la di- 
mostrazione della matura- 
zione di un gruppo che ci 
proverà fino all'ultimo». Ov- 
viamente, senza obblighi di 
sorta perché altrimenti un 
giocatolo che funziona, in 
virtù della tenuta nervosa, 
si potrebbe rompere. 


p. 


TRIESTE Perso un treno a Co- 
‘mo per arrivare in zona-pro- 
mozione, la Triestina tente- 
rà di prenderne subito un 
altro il primo maggio a Ter- 
ni. La serie cadetta è come 
una grande stazione ferro- 
viaria dove c'è sempre un 
convoglio in partenza. Anco- 
ra per sette giornate. L’Ala- 
barda può consolarsi così 
per la mancata vittoria di 
Como. Il fatto è che la squa- 
dra di Tesser quest'anno ci 
ha abitutato troppo bene: 
anche un pareggio esterno 
adesso sembra un misero 
bottino. Tuttavia i primi de- 
lusi erano gli stessi giocato- 
ri alabardati che dopo aver 
divorato il Genoa al «Roc- 
co» erano convinti di poter 
fare razzia sul lago contro 
una formazione in piena cri- 
si di risultati. Il cambio di 
allenatore durante la setti 
mana (il giovane Galia al 
posto dell’esonerato Fascet- 
ti) ha prodotto la famosa 
scossa rianimando un am- 
biente che stava cadendo in 
una acuta depressione calci- 
stica. Il punto non serve 
granchè nemmeno ai laria- 


TRIESTE Corsi e ricorsi del cal- 
cio. Fatto anche di campi di 
allenamento: luoghi della 
memoria che ritornano cicli- 
camente nella storia della 
Triestina. Davanti agli im- 
minenti lavori previsti allo 
stadio Grezar, che sarà com- 
pletamente rifatto, la socie- 
tà alabardata si sta attrez- 
zando per scovare un cam- 
po di allenamento per la 
prossima stagione. 

Le attenzioni del team 
manager Francesco Landri 
sono finite sul terreno del 
Villaggio del Pescatore, già 
utilizzato nella prima parte 
degli anni ‘80 dall’Unione 


LA CURIOSITÀ 
Quando il Grezar chiuderà per lavori si trasferirà al Villaggio del Pescatore 


L'Unione costretta a emigrare 


ni ma per loro è il primo col- 
po di pedale in vista di una 
difficilissima volata-salvez- 
za. 

Per la Triestina è ormai 
un vizio quello di lasciare 
punti alle squadre di fondo 
classifica. L'Unione a volte 
si toglie il pane di bocca 
per darlo ai più bisognosi 
dimostrando un marcato 
spirito caritatevole: così fa- 
cendo si guadagnerà il pa- 
radiso ma non la serie A. 
La banda Tesser quest’an- 
no ha lasciato tre punti al- 
l’Avellino, due al Como per- 
dendo in sostanza quattro 
e altri tre al Bari. 

Ma sullo 0-0 di Como ci 
sono due altre considerazio- 
ni da fare: 1) dopo 39 parti- 
te affrontate pigiando sem- 
pre sull’acceleratore a qual- 
che alabardato ‘sta forse 
uscendo il pallone dagli oc- 
chi. Questo è un campiona- 
to lunghissimo e massa- 
crante, una maratona in 
cui la Triestina non ha po- 
tuto concedersi mai un mi- 
nuto di pausa. Sempre a 
cento all’ora, sempre iper- 
concentrata, sempre iperag- 
gressiva perchè sono que- 


ste le armi migliori dell’Ala- 
barda. Se fosse stata più 
molle ora non sarebbe così 
in alto, non sarebbe in cor- 
sa per il sesto posto (forse l’ 
unico rimasto disponibile). 
Gli squadroni come Paler- 
mo e Atalanta possono con- 
cedersi qualche attimo di 
relax, la Triestina no. Se ca- 
la l’intensità diventa una 
formazione vulnerabile. 
Non si può però pretendere 
che Godeas e soci siano 
sempre quei robot che han- 
no piegato le «big». Forse 
con le prime aumentano an- 
che gli stimoli ma la Triesti- 
na di Como non era demoti- 
vata era solo molto contrat- 
ta e qui entra in ballo la 
considerazione numero 
due: questi ragazzi sono 
stati addestrati all’inizio 
della stagione per centrare 
un traguardo (la salvezza) 
che non sembrava facile da 
raggiungere. L'obiettivo è 
stato raggiunto addirittura 
con dieci giornate di antici- 
po e quindi si è chiesto alla 
stessa squadra di partecipa- 
re a un’altra corsa, di pas- 
sare da una gara di Formu- 
la Tre a una di Formula 


Uno. Si sono tutti adegua- 
ti, hanno dato nuove gioie 
ai tifosi ma non tutti sono 
preparati psicologicamente 
per la nuova competizione. 
E° naturale quindi che qual- 
cuno cominci ad avvertire 
la pressione nonostante i 
buoni propositi e le frasi 
rassicuranti («non abbiamo 
nulla da perdere, continuia- 
mo a vivere alla giornata). 
Il giorno dopo il successo 
con il Genoa tutti in coro 
(dentro e fuori la squadra) 
hanno cominciato a dire 
che'bisognava andare a vin- 
cere a Como contro la pe- 
nultima in classifica. Un 
compito che si è presto tra- 


di Tagliavini, Buffoni e Gia- 
comini. L'altra opzione è 
quella di Visogliano che - ri- 
spetto al Villaggio, dove gio- 
ca solo la squadra femmini- 
le della Polisportiva San 
Marco - è invece utilizzata 
dall’intero settore giovanile 
del Gallery. Difficile coniu- 
gare le due attività. L’emi- 
grazione alabardata sem- 
bra in ogni caso destinata a 
Duino Aurisina: i rapporti 
tra l’amministrazione comu- 
nale triestina e quella pre- 
sieduta dal sindaco-tifoso 
Ret, sono buoni e dovrebbe- 
ro facilitare l’operazione. 
Niente più il caro e vecchio 


Grezar, insomma, e nemme- 
no una soluzione isontina 
(alla fine degli anni ’80 la 
Triestina si allenava a Tur- 
riaco). L'Unione sgambette- 
rà sul livello del mare, a 
due passi dalle «pedocere», 
sobbarcandosi qualche chilo- 
metro. 

«E° uno spazio molto fun- 
zionale, che ti permette di 
mettere in piedi percorsi di 
’tortura”. Non c'è solo il ret- 
tangolo di gioco», ricorda 
Massimo Giacomini totnan- 
do indietro con i tempi. Il 
terreno un po’ sabbioso e 
qualche zanzara killer in ag- 
guanto non lo spaventava- 
no, mentre lo disturbava il 


sformato in un assillo tanto 
che al «Sinigaglia» la Trie- 
stina è entrata in campo za- 
vorrata. Troppo stress. 
«Stavolta abbiamo avuto il 
braccino corto», ha spiegato 
il presidente Amilcare Ber- 
ti. Nonostante tutti questi 
problemi, l'Unione ha avu- 
to numerose palle-gol per 
arraffare i tre punti. Il solo 
Moscardelli ne ha avute tre 
nella ripresa: bravo a esse- 
re lì ma le ha fallite tutte. 
Ecco, in questa fase finale 
alla Triestina mancano. i 
gol dei suoi attaccanti. Fi- 
nora si è arrangiata con le 
prodezze dei difensori, dei 
centrocampisti e con gli au- 


o dî 
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togol ma a Como nessuno 
ha pescato il jolly. Anzi lo 
ha calato Aquilani ma il gt 
gantesco portiere Layenl © 
volato fino all'incrocio pe' 
deviare la palla in angolo.. 
Chi ha cambiato mentali 
tà in corsa è Attilio Tesse! 
Fino a quando la salvezz2 
non era acquisita negli ulti 
mi minuti era solito imbo 
tire la squadra di difens®” 
e interditori per difende? 
una vittoria. Sabato ha f@! 
to l'esatto contrario, anch 
esagerando. Ad un ce 
punto erano in campo God® 
as, Moscardelli, Baù, Mum 
tasser e Rigoni. MancaV2 
solo Noselli. Ma il risultat0 
non è stato quello sperat® 
la Triestina davanti ha It 
schiato solo l’intasamento ® 
dietro di farsi infilare 1 
contropiede. Sembrava pro 
prio che la Triestina di 
sprezzasse il pareggio. 0 1 
tre punti o niente. Alla fine 
invece si è accontentata © 
magari alla fine del campio” 
nato questo pareggino p° 
trebbe rivelarsi preziosisst 
mo. Chissà. Il sesto post0 
non è lontano. 
Maurizio Cattaruzza 


Eder Baù alle prese con Gregori. (Foto Lasorte) 


continuo tintinnio delle bar- 
che («ci misi un po’ prima di 
capire che quello strano ru- 
more arrivava dagli alberi 
maestri spostati dal ven- 
to»). La distanza da Trieste 
invece non lo infastidiva: 
«Una ventina di chilometri 


sono la prassi per ogni squa- 
dra di calcio. Pensiamo a 
Formello e Trigoria, dove si 
allenano Lazio e Roma. Il 
Napoli lavora a Soccavo - 
spiega Giacomini - e Mila- 
nello è distante per il Milan 
quanto il Villaggio del Pe- 


Anche Buffoni e Giacomini 
allenarono su quel campo. 
Visogliano l'altemativa 


scatore per la Triestina. Og: 
gi no c'è la superstrada...». 
driano Buffoni invece 
trova un aspetto puramente 
scaramantico, perché mè 
digeriva i continui viaggi 10° 
auto. «Prima di tutto porta 
bene. Vincemmo il campio- 
nato e andammo in serie B: 
quel risultato, nonostante 
la scomodità di andare fino 
a lì, mi basta per avere un 
buon ricordo. di una struttu 
ra che comunque era fun2!0” 
nale. Il campo era in tert® 
battuta, bisognava adattat: 
si (ora c'è l'erba, ma an 
sistemato, ndr), però gli spa- 
zi limitrofi ti permettevano 
di svolgere l’attività fisica», 
Pietro Comelli 


Il commissario tecnico azzurro sabato ha visionato Ferronetti, Aquilani e Mantovani 


Gentile: «Tutti buoni per l'under 2» 


«Mi hanno impressionato, saranno î prossimi ricambi» 


COMO Ben mimetizzato in 
tribuna centrale, in mezzo 
ai tifosi più moderati del 
Como, c'era anche il com- 
missario tecnico della na- 
zionale under 21 Claudio 
Gentile che da quelle par- 
ti, in riva al lago, si è co- 
struito una bella villa. Gli 
anni non sembrano aver 
lasciato il segno su quello 
che è stato uno dei miglio- 
ri mastini della squadra 
azzurra e della Juve. Sa- 
bato sera al «Sinigaglia» 
non era per diletto ma per 
aggiornamento professio- 
nale. Era stato richiamato 
dalla presenza dei golden- 
boy alabardati. Aquilani, 
Ferronetti e Mantovani so- 
no da tempo nel giro delle 
nazionali giovanili e ora 


«PRIMAVERA» © 


Damiano Ferronetti 


sono pronti per salire sul 
carro dell'under di Genti- 
le. La serie B più che la A, 
dove i talenti in erba ven- 
gono utilizzati col conta- 
gocce, è diventata un pre- 
zioso serbatoio per la squa- 
dra azzurra. «Sì, in effetti 


Andrea Mantovani 


sono venuto proprio per se- 
guire Ferronetti, Mantova- 
ni e Aquilani, tre ragazzi 
dell'84 molto interessanti 
che teniamo di continuo 
sotto osservazione. Penso 
che torneranno utili per il 
prossimo anno, il futuro 


dell'under sono anche lo- 
ro. Sono tutti e tre molto 
bravi a tenere tenere il 
campo nei rispettivi ruoli. 
Hanno personalità e una 
buona base tecnica. «Chi 
mi è più piaciuto dei tre? 
Li ho visti tutti bene...» 
Un: maestro di diploma- 
zia. Gentile se n'è andato 
poco prima della fine: or- 
mai aveva le idee chiare. 
Il risultato in sé non gli in- 
teressava molto. 

Molti altri volti noti in 
tribuna, tutti venuti per ti- 
fare per Roberto Galia, al 
suo debutto in panchina 
dopo l'esonero di Fascetti. 
C'erani vecchi compagni 
di tante batttaglie come 
Pietrone Vierchowod con 
quella sua perenne aria 


L'IMPRESA - 


Sconfitti di misura i giovani di Corosu che cercano invano il pareggio nel finale 


Il Treviso fa suo il derby 


TREVISO Nella penultima di campionato la Triestina Prima- 
vera esce sconfitta dal derby triveneto con il Treviso e si 
appresta a concludere la sua stagione ospitando sabato 
Primo maggio la blasonata Inter. Dal campo della Marca 
la giovane Alabarda torna con le pive nel sacco ma anche 
con la convinzione di avere disputato una discreta parti- 
ta. Treviso subito pericoloso con un gran tiro di Mair de- 
viato da Basinutto e in vantaggio già al 18’ grazie a un 
doppio tiro di Silvestrin: il primo respinto dall’estremo 
alabardato, il secondo infilatosi nell’angolino. La Triesti- 
na reagisce con due conclusioni di Braida e Zanolla che 
non trovano miglior fortuna del,fallo di fondo. La ripresa 
si apre con un’altra prodezza di Basinutto bravo a respin- 
gere una punizione destinata all’angolo alto. Le due squa- 
dre si fronteggiano a metacampo prima del raddoppio tre- 
vigiano: 31’, cross di Ferraro sul quale Mair mette la testa 
e il 2-0 biancoblù. La Triestina non si da per vinta, accor- 
cia le distanze con un tiro di Chiaramida e cerca sino allo 
scadere del 4’ di recupero un pareggio che non arriva. 


T 2 


Triestina 1 


MARCATORI: pt 13° Silve- 
strin, st 31’ Mair, 42’ Chia- 
ramida, 

TREVISO: Zagnetto, Riz- 
zotto, Polesana, Marquez, 
Grolla (Canassin), Burio- 
la, Ferraro, Silvestrin, Ro- 
man del Prete, Dalle Mul- 
le (Pellizzon), Mair (Flo- 
rian). All. Zanini, 
TRIESTINA: Biasinutto, 
Ulliani, Minin, Giarusso 
(Formicola), Zucco (Chia- 
ramida), De Nicolò, Brai- 
da, Bianco (Andreasini), 
Zavattin, Mian, Zanolla. 
All. Corosu. 


Alessandro Ravalico 


Alberto Aquilani 


da duro, il popolare Fonto- 
lino Fontolan, eroe della 
Gialappa's e l'ex bomber 
Marco Nicoletti. 

Questi signori che han- 
no superato i quaranta 
con ogni probabilità anco- 
ra oggi farebbero meglio 
del Como attuale che sta 
ono in serie C1. 

e vogliono dare veramen- 
te una mano a Galia fareb- 
bero meglio mettersi in 
maglietta e calzoncini. 


Il cità rivela: «I ragazzi 
sono molti bravi, 

li teniamo da tempo 
sotto osservazione». 
Tanti nomi illustri 

per sostenere Galia 


INCIDENTI Grande spie- 
gamento di forze al «Sini- 
gaglia» ma dovevamo muo- 
Versi meglio per evitare 
scontri e tensioni a fine 
partita. E invece quando 
gli ultras hanno tentato di 
buttare giù il portone che 
portava alla gradinata mol- 
ti uomini in divisa erano 
da un’altra parte. E* sem- 
pre meglio prevenire. 
SOSPETTI La Snai co- 
mincia a non quotare parti- 
te in serie A e in B. Nonsi 
poteva, per esempio, gioca- 
re su Napoli-Atalanta, il 
bookmaker sentiva odore 
di pareggio. E pari è stato 
senza sussulti e sènza tiri 
in porta. Combine? No, so- 
lo convenienza a non pe- 
starsi i piedi e a dividersi 
la posta. 

Cat. 


I toscani (in salsa alabardata) festeggiano con largo anticipo la promozione 


L'Arezzo in B dopo 16 anni 


AREZZO Con il pareggio a reti bianche con il 
Varese, l' Arezzo in salsa alabardata di Fio- 
retti, Abbruscato, Pagotto, Venturelli Scot- 
ti, Teodorani e Ciullo torna in serie B. L' 
aritmetica parla chiaro: la squadra tosca- 
na ora non può più essere raggiunta, nè 
dal Lumezzane, sconfitto a Cittadella, nè 

DUNE, e torna quin- 
di nella serie cadetta dopo 16 anni di as- 
senza (l' ultima apparizione in.B risale in- 


dal Cesena, cheè a 11 


fatti al 1988). 


La promozione arriva con tre giornate di 
anticipo - nella seconda giornata che Ma- 
rio Somma ha dovuto trascorrere in tribu- 
na e non in panchina per scontare la pesan- 
te squalifica rimediata dopo l' espulsione 
con la Torres. Per l' Arezzo è il sigillo ad 
una stagione record. Gli amaranto aveva- 
no chiuso il girone d' andata con 42 punti, 
frutto di 13 vittorie, tre pareggi ed una so- 
la sconfitta. Ora, a tre giornate dal termi- 


sconi 


nei oo sono 66 con 20 vittorie, quattro 
tte e sei pareggi, 
Per i ragazzi di Mario Somma è stata 
una cavalcata trionfale che li ha visti al 
primo posto in classifica fin dalla prima 
giornata, quando al Comunale misero sot- 
to il Cittadella. E forse è proprio nelle pri- 
‘me giornate che trova la sua spiegazione il 
«magico Arezzo». 

Un piccolo miracolo compiuto anche dal 


residente Piero Mancini che ha affidato 


a costruzione della squadra e la rifonda- 
zione della società a una vecchia volpe co- 
me Vittorio Fioretti, che è riuscito a porta- 
re ad Arezzo giocatori importanti come il 
portiere Pagotto, i difensori Scotti, Ogliari 
e Venturelli, il regista Gelsi, gli esterni Te- 
odorani e Vigna e i due bomber Abbrusca- 
to (16 reti) e Serafini (14 reti) che si sono 
Petsnee integrati con i vari Pasqual, 

arbagli, Passiglia. 


Prova d'orgoglio 

Tre punti-salvezza 
per il Venezia: 

Il Livorno si sveglia 
troppo tardi 


Sorpasso viola 

La Fiorentina 

al «Franchi» liquida 
l'opaco Messina 
con Fontana e Rigan® 


MARCATORI: pi 7° Giubi- 
lato, 25° Biancolino; st 2°. 
Anderson, 7° Lucarelli, 38° 
Danilevicius. 

VENEZIA (4-4-2): Benussi, 
Orfei, Calori, Giubilato, 
Bianchi (st 29' Turato), Pi- 
sani, Anderson, Brellier, 
Manetti (8' st Fernandez), 
Biancolino, Poggi (st 2' Gi- 
nestra). All. Gregucci. 
LIVORNO (3-5-2): Pavari- 
ni, Cannarsa, Vanigli, 
Chiellini, Balleri (st 5! Da- 
nilevicius), Vigiani (st 29' 
Biliotti), Passoni, Ruotolo 
(st 8' Grauso), Doga, Luca- 
relli, Protti. All. Mazzarri, 


Fioren 


MARCATORI: pt 1° Fon- 
tana, st 8° Riganò. 

FIORENTINA: Cejas; 
Maggio, Viali, Delli Car: 
ri, Savini, Piangerelli; 
Fontana, Ariatti, Camo: 
rani (st Bacis), Riganò; 
Graffiedi. All. Mondoni* 


co. 
MESSINA: Storari, Ac: 
cursi, Fusco, Rezaei, Pa: 
risi, Lavecchia, Mame 
de, Coppola (st Gentile); 
Giampà, Zaniolo (Sosa); 
Di Napoli. All. Mutti. 


VENEZIA Il Venezia si prende 
‘a migliore delle rivincite do- 
po la contestatissima partita 
persa a Messina, fermando 
con una grande partita il lan- 
ciato Livorno, sorpreso dalla 
furia veneziana e per un tem- 
po completamente fuori ga- 
ra. 

Le avvisaglie per gli ama- 
ranto sono arrivate prestissi- 
mo, con la rete di Giubilato 
di testa dopo soli 7°. E° anco- 
ra il Venezia a segnare anco- 
ra al 25'; facile per Biancoli- 
no battere Pavarini. 

È solo il preludio ad un se- 
condo tempo pirotecnico, 
aperto ancora da un sol del 

enezia, al 2', grazie al colpo 
di testa di Anderson. Il Livor- 
no si sveglia e ci prova. Da 
Lucarelli arriva il gol della 
speranza al 7". Il gol di Dani- 
levicius non cambia le sorti 
ma rende infuocato il finale. 


Li 


Avellino 28. 


Palermo 68, Atalanta 66, Cagliari e Messina 65, 
no 64, Fiorentina 62, Piacenza 61, Triestina 59, 
na e Catania 56, Torino e Vicenza 52, Napoli 49; fi 
so, Ascoli e Salernitana 47, Genoa 46, AlbinoLe!® ; 
Venezia 44, Pescara 41, Bari e Verona 40, Como 


FIRENZE Brutte nuove perl? 
Triestina. La Fiorentina! 
quida meritatamente Î 
Messina e s’insedia al ses 
Tio lasciando gli alab2 
lati a tre punti. Î viola he! 
no sempre gestito la pa! 
ta, una gara molto tattico 
spigolosa e quindi pà 
spettacolare. Mondonico La Di 
neutralizzato Parisi ten® 
do Camorani molto alto. a 
Dopo 22 secondi i vVi9 
già in gol con un sinistre 
controbalzo di Fontana | a 
sorprende Storari. dA 
conclusione. del | Mes5L7 
con Di Napoli appena 2000; 
e Cejas blocca senza ecce° 


ve difficoltà. Il raddopP!” 
arriva in apertura di TIPI; 
sa con un colpo di test 
Riganò. Modesta la 1€ 
ne dei siciliani. 
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L'Itala riprende a sognare 


La Sacilese corsara aiuta la Sanvitese che espugna Cordisnano 


IL PICCOLO 


Bolzano 1996-Tamai 1-0 
Citta" Jesolo-S.Polo Gemeaz 4-1 
Cordignano-Sanvitese 0-1 
|. S.Marco-Bassano Vir. 2-0 
Lonigo-Sacilese 1- 

N.C..Tn-Sambonifacese 5-1 
Pievigina-Mezzocorona 2-2 
Portogruaro-C. Veneta 0-2 
S.L. Piave-Conegliano 3-0 


Portogruaro BE 3217 Vi 8 50 36 
Itala S.Marco 57 320016 9 7 43 28 
Loni 1||| Bolzan 1||| Itala San Marco 2| [Ne tento 53 39 14 11 3 48 30 
igo zano AM -C. Trento 

LL) ong 29. î| | Bassano Vir. 52 32 14 10 8 4431 
Sanvitese 1||| Sacilese 2||| Tamai O||| Bassano O; pambonifacese TO SER 
MARCATORE: pt 24° Poles. OR 3° Andriano, 16° Moras MARCATORE pill’ Miriam. È CILE pi Na FOO 4l' Suore aos SEE MEzzocolona di Di “ UE E 39 È 

c ; Z | oltolini. BOLZANO: io, Armah, Pellegri ALA SAN MARCO: Zanier, D.Visintin, Sehovi = .Polo 
0 (90 Pizzo, Barp, Gullo bgiloga LONIGO: Marsotto (st 14° Mantovanelli), Roseto Cassol, Franzoso, Muiesan (st 29% ni, Cerar, Godeas (st ASL Visintim):) ion Giorgini, Ne. Cordignano 1 40 32 8 16 8 31 35 
ni Moni 610. ardomenegh), Gio: | | | to, Pesi, Bons Beto (Gi 19 Tom. | | | Bonis, Mampplenti (439 Mautono) | | | {ofersi id Pope) ian ALL Moretto ius Perzazo || SERNSSE E ei a 

} h n » Perin, Bori i ossli! i) : 

Vannelli Faccioli. All Borgato. n masi, Dragovic (st 22 Ruviero), Menegat. | | | Miss All Feltrin, i i (t 6' Moroni), Pagliarin (st 21' Bassani), Coppola, Soave, Pasa | | Conellianen® a ER 
dota Lenscduegie Zena CimPaneripee, ||| EAOMESpozaier Poelo o va Passa | || TAMAK Puso, Pittana, Lenisa (st 20' Dot- | | | (6t8'Barban), Guerra, All, Coppi. Sanvitese 33 32 8.9. 15 31 33 
Giorgi, Passì, Costa (st.39" Lardieri), Bo: | | | Îent, Aseutta, Collodel (&t 23' Da Dalto), | | | 10), De Marcon ateaba, Rumiel Zozzolot- | | | ARBITRO: Baratta di Salerno. ; È Citta' Jesolo 33 32 6 15 11 42 46 
scolo, Poles (st 45’ Mainardis). All Cupi- Beacco (st 21° Giust), Cursio, Buriola (st ta et ito): Gaerai(e/ (10 Pbaolini, oe gepulso Bigon al 40/4 per doppia ammonizione. Ammo» (ll Lonigo 320320 ATA N25 A] 
solo 32 Cassin), Moras, Voltolini. AIL Tortolo. Zanardo, Carnelossi, Cesarin. All. Tomei. niti Pagliarin, Godeas e Reder. Corner 7-3 per il Bassano, spet- Bolzano 1996 31 32 7 10 15 32 49 
ARBITRO: Granella Di Nichelino. ARBITRO; Rizzello di Milano. ARBITRO: Ruini di Reggio Emilia. tatori 500 circa. Pievigina 3082 0 20814027039 


Bassano Vir.-Citta' Jesolo 
Bolzano 1996-S.P. Gemeaz|_ 
Cologna Veneta-N.C. Trento 
Conégliano-Cordignano 
Mezzocorona:It. S.Marco 
Sacilese-S.Lucia Piave 
Sambonifacese-Lonigo 
Sanvitese-Pievigina 
Tamai-Portogruaro 


CORDIGNANO La Sanvitese espugna 
Cordignano, conquistando 3 punti 
davvero preziosi per la corsa alla 
Salvezza. Fin dal fischio d'inizio del 
direttore di gara gli ospiti si dimo- 
Strano molto più determinati rispet- 
to ai padroni di casa, impadronen- 
dosi per lunghi tratti del pallino del 
gioco ed imponendo i propri ritmi al- 
la partita. Al minuto 24 cade l'episo- 
dio chiave del match, quando il cen- 
trocampo ospite intercetta un lungo 
rinvio dalle retrovie, trasformando- 
lo subito in un lancio in profondità 
per lo smarcato Poles, rapido ad in- 
Cunearsi tra le maglie della retro- 
guardia locale, dribblare Barbazza 
ed insaccare a porta ormai sguarni- 
ta. Il vantaggio ha l'effetto di galva- 
Nizzare ulteriormente i ragazzi di 
Mister Bazeu, che nei restanti ven- 
ti minuti vanno ripetutamente vici- 
Ni al gol che chiuderebbe la gara. 

I secondi 45° seguono la falsariga 

(el primo tempo, e intorno al 20’ la 
Sanvitese si complica la vita fallen- 
do la più ghiotta delle occasioni, do- 
po che il signor Granella aveva as- 
segnato agli ospti un penalty per 
un contatto abbastanza netto in 
area. Ad ogni modo, da lì in poi il 
match non regala ulteriori emozio- 
Ni, ed entrambe le squadre sembra- 
No accontentarsi del risultato, otti- 
Mo per gli ospiti e tutto sommato 
influente per la classifica dei pa- 


LONIGO Di fronte a una Sacilese non 
certo irresistibile, il Lonigo obbligato 
a vincere per sperare nei play-out si 
scioglie come neve al sole, incapace di 
mantenere il vantaggio e di reagire 
dopo aver subito il secondo gol degli 
ospiti. Le cose INiziano comunque be- 
ne per i padroni di casa, con Andria- 
no che scatta sul filo del fuorigioco ed 
infila di piatto Zanier in uscita. Dopo 
la rete la reazione ospite è veemente, 
e al 16° arriva il pareggio: cross devia- 
to col braccio da De Pretto e rigore de- 
cretato senza esitazioni dal signor 
Rizzello di Milano. Moras trasforma 
con. un tiro potente e centrale, dopo 
che Marsotto si era già buttato sulla 
sua destra. Il Lonigo non pare scosso 
dal pareggio e non riesce a reagire, la- 
sciando il gioco in mano alla Sacilese. 
Gli ospiti non si fanno pregare e cin- 

ue minuti più tardi trovano la rete 
del vantaggio: cross dal fando di Beac- 
co, raccolto a centro area di testa dal 
numero undici Voltolini che schiaccia 
a fil di palo, battendo un incolpevole 
Marsotto. Prima del termine del pri- 
mo tempo, Voltolini si rende ancora 
pericoloso, ma dopo aver scartato il 
portiere il suo tir0 a colpo sicuro vie- 
ne salvato sulla linea da Benedetti. 
Alla ripresa del gioco gli uomini di mi- 
Ster Tortolo riescono a gestire il van- 
taggio, e a cinque Minuti dal termine 
si avvicinano alla terza marcatura, 
ma Marsotto compie un miracolo su 
Cassin, subentrato a Buriola: il nume- 
To quindici, ben servito in area, sba- 
glia un gol già fatto facendosi ribatte- 
re il tiro a tu per tu con il portiere av- 


BOLZANO Partita a senso unico, tra 
una squadra obbligata a vincere per 
evitare la retrocessione diretta e gio- 
carsi tutte le sue carte nei play-out 
(il Bolzano) e una a cui i play-off sem- 
brano interessare relativamente (il 
Tamai). Dopo un'iniziale fase di stu- 
dio, al primo affondo il Bolzano tro- 
va la rete del vantaggio. Mammolen- 
ti trova lo Leo per il cross dalla 
destra e pesca Muiesan in area: il 
centravanti stoppa e batte a rete 
non lasciando scampo a Buso. Prima 
della fine del primo tempo i padroni 
di casa hanno ancora due occasioni 
per arrotondare il risultato, ma pri- 
ma Prosslimer si impappina davanti 
al giovane portiere den poi 
De Simone, servito da una sponda di 
Muiesan, da buona posizione esplo- 
de un violento, ma troppo centrale ti- 
mo a cui Buso si oppone egregiamen- 
e. 

Nella ripresa il gioco non cambia, 
con i padroni di casa impegnati a fa- 
re la partita e gli ospiti a fare da qua- 
si spettatori. E se Buso fa un miraco- 
lo su una conclusione a girare di 
Mammolenti, è il vento a ravvivare 
la Parti: prima rischia di beffare il 
Bolzano, cambiando la traiettoria di 
una punizione di Rumiel, salvata da 
Torcasio con un eccezionale colpo di 
reni, poi è Arcaba ad essere igannato 
su un lungo lancio di Armah, ma De 
Simone non riesce ad approfittarne. 
La partita si conclude così sull'uno a 
zero, risultato che permette al Bolza- 
no di giocarsela ancora con le dirette 
avversarie (tutte vittoriose, tranne il 


ni di casa. 


% ESORDIENTI 


versario. 


Lonigo). 


_ 


Îl San Giovanni rifila la cinquina all'Esperia. Addirittura sette le reti di Tari e company 


Chiarbola travolge l'Altura 


TRIESTE La fase primaverile 
archivia l'ottava giornata. 
el girone A il San Giovan- 
Ni si dimostra più scaltro 
dell’Esperia A e conquista 
Un 5-0 firmato da Brandoli- 
Sio, DragosavIjevic, Bigonti- 
ha e De Santis (doppietta). 
quilibrio tra il Breg A e il 
onziana A, con la prima 
Compagine che la spunta 
Der 1-0 grazie a una rete di 
ex Kuret nel terzo tem- 
Ro. Il San Luigi B esce alla 
Stanza e piega per 2-0 il 
Onziana B, che, strada fa- 
Cendo, perde un po’ di car- 
burante. Incontro comun- 
que piacevole, risolto da 
Del Piero e Schiraldi. 

.Il Montebello Don Bosco 
sì arrende al Costalunga 
Per 1-2 dopo essere passato 
In vantaggio. I salesiani col- 
Piscono con Nigris, si disim- 
Ppegnano bene sul piano del 
gioco, ma i gialloneri si ren- 

lono più pericolosi e rimon- 
tano con Cuomo e Sorsi. Il 


Arezzo-Varese 
Chsena; Reggiana 

Cittadella Pd-Lumezzane 
avia-Rimini 
Pistoiese-Spal 
l'ato-Lucchese 

to Patria-Novara 

assari Torres-Padova 


Spezia-Pisa 


SERIE C1 - GIRONE A 


Muggia A non concede mol- 
to al Domio A, che però rie- 
sce a sfruttare due svarioni 
avversari e s'impone per 
0-2. Rinvio del match San 
Luigi A-San Sergio A su ri- 
chiesta dei giallorossi. — 
Nel raggruppamento B'il 
San Giovanni B ha ragione 
del Fani Olimpia A per 2-0. 
I sangiovannini fanno vede- 
re un buon palleggio, ma 
gli sconfitti non sfigurano, 
difendendosi con ordine. 
Sergas e Bardelli sono i 
due marcatori. Match inten- 
so tra il Montuzza A e il 
Cgs, che pareggiano 22. 
Vantaggio degli studenti, 
che però si vedono sorpassa- 
re dagli antagonisti (che 
sbagliano pure un rigore) 
con Vescovo e Valentino. 
Poi Delbello si conferma in 
forma e sigla la sua doppiet- 
ta personale, firmando il 
2-2. Il Breg Be l'Opicina si 
dividono la posta, impattan- 
do per 0-0, e la Polisportiva 
colleziona due pali. Poche 


TAT 
Benevento-Teramo 
Catanzaro-Acireale 
Fermana-Vis Pesaro 
Foggia-Martina 
Giulianova-Lanciano 


Sora-Chieti 
Taranto-Paterno' 
Viterbese-Crotone 


NONNOSW-9O 
mo paola 


Sambenedettese-L'Aquila 


emozioni tra il San Sergio 
e la Roianese, che chiudo- 
No sullo 0-0. Tra le fila bian- 
Conere si mettono in mo- 
Stra Sponza e Giuliani. Il 
Chiarbola sconfigge l’Altu- 
Ta per 7-2 con tripletta di 
Tari e acuti di Daglia, Pus- 
Sini, Tomasi, Arienzo. Per 
gli sconfitti vanno a segno 
ragone e Fiani, al primo 
centro in carriera. Slitta al 
12 maggio la sfida Fani 
B-Sant'Andrea/San Vito A. 
Nel girone C il Montuzza 
ha ragione nel finale del 
Montebello B, battuto per 
1-0 (Cozzella) dopo un paio 
Î circostanze non concretiz. 
zate. Al Sant’'Andrea/San 
Vito B non basta la prestan- 
za e il Ponziana C si porta 
via un 1-0 determinato da 
Pini. Esperia B e Domio 
se la giocano alla pari ed è 
0-0. Il San Luigi C intasca 
un 5-1 al cospetto del Mus. 
gia B (8 Cristiano Rossi, 
D’Agnolo, Marassi; Bussi). 
mas. lau. 


Ivrea-Pro Vercelli 


Meda-Pro Sesto 
Monza-Belluno 


Sudtirol-Olbia 


INF AIN 
sibi iWabb 


si 


Biellese-Mantova 
Cremonese-Pizzighettone 


Legnano-Sassuolo 


Palazzolo-Montichiari 


Valenzana-Savona 


GRADISCA D'ISONZO L'Itala San 
Marco ci mette... la testa e 
riapre imprevedibilmente 
il campionato. Grazie a 
due incornate pregevoli e 
vincenti di Neto e Buono- 
cunto, i gradiscani si rendo- 
no protagonisti della dome- 
nica che non ti aspetteresti 
mai, specie dopo la terribi- 
le umiliazione di Jesolo, 
una settimana fa. Infatti, 
mentre schiantano il Bas- 
sano già nel primo tempo 
con un'autorità che ricorda 
molto da vicino i giorni mi- 
gliori, da Portogruaro arri- 
vano aggiornamenti inim- 
maginabili alla vigilia. E 
così la squadra di Moretto, 
a due sole giornate dalla 
conclusione del torneo, ri- 
succhia tre lunghezze ai ve- 
neziani e scopre che i suoi 
sogni di C2 non sono anco- 
ra morti. Tutt'altro. 
Ancora costretto a rinun- 
ciare a due pedine-chiave 
come Vosca e Neto, l'allena- 
tore di casa sceglie i soliti 
interpreti, ma cambia (e di 
molto) l'atteggiamento tat- 
tico: Neto fa l'unica punta, 
assistito ai lati da Giorgini 
e Godeas con alle spalle gli 
inserimenti di un rinvigori- 
to Buonocunto. Reder e Pe- 
roni si preoccupano di tam- 
ponare e ripartire, Sehovic 
e Visintin stavolta registra- 


no al meglio la difesa. Il 
Bassano certo non è in for- 
mazione-tipo, ma deve pun- 
tare tutte le sue carte sul 
match contro i biancoblu: 
per i vicentini, insomma, è 
una finale da vincere. L'Ita- 
la San Marco, tuttavia, ag- 
gredisce da subito l'incon- 
tro, già al 2' Giorgini calcia 


sen 


a lato lo spiovente che gli 
perviene dalla sinistra, 
mentre al 5' Neto guada- 
gna il fondo dalla destra e 
il suo cross è respinto in 
modo sporco da Greco: pal- 
la che rimane lì e Buono- 
cunto da due passi alza in- 
credibilmente la mira. Pe- 
roni e compagni continua- 


DI 


no a fare il match e trova- 
no il meraviglioso vantag- 
gio di Neto: rimessa latera- 
le di Cerar sulla quale il 
brasiliano del Mato Grosso 
si arrampica fino in cielo 
rubando il tempo a Giaco- 
mazzi e piazzando la palla 
nell'unico angolino possibi- 
le: standing ovation. Il Bas- 
sano cerca di scuotersi, si 
fa vivo con un paio di ini- 
ziative targate Guerra, ma 
dà l'impressione di non ave- 
re l'ultimo passaggio. Al 
17'sovrapposizione di Ce- 
rar che riceve da Godeas, il 
traversone finisce a Giorgi- 
ni che di volo chiude a lato. 
Il primo tempo praticamen- 
te perfetto degli isontini si 
conclude in gloria: al 40'Go- 
deas si vede negare il gol 
da Gemin in uscita dopo 
una: bella intuizione di 
Giorgini, ma un minuto do- 
o Reder crossa da destra, 
estremo giallorosso sma- 
naccia fuori e Buonocunto 
in tuffo dal limite manda 
magicamente di testa la 
palla sotto la traversa. 

Nella ripresa Coppi pro- 
va a mescolare le carte in- 
serendo Barban e Bassani 
ma. l'Itala, pur dovendo 
stringere i denti, controlla 
tranquillamente la sfida e 
sfiora pure il tris in contro- 
piede. 


i 


Neto Pereira ha sbloccato il risultato. (Foto Bumbaca) 


Luigi Murciano 


AMATORI 


SERIE € Il successo esterno a San Daniele ha dato la certezza matematica 


E il San Marco vola in B 


TRIESTE Alla penultima gior- 
nata della serie C viene me- 
no pure la matematica: il 
San Marco è promosso in 
B. Conquista la cadetteria 
grazie a un doppio successo 
conquistato in cinque gior- 
ni: dapprima si aggiudica il 
recupero con il San Gottar- 
do per 10-0, piegato dalle 
triplette di Del Gaudio e 
Zandonà, a cui si affianca- 
no le reti di Vicinanza, In- 
glese, Giovannini e Femia, 
La Polisportiva, quindi, 
espugna San Daniele (la 
cui Squadra sta meditando 
se prosegue l’avventura in 
C) per 0-8 grazie a quattro 
reti per tempo. Sei centri 
portano la firma di 
Zandonà e due sono realiz- 
zati da Del Gaudio. 

Il risultato del giorno, pe- 
rò (al di là dell'esito del 
campionato), appartiene al 
Montebello Don Bosco, che 
batte il Tre Stelle per 2-0. 
Le salesiane forniscono la 


SERIE C1 - GIRONE B MSERIE C2 . GIRONE AMSERIE C2 - GIRONE B 


1-0 (ol astelnuovo 0-0 
2-1 Carrarese-Tolentino 0: 
2-0 CuoioCappiano-Fano 1 
1-1 Gualdo-Gubbio 1 
2-0 Imolese-Montevarchi 0- 
0-3 Ravenna-Grosseto 1-1 
2-1 Rosetana-Bellaria Igea 0-0 
0-0| |San Marino-Forli' 2-2 
0-0 Sangiovannese-Sansovino 0-0 


miglior prestazione stagio- 
nale, mentre le friulane 
non danno il 100%. Si com- 
portano meglio nella prima 
frazione, anche se non pas- 
sano, ma si rendono comun- 
que pericolose con Serli (in- 
crocio dei pali) e Lofino 
(gran parata di Cigar). Nel- 
la ripresa il primo tiro vale 
l°1-0 ed è opera di Bergoc. 
Le ospiti reagiscono con de- 
cisione per un quarto d’ora 
e la smarcata Varnerin 
manca il colpo dell’1-1. Ca- 
nazza in contropiede non 
sbaglia il 2-0 e chiude l’in- 
contro. 

Le nerazzurre sognano 
così il quinto posto, che ora 
è della Royal Eagles, scon- 
fitta dalla Pro Farra per 
6-1. Le farresi, invece, ria- 
prono i giochi per la piazza 
d'onore e lo fanno, dimo- 
strando di saper gestire la 
palla con accortezza. Dopo 
20° passano con Cabas e le 
venete accusano il colpo (al 
di là di reclamare un rigore 


RISULTI 


utigliano-Palmese 
ittoria-Tivoli 


per un mani in area). Così 
cedono ai colpi di Del Forno 
e Barbieri, sempre nel pri- 
mo tempo, di Cabas, Bar- 
bieri e Battistin nella ripre- 
sa. Solo nel finale un penal- 
ty di Vendrame rende me- 
no amara la sconfiita. 

Il Trasaghis sblocca la si- 
tuazione nella seconda par- 
te e batte il Tergeste per 
3-0 grazie a Serene Di Vie- 
sto, Macuglia e Varnerin. Il 
Gemona agguanta il Cjar- 
lins Muzane sul 2-2 negli 
ultimi 10°: doppiette di Piz- 
zolitto e Pontarini. La cop- 
pia Stacej (tripletta)-Orsini 
trascina alla vittoria PUdi- 
ne, che sgambetta per 4-2 
il Faedis, a segno con Vida- 
le e Desabbata. 

Classifica: San Marco 66; 
Tre Stelle 58; Pro Farra 57; 
Trasaghis 50; Royal Eagles 
40; Montebello Don Bosco 
37; San Gottardo 29; Udine 
28; Tergeste 22; Gemona 
17; Faedis 16; Cjarlins Mu- 
zane 13; Sandanielese 3. 


SERIE C2 - GIRONE C 


Fidelis Andria 
-2 Igea Virtus-Giugliano 

-0 Latina-Frosinone 

-3 Lodigiani-Cavese 

2 Melfi-Isernia 
Nocerina-Brindisi 
REEESic a di Sangro 
Di i 


-Gela 


NWNN ANS dA 
—_im mt O OO-FS00O 


Inter San Sergio quasi salva 
Ma serve il colpo di reni finale 


TRIESTE Due vittorie in quattro giorni e per l'Inter San Ser- 
gio si sono aperte le porte della salvezza, per conquistare 
la quale sarà necessario fare un ultimo sforzo: andare a 
prendere tre punti nell'ultima giornata, in programma sa- 
bato prossimo, in casa del già retrocesso e perciò demoti- 
vato La Rosa. I triestini sono stati bravissimi mercoledì, 
nel recupero di san Vito al Tagliamento, vincendo per 2-0 
nella trasferta più lunga della stagione, per giunta sposta- 
ta a metà settimana in quanto si trattava di un recupero, 
con le inevitabili difficoltà ad avere a disposizione tutti i 
giocatori della rosa. Sabato, nella gara spareggio con il Lo- 
varia, è arrivata poi la seconda affermazione consecutiva, 
stavolta per 3-1. Un colpo di reni e di orgoglio dunque, pro- 
prio quando sembrava che le cose volgessero al peggio; la 
formazione di Piero Ellero ha voluto fortemente la salvez- 
za e l'obiettivo è quasi centrato, anche se non bisogna gioi- 
Te prima del tempo. 

«Dovremo trovare la forza di andare con serenità a Cer- 
vignano sabato - ha detto lo stesso Ellero - per cogliere 
quei tre punti che matematicamente vorrebbero dire sal- 
vezza e permanenza in Al», Certo, forse potrebbe bastare 
‘anche un pari, e neppure una sconfitta, se i risultati delle 
altre squadre impegnate nella lotta per non retrocedere 
fossero favorevoli ai colori triestini, significherebbe neces- 
sariamente declassamento. Per il resto, il campionato da 
tempo ha decretato che il Pasian è il netto vincitore di que- 
sta prima fase e i friulani si sono regolarmente imposti an- 
che sabato al Milan club per 2-0. Ecco la formazione schie- 
rata dall'Inter San Sergio: Furlan, Giuffré, Baricchio (Per- 
rone), Germani, Sergas (Carone), Zocco, Franco, Giulivo, 
Newbould (Coslevaz), Della Pietra (Macor) Zaccaron. Mar- 
catori: Giulivo, Coslevaz e Macor. 

Risultati: Milan club-Pasian 0-2, Pieris-Mossa 3-5, Da 
Nando-Ajax 2-4, Warriors-Remanzacco 3-2, Inter San Ser- 
gio-Lovaria 3-1, Leon Bianco-La Rosa 1-0, Staranzano-Ba- 
razzetto 2-1. 

Classifica: Pasian punti 60, Barazzetto 47, Da Nando 
46, Pieris 41, Staranzano 38, Mossa 35, Warriors 33, Re- 
manzacco 32, Lovaria e Inter san Sergio 30, Leon Bianco 
29, Ajax 27, Milan club 15, La Rosa 12. i 

Prossimo turno: Mossa-Pasian, Ajax-Pieris, Reman- 
zacco-Da Nando, Lovaria-Warriors, La Rosa-Inter San 
Sergio, Barazzetto-Leon Bianco, Staranzano-Milan club. 

u. sa. 


Pezzato è fuori pericolo 


FERRARA È fuori pericolo 
Franco Pezzato, 57 anni, 


parto di Cardiologia e nell' 
arco di alcuni giorni sarà 


Lucci |ese-Sassari Torres 


N Mezzane-Pistoiese 


i 
RSggiana-Pro Patria 


‘eale-Fermana 
Chieti-Sambenedettese 
Crotone-Giulianova 
L'Aquila-Taranto 
Lanciano-Benevento 
Martina-Catanzaro 
Paterno'-Sora 
Teramo-Foggia 

Vis Pesaro-Viterbese 


Pizzighettone-valenzana 
Pro Sesto-Biellese 

Pro Vercelli-Meda 
Sassuolo-Palazzolo 
Savona-Monza 


Arezzo 0 6 54619 atanzaro 61311710 44022) |Mantova 62321711 43718| |Grosseto 603217 9 63722 Frosinone 603217 9 63716 
{esena 23311413 44430| |Crotone 583117 7 75030] |Cremonese 54321412 64422| |Sangiovannese 56 32 14 14 4 37/15| |Brindisi 593218 5 94329 
Umezzane 533115 8 83630) Acireale 55311510 63724| |Sudtirol 54321315 43821| |Gualdo . 55321413 54532| |IgeaVirtus 49321213 73724 
Imini 47311211 83830) Viterbese 54311412 54026| |Valenzana 52321313 63020) |San Marino 52 321410 84737 iugliano 49321310 94232 
pPezia 47311211 83431| |Benevento 53311314 43924 Pizzighettone 49 32 13 10 93528| |Gubbio 46321016 63125| |Mofli 49321310 93830 
suCchese 473113 8103432) |Sambenedettese 49 31 12 13_6 48 34] |Meda 45321112 94238| |Forli' 43321110113541| |Vittoria 49321213 74034 
pral 44311111 92824| |Lanciano 473113 8102826| |Ivrea 45321112 93332| |Fano 42321012103737| |F.Andria 49321310 93032 
pisa 433112 8113833| |Foggia 45311112 84036] |Monza 44321014 83330) |Ravenna_42321012102630| |Palmese 473213 8113530 
padova 42311012 92926) |Chieti 453112 9103430| |Biellese 423211 9122527) |C.Cappiano 41321011113839| |Nocerina. 4232 9 15 82829 
Istoiese 41311011103131| |Teramo 423112 6133737| |ProSesto 42321012102931| |Tolentino 4032 913103543 Latina 40 32 10 10123131 
N tadella Pd 403111 7133332| |Giulianova 403111 7133234| |Montichiari 4032 913103027 Castelnuovo 39 32 9 12113232| |Isernia 3832 911123334 
Revara 3931 912103535( |Martina 383110 9124045| |Belluno 403211 7143938| |Sansovino 3932 912112429] |Cavese 3732 910133136 
sSggiana 3531 9 8143142| |Sora 3531 811122432) |Olbia 4032 913102530) |Aglianese 3532 811132225| |Gela 3632 715102534 
passari Torres 34 31 81013 1824 |Fermana 3331 712122842| |Legnano 3732 813112332| |Inwlese 3532 811133138| |Lodigiani 3432 713122837 
VO Patria 3331 8 9142435| |VisPesaro 3231 8 8152543| |Savona . 3532 811132833 Rosetana 3532 811132431 C. di Sangro 33 32 7 12.13 3545 
perese 3131 710142538) |Paterno' .2631 6 8172946| |ProVercelli 3532 714112738 Montevarchi 34 32 8 10 142933| |Ragusa 3332 712132941 
prato 2731 6 9162843| {Taranto 2431 5 9172441| |Sassuolo 2332 411172241| |Bellarialgea 3232 51710 2836 Tivoli. 3032 612142738 
2631 6 8172 L'Aquila ‘1331 2 7222447| |Palazzolo 2132 5 6212660| |Carrarese 31 101522 i 3032 612142946 


Bellaria Igea-San Marino 
Castelnuovo-Ravenna 
Fano-Sangiovannese 
Forli'-Aglianese 
Grosseto-Rosetana 
Gubbio-Imolese 
Montevarchi-Carrarese 
Sansovino-CuoioCappiano 


Tolentino-Gualdo 


Brindisi-Latina 

Castel di Sangro-Melfi 
Cavese-Fidelis Andria 
Frosinone-Igea Virtus 
Gela-Rutigliano 
Giugliano-Lodigiani 
Isernia-Vittoria 
Palmese-Ragusa 
Tivoli-Nocerina 


ex giocatore prima e alle- 
natore poi della Triestina, 
che sabato pomeriggio ha 
avuto un infarto alla fine 
di una partita di benefi- 
cenza, giocata a Ferrara, 
ed era poi stato operato 
d'urgenza all'ospedale 
Sant'Anna. I medici del- 
l'Unità coronarica intensi- 
va lo hanno sottoposto a 
un intervento di angiopla- 
stica, stabilizzando il cuo- 
re e tamponando l'infarto 
che lo aveva colpito. 
Pezzato dovrebbe esse- 
re trasferito oggi nel re- 


sottoposto a controlli pri- 
ma delle dimissioni. 
Pezzato, detto «Cina», 
veneziano di Mira, classe 
1947 (ha compiuto 57 an- 
ni lo scorso 6 gennaio), at- 
taccante, con la Spal ha 
vissuto gran parte dellas 
sua carriera, giocandovi 
241 partite con 81 gol se- 
gnati, conquistando una 
romozione in serie A e 
lue in serie B. Detto il 
«Cina» pe il taglio degli 
occhi, ebbe anche un altro 
soprannome, «volpino», 
nato per la sua capacità 
di segnare gol di rapina . 


VI 


IL PICCOLO 


Una classica partita di fine stagione: questo è stato il derby triestino di ieri. (Lasorte) . 


TRIESTE Una definizione clas- 
sica si può applicare al der- 
by San Luigi-San Sergio: 
una partita di fine stagio- 
ne. E l’1-1 finale ci può sta- 
re anche se, nella ripresa, i 
padroni di casa sono appar- 
si un po’ più tonici rispetto 
ai cugini. Nella prima par- 
te le due formazioni, com- 
plice magari il caldo, non 
appaiono determinate al 
punto giusto e i ritmi non 
sono elevati: i biancoverdì, 
comunque, cercano di arri- 
vare più velocemente al 
cross e al tiro, mentre i gial- 
lorossi coinvolgorio di più il 
collettivo nella manovra. 
Al 3’ una punizione di sini- 
stro di Cermelj viene blocca- 
ta a terra da Pierazzi. Poi 
Mervich strozza il diagona- 
le e quindi, un minuto più 
tardi, Cermelj serve al cen- 
tro Zacchigna, che perde 
l’attimo buono per calciare 
e allora serve sulla destra 
Degrassi. Il numero 9 vie- 
ne anticipato da Pierazzi, 
ma cerca lo stesso la palla: 
colpisce sia la stessa sia le 
mani del portiere e così l’ar- 
bitro fischia una carica al 
numero uno prima che la 
sfera rotoli in rete. 

Al 18’ Cermelj cerca anco- 
ra Zacchigna, stavolta sul- 
la destra, il cui tiro a scen- 
dere in diagonale viene de- 
viato in angolo da Pierazzi. 
Al 20° rasoterra centrale e 


fiacco di Bussani. Al 21’ c'è 
un gioco pericoloso di Cam- 
po ai danni di Monte e con- 
seguente punizione a due 
in area dei locali. Botta di 
Aubelj, Velner respinge di 
testa e Mendella, con una 
girata, manda la pelota sul 
l’esterno della rete. 

Un bello scambio tra La- 
fata e Degrassi al 41’ porta 
il primo davanti a Pierazzi 
che, però, esce bene e sven- 


San Sergio 1 


MARCATORI: st 10’ 
Bartoli, 26” Puzzer. 

SAN LUIGI: F. Ferluga, 
Paoli, Donato (st 21’ 


Yatchouminou), Vel- 
ner, Campo, Zolia, Zac- 
chigna (st 8° Bartoli), 
D. Ferluga, Degrassi 
(st 38° Toffoli), Lafata, 
Cermelij. 

Allenatore: Calò. 

SAN SERGIO: Pierazzi, 
Aubelj, Covacevich, To- 
gnon, Bartoli, Mendel- 
la (st 14 Puzzer), De 
Bosichi, Mervich, Mon- 
te (st 41’ Antonini), Bus- 
sani, Steffè (st 1 
Mborja). 

Allenatore: Marcuzzi. 
ARBITRO: Merlino di 
Udine. 


ta il pericolo, anche se vie- 
ne segnalato un fuorigioco 
passivo di Cermelj. Al 42? 
Bussani smarca Monte da- 
vanti. a Fabrizio Ferluga, 
che devia con la coscia la 
battuta a incrociare dell’av- 
versario, De Bosichi prova 
la sorpresa al 45’ con un 
pallonetto dalla distanza e 
l'estremo Ferluga salva sul- 
la linea. 

Al 1° della ripresa Bussa- 
ni veste di nuovo i panni di 
assist man e imbecca (alme- 
no cerca di farlo) Monte, 
che non aggancia al centro 
dell’area. Lafata sbaglia la 
mira al 6°, ma poi sforna il 
cross che porta all’1-0: dal- 
la sinistra pesca Bartoli 
che; di testa, infila Pierazzi 
al 10°. L’undici guidato da 
Marcuzzi (mister Lotti era 
via) manca il pari al 12’ con 
un tentativo ravvicinato di 
De Bosichi, che calcia a la- 
to. L’1-1 comunque arriva 
al 26° quando, su un angolo 
di Bussani, Fabrizio Ferlu- 
ga sbaglia l'uscita e Puzzer 
segna con  un'incornata. 
Mervich si fa vivo al 35, 
ma il guardiano dei pali 
sanluigino ci mette i pugni. 
Il numero 16 Bartoli è im- 
preciso al 46’, mentre Cer- 
melj va vicinissimo al rad- 
doppio con un pallonetto de- 
licato a scavalcare Pieraz- 
zi, salvato quasi sulla linea 
da Tognon. 

m.l. 


Union ‘91 


MARCATORE: st 7' Salgher. 


Monaco), Montina (st 35' 
Zamparutti, All. Battistutta. 


e Vidotti. 


MANZANESE: Tami, Clapiz, Mauro, M, 
Favero, Trevisan, Blessano, Rigonat, 
Markovie (st 49' Crapiz), Salgher (st 44' 


UNION '91: Tion, Cottes (st 21' Gregorut- 
ti), Visentini, Tiberio, Antonutti, S. Pe- 
trello, Sclauzero (st 41' Govetto), De Bia- 
DU Vidotti, Fabbris, A. Petrello. All. Bil- 


ia. 
ARBITRO: Papaiz di Maniago. 

NOTE: espulso Gregorutti. Ammoniti 
Favero, Montina, A. e S. Petrello, Cottes 


iacomini), 


li. All, Miolli. 


o Pordenone 1 


MARCATORI: pt 21’ Soncin, st 17° Traca- 
nelli, 34° Russo. 

SARONE: Salatin, Pizzol, Zanon, Russo, 
Brescaccin, Fullin, Drigo (st 1’ Drigo), 
Poloni, Vendruscolo, Crestan, Tracanel- 


PORDENONE: Prete, Soncin, Schinaia, 
Della Bianchina, Pavanel, Benedetto, 
Segni, Labadessa, Del Sorgo, Orlando 
(pt 5' Ougue), Lucidi. All. Burlando. 
ARBITRO: De Franco di Udine. 

NOTE: espulso Soncin: Ammoniti Ven: 
druscolo e Drigo. 3 


2 
zi 


MANZANO Era una partita da vincere per la 


Manzanese, da non perdere 


per l'Union 


SARONE Dopo una settimana di polemiche, è 
giunto il momento di festeggiare. Come Da- 


91: la differenza l'ha fatta la squadra che 
non aveva più nulla da perdere, essendo 
consapevole che solo una vittoria poteva 
ancora consentirle di respirare l'aria dell' 
Eccellenza. L'Union '91, forte dei tre punti 
in più in classifica, scende in campo con il 
chiaro intento di non subire badando a te- 
ner testa ai padroni di casa nella zona cen- 
trale del campo azionando, raramente, di 
rimessa. Ma anche i ragazzi di Battistut- 
‘ta, sebbene più briosi, si mostrano guardin- 
ghi sapendo che incassare gol sarebbe co- 
me darsi la mazza della retrocessione sui 
piedi. La partita, così, risulta parecchio 
condizionata, vista la posta in palio, e in 
campo si pensa molto di più alla classifica 
che al gioco. Ma pensando alla classifica i 
manzanesi si propongono maggiormente e 

ur non creando seri pericoli dalle parti di 

‘ion, che ogni qualvolta chiamato in causa 
si disimpegna bene, tengono il pallino del 
gioco in mano. 

Zamparutti in due occasioni sfiora i le- 
gni da sotto misura. Dopo il gol, che puo 
valere un campionato, di Salgher (pallonet- 
to a scavalcare), gli ERE creano l'unica 
azione pericolosa che Vidotti sciupa con un 
tiraccio altissimo a pochi metri da Tami ( 
diventato papà: auguri!). La modesta rea- 
zione ospite si conclude con un calcio di pu- 
nizione dal limite che Fabbris manda alto. 
Troppo poco per una squdra che cercava la 
certezza di rimanere in categoria. 

Gigi Mosolo 


Vide battè Golia, il piccolo Sarone sconfig- 
ge il gigante Pordenone e si salva con una 
iornata di anticipo, visti i risultati delle 
rette avversarie, In uno stadio gremito i 
padroni di casa si schierano decisi a vince- 
re e, nei primi 10 minuti, si rendono perico- 
losi con Tracanelli e Vendruscolo. Ma al 
primo affondo il Pordenone passa. Su cal- 
cio d'angolo la retroguardia del Sarone si 
dimentica di Soncin che, indisturbato, 
piazza di testa la palla all'incrocio. Lo 0-1 
non intimorisce il Sarone, che si butta all' 
attacco con veemenza, alla ricerca del pa- 
Tee Ma tutto ciò che ottiene sono un pa- 
io di mischie in area risolte egregiamente 
dall'estremo difensore avversario, Prete. 

Nella ripresa il Sarone entra in campo 
più determinato e, dopo aver cercato inva- 
no il gol del pareggio con dei buoni fraseg- 
gi, pesca la perla dell'eterno Tracanelli, 
che batte al volo da fuori area e insacca al- 
le spalle di Prete. Sulle ali dell'entusia- 
smo il Sarone trova il raddoppio su calcio 
d'angolo, con Russo che salta più in alto 
di tutti e batte un incolpevole Prete. Ne- 
gli ultimi dieci minuti il Pordenone non 
riesce più a rendersi pericoloso ed il Saro- 
ne può gioire per i tre punti e la matema- 
tica salvezza conquistati. Per la compagi- 
ne ospite, invece, sarà l'ultima giornata, 
con il proprio risultato e quelli delle diret- 
te concorrenti, a decidere le sorti del cam- 
pionato. 


Pro Romans 1 


MARCATORE: st 22° Ber- 
fomas. 

RO ROMANS: Dreossi, 
Morsut, Bisan, Sellan, 
Tassin, Fantin, Sorbara 
(st 40’ L. Seculin), Petta- 
rin (st 45’ Todescato), 
Battistella (st 35° Edaluc- 
ci), Della Negra, Bergo- 
mas. All. Del Piccolo. 
POZZUOLO: Zamarian, 
Cernecca, Cecotti, Del 
Tatto (st 30° Pividori), Pi-. 
scitelli, Drioli, Roviglio, 
Gobbesso, Fabbro, Dega- 
no; Brugnera (st 11° Poz- 
zo), All. Giulio. 
ARBITRO: Bagnariol di 
Pordenone, 

NOTE: ammoniti Del Tat- 
to, Fabbro, Pozzo, Zama- 
rian, Edalucci, Morsut. 


Monfalcone 1 


Rivignano 2 


MARCATORI: pt 28’ Zien- 
na, st 28° Piccoli, 37° Le- 

ore (1). 

ONFALCONE: Mainar- 
dis, Grimaldi, De Fabris, 
Zienna, Della Zotta, Bo- 
zic, Cecotti, Esposito, 
Monnels (st 18’ Maria- 
no), Marchesan, Marti. 
gnoni, All. Petric. 
RIVIGNANO: Scodeller, 
Cabassi, Maggi, Don (st 
29’ Peresson), Pontisso, 
Voltan, Saviano, Trango- 
ni, Piccoli (st 45’ Cesco), 
Zampieri (st 1’ Maudus), 
Lepore. All. Piccoli. 
ARBITRO: Giacomelli di 
Trieste. 

NOTE: espulso Marche- 
san, Ammoniti Don, Zien- 
na, Martignoni, Bozic. 


MARCATORE: st 48’ Rus- 


s0, 
PRO GORIZIA; Cecotti, 
ipracca, Caserta, Brai- 
da (st 80” Leghissa), Brai- 
dotti (pt 36° Masutti), Vil- 
lani, Bressan (st 11° Mil- 
ton), Panico, Zugna, Lu- 
Xich, Russo. All. Zoratti. 
FONTANAFREDDA: Dal- 
la Libera, Poletto, Pivet- 
ta, Veraldo, Berton, Pa- 
gotto, Dall’Acqua (st 7° 
Brisotto), D’Osualdo, Ru- 
go (st 2° Sgorlon), Sac- 
cher, Sirigu. All. Gallina. 
ARBITRO: Facchini di 
Latisana. 
NOTE: ammoniti Verar- 
do, Villani, Sgorlon, Pa- 
Sotto. 


Ss 


9 i 
almanova 1 


MARCATORI: pt 33’ Se- 
bastianis (r); st 6° Dori- 


O. 
SEVEGLIANO: Conchio- 
ne, Zonca, Tricca, Caru- 
so, Sebastianis, Modolo 
(Bertossi), Di Lena (Cic- 
carone), Faidutti (Su- 
biaz), Tolloi, Bruno, Con- 
zutti. All, Bortolussi. 
PALMANOVA: Nadalut- 
ti, Della Rovere, Sclauze- 
ro, Ghirardo, Fabbro, 
Gomboso (Garzitto), Gi- 
rometta (Cocetta), Ter- 
in, Del Zotto, Dorigo, 
'omada (Basso). All. Mo- 


ras. 
ARBITRO: Bergamasco 
di Maniago. 

NOTE: probabile frattu- 
ra al piede per Gombo- 
so. 


G 2 


Tolmezzo (1) 


MARCATORI: st 27' Be- 
arzi, 42' Andreotti. 
GONARS: Gattesco, Pun- 
tin, Lepre, Buzzinelli, 
Casadio (st 28' Ioan) 
Biondin (st 10' Bearzi), 
Berlasso, Bresolin, Car- 
pin, Andreotti, Boatto 
(pt 22' Stocca). All. Peres: 
soni, 
TOLMEZZO: Gonano; 
Spangaro, Scarsini, Er- 
mano, Timeus, Agosti: 
nis, Rella, Pillilini (st 1' 
Serini, 35' De Prophe- 
tis), Reputin (st 10' Muf- 
fato), Damiani, Dionisio. 
All, D'Odorico. 
ARBITRO: Varisco di 
Monfalcone. 

'OTE: ammoniti Casadio, 


LUNEDÌ 26 APRILE 2004 


Fra santi non c'è cattiveria: un pari fraterno 


Pro Romans in vista della serie D. Monfalcone con un piede e mezzo in Promozione 


Damiani, De Prophetis, 


ROMANS D'ISONZ0 Una rocam- 
bolesca rete, siglata da Ber- 
gomas verso la metà del se- 
condo tempo, ha regalato al- 
la capolista Pro Romans 
una preziosissima vittoria, 
quando manca una sola ga- 
ra alla fine del torneo. Vit- 
toria ottenuta al termine di 
una sfida in cui l'alto valo- 
re della posta in palio ha 
condizionato fortemente il 
gioco, che non è apparso 
certo dei migliori. È stata 
comunque la Pro Romans a 
cercare maggiormente e fin 
dall’inizio la vittoria, anche 
se non si è dimostrata parti- 
colarmente lucida dalla di- 
fesa in su, dove erano as- 
senti Gambino, Zentilin e 
Furlan. Il fischio d'inizio 
ha visto comunque i roma- 
nesi subito in avanti alla ri- 
cerca del gol e della vitto- 
ria, mentre gli ospiti hanno 
agito principalmente in con- 
tropiede per poter alleggeri- 
re la pressione di Bergo- 
mas e compagni. Nel primo 
tempo da segnalare un tiro 
sopra .la traversa al 25° da 
parte di Drioli, mentre al 
30° rispondeva Bergomas 
con un tiro debole che Za- 
marian controllava agevol- 
mente. Al 45° Tassin pene- 
trava in area e dalla diago- 
nale calciava di precisione 
cogliendo l’esterno del palo. 

Nella ripresa al 2° grossa 
occasione per Battistella, 
che fuggiva sulla sinistra 
concludendo però malissi- 
mo sul fondo. Al 17° era in- 
vece Bergomas a partire 
sul filo del fuorigioco verso 
la porta avversaria, ma cin- 
cischiava troppo favorendo 
il recupero dei difensori del 
Pozzuolo. Lo stesso Bergo- 
mas «siglava comunque la 
rete della vittoria al 22’, 
quando sugli sviluppi di 
una furibonda mischia sul- 
la linea di porta del Pozzuo- 
lo si trovava la sfera tra i 
piedi riuscendo a sospinger- 
la in fondo al sacco, tra le 
vibranti proteste degli ospi- 
ti, che hanno lamentato un 
fallo nei confronti di un lo- 
ro difensore. Il resto della 
gara ha visto il Pozzuolo ge- 
nerosamente in avanti, ben 
controllato però dalla dife- 
sa romanese. 

Edo Calligaris 


MONFALCONE Con una zampa- 
ta nel finale e con un rigore 
molto discutibile e molto di- 
scusso dai padroni di casa 
il Rivignano si porta a casa 
tre punti per continuare a 
sognare, il Monfalcone è 
A Partita inte- 
ressante, al 2’ si vede Lepo- 
re che  solissimo spara 
d’esterno a lato, al 7° Mar- 
chesan tocca di prima per 
Monnels che sbaglia lo 
stop, Scodeller recupera. Il 
Rivignano preme, al 20° 
Zampieri penetra e scarica, 
Lepore scavalca in pallonet- 
to Mainardis, De Fabris 
sbroglia. Al 28°, invece, pas- 
sa il Monfalcone: cross da 
sinistra di Martignoni, sfe- 
Ta che si impenna, al limite 
Zienna si coordina e calcia 
a rete; battendo l'immobile 
Sacodeller all’angolino bas- 
so. 

Dopo la rete il Rivigna- 
no, con un attivo Don e le 
to di Piccoli, preme e 
il centrocampo di casa sof- 
fre da pazzi, ma la difesa 
regge sempre. In avvio di ri- 

resa al'4' cross di Lepore, 

aviano non' ci arriva per 
un pelo; al 10° grande inter- 
vento di Mainardis che vo- 
la sulla conclusione di Pic- 
coli, di rimessa tiro debole 
di Martignoni. 

Ma è sempre l’undici ne- 
razzurro a comandare e al 
28° giunge l’1-1: punizione 
di Tisnsoni) sponda aerea 
di Lepore, Piccoli smarcato 
mette dentro da due passi. 
La rete scuote la partita, 
gli ospiti continuano a spin- 
CoE in cerca della vittoria. 

35° il fattaccio: punizio- 
ne dal limite di Maudus, la 
barriera respinge, per Gia- 
comelli però c'è un braccio 
galeotto ed è rigore. Prote- 
ste accese dei monfalcone- 
si, bersagliati da questo ti- 
po di decisioni negli ultimi 
tempi, ma non servono; Le- 
pore realizza l'1-2 nonostan- 
te lo specialista Mainardis 
avesse intuito e toccato la 
palla, ma senza riuscire a 
respingere. Nel finale sale 
il nervosismo, Marchesan 
subisce fallo da Saviano e 
gli sferra un calcione, viene 
cacciato, scoppia una mez- 
za rissa, si continua a gioca- 
re, in pieno recupero Bozic 
su punizione impegna Sco- 
deller, ma non c'è niente da 
fare. > 


Enrico Colussi 


-Fontanafredda 
gliano-Palmanova 1- 
Sarone-Pordenone 2-1 
Pro Romans-Pozzuolo 1-0 
Monfalcone Rivignano 1-2 
San Luigi-S.Sergio TS 1-1 
Com.Gonars-Tolmezzo 2-0 
Manzanese-Union 91 1-0 
Riposa:Vesna 


Pro Romans 59 
Rivignano 57 
Com.Gonars 53 
Pro Gorizia 51 
Sevegliano 49 
San Luigi 49 
Palmanova 39 
Vesna 38 
Sarone 38 
Union 91 37 
Tolmezzo 37 
Manzanese 37 
Pozzuolo 37 
Pordenone 36 
Monfalcone 34 
S.Sergio TS. > 28 
Fontanafredda 24 


31 18 5 8 50 28 
3115-12 4 44 23 
31 14 11 6 46 28 
31 14 9 8 33 27 
31 13 10 8 48 36 
31 13 10 8 49 41 
31.10. 9 12 45 51 
31. 9 11 11 30 35 
31.8 14.9 39 51 
31, 8/13 10.39 22 
329 10 13 41 45 
31. 9 10 12 30 35 
31. 9. 10 12 45 54 
31 9 10 12 32 42 
TRRZA013 1106027033 
E ZIi 
15 9 17 36 48 


ozzuolo-Com.Gonars 
Rivignano-Manzanese 
Fontanafredda-Monfalcone 
Vesna-Pro Gorizia 
Pordenone-Pro Romans 
Palmanova-San Luigi 
S.Sergio TS-Sarone 

Union St-sevegliano 


IL GIORNALE 


DELLA — 
TUA CITTÀ 


- San Lui 


GORIZIA Al termine di una 
partita scialba e monoto- 
na ci ha pensato Russo 
ravvivare l’ultima prova 
casalinga della Pro Gori- 
zia. Russo è riuscito a met- 
tere a segno il gol che ha 
dato la vittoria ai colori go- 
riziani. Una rete nata da 
Una iniziativa di Leghissa, 
al suo rientro in squadra 
dopo due mesi di assenza 
acausa di una frattura al 
Polso. 
°. L’azione, molto confusa, 
ha visto prima una conclu- 
sione ravvicinata di Zugna 
respinta dal portiere. Il 
pallone è finito sui piedi di 
Russo che, a porta sguarni- 
ta, l’ha depositato nel sac- 
co. Un gol che premia for- 
Se in modo immeritato la 
Squadra goriziana, che fi- 
No a quel momento aveva 
dato l'impressione di non 
©ssere mentalmente pre- 
sente in campo. Passaggi 
sbagliati, controlli appros- 
Simativi e in avanti sem- 
Pre anticipati dalla difesa 
avversaria. 

È stato il Fontanafred- 
da, fanalino di coda del tor- 


Neo, a essere per tutti i 90 | 


minuti di gioco più intra- 
Prendente. Ha provato con 
©aparbietà a vincere, ma 
le sue punte pur volontero- 
Se (in particolare Saccher) 
Non sono mai riuscite a im- 
Densierire veramente Cec- 
cotti. Ci hanno provato 
con tiri da lontano, che pe- 
tò non hanno graffiato, 
Nelle file della squadra di 
Gallina molto intrapren- 
dente è stato Verardo, che 
si è battuto con caparbietà 
Su tutti i palloni. 

La Pro Gorizia, brutta 
copia della squadra mor- 
dente vista finora, è mi. 
gliorata con l’inserimento 
di Milton prima e di Le. 
ghissa poi. Con loro il gio- 
co è diventato più concreto 
s, a sei minuti dl termine, 
la squadra è riuscita a co- 
struire la prima palla gol. 
Russo però si vedeva re- 
spingere di piede dal por. 
tiere la sua conclusione, 
Poi il gol raccontato all’ini- 
zio. 


© JUNIORES PROVINCIALI 


SEVEGLIANO Un derby all’ac- 
qua di rose quello fra Seve- 
gliano e Palmanova con un 
discreto primo tempo e mol- 
ta confusione nel secondo. 
Difesa robusta degli ospiti 
che non ha concesso alcun- 
ché agli avanti seveglianesi 
lasciando Nadalutti presso- 
ché disoccupato. Quasi ine- 
dito, invece, lo schieramen- 
to difensivo giallo-blù con 
Caruso evanescente sulla 
fascia sinistra e diverse oc- 
casioni da rete offerte agli 
ospiti e da questi non sfrut- 
tate. La prima (dopo un ini- 
zio alterno con scampoli an- 
che di bel gioco ma senza 
pericoli per i portieri nem- 
meno su punizioni dal limi- 
te non sfruttate al 23’) 
quando un cross fintato da 
Del Zotto libera Ghirardo 
che si fa incantare da Con- 
chione, Al primo vero affon- 
do il Sevegliano è in rete; 
sfera conquistata a centro- 
campo, scambio Conzutti- 
Tolloi atterrato in area da 
Fabbro e Sebastianis tra- 
sforma impeccabilmente il 
conseguente rigore. Non 
sfrutta il Palmanova anco- 
ra alcuni piazzati dal limi- 
te prima della fine del tem- 


0. 
. Subito il pareggio in ini- 
zio di ripresa, corre il 6° e 
su azione d’angolo la difesa 
seveglianese si fa uccellare; 
la palla, spizzicata da un 
amaranto, trova libero Dori- 
go per il pari. Papocchio di- 
fensivo cervignanese al 10° 
e Conchione ci mette una 
pezza in due tempi. Sfiora 
Ciccarone il montante al 
12° e poi il balletto dei vari 
cambi tra i quali Bertossi 
che permette a Zonca di 
spostarsi sulla fascia sini- 
Stra con conseguente avan- 
zamento di Caruso, che si 
vede in avanti con due con- 
clusioni a rete da dimenti- 
care. Di contro più attivo il 
Palmanova; al 38’ va sul 
fondo Del Zotto ma Con- 
chione intercetta il tiro- 
cross. Al 40° ancora Con- 
chione salva in due tempi 
un gol che sembrava fatto'e 
al 49° è Basso a non aggan- 
ciare la sfera servito libero 
davanti all’estremo difenso- 

re seveglianese. 
Alberto Landi 


GONARS Il Gonars non fa 
sconti a nessuno anche se 
il proprio campionato è già 
terminato quindici giorni 
fa dopo la sconfitta in tra- 
sferta con'la Pro Romans: 
Il Tolmezzo cerca il punto 
della tranquillità non riu- 
scendo nel proprio intento 
per l'inferiorità di mezzi @ 
propria disposizione nel 
confronti della formazione 
di.casa. 

Dopo un primo temp0 
equilibrato, il Gonars nella 
ripresa ha ingranato la 
quarta mettendo sotto pres: 
sione l'incerta difesa degli 
ospiti. Al 3' un affondo di 
Lepre sullà sinistra mette 
in difficoltà Gonano incer- 
to nell'uscita, ma bravo & 
bloccare la conclusione di 
Boatto. Al 10' Gattesco si 
deve superare nel respinge- 
re una conclusione ravvici- 
nata di Rella, agevolata da 
un allegro disimpegno di- 
fensivo di Andreotti, Al 15 
Berlasso* serve al centr0 
una palla a Boatto che 
spreca da favorevole posi 
zione. " 

Dopo trenta minuti dii 
dormita generale, la parti- 
ta si sveglia per una legge- 
rezza di Gonano che nei mi 
nuti di recupero si fa sca: 
valcare da un innocuo pal 
lone che riesce a recupera: 
re sulla linea di porta. Un 
minuto dopo lo stesso Go- 
nano si riscatta bloccando 
una forte conclusione di te- 
sta di Carpin. 

Nella ripresa il Tolmezzo 
si ritira in difesa per man” 
tenere il pareggio facendo 
così il gioco del Gonars. Do- 
po aver sprecato innumere? 
voli occasioni da rete i pa- 
droni di casa vanno in van: 
taggio grazie a una papera 
di Gonano, che non trattie- 
ne la palla permettendo co- 
sì al lesto Bearzi al 27' di 
concludere facilmente in re- 
te. Al 28' Agostinis spreca 
mandando alto sulla tra- 
versa la rete del pari. AI 
42' Andreotti su calcio piaz: 
zato dal limite sigla la rete 
del raddoppio. È 

Giovanni Bragagnin! 


Nei Regionali il San Luigi inizia la corsa al titolo mercoledì a Fontanafredda 


Gallery campione giuliano 


TRIESTE Il primo scoglio per il 
porta il nome del 
Fontanatredda, Mercoledì 
alle 16 (orario da verificare, 
molti giocatori sono studen- 
ti e il viaggio è lungo); sul 
campo della squadra porde. 
honese, i ragazzi \enati 
da Krizman giocheranno la 
Dprima finale del triangolare 
regionale che mette in palio 
il titolo Juniores. Partite 
secche che assegnano il pri- 
mato della categoria in re- 
gione; chi arriverà primo ac- 
cederà alle finali nazionali. 
Nel primo turno il Fontana- 
‘edda si è arreso a Lauzac- 
co contro l’Union 91. La 
Squadra pordenonese, pas- 
Sata in vantaggio con Rug } 
si è fatta rimontare (2-1) 
dalle reti di Bolzon e Borto- 
lussi. Se per rientrare in 
corsa il Fontanafredda deve 
assolutamente battere il 
San Luigi, i triestini non de- 
vono assolutamente perde- 
re per poi giocare una sorta 
i spareggio casalingo (sa- 
bato prossimo alle 18 in via 
Felluga) contro l’Union 91, 


VINCE IL GALLERY. Il 
campionato provinciale Ju- 
Niores, invece, è stato vinto 
dal Gallery Duino-Aurisina 
che, pur soffrendo, ha strap- 
peo ‘un punto fondamenta- 
e contro il Montebello Don 
Bosco (1-1). Dopo un primo 
tempo chiuso sullo 0-0, il 
Gallery ha sbloccato il risul- 
tato con Leghissa (punizio- 
ne dentro l’area per un re- 
tropassaggio al portiere), 
ma ha subito il ritorno dei 
salesiani (autorete di Mar- 
chesan). Ridotto in dieci 
(espulso Orazzi), la squa- 
dra di Duino Aurisina ha ri- 
schiato anche di perdere. Al- 
l’ultimo minuto, infatti, gli 
ospiti hanno fallito un rigo- 
re con De Nicola. 

TROFEO —MOCARINI. 
Grazie a questo pareggio il 
Gallery può festeggiare la 
vittoria del titolo provincia- 
le della categoria e pensare 
al Trofeo Mocarini. Le cin- 
que squadre juniores che si 
sono aggiudicate i rispettivi 
campionati provinciali, in- 
fatti, si affronteranno in 


una competizione che stabi” 
lirà la migliore formazion® 
del Friuli Venezia Giulia. ! 
Gallery di Candotto co? 
ogni probabilità giocherà 
partita di andata e ritorn® 
contro la Gradese. à 
IL CAMPIONATO. Satt 
recuperata domani alle 2 
in via Felluga l’incontro 
thares-Staranzano, mentt? 
nell’ultimo turno il SOLA 
SII ha espugnato il camp” 
del Cgs (1-0). Niente da 33 
re per il Chiarbola, sconfi 5 
to in casa dal Lucinico Di 
3-1 (Calafiore, doppietta 


Bogar). 4 
Risultati: Anthares;9t8- 
ranzano rinviata; Cgs-90V0 


dnje 0-1; Chiarbola-Lucint 
co i 1-3; Gallery-Montebello 
Don Bosco 1-1. AD 
Classifica: Gallery 38; ol 
thares* 34; Staranza n n- 
31; Sovodnje 26; Costi Shel 
ra e Lucinico 25; Mon ‘bola 
‘o Don Bosco 23; Cho 18; 
e Sant'Andrea San V! Tae: 
Cgs 7 (* una partita !N 
MIE pe 
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Gli isontini espugnano il terreno del San Giovanni arrivando a una sola lunghezza dalla capolista 


Capriva incalza la Juventina 


Muggia guadagna un punto col Mossa. Pari fra Ronchi e Gradese 


MARCATORI: 
Dessi, st 10° Mullner. 

MOSSA: Francescotto, 
Goretti, Scocco, Simeo- 
ni, Medeot, Trampus, 
Sorge (st 30° Renteira), 


pi 35° 


Interbartolo, Calliga- 
ris, Sotgia, Dessì. Alle- 
natore Medeot. 
MUGGIA: Daris, Negri- 
sin, Trevisan, Stefani, 
Busetti, Busletta, Mar- 
chesi, Bertocchi, Mull- 
ner (st 14’ Fadi), De San- 
ti, Bertocchi (st 14° 
Valkovic). All. Potasso. 
ARBITRO: Ballarino di 
Cervignano. 

NOTE: st 40° espulso Bu- 
sletta. 


Juventina 2 


Castionese o 


MARCATORI: pt 14° Bu- 
sinelli, st 24° Deveatk C. 
JUVENTINA: Peteani, 
Gon, Bianco F., Tram- 
pus, Buttignon, Visintin 
(Saveri A.), Negro, Save- 
ri N. (Kobal), Devetak C. 
(Kogoj), Gozey, Businel- 
li. AII, Interbartolo. 
CASTIONESE: Clarotti, 
D'Ambrosio (Bignolini), 
Baselo (Candotto), Ca- 
stellani, Zaina, Rizzi, Mi- 
lan (Candussio), Berga- 
masco, D'Antoni, Coppi- 
no, Pagani. All. Trevi- 


san. 
ARBITRO: Tassan di 
Pordenone. 

NOTE: ammoniti Tram- 
pus e Buttignon. 


San Giovanni 1 


Capriva ER 
MARCATORI: pt 24’ Bot- 
ta, pt 36° Cinigallia, st, 
35° Pinos, 

SAN GIOVANNI: Messi- 
na, Ventrice D. Udina, 
Postiglione, Botta, Ar- 
dizzon Gia., Bernabei, 
Ventrice M., Ardizzon 
Gio. (st 6° Antonaci), 
Frontali, Marin. All. Pri- 
bac. 

CAPRIVA: Contento, 
Perco (st 11° Delise), Vat- 
ta, Sessi, Faggiani, Cini- 
gallia, Secli (st 45' Chia- 
bai), Pinos, Colakivic, 
Concion (st 34 Muna- 
rin). All, Coceani. 
ARBITRO; Triscari C. di 
Udine. 


Pro Cervignano 0 


MARIANO: Simonazzi, 
Bregant, Silvestri (st 15° 
Tel), Bortolus N. (st 25° 
Zorzin N.), Donada, Bor- 
tolus M., Romano, Zor- 
zut, Caldarola (st 10° Or- 
tolano), Michelag, Toma- 
din. All, Terpin. 

PRO CERVIGNANO: So- 
rato, De Crescenzo, Can- 
dio (st 35° Virgolin), Co- 
lombo (st 18° Pecorari), 
Sguazzin, Buso, Segato, 
Coccolo, Sgobbi, Visin- 
tin, Florio (st 1’ Chiap- 
petti). All. Zuppicchini. 
ARBITRO: Danuti di 
Pordenone 

NOTE: ammoniti Buso, 
espulso (st 48’) Bortolus 
M. 


o 


RONCHI: Fulignot, Pa- 
cor, Leban, Furlan, Porca- 
ri, Anzolin (46° st Mauri), 
Andrea Donda (81° st De 
Yuri), Miniussi (43’ st Fer- 
letic), Longo, Ferrarese, 
Devetti, AII, Carloni. 
GRADESE: Diego Kondra- 
tzky, Nunet (35° st Guar- 
naccia), Benveniù, Yuri, 
Scaramuzza, Condratti 
Gabriel, Bon, Cicogna, 
Ciarabellini (26° st Degras- 
si), Bivona, Bocchio, Man- 
fredonia (15° st Reno). All. 
Vailati. 

ARBITRO: Mauro di Udi- 


ne. 
NOTE: 34° st espulso Yuri 
Scaramuzza per doppia 
ammonizione, ammoniti 
Scaramuzza, Condratti 
Gabriel, Leban, Furlan, 
Porcari. Recupero 3’e 5°. 


1 


MARCATORI: pt 15' Di 
Fant, 24' Rigonat (rig.), 
st 4' Fabio, 40' Fierro, 
CENTROSEDIA: Burino, 
Bonassi, Masuino, But- 
tazzoni, Tonca, Pavioti, 
Di Fant (st 33' Mauro), 
Mansutti (st 43' Picon), 
Pali, Fierro, Fabio (st 38' 
Muzzolini), All. Tomizza. 
RUDA: Ponti, Gandin, 
Olivo, Lepre; Pirusel, 
Cecchin, Pellizzer (st 15' 
Cecotti), Ulian, Rigonat, 
Picco, Catania (st 23' 
Portelli). All. Scarel. 
ARBITRO: Romagnoli di 
Monfalcone. 

NOTE: espulso (st 30’) 
Lepre, ammoniti Bonas- 
si, Paviotti, Fierro, Por- 
telli e Pirusel. 


Mossa È stata la classica 
Partita di fine stagione, fra 
due squadre. che non hanno 
Più nulla da chiedere al 
campionato. Mossa e Mug- 
Bia si sono affrontate al pic- 
colo trotto, senza mai acce- 
l&rare i ritmi. È venuta fuo- 
© una partita assai poco 
Smozionante, con gran gio- 
Co a centrocampo ma con- 
Clusioni con il contagocce. 

. Il Mossa parte bene e tra 
ld e il 14° per ben tre vol- 
te a tu per tu Daris con il 
Veloce Dessì. Ma in tutte e 


‘tre le occasioni il numero 


11 biancazzurro si fa ipno- 
tizzare dal portiere avversa- 
Tio e spara il pallone incre- 
dibilmente fuori. Al 28° Ber- 
tocchi si fa apprezzare per 
Un bello stop a seguire: la 
cConelusione, però, è da di- 
Menticare. Tre minuti più 
ardi è De Santi a tentare 
‘a botta al volo dalla distan- 
Za, ma Francescotto, si fa 
‘ovare pronto e sventa in 
îngolo. Îl Mossa si rifà sot- 
e trova la rete con Dessì 
‘he, al quarto tentativo, 
hon sbaglia e con un diago- 
nale perfetto infila Daris. 
el minuti più tardi Simeo- 
Ni avrebbe l'occasione per 
Taddoppiare: il numero 4 
Mossese fa tutto bene ma 
RE mira non è delle miglio- 


Nella ripresa il Mossa ca- 
a vistosamente, complice 
anche un Muggia che acce- 
‘era il ritmo alla ricerca del 
Pareggio. E l'1-1 arriva al 
0° quando Mullner non ha 
Nessuna difficoltà a infila- 
Te, smarcatissimo, France- 
Scotto su imbeccata perfet- 
‘a di Marchesi, La gara pro- 
Segue senza grandi occasio- 
Ni: è il Muggia a fare la par- 
tita, ma la difesa del Mossa 
‘On si fa sorprendere, Da ci- 
‘ate, negli ultimi minuti, 
Intervento di Francescotto 
Che toglie la gioia del gol a 

’Usetti, lesto a schiacciare 

testa a pochi passi dalla 
Porta mossese. 5 
Francesco Fain 


ALLIEVI REGIONALI 


GORIZIA Dominio assoluto, ca- 
pacità di fare il bello e il 
cattivo tempo, padronanza 
tecnica e mentale dell'inte- 
ro incontro. Di questo si è 
trattato per la Juventina di 
mister Interbartolo, scesa 
in campo a Sant'Andrea de- 
cisa a cancellare la figurac- 
cia rimediata sette giorni 
fa a Udine con l'Ancona. È 
ci è riuscita alla grande: 
squadra compatta, gioco 
fluido, occasioni a grappoli. 
Sparring partner dei padro- 
ni di casa, una Castionese 
in assoluta balia dei gorizia- 
nl. 
La cronaca dell'incontro 
è dimgne di stampo bianco- 
rosso fin dall'inizio: al 3' Go- 
zey calcia alto sugli svilup- 
pi di un corner, quindi lo 
stesso giocatore del Sudan 
al 10' sforna una rasoiata a 
metà strada tra il tiro e il 
cross, che spaventa Clarot- 
ti. Il gol è nell'aria, e si con- 
cretizza al 14' su lancio di 
Gozey; sponda di testa di 
Visintin, palla a Businelli e 
sinistro imparabile: 1-0, I 
padroni di casa non smetto- 
No di giocare, sfoderando al- 
tre occasioni (24', 27', 30') 
in cui la bravura di Clarot- 
ti o la mira errata negano 
la fe del gol a Devetak. 
‘attaccante isontino non 
deve attendere però molto 
Der poter esultare: al 24 
lella ripresa, un grossola- 
no svarione dell'estremo di- 
fensore ospite ‘porge il pallo- 
ne sui piedi del numero 9 
biancorosso, che a porta 
sguarnita appoggia in rete. 
La Juventina a questo 
RULIO si placa, non infieren- 
o sull'avversario in un al- 
tro paio di occasioni, con la 
Castionese che si fa vedere 
dalle parti di Peteani solo 
al 35°: una botta dal limite 
di Coppino è sventata, non 
senza affanno, dalla retro- 
ardia. Scampato il perico- 
o, il ensiero si sposta 
avanti di sette giorni: con il 
Capriva non sarà certamen- 
te così semplice. b 
Matteo Femia 


TRIESTE Sulle ali dell'entusia- 


‘smo un Capriva, con le 


energie in riserva, trova i 
tre Gua che gli consento- 
no di giocarsi domenica in 
casa l'intero torneo contro 
la capolista. Nel bunker di 
viale Sanzio, i rossoneri di 
Coceani, nonostante non 
impressionino, riescono 
nell'intento di battere un 
San Giovanni svogliato, in- 
cisivo solo a tratti. Per gli 
uomini di casa era in fondo 
solo una sfida di chiusura 
campionato, con l'unico 
obiettivo di salutare il calo- 
roso pubblico. 

Al SORTE d'ora sono in- 
fatti gli ospiti ad aprire le 
danze con l'attivo Pinos, 
che da buona fece sba- 
glia la mira. I friulani sta- 
zionano ripetutamente at- 
torno all'area ma la foga di 
segnare porta pochi frutti: 
in (Roio gli uomini di 
casa, mal filtrati, sono pron- 
ti a sfruttare i larghi spazi. 
AI 24' Botta sfrutta un'usci- 
ta erronea di Contento e re- 
gala il temporaneo vantag- 
gio al San Giovanni. Il gol 
manda in bambola il Capri- 
va che due minuti più tardi 
potrebbe capitolare. A que- 
sto punto riemerge il carat- 
tere dei secondi della clas- 
se, che rialzano la testa: al 
36' Pinos gira in mezza ro- 
Vesciata a Cinigallia che li- 
bero vicino al palo mette 

entro. 

, Nella ripresa le squadre 
si disuniscono: le azioni per- 
sonali prevalgono sulla 
coralità e i tanti palloni che 
piovono dal centrocampo so- 
no facile preda dei difenso- 
ri. Ardizzon e Bernabai pro- 
vano a colorare la domeni- 
ca della formazione di Ven- 
tura, ma le loro belle occa- 
sioni sono respinte da Con- 
tento. Al 85' è premiata la 
tenacia del Capriva, che 
aveva aumentato i ritmi e 
ben presidiato le fasce. Pi- 
nos si infila nel mucchio e 

esca il corridoio che vale 
o vittoria chiudendo le osti- 
ità. 


MARIANO DEL FRIULI Il ritmo 
piuttosto blando regna per 
grande parte della gara, co- 
sicché ne viene fuori una 
partita, oltre che di fine sta- 
gione, sonnecchiante e scar- 
sa di spunti interessanti. Do- 
o un primo tempo davvero 
incolore, la ripresa si vivaciz- 
za sensibilmente ma le spin- 
te offensive, seppure con 
nuovi innesti da parte dei 
due tecnici, non danno frut- 
ti. La Pro Cervignano osa 
un po di più, dimostrando 
maggiore lucidità, anche se 
non arriva a scardinare la 
difesa dei padroni di casa. 

Uno scambio innocuo al 5° 
tra Romano e Caldarola, e 
la conclusione del giocatore 
rossoblù finisce tra le mani 
di Sorato. Risposta della Pro 
Cervignano su azione di con- 
tropiede al 9°; Candio offre 
la palla a Sgobbi, Visintin 
servito dal compagno spreca 
tirando centralmente. Al 28° 
Colombo calcia un ottimo 
servizio in area per il colpo 
di testa di Florio; l’attaccan- 
te si trova scoordinato e spe- 
disce oltre la traversa. Coc- 
colo per Segato al 37°, in 
una pericolosa iniziativa 
manda la palla oltre la linea 
di fondo. 

Chiappetti scambia al 5° 
della ripresa con Colombo; 
sberla ribattuta dalla retro- 
guardia marianese. Una 
triangolazione all’11’ inizia- 
ta da Tomadin e proseguita 
da Ortolano sì conclude con 
un tiro da parte di Romano; 
Ba plastica dell’estremo 

orato e pericolo sventato. 
La Pro Cervignano butta al 
vento un'ottima opportunità 
al 26’; Segato a Coccolo, ma 
il nuovo entrato Chiappetti 
in ottima posizione si fa anti- 
cipare da Simonazzi in 
un’imperiosa elevazione. Oc- 
casione propizia al 41° per 
Ortolano, su un lancio preci- 
so di Nicola Zorzin; Buso 
provvidenzialmente intervie- 
ne e manda in angolo. Ulti- 
ma ghiotta occasione per Se- 
gato al 44’, su perfetto as- 
sist di Visintin, ma quest’ul- 
timo cicca clamorosamente. 
Vittorio Piccotti 


RONCHI DEI LEGIONARI Ronchi sal- 
vo e speranze della Gradese 
appese ad un filo sottilissimo: 
questo il responso dello scon- 
tro del Lucat tra le due perico- 
lanti. Se i festeggiamenti dei 
bisiachi sono già partiti, per 
gli Isolani l'agonia si prolun- 
‘a di altri sette giorni da che 
Il raid preventivato non è an- 
dato a buon fine nonostante 
l’impegno di Benveniù (il vete- 
rano ex di turno) e soci. Pro- 
prio il mancino ha avuto sul 
piede preferito la palla buona 
all'8' ma si è visto ribattere la 
conclusione da Pacor proprio 
sulla linea di porta: azione 
romossa da uno scatto di 
anfredonia sulla destra con 
deviazione in uscita basa da 
parte di Fulignot che aveva la- 
sciato incustoditi 1 legni, A me- 
tà tempo la seconda opportuni- 
tà mal sfruttata per i laguna- 
ri con una scorribanda di Bivo- 
na per vie centrali vanificata 
da capitan Cicogna (aveva il 
solo guardiano davanti) con 

un improbabile traversone. 
Sempre 0 ospiti l’ultima 
occasione al 40° con una puni- 
zione tesa di Cicogna sulla 
quale Bocchio tenta l'interven- 
to in scivolata senza riuscire 
ad impattare la sfera. Ronchi 
completamente trasformato 
dopo l'intervallo dopo un’eyi- 
dente strigliata negli spoglia- 
toi con Devetti che sfonda sul- 
la sinistra al 5° per servire l'ac- 
corrente Anzolin: sulla traiet- 
toria c'è però Cicogna. Dalla 
Stessa fascia è Dr ad inne- 
scare Ferrarese al 12’, fuori di 
un soffio, mentre al 16° dopo 
un'iniziativa pressochè identi- 
ca del centravanti Deveti co- 
glie in no il palo alla de- 
stra del portiere ospite, Nu- 
Niez mette in angolo. Cresce 
la Gradese (Bocchio colpisce 
di testa sull’uscita di Fulignot 
che mu lo travolge) che solo 
nel finale va vicinissima al 
Vantaggio sia con Bigona (pes- 
simo il controllo al 42°) che 
con Reno (diagonale rintuzza- 
to dal guardiano di casa al 
46°) per poi protestare vivace- 
mente in exstremis per un fuo- 
Tigioco fischiato con troppa 
sufficienza a Bocchio trovato- 
sl in posizione ideale per quel- 
lo che avrebbe potuto essere il 

gol della beffa. 

Matteo Marega 


SAN GIOVANNI AL NATISONE Anco- 
ra una partita che sa di spa- 
reggio, ai fini play-off, cha 
va ha vantaggio del Centro- 
sedia, che ha saputo inverti- 
re la rotta nella partita forse 
più determinante della sta- 
gione, dopo le nebulose pre- 
stazioni degli ultimi tempi. 
Ha finito per prevalere la 
squadra dotata di maggior ci- 
nismo e determinazione, an- 
che se non ha dato l'impres- 
sione di sovrastare l'avversa- 
ria. Al contrario il Ruda re- 
crimina su alcune decisioni 
arbitrali avverse nei momen- 
ti topici dell'incontro. 

Subito in avvio parte la 
formazione ospite e una com- 
binazione degli avanti Rigo- 
nat-Catania viene sventata 
dall'attento Burino. Vantag- 
gio interno ad opera del gio- 
vane Di Fant che raccoglie 
un delizioso suggerimemen- 
to di Fabio. Gli ospiti paiono 
avere una marcia in più e 
pervengono al pareggio con 
un'azione contestatissima e 
mal digerita dei locali: l'arbi- 
tro vede un fallo di Bonassi 
su Picco e indica il dischetto 
per la realizzazione di Rigo- 
nat. I ragazzi di Scarel im- 
perversano creando pericoli 
alla retroguaria che si de- 
streggia con difficoltà. Pri- 
ma del riposo reclamano an- 
cora per un'evidente fallo in 
area avversaria ai danni di 
Pellizzer, che Tonca ferma 
come può. 

Altra musica nella ripre- 
sa. Il Ruda pare aver finito 
la benzina e i Centrosedia sa- 
le in cattedra dettando tem- 
pi e gioco. Fierro, sino a quel 
momento in ombra, va via 
sulla destra, alza la testa e 
vede Fabio a centro area che 
non fallisce il facile tocco. Ri- 
masti in inferiorità numeri- 
ca (fallaccio di Lepre su Di 
Fant), gli ospiti subiscono an- 
cora. Attorno alla mezz'ora 
Fabio non trova la battuta a 
pochi metri dalla porta, ma 
il bomber Fierro mette in 
cassaforte il risultato con 
una prodezza delle sue. 


I rossoneri surelassano per 7-0 il Valnatisone mentre i biancoverdì incassano una cinquina secca a spese del già retrocesso Sevegliano 


Continua a sperare il Ponziana, fermato nell’antici- 
Do dall’Itala San Marco. San Luigi pareggia in casa 
della Sanvitese. La Sacilese affonda il Muggia 


TRIESTE Penultima giornata 
del campionato regionale 
lievi e temi concentrati 
Sulla salvezza. Ad archi- 
Viare positivamente la mis- 
Sione è il San Giovanni, ie- 
l protagonista di un 7-0 
casalingo che ha surclassa- 
0 il Valnatisone dando de- 
Itivo respiro alla classi- 
fica. Risultato maturato 
Sila ripresa, dopo il par- 
Ziale di 1-0 della prima 
i e Tra i rossoneri a ve- 
tre i panni del mattatore 
ertuzzi, autore di una 
Quaterna che viene poi in- 
°grata dalle stoccate di 
bi Pieri, Brezza e Berisu- 


S Operazione salvezza riu- 
Ra anche per il Domio 


tic ieri avalla la matema- 


3) Sì casa del già retroces- 
°evegliano. Per la com- 
Sine biancoverde allena- 
nel a Cattonar va a segno 
con Primo tempo Marchesi 
Drg Una doppietta; nella ri- 
n° Metulio firma il tris, 
Mele Nessi e Fontanella 
nale confezionano il 


‘A con una cinquina sec- 


fatidico «cappotto»: «Nono- 
stante il largo punteggio 
all’inizio non è stato agevo- 
le — ha spiegato il tecnico 
del Domio Cattonar —. Lo- 
ro hanno colpito subito 
una traversa su calcio di 
punizione dandoci un po” 
di apprensione. Abbiamo 
trovato il gol e poi la stra- 
da è andata in discesa; nel- 
la ripresa non abbiamo in- 
contrato ulteriori proble- 
mi per la gestione della 
partita». 

Spicciolo di speranza 
per il Ponziana, fermato, 
nell'anticipo di venerdì in 
casa, dall’Itala San Marco 
con un secco 0-4. Peri gra- 
discani vanno a bersaglio 
Sangiovanni, Chitaro e 
Bassi (doppietta): «Eppure 
abbiamo disputato un 
buon primo tempo — ha 
commentato il tecnico del 
Ponziana, Ferrante — ma 
non siamo riusciti a con- 
cretizzare nulla. Anche 
nella ripresa abbiamo lavo- 
rato ma l’Itala San Marco 
in attacco non perdona. 
Duole dirlo, ma la salvez- 


za a questo punto è ardua 
— ammette Ferrante —. 
Nel complesso reputo il 
campionato positivo, consi- 
derando lo stato iniziale 
della nostra squadra. Sia- 
mo migliorati nel tempo 
ma la classifica non ci dà 
troppe speranze a questo 
punto». 


ALLIEVI Reg. / A 


Donatello-Ancona 371 
Tolmezzo-Caneva 3-1 
Sevegliano-Domio 0-5 
Ronchi-Gemonese 1-2 
Ponziana-Itala S.Marco 0-4 
Sacilese-Muggia 3-0 
Udinese-Palmanova 2-2 
Sanvitese-San Luigi 22 
S.Giovanni-Valnatisone 7-0 
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Valnatisone-Donatello 
Muggia-Palmanova 
Ancona-Ponziana 

San Luigi-Ronchi n 
Gemonese-S.Giovanni 
Domio-Sacilese 
Caneva-Sanvitese 
Itala S.Marco-Sevegliano 
Tolmezzo-Udinese 
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Chi può guardare la clas- 
sifica con una certa suffi- 
cienza è il San Luigi, squa- 
dra esente da rischi o par- 
ticolari ambizioni. Ieri i 
triestini hanno impattato 
per 2-2 in casa della quota- 
ta Sanvitese, altra compa- 
gine che non aveva troppo 
da chiedere al finale di 
campionato «Per questo è 
uscita una bella partita, a 
tratti spettacolare, giocata 
a viso aperto — ha com- 
mentato Cernuta, l’allena- 
tore del San Luigi —. Loro 
sono passati in vantaggio 
per primi con Nizzotti, 
hanno replicato nella ri- 
presa (Gasparotto) ma nel 
secondo tempo ci siamo un 
po’ svegliati, finalmente, 
trovando la via del gol per 
due volte, prima con Cipol- 
la e quindi con mele. Un 
pareggio giusto, credo — 
ha concluso Cernuta tra 
due squadre che non ave- 
vano troppo da chiedere, 
se non di chiudere in bel- 
lezza l’intera stagione». 

Domenica impossibile, 
sotto questo profilo, per il 
Muggia. I rivieraschi, con- 
dannati alla retrocessione 
hanno trovato sulla loro 
strada proprio la Sacilese. 
Non c'è stato verso di con- 


‘San Giovanni e Domio conquistano la salvezza 


fezionare la sorpresa della 
domenica nonostante il 
parziale di 0-0 al termine 
del primo tempo. Nella se- 
conda frazione i campionci- 
ni della Sacilese hanno ri- 
badito la loro superiorità, 
archiviando la contesa per 
3-0 con doppietta di Riccar- 
do Zambon e rete di Lella. 
Il segno «X» del pareggio 
è uscito solo due volte. Do- 
po il pari tra Sanvitese e 
San Luigi, con il medesi- 
mo punteggio di 2-2 chiu- 
dono la loro sfida Udinese 
e Palmanova; per i palma- 
rini entrambe le reti porta- 
no la firma di Catanzaro. 
Tolmezzo : e Donatello 
hanno fatto valere il fatto- 
re campo. Il Tolmezzo ha 
piegato per 3-1 il Caneva 
(2-0) grazie alla doppietta 
di Boria e al terzo sigillo 
firmato da Magistri. Per il 


Donatello, stesso punteg- | 


gio scaturito dal vantaggio 
iniziale dell’Ancona, a se- 
gno con Della Picca, dal pa- 
reggio di Brick e dalle suc- 
cessive reti ottenute da 
Crozzoli e Iognia. 

Secondo pronostico la sfi- 
da Ronchi-Gemonese, ter- 
minata con il successo de- 
gli ospiti per 1-2. 

Francesco Cardella 


Lignan innia 0-2 
San Daniele-Chions 5-1 
Casarsa-Maniago 2-0 
Spal Cordovado-Pagnacco 2-0 
Azzanese-Pro Fagagna 0-1 
Gemonese-Sal. Don Bosco ‘0-6 
Porcia-Torre 0-1 

im Il 1-0 


Azzanese 622919 5 54924 
Tricesimo 512914 9 63319 
S. Don Bosco 50291311 54322 
Casarsa 50291311 53018 
U. Pasiano 502914 8 73828 
San Daniele 44291111 74533 
Pagnacco 40291010 94038 
Bannia 3729 910102628 
Chions 3729 910103335 
Porcia 3529 811102928 
Pro Fagagna 3129 710122329 
Torre 3129 710122941 
Maniago 3029 7 9132434 
Ss, Cordovado 2829 610 13 2136 
Lignano 2529 41312 

Gemonese __ 1729 3 818 

:0SsiNto TURN 


Pagnacco-Azzanese 
Bannia-Casarsa 

Union Pasiano-Gemonese 
Pro Fagspbnit. nano 
Sal. Don Bosco-Porcia 
Torre-Spal Cordovado 
Maniago-San Daniele 
Chions-Tricesimo 


IL PICCOLO VII 


PROMOZIONE /B 


S.Giovanni-Capriva 
Juventina S.Andrea-Castionese 
Ronchi-Gradese 
Mossa-Muggia 

Mariano-Pro Cervignano 
‘Centro Sedia-Ruda 


Civi 


Capriva 53291 
Muggia 47291 
Centro Sedia 46291 


ar 


Sangiorgina 45291 
Ruda 44291 
S.Giovanni 39291 
Mariano 3729 81 
Cividalese 1 
Ancona 3629 
Santamaria 3529 81 
Ronchi 3429 71 
P. Cervignano 3229 51 


Gradese 2929 
Castionese 2929 


Mossa 1929 31 


w 
Red 
N 
; o] 
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Castionese-Centro Sedia 
Muggia-Cividalese 
Capriva-Juventina S.Andrea 
Sangiorgina-Mariano 
Ruda-Mossa 

Pro Cervignano-Ronchi 
Ancona-S.Giovanni 
Gradese-Santamaria 


Rondon, 46° Battistella. 


(st.14’ Gioiosa), Del Pin, 


MARCATORI: pt 2° Bardus, 16° Airoldi, st 39° Cirovic, 43’ 


CIVIDALESE: Pantanali, E. Tiro, Venturini, Costantini, 
Saccavini, Petrussi, Bardus (st 25° Ostan), Mottes, Iacuzzi, 
A. Tiro (st 34° Martinis), Causero (st 10° Guirovic). All. Mia- 


no. 

SANGIORGINA: Pettenà, Tomaselli, Contarini, Rondon, Za- 

nutta, Tm Milocco, RO (st 35° Taverna), Moretto 
ol 


li (st 20° Battistella). All, Feri- 


ni. 
ARBITRO: S. Hager di Trieste. 
NOTE: ammoniti Bardus e Moretto. 


CIVIDALE DEL FRIULI Continua la marcia della Sangiorgina che 


incamera l'intera posta contro una formazione di 


cile da 


affrontare e scesa in campo con l’intento di chiudere in bel- 
lezza tra le mura di casa. La Sangiorgina vince con merito 
essendo stata capace di rimontare per ben due volte, sa- 
pendo non disunirsi e cogliendo un risultato di prestigio 
che le consente di puntare con molte probalità aduna posi- 
zione di classifica fino a qualche domenica addietro impen- 


sabile. 


La partita è vivace, resa tale ancor di più dal gol inizia- 


le di 


co a raggiungere i 


ardus. Gli CRE devono rincorrere e ci mettono po- 
pari. Continuando nell'azione asfis- 


siante sfiorano ancora la marcatura:con Moretto, tra i mi- 
gliori in campo, e con il peperino Airoldi. La Sangiorgina 
cerca la vittoria ma Pantanali si erge a protagonista sven- 
tando diversi pericoli. Il vantaggio di Cirovic pare chiude- 


re le ostilità, ma la voglia di vittoria degli os 


iti è tanta e 


vengono giustamente premiati con le reti di Rondon e Bat- 
tistella. È 
Giemme 
Santamaria 1 


Ancona 


sani, All, Belviso 


MARCATORI: pt 33° Pravisani, st 40° Chiarandini 

SANTAMARIA: Galliussi, Carducci, Grassi, Vecchiet, 
Malisan E., Chiandotto, Malisan S. (Zompicchiatti), Vi- 
da A. (Zof E.), Delli Santi, Chiarandini (Passoni) Pravi- 


ANCONA: Doardo, Calarco, Concina, Gosgnach, Barbie- 
ri (Chiarandini), Fabbro, Scridel (Izzo), Picogna (Tran- 
goni), Miani, Riahi, Mattelloni. All. Milanese 
ARBITRO: Moras di Pordenone. 


1 


SANTA MARIA LA LONGA Santamaria ed Ancona pareggiano e, vi- 
stii risultati di Gradese e Castionese, festeggiano in anticipo 
a permanenza in Promozione. Belviso deve rinunciare alla di- 


fesa titolare (out Panarello, Sbrugnera e Dentesano) ma all' 
inizio Galliussi passa mezz'ora in tranquillità. Ci prova Chia- 
randini al 13' con un rasoterra fuori non di molto, e alla pri- 


ma occasione gli ospiti rischiano di 


assare in vantaggio, con 


Miani al 81' che calcia sul fondo. Il Sontaiania va in vantag- 
gio: punizione di Chiarandini che trova Pravisani, il quale di 
cia una palla che finisce sul palo lungo opposto e si insacca. 
Al 34' su una palla vagante si avventa Riahi ma trova Gal- 
liussi a sbarrargli la strada. Nella ripresa al 8' locali vicini al 
raddoppio: Delli Santi calcia a centro area ma Pravisani giun- 
g con un attimo di ritardo e la palla è fuori. Al 20° Riahi man- 

ala palla a lambire il palo sinistro. Dopo un colpo di testa di 
Gosgnach fuori di poco, l'Ancona raggiunge il pareggio nel fi- 
nale: Trangoni si libera del proprio marcatore, crossa a cen- 
tro area dove Galliussi respinge come può; la palla finisce sui 
piedi di Chiarandini, che insacca la rete del pareggio. 


Gimos Luca Pettenà 
- ALLIEVI PROVINCIALI ___ 
Il San Sergio seppellisce il fanalino Chiarbola sotto una valanga di gol 


Breg, sei punti in sette giorni 


TRIESTE Un San Sergio sem- 
pre più pimpante travolge 
il malcapitato Chiarbola 
per 11 a 0, continuando la 
sua marcia solitaria in vet- 
ta alla classifica «ufficiale». 
Quella graduatoria, cioè, 
che non tiene conto delle 
partite disputate da Ponzia- 
na, Domio e San Luigi, so- 
cietà impegnate nel campio- 
nato degli Allievi provincia- 
li con le formazioni «B». 

La classifica effettiva, in- 
vece, vede nuovamente da- 
vanti il Breg, capace di rac- 
cogliere sei punti in una 
settimana rullando prima 
il Costalunga nel recupero 
(8 a 0 con doppiette di Gu- 
stini, D’Oronzio, Fazarinc e 
Kraljc) e poi sbancando il 
campo del Ponziana con un 
rotondo 5 a 2. Dopo aver 
chiuso il primo tempo sull’1 
a 1, i ragazzi di San Dorli- 
go si sono scatenati nella ri- 
presa mettendo in luce le 
doti realizzative dei solito 
Fazarinc (3 reti) e D’Oron- 
zio (2), mentre per i «veltri» 
è toccato a Francini salvare 
l'onore con una doppietta 
d’autore. 

A proposito di goleador: 
la firma sull’11 a 0 di San 
Sergio-Chiarbola porta l’in- 


chiostro del centravanti Pil- 
lon, autore di 6 reti (3 Del 
Vecchio, Santaluna e Jugo- 
vaz gli altri marcatori) che 
lo proiettano al vertice del- 
la classifica dei goleador 
con 30 centri. 

Dietro alla coppia domi- 
natrice del campionato non 
perdono colpi Gallery e San 
Luigi. In un incontro com- 
battutissimo a centrocam- 
po, il Gallery supera il Do- 
mio 2 a 1. Galleristi in van- 
taggio con Mocenigo, prima 
della reazione di un Domio 
capace di sbagliare un rigo- 
re, pareggiare con un tiro 
al volo di Flora, di tenere 
palla per tutta la ripresa e 
vedersi sfuggire il pareggio 
causa un contropiede fina- 
lizzato da Klaric quasi allo 
scadere. 

Il San Luigi reagisce in- 
vece dopo un periodo nero 
scavalcando l’Esperia per 3 
a 1. Malecore con un colpo 
di tacco e Di Luca portano i 
biancoverdì al riposo sul 2 
a 0, prima del 2 a 1 marca- 
to Zotti e del sigillo di Di 
Luca per il definitivo 3 a 1. 

Al termine di un ruvido 
incontro il Sant'Andrea 
mette sotto il Cgs per 3 a 1. 
Prima frazione tutta di 
marca «santandreina», con- 


dita dalle marcature di For- 
za; Mapelli e Parladori. Nel- 
la ripresa «studenti» in gra- 
do di ridurre le distanze 
con una rete di Marzona. 
Rimane però la macchia di 
una partita un po’ troppo 
accesa. Con una rete per 
tempo (Rosso e Di Lillo) il 
Montebello Don Bosco si 
sbarazza del Costalunga al 
termine di un incontro gio- 
cato a viso aperto da en- 
trambe le contendenti. L'O- 
picina, infine, vince 5 a 1 
contro il Roiano Gretta Bar- 
cola privo del portiere di 
ruolo. 

Risultati: Opicina-Roia- 
no Gb 5-1; Sant'Andrea- 
Cgs 3-1;  Ponziana-Breg 
2-5; San Sergio-Chiarbola 
11-0; Montebello-Costalun- 
ga 2-0; Gallery-Domio 2-1; 
San Luigi-Esperia 3-1. Re- 
cupero: Costalunga-Breg 
0-8. 

Classifica: (comprensi- 
va dei risultati di Ponzia- 
na, Domio e San Luigi): 
Breg 60; San Sergio 58; 
San Luigi e Gallery 51; Do- 
mio 44; Opicina 89; San- 
t'Andrea 39; Ponziana 37; 
Esperia 31; Cgs 26; Monte- 
bello 23; Roiano Gb 12; Co- 
stalunga 7; Chiarbola 4. 


VII 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 26 APRILE 2004 


EI:IESCUNNNS Gli immobiliaristi intascano l'intera posta nel derby col Ponziana mentre la capoclassifica è costretta al pareggio con il Medeuzza 


Gallery accorcia le distanze dal Costalunga 


Un punto a testa fra Isonzo e Fincantieri. Turriaco detta legge in casa dell’Opicina 


MARCATORE: st 31° Mar- 


zari 
PONZIANA: 
Maselli (st 32° Prencis), 
Liciulli, Prisco, Strukelj, 
Boccuccia, Fantina, No- 
to (st 40° Gangale), Saina 
(st 27° Langeli), Omari, 


Serignar, 


Ruggiero. Allenatore: 
Primi, 

GALLERY: Persich, Ben- 
si, Buffolin, De Stasio, 
Malusà, La Torre (st 10 
Marco Persich), Novati, 
Miorin (st 16° Stocca), 
Maccarone, Milos, Mar- 
zari. Allenatore: Mendel- 


a. 
ARBITRO: Tavano di 
Udine. 

NOTE: espulsi Fantina e 
Ruggiero; ammoniti La 
Torre, Saina, Boccuccia, 


€ Î 


Medeuzza 1 


MARCATORI: st 26° Zamò 
(rig.), 45° Bevilacqua. 
COSTALUNGA: Canziani, 
Zidarich, Bevilacqua, So- 
domaco, Di Gregorio, Co- 
stantini, Scrigner, Casaso- 
la (st 30’ Jurincich), Ko- 
ren (st 37° Belladonna), La- 
cognata (st 24’ Fiori), Stei- 
ner. Allenatore: Zurini. 
MEDEUZZA: Dose, D. 
Sclauzero, Torossi (st 8° 
M, Sclauzero), Sattolo (st 
43’ Bosco), Della Vedova, 
Grione, Ceccotti (st 18’ 
Sdrigotti), Zamò, Pellizza- 
ri, Bernardis, Favero. Al. 
lenatore: Ceschia. 
ARBITRO: Buscema di 


Udine. 
NOTE: ammoniti Della 
Vedova e Bernardis; 


espulso Costantini. 


F mcantie 


MARCATORI: pt 11° Bal- 
dan, st 15° Devit. 

ISONZO: Clemente, Gi- 
smano,. Gruden, Frau- 
sin, Celia, Cell (st 1’ Pa- 
cor), Marras, Girardo 
Cristian, Franti, Titau, 
(stl’ a), Vit (st 28 
Gregorutti). Allenatore: 


Franti, 

FINCANTIERI: Furios, 
Viezzi, Cergoli, Palom- 
bieri, Padoan; Buono- 
cunto (st 25° Baciga), 
Tonzig, Baldan, Pela- 
schiar, Ravalico, Milan, 
Allenatore: Veneziano, 
ARBITRO: Collini di Go- 
rizia. 

NOTE: espulsi Gruden e 
Tozig; ammoniti Ghirar- 
do, Gregorutti, Baldan, 
Pelaschiar e Ravalico. 


Turr aco 2 


MARCATORI: pi 15° 
Bossi, 28’ Trentin, st 10” 
Tacoviello. 

OPICINA: Nizzica, Ros- 
si, Silvestri, Lucchetta 
(st 10’ Buffa), Bibalo, 
Merzljak, Scarpa, Ro- 
mano, Tuntar, Bossi (st 
15° Issich), Venturini. 
Allenatore: Sciarrone. 
TURRIACO: Zearo, De 
Cecco, Fontana, Piran, 
Cechet, Pizzin (st 39° Ge- 
rolin), Macoviello, Spes- 
sot (st. 35° Capone), 
Trentin, Russi, Croci. 
Allenatore: Bertossi. 
ARBITRO: Esposito di 
Tolmezzo. 


San Canzian 5 


Fiumicello (0) 


MARCATORI: pt 5’ Bion- 
do, 26’ Dean, pt 38° e st 
3° La Piana, st 31° Poz- 


zar 
SAN CANZIAN: Pizzin, 
De Sabbata, Giraldi (st 
1’ Salmeri), Violin, Bass, 
Zin (st 1’ Pozzar), Toma- 
sin (st 12° Gonni), Bo- 
gar, Dean, Biondo, La 
Piana, Allenatore: Moi- 
mas. 

PRO FIUMICELLO: Mi- 
locco, Viezzi, Pasquali; 
Troian, Schiraldi, Maz- 
zon, Raciti (st 6° Visin- 
tin), Flaborea, Derman, 
Pafundi, Guzzon. Alle- 
natore: Lorefice, 
ARBITRO: Granà di Tri. 
este, / 


Sovodnje (1) 
Aquileia. . 1 


MARCATORE: st 21° Me- 
non, 

SOVODNJE: Figelj, Gal- 
liussi, Panico, Simone, 
Bregant, Ferletic (pt 34° 
Ceudek) (st 40° Fanti- 
ni), Tomsic, Zotti, Feri, 
Devinar, Cotic (st 1’ Flo- 
renin). Allenatore: Sam- 
bo. i 
AQUILEIA: Paduani, 
Cester (st 31’ Contin), 
Pravisano, Furlan, Civi- 
ta, Sgubin, Frizzarin, 
Menon, Visintin, De- 
grassi, Pinna. Allenato- 
re: Portelli. 

ARBITRO; .. Trusgnach 
di Udine. 


Staranzano 3 


Primorje 3 


MARCATORI: pt 18° e 35° 
Padoan, 24° e 87° Dagri, 
st 5° Padoan, 45° Procen- 


tese (autog.) 
TARANZANO: , Chitta- 
ro; Santi, Procentese, 


Sandrucci, Zonta, Polli- 
cardi (st 1° Scabari), Ma- 
rioni, Mian (st 10° Pompi- 
lio), Padoan (st 23’ Iura- 
da), Andrian, Della Roc- 
ca. Allenatore: Corona. 

PRIMORZJE: Carmeli, Lu- 


xa,  Cerniava, Dagri, 
Stocca, Batti, Celotti, 
Kante, .Luiso, Antonic 


(st 36° Sardoc), Urbani 
(st 30° Venanzi). Allena- 
tore: Bertucci. 
ARBITRO: Copetti di 
Tolmezzo. 


Fo no 1 
Torviscosa 0 
MARCATORE: st. 24 
Braida. 

FOGLIANO: Cechet, 


Ferletie, Salviato, Gher- 
mi, Clemente, Commen: 
tale, Sansone, Lupieri; 
Petroni (Zanini), Ca 
mozza (De Paoli), Brai- 
da (Toncic). Allenatore! 
Soffientini. 
TORVISCOSA: Rosset: 
to, Carpin, Pellizzari, 
Pez, Zamaro, Tuniz, 
Marchesin (Pascut), 
Mazzaro, Galati, Zien- 
na, Carturati (Cudin). 
Allenatore: Zanello. 
ARBITRO: Bortolussi 
di Maniago. 


SI 


TRIESTE Ponziana a pezzi, 
Gallery Duino-Aurisina che 
conferma lo stato di grazia 
proprio di una squadra da 
vertice. Doveva essere il der- 
by della verità per i veltri, 
che 


stesso Fantina, però, unita- 
mente a Ruggiero ha rag- 
giunto gli spogliatoi anzi- 
tempo, il primo per un fal- 
laccio inutile, Paltro per 
Gio parolina di troppo 

letta all’arbitro. Segnali pa- 
lesi di una serenità che lati- 
ta da tempo in casa ponzia- 
nina. Di ben altro tenore la 
gara del Gallery Duino-Au- 
risina. Difesa solida, discre- 
to filtro a centro campo e at- 
tacco che spreca nel com- 
plesso pochissimo. 

Inizio gara con il Gallery 
proteso in avanti. E’ La Tor- 
re in un'incursione a sfiora- 
re il vantaggio con un peri- 
coloso destro in area. Il Pon- 
ziana si fa vedere dopoun 
CR d’ora. Ci provano 

antina, Saina e Strukelj 
mentre Ruggiero, servito da 
un lancio millimetrico di 
Fantina, spreca da buona 

osizione. Nella ripresa il 
onziana combina ben poco; 
regalando pochi affanni alla 
retroguardia della formazio- 
ne allenata da Mendella. 
Fantina prova sorprendere 
Persich da fuori area, mala 
conclusione del fantasista ri- 
sulta troppo centrale. Il Gal- 
lery SRL poco, ma quan- 
dolo fa lascia _clamorosa- 
mente il segno. Poco dopo la 
mezz'ora, infatti, Novati re- 
cupera un buon pallone dal 
fondo, lo scarica al centro 
dove Marzari, in assoluta so- 
litudine, si coordina bene 
per l’acrobazia vincente che 
vale il derby, I minuti di re- 
cupero, cinque in tutto, so- 
no colorati solo dall’espulsio- 
ne contemporanea decreta- 

ta a Fantina e Ruggiero. 
fr. card. 


CITTA' DI GRADISCA 


TRIESTE Una sciocchezza di 
Costantini, fino a quel mo- 
mento tra 1 migliori in cam- 
po, rischia di compromette- 
re la sin qui brillante sta- 
gione del Costalunga. Era 
già tutto pronto, ieri a Bor- 
go San Sergio, per la festa- 

romozione dei gialloneri. 

‘er la matematica sarebbe 
bastato anche un pari, se 
in contemporanea il Galle- 
Ty non avesse vinto sul cam- 
po del Ponziana. 

Tutto filava per il verso 
giusto: 0-0 al termine del 
primo tempo su entrambi i 
terreni. I ragazzi di Zurini 
al 15° e al 18° avevano avu- 
to due buone opportunità 
con Steiner, la prima lan- 
ciato in contropiede e la se- 
conda con un doppio tiro 
ravvicinato, ma il bravo Do- 
se non si è fatto sorprende- 
re. Il Medeuzza replicava 
con Ceccotti al 24’ ma dai 
quindidi metri calciava de- 
bolmente. 

A inizio ripresa, però, 
giungeva la svolta dell’in- 
contro, con l’ingenuità del 
già. citato Costantini che 
schiaffeggiava un avversa- 
rio, reo quest’ultimo di 
averlo spintonato fuori dal 
campo nel tentativo di pro- 
teggere la sfera. Inevitabile 
il cartellino rosso. A_ quel 
punto il Costalunga soffri- 
va a centrocampo, e Bernar- 
dis all’11’ mandava alto 
d'un soffio. Al 26° Favero ve- 
niva atterrato in area e 
Zamò trasformava il relati 
vo penalty. Quasi nello stes- 
so momento il Gallery anda- 
va a bersaglio contro il Pon- 
ziana. Nel finale il Costa- 
lunga ci metteva tutto il 
cuore e al 45° Jurincich cen- 
trava dalla sinistra per la 
testa di Bevilacqua; la pri- 
ma inzuccata veniva respin- 
ta da Dose, ma non così la 
seconda ed era l'1-1, 

La trasferta di Torvisco- 
sa di domenica prossima sa- 
rà da brividi. Si fa largo an- 
che un'ipotesi spareggio, 
ma se arriveranno i tre 
punti sarà festa. 

Massimo Umek 


SAN PIER D'ISONZO Da una gara 
tirata e accesa esce un pareg- 
gio che soddisfa più l’Isonzo, 
mentre la Fincantieri perde 
una grossa opportunità 
entrare in zona play-off. Pro- 
EE del match, il portie- 
re locale Clemente, autore di 
eccezionali interventi. Con l'I- 
sonzo già salvo, mister Fran- 
di dà spazio alle seconde li- 
nee, ottenendo risposte più 
che positive. Gli ospiti si pre- 
sentano con stimoli maggiori 
ma possono recitare il mea 
Ha per non essere riusciti 
a chiudere dopo il vantaggio. 
Infatti, già all’11° la Fincan- 
tieri sblocca l’incontro con 
una punizione sopra la barrie- 
ra di Baldan che sorprende 
Clemente. Al 28° i padroni di 
casa potrebbero pareggiare 
ma Cergoli salva sulla linea 
una conclusione di Franti che 
aveva addirittura dribblato il 
portiere. AI 35° è Pelaschiar a 
impegnare Clemente con una 
girata; lo stesso attaccante re- 
lica dieci minuti dopo ma 
lemente blocca. 

La Fincantieri parte in 
avanti nella ripresa. Al 5° 
Tonzig batte da distanza rav- 
vicinata ma trova ben piazza- 
to Clemente. Il portiere si su- 
pera all’8' su una botta a col- 

0 sicuro di Ravalico riuscen- 

o a smanacciare oltre la tra- 
versa. Al 15° arriva il pareg- 
gio dell’Isonzo: Devit si av- 
venta su una palla vagante e 
supera Furios con un sinistro 
sotto la traversa. I cantierini 
cercano disperatamente la 
vittoria ma non riescono a 
sfondare. L’espulsione per re- 
ciproche scorrettezze di Gru- 
den e Tonzig apre molti spazi 
alle due squadre. Al 32° Pa- 
cor, con Furios fuori causa, in- 
vece di tirare in porta serve 
Franti e l’azione sfuma. Al 
37’ il rasoterra di Pelaschiar 
viene deviato in angolo da 
Clemente. Al 48° sugli Sr 
pi di una rimessa laterale la 
sfera perviene a Palombieri 
che batte ma coglie il palo. Il 
miracolo Clemente lo compie 
al 46° quando va a togliere 
dal sette una punizione del 


solito Baldan che aveva già 
fatto gridare al gol. 
Nicola Tempesta 


‘RUPINGRANDE La posta in palio 


era altissima: la permanen- 
za in Prima categoria. Sia 
‘Opicina che il Turriaco si 
iocavano una stagione con 
occhio all'ultima giornata, 
CUalo che avrebbe emesso 
il verdetto definitivo. La 
sentenza, invece, è già arri- 
vata per entrambe e, per i 
padroni di casa, significa la 
retrocessione in Seconda ca- 
tegoria. Gli opsiti possono 
invece tirare un sospiro di 
sollievo e prepararsi già per 
la pre stagione. 

‘a partita era nervosissi- 
ma, e non poteva essere al- 
trimenti. I ragazzi di mister 
Sciarrone mettevano in cam- 
po grinta e generosità, e al 
15" Bossi portava i gialloblu 
in vantaggio. Ovviamente 
gli avversari accusavano il 
colpo, ma dopo un breve 
sbandamento reagivano e al 
28' un lancio lungo di Russi 
andava preciso a Trentin 
che non sprecava l'occasio- 
ne e riportava il risultato in 
parità. 

Nella ripresa i locali si 
spingevano in avanti con 
l'intento di conquistare gli 
agognati tre punti e, ovvia- 
mente, si esponevano ai con- 
tropiede avversari che, pe- 
rò, si concludevano in fuori- 
gioco, sino al 10' quando Ia- 
coviello scattava giusto e an- 
dava al raddoppio. I padro- 
ni di casa invocavano al fuo- 
rigioco clamoroso, almeno 
una decina di metri, ma l'ar- 
bitro sottolineava la corret- 
tezza della sua decisione e 
Scarpa, che continuava nel- 
le proteste, lasciava anzi- 
tempo il campo. Nonostante 
l'inferiorità numerica, l'Opi- 
cina continuava a spingere. 
Al 20' pure Bibalo veniva 
espulso per somma di am- 
monizioni, ma i giuliani non 
mollavano e gli ospiti ne ap- 
icone per lanciare 

‘entin al 30' e Russi al 32! 
I triestini lottavano fino all' 
ultimo, nonostante l'inferio- 
rità, e al 90' anche Silvestri 
si aggiungeva agli REI 

.m 


SAN CANZIAN: D'ISONZO Il San 
Canzian di mister Varac- 
chi, in tribuna per squalifi- 
ca, passa nettamente con il 
già retrocesso Fiumicello, 
con un punteggio che alla fi- 
ne avrebbe potuto anche es- 
sere più rotondo. 

Già al 5’ i locali passano 
in vantaggio con Biondo 
che sfrutta un'apertura di 
Bogar e dal limite supera 
Milocco. Al 9’ conclusione 
di Dean dopo un'azione per- 
sonale ma il suo sinistro fi- 
nisce a lato. Al 17' è Toma- 
sin che su punizione dal li- 
mite scalda i pugni a Miloc- 
co che respinge. Al 26' il 
raddoppio del San Can- 
zian. Lancio di Bass per De- 
an, che dal limite supera 
con un pallonetto l'estremo 
difensore del Fiumicello. 

In pratica non c'è partita 
e gli uomini di Varacchi cre- 
ano almeno altre tre ghiot- 
te occasioni per chiudere 
definitivamente i giochi 
con Zin, Bass e Dean, ma 
un po' per l'imprecisione de- 
gli attaccanti, un po' per la 

ravura di Milocco il risul- 
tato resta invariato. 

Al 33' è il turno di La Pia- 
na, che su assist di Toma- 
sin fulmina con un sinistro 
di lncna Milocco per il 3-0. 

‘ella ripresa la musica 
non cambia. Gli ospiti non 
riescono praticamente mai 
a rendersi pericolosi men- 
tre il San Canzian conti- 
nua a collezionare occasio- 
ni. In un minuto prima To- 
masin poi Dean sfiorano il 
poker, che arriva due minu- 
ti dopo con La Piana che, li- 
bero, da due passi infila Mi- 
locco dapo una sponda del 
neo entrato Pozzar. Al 29' 
si vedono anche gli ospiti 
con Guzzon, che però calcia 
dal limite di poco a lato. Al 
81' la soddisfazione perso- 
nale anche per Pozzar, che 
conclude in gol un'azione 
personale partita dalla de- 
stra. 

Gian Marco Daniele 


TROFEO ROCCO Gol e emozioni a raffica al «mundialito» dove le regionali si fanno onore ma non riescono a imporsi 


I nipotini della Vecchia Signora sugl 


GRADISCA D'ISONZO' Gol ed emo- 
zioni nella seconda giornata 
di eliminatorie al Mundiali- 
to di Gradisca. Sulla doppia 
kermesse splende il bel tem- 
po, e con esso ritornano an- 
che i gol che erano latitati 
nella giornata di sabato. 

Le nostre portacolori si 
comportano bene, ma alla fi- 
ne raccolgono solo un punto 


dopo essere state entrambe - 


clamorosamente in vantag- 
gio: l'Udinese ferma il Milan 
(1-1) dopo aver già bloccato 
l’Ajax, mentre la Triestina 
sogna in grande contro la Ju- 
ventus ma deve infine arren- 
dersi (2-4) al ritorno dei 
bianconeri. Bene anche il de- 
butto della formazione mi- 
sta transfrontaliera Go&Go, 
che perde ma con onore al co- 
spetto della Repubblica ce- 
ca. 


Juventus 4 


Triestina 2 


MARCATORI: pt 11° Falco- 
ne, 15° Pignatiello, 27° Mon- 
tebugnoli; st 14° Lanzafame, 
22’ e 28’ Petrilli. 
JUVENTUS: Corallo, Moret- 
ti, Cuneaz, Bianco, Venituc- 
ci (Petrilli), Lanzafame, Pi- 
sani. (Russo), Carlino (Riz- 
za), Falcone (Maniero), Ba- 
glioni (Minici), Ghione (La: 
gnese). All. Storgato 


Un momento dell'incontro Triestina-Juventus. (Foto Bumbaca) 


TRESTINA: Lo Martire, Au- 
bameyang (Castiglione), 
Cantarutti, Capellari, Carre- 
se (De Tomi), Cheber, Gian- 
none, Luchitta (Gollovich), 


Montebugnoli, Pignatiello 
(Beltramini), Vaudran. All. 
Zanuttig 


ARBITRO: Boglione di Por- 
denone. 


Grande prova d’orgoglio del- 
la Triestina, che in dieci uo- 
mini rimonta lo svantaggio 


imposto dalla Juventus con 
Pignatiello e Montebugnoli, 
i quali rispondono allla rete 
siglata da Falcone, uno dei 
bomber che già pensano alla 
classifica cannonieri. I picco- 
li alabardati subiscono però 


‘il ritorno della formazione 


di Storgato e chiudono sulle 
gambe la ripresa. Per gran 
parte dell'incontro hanno co- 
munque messo i brividi ai ni- 
potini della Vecchia Signo- 
ra. 


: Udinese 1 


MARCATORI: pt 11° Johan- 
sen, st 25° Petresini. 

= Fusco, Lambrughi, 
Bottini (Frasetto), Musoli- 
no, Sorlin (Ardemagni), Co- 
lombo, Crusco, Petresini, 
Weah, Rocca (Lombardi), 
Candi. All. Fiorin. 
UDINESE: Tusin, Bontem- 
po, Vass, Marcuzzi, Maiero, 
Bartha, Osso, Johonsen, Di 


Ì alabardati 


Marco, Strussiat, Politti. 
All. Zavettieri. 

ARBITRO: Gugliotta di Ma- 
niago. 


“___. 


Risultati della seconda 
giornata: Juventus-Triesti- 
na 4-2, Napoli Deportivo Ca- 
li 1-0, Birmingham City-Tu- 
nisia 0-2, Atletico Madrid-At- 
las 1-0, Atalanta-Colombia 
0-0, Atletico Mineiro-Austra- 
lia 2-0, Cina-Ajax 0-0, Milan- 
Udinese 1-1. 

Il programma di oggi 
Torneo Rocco. Girone A: 
Juventus-Napoli (Premariac- 
co, ore 20), Triestina-Deporti- 
vo Cali (Padriciano, ore 18). 
Girone B: Atlas-Tunisia (Lu- 
gugnana, ore 20), Atletico 
Madrid-Birmingham (Zuglio, 
ore 17.30). Girone C: Atalan- 
ta-Atletico Mineiro (Villa 
Santina, ore 20), Australian 
Institute of Soccer-Colombia 
(Cavazzo, ore 20). Girone D: 
Milan-Ajax (Cussignacco, 
ore 18.30), Udinese-Cina 
(Medea, ore 20). 

Trofeo Europa Unita, Giro- 
ne A: Slovenia-Lituania (Ai- 
dussina, ore 17), Croazia-Ci- 
pro (Vipolze, ore 17). Girone 
B: Slovacchia-Lettonia (Gra- 
do, ore 17), Italia-Bulgaria 
(Sevegliano, ore 20). Girone 
C: Repubblica ceca-Ungheria 
(San Donà, ore 20) e Polonia- 
Fe Go&Go (Rivignano, ore). 
Luigi Murciano 


Li 


SAVOGNA D'ISONZ0O L'Aquileia 
trasforma in tre punti la 
classica partita di fine sta- 
gione, quando gambe e te- 
sta sono appagate e il pa- 
reggio sembra il risultato 
più ovvio. La rete di Me- 
non, a metà ripresa, ha 
cambiato la storia di un in- 


| contro altrimenti destinato 


asun'pareggio ad' occhiali. 
Non è stata una bella parti- 
ta quella tra Sovodnje ed 
Aquileia, due squadre rima- 
neggiate che non sono riu- 
scite a dare spettacolo di 
fronte al numeroso pubbli- 
co accorso a salutare l'ulti- 
ma uscita casalinga dei 
biancocelesti. I ventidue in 
campo si sono limitati a 
trottare, accendendo di tan- 
to in tanto le micce ai loro 
attaccanti. f 

Nella prima frazione il 
Sovodnje ha fatto qualcosa 
di più, soprattutto con il vo- 
lenteroso Devinar (isolato 
nel deserto offensivo bianco- 
celeste) su punizione e in 
contropiede, e con Zotti, 
che al 89' ha colpito la tra- 
versa da pochi passi al ter- 
mine dell'unica azione alla 
mano dell'incontro: da Tom- 
sic a Ceudek, palla al cen- 
tro per la sfortunata devia- 
zione di Zotti. L'Aquileia si 
limita a qualche conclusio- 
ne dal limite, che trova 
pronto Figelj. 

Pochissimo nella ripresa, 
che però vede sparire dal 
campo il Sovodnje, Gli ospi- 
ti in qualche modo ne ap- 
profittano, in particolare al 
66' quando Menon incrocia 
un sinistro dal limite che 
sorprende Figelj e si insac- 
ca per lo 0-1.La reazione di 
casa è più nervosa che tec- 
nica. Ci prova il solo Devi- 


nar, pennellando a lato di. 


pochissimo all'81' una puni- 
zione da lui stesso conqui- 
stata. Troppo poco. L'Aqui- 
leia può anche chiudere in 
avanti l'incontro, prima di 
portarsi a casa la posta pie- 
na. 

3 m.b. 


1.a CATEGORIA / A 


CHAIR 
Tiezzese-Cordenons 
droipo-Latisana 
Flaibano-Montereale 
Ceolini-Palazzolo 
Caneva-Pro Aviano 
Centro Mobile-Valvasone 
Varmo-Virtus Roveredo 
Rauscedo 


2AFISA 


Latisana 59291611 23811 
Valvasone 582917 7 54416 
Flaibano 562916 8 54224 
Caneva 492914 7 83828 
C. Mobile 44291111 73627 
V. Rauscedo 4329.1110 83432 
Palazzolo 42291012 72719 
Ceolini 3629 9 9112334 
Tiezzese 3529 811103935 
Maranese 3529 714 82129 
Varmo 3029 7 9132132 
Cordenons 3029 8 6152446 
Pro Aviano 2929 7 8143138 
V. Roveredo 2729 7 6162238 
Codroipo 2529 510143146 
Montereale 24 29 5 9151632 


Pro Aviano-Codroipo 
Virtus Roveredo-Caneva 
Montereale-Centro Mobile 
Valvasone-Ceolini 
Latisana-Flaibano 
Cordenons-Maranese 
Palazzolo-Tiezzese 

V. Rauscedo-Varmo 


STARANZANO Tipica gara di fi- 
ne stagione, con una squa- 
dra che vede il solo obbligo 
di chiudere in bellezza ice 
0 aver masticato amaro, 
lo Staranzano, ed una or- 
mai rassegnata a dover ri- 
partire dalla Seconda cate- 
goria, il Primorje. Tra un 
errore difensivo e l’altro, 
con:l'assenza di particolari 


vassilli tattici sono scaturite 


sei marcature di pregevole 
fattura. La parte del leone 
l’ha fatta ovviamente Mar- 
co Padoan, con una triplet- 
ta che lo porta a 15 marca- 
ture complessive, Non gli è 
stato da meno Dagri, con 
due gol e mezzo. 
Primo acuto del numero 9 
di casa al 18, dopo un’incer- 
tezza del suo diretto con- 
trollore: rasoiata a. pelo 
d’erba e Carmeli è battuto. 
Già al 24’ la pronta replica 
di Dagri che, portatosi in 
area biancorossa in solitudi- 
ne, colpisce di piatto per 
mettere fuori causa Chitta- 
ro. Botta e risposta nel siro 
di due minuti, con Padoan 
che apre il fuoco al 35° con 
una deliziosa stoccata da 
fuori area che coglie fuori 
dai pali l’estremo triestino. 
Immediata la replica la con- 
troffensiva di Dagri, che 
trova. l’angolino sparando 
dal limite. 
Frizzante inizio di ripresa 
con il tris del bomber bian- 
corosso, su preciso traverso- 
ne di Sandrucci: mirabile 
Cappocciata. a incrociare sul 
palo lontano. Il Primorje re- 
siste ed è graziato dal diret- 
tore di gara, che non sanzio- 
na un’entrataccia di Kante 
ai danni di Andrian all’in- 
terno dell’area di rigore. Si 
arriva stancamente al 90°, 
quando i triestini beneficia- 
no di un calcio di punizio- 
ne; la retroguardia locale 
non spazza e Dagri la puni- 
sce, complice una determi- 
nante deviazione di Procen- 
tese che mette fuori causa 
Chittaro. 7 

Matteo Marega 


‘.a CATEGORIA /B 


RISULTA 


ne-Aur.Buonacg. 


Valnati 2-2 
Chiavris-Buttrio 1-2 
Sedegliano-Corno 2-1 
Colloredo-Flumignano to 
2-0 
TA 
0-1 


Cassacco-Lumignacco: 
Com.Faedis-Nimis 
Reanese-Risanese _ 
Unione 3 Stelle-Riviera 


Buttri 662920 6 


o 35018 
Valnatisone 47291114 42817 
A. Buonacg. 472913 8 83428 
Risanese 472913 8 84142 
Riviera 46291210 74431 
Cassacco 452912 9 85242 
Lumignacco 42291012 73931 
Reanese 42291012 73326 
Flumignano 412911 8103530 
Sedegliano 382910 8112829 
Com.Faedis 372910 7123942 
Colloredo 3529 811103030 
Corno 3429 810113232 
Nimis 2729 7 6162955 
Chiavris 2429 6 6172844 
U. 3 Stel 15231 


Buttrio-Colloredo 
Risanese-Com.Faedis 
Corno-Reanese.__. 
Flumignano-Sedegliano 
Lumignacco-Unione 3 Stelle 
Nimis-Valnatisone 


FOGLIANO Regolando di misu: 
ra il Torviscosa l’undici 
Soffiantini è tornato clamo: 
rosamente in. corsa anche 
per i play-off, ora distanti 
solo tre punti e ancora rag: 
giungibili in caso di vitto; 
tia nello scontro diretto di 
domenica in casa dei cugini 
della Fincantieri. s 
Privo della fantasia di 
Lancisi e orfano in media: 
na della spinta di Visintit; 
tuttavia, il Fogliano mette 
subito in chiaro la sua vo 
lontà di non scoprirsi an: 
che se al 3° è Braida a 
inaugurare le danze: Sanso- 
ne lavora bene palla sulla 
destra e serve al limite la 
punta che di prima inten” 
zione scarica un destro vele- 
noso sul quale è bravo Ros- 
setto a distendersi e blocca- 
Te. 
A fare la partita è, però, 
il Torviscosa che, guidato 
dall’ottimo Tuniz dà l'im- 
pressione di averne di più 
ma al 16° per i friulani ci so- 
no solo le proteste: su tra- 
versone dalla destra gd 
azzaro l’uscita di Ceche 
non è delle più sicure, Gala- 
ti prova ad approfittarn® 
ma il portiere isontino l0 


via, è tutto regolare. 
ospiti tornano a tessere là 
loro ragnatela a centrocam: 
po ma al 42° è ancora il Fo: 
gliano a farsi pericoloso 
Timessa: Lupieri salta co 
eleganza un avversario © 
dal limite esplode un gran 
sinistro che costringe Ros 
setto al miracolo. 4 

Copione identico nella ri” 
presa con il Torviscosa & 
esercitare una netta supre” 
mazia territoriale e i padro” 
ni di casa a pungere di ri- 
messa come al 9° quando 
un diagonale di Braida S! 
spegne a fil di palo. È il pre- 
ludio al gol, comunque, che 
arriva al 24: Commentale 
apre a destra per Zanin! 
che di prima intenzione in- 
nesca Braida, bravo ad in” 
volarsi, saltare Rossetto © 
infilare la sua 15° rete sta- 
gionale. 


1.a CATEGORIA / CÈ 


Sovodnje-Aquileiz 0. 
Isonzo-Fincantieri 11 
Ponziana-Gallei 0-1 
Costalunga-Medeuzza 11 
Staranzano-Primorie 33 
S.Canzian-Pro Fiumicello 5-0 
Fogliano-Torviscosa 1 
Opicina-Turriaco 1 


Costalunga 552917 4 
Gallery 532915 8 
Torviscosa 9 
Ponziana _ 9 
Fincantieri 
Medeuzza 
Fogliano 
s.Canzian 
Staranzano 
Aquileia 
Isonzo 
Sovodnje 
Turriaco 
Opicina 
Primori 
P. Fi 


DAR 


SENESI tanta 


CI 
ta 
Ss 


DI Lcd LO NI OOO O LO DONNINO 00 
ESSEN SSSSSISII 


è III LI I LO LI Ly Lo Ly LI LI 


Torviscosa-Costalunga 
Fincantieri-Fogliano 
Aquileia-Isonzo 

Pro Fiumicello-Opicina 
Medeuzza-Ponziana 


stende. Per l’arbitro, tutta: 


Gallery-S.Canzian 
Primorie-Sovodnje 


TRIESTE L'ultima tornata non registra scon- 
quassi e così Ponziana e San Luigi termi- 
nano la stagione appaiati in vetta, anche 
se la differenza reti e gli scontri diretti so- 
no favorevoli ai sanluigini. Ora spetta alla 
federazione fissare lo spareggio. 

Il San Luigi s'impone per 4-1 sul San- 
t'Andrea-San Vito, dopo essere passato in 
svantaggio. Al 29° gli sconfitti vanno a se- 
gno con Gerbini, nella ripresa Darini e 
Martinelli con una tripletta rovesciano la 
situazione. Anche il Ponziana deve aspet- 
tare il secondo tempo per incassare il 3-1 


mi, spareggio Ponziana-San Luigi 


Classifica: 


con il San Sergio (pt 1-1) grazie ai due 
tri di De Carlo e alla rete di Paravano, 
rendono vano il gol di Orlando. s 

L’Esperia batte per 8-2 un Monteb 
dieci per l'espulsione di Spena al 4 ati 
3-2 (8 Cechet, Chen, Mervich, 3 On; 
Ciriello, Milievic). Il fraseggio pre 
Gallery, vincitore per 2-0 sul Mugg!® 
gato dai gol di Biondini e Galassia! San 


Sergio 35; Sant'Andrea/San Vito 32; Ga 
ry.30; Cgs 25; Esperia 22; Montebe! 
Costalunga 4; Muggia 0. 


cen” 
che 


da 1 
pie 


San Luigi e Ponziana 
Jlo 15: 


—_T__—r—rr—Tr 
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Voglia d 7 
Con stile ed e 


IL PICCOLO 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONIZ:C. S.p.A. 
TRIESTE: sportello via 
XX Ottobre 4, tel. 


040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, — 15-18.15, 
tutti i giorni feriali. 


UDINE: via dei Rizzani 
9, tel. 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, 
tel. 0434/20432, fax 
0434/20750. 


Ù: 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli 
riguardanti la data di pub- 
blicazione. 


In caso di mancata distri- 
buzione del giornale per 
motivi di forza maggiore 
gli avvisi. accettati per 
giorno festivo verranno 
anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibili- 
tà tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
verranno comunque am- 
messi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'inte- 
resse di più persone o en- 
ti, composti con parole ar- 
tificiosamente legate o 


comunque di senso vago; 
richieste'di danaro o valo- 
ri e di francobolli per la ri- 
sposta. 


| testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, 
meglio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avvi- 
so verrà effettuata nella 
rubrica ad esso pertinen- 
te. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immo- 
bili affitto; 4 lavoro offer- 
ta; 5 lavoro richiesta; 6 au- 
tomezzi; 7 attività profes- 
sionali; 8 vacanze e tem- 
po libero; 9 finanziamen- 
ti 10 comunicazioni per- 
sonali; 11 matrimoniali; 


Cambio olio 


ogni 


30.000 km 


Da € 9.500 con usa + 
che vale zero 


Fiat Doblò Cargo. Importo finanziato €9.500 (prezzo detassato IVA, IPT e messa in strada escluse, riferito alla versione 1.3 Multijet al netto dell 
'erta valida fino al 31/05/04. Fiat Professional per Te: 2 anni di garanzia contrattuale +3 anni 0 120.000 km di garanzia aggiuntiva del costruttore. Ten 


finanziamento. 
agevolato in 48 mesi 


12 attività cessioni/acquisi- 
zioni; 13 mercatino; 14 va- 
rie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di .offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del gior- 


nale pubblicate, si inten- | 


dono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva» Pa- 
gamento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno succes- 
sivo termina alle ore 12. 
Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi 


nn 


5 anni. Fiatroesaa 
* di garanzia perte 


daranno diritto a nuova 
ratuita pubblicazione so- 
‘o nel caso che risulti nul- 
la l'efficacia dell’inserzio- 
ne. Non si risponde co- 
munque dei danni deri- 
vanti da errori di stampa 
© impaginazione, non 
chiara scrittura dell’origi- 
nale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami 
concernenti errori di 
stampa devono essere fat- 
ti entro 24 ore dalla pub- 
blicazione. 
Per gli «avvisi economici» 
hon sono previsti giustifi- 
cativi o copie omaggio. 
Non saranno presi in con- 
siderazione reclami di 
qualsiasi natura se non ac- 
compagnati dalla ricevu- 
ta dell'importo pagato. 


1 IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale_ 1,35 - Festivo 1,97 


A. ALVEARE  040/638585 
Campanelle, casetta perfet- 


‘te condizioni, giardino, box, 


e locale d'affari con rendita. 
Ero 216.000. (A00) 

A. ALVEARE 040/638585 Fie- 
ra, ultimo piano, ampia me- 
tratura, panoramico: salone, 
4 stanze, cucina, bagni, ter- 
razza, box. Euro 284.000. 

A. CENTRALISSIMO appar- 
tamento zona piazza Unità, 
140 mq, adatto anche uso uf- 
ficio vendesi in stabile signo- 
rile. 040/ 661228 Effe Emme. 
A. VICOLO Castagneto ap- 
partamento in casetta sog- 
giorno, matrimoniale, cuci- 
na, bagno, termoautonomo, 
arredato. € 764.000. Facciate 
rifatte. Ottimo per investi- 
mento, possibiltà 
6%. Studio 
040/3476251. (A00) 


Benedetti 


rendita - 


IX 


IL PICCOLO 


IN EDICOLA 


Ville Giardini. Un luogo dove ritroviamo il giusto 
equilibrio tra noi e l’ambiente. Un posto familiare 
per abitare ciò che ci circonda e prendercene cura. 
Lasciamoci ispirare dalle nuove suggestioni per 
fare della casa la dimora dei nostri desideri. 
Apriamoci alle curiosità ed esploriamole con l’aiuto 
di una guida ricca e în grado di arricchirci. Inoltre, 
con VG Professional, un mensile nel mensile, 
impariamo ad amare i progetti e i materiali. Pensiamo 
a Ville Giardini come al luogo in cui risiede il nostro 
interesse per la casa e l’ambiente. E coltiviamolo. 


CÀ S E 


NEL 


VERDE 


VILLEGIARDINI 


ABITARE UNA FILOSOFIA DI VITA 


A MONDADORI 


A. VILLA in bifamiliare ven- 
desi 200 mq con giardino e 
parcheggio zona Dolina. 
040/6612238 348/5209276. 
AKROPOLIS vende mansar- 
dine, bilocali, rifinite con ter- 
razza a vasca acconto 
25.000 € + rata/mese 500 €. 
Tel. 040/3721875. 

(A2742) 

AKROPOLIS vendiamo mi- 
nialloggi di nuova costruzio- 
ne, ottimi, per uso investi- 
mento con possibilità posto 
auto. . Tel. 040/3721875. 
(A2742) 

BELLA prestigiosa villa epo- 
ca zona Cantù-Università; pa- 
noramica, tranquilla, nel ver- 
de, curata manutenzione: 
260 mq abitabili su due pia- 
ni, 700 mq giardino, garage 
per tre macchine. Riviera 
040/224426. (A00) . 
BONOMEA privato vende 
appartamento vista mare, tri- 
stanze, soggiorno, ‘cucina, 2 
bagni, terrazzo, cantina. 
290.000 €. Cell. 
347/0970397. (A2740) 


CASABELLA via Milano mq 
62: soggiorno, angolo cottu- 
ra, due stanze, servizi, ascen- 
sore, riscaldamento autono- 
mo, porta blindata. 
040/309166. 

(A2759) 

CASABELLA XXX Ottobre 
mg 116: soggiorno, cucina 
abitabile, tre stanze, doppi 


servizi, ampio poggiolo, 
ascensore,  condizionamen- 
to, porta blindata. 
040/3091166. 

(A2759) 


CASABELLA XXX Ottobre 
mq 72: soggiorno, cucina abi- 
tabile, matrimoniale, bagno, 
ampio poggiolo, ascensore, 
condizionamento, porta blin- 
data. 040/309166. (A2759) 
CASABELLA XXX Ottobre 
splendida mansarda, ampio 
salone, angolo cottura, due 
stanze, doppi servizi, soffitti 
legno vista, ascensore, condi- 
zionamento, porta blindata. 
040/309166. 


Continua in XII pagina 


Nn ee Me non er" 


la supervalutazione per l'usato che vale zero) - 48 rate da €218, spese gestione pratica € 150 + bolli, TAN 4,75%, TAEG 5,78%, salvo approvazione Sava 
mini e condizioni del contratto “Fiat Professional per Te” disponibili presso le Concessionarie Fiat. *Consumi: 20,4 kml ciclo extra urbano - 14,9 km/l ciclo urbano. 


X. mpiccoro 


Il Domio ha poche speranze 
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2.a CATEGORIA / A [ij 2.a CATEGO /B 
«pe e = 

D A _I LEO cnc 
S.Quirino-Maniago Lib. 2-1 Venzone-Barbeano 12 
Fiume Veneto-Polcenigo 4-2 Treppo Gr.-Caporiacco 1-2 
Corva-Pravisdomini 3-1 Tarcentina-Ciconicco 13 
Liventina-Pro S. Martino 4-2 Buiese-Martignacco 10 
S.Antonio-Real Toppo. 3-0 Villanova-Rive d'Arcano 3-1 
Sesto Bagnar.-Union S.M.T. 2-1 Arzino-Tagliamento 25 
Doria Zoppola-Vallenoncello 1-2 Arteniese-Un.Nogaredo 00 
Prata-Vigonovi 1-1 Spilimbergo-Valer.Pinzano 2-1 
sui - 


55 


F. Veneto 732923 4 26319| |Buiese 562916 8 54730 
I l di l l O l’ h : d LEI DIVE VELI Vigonovo 642915 9 34025] [cacca 236914 2.64040 
igonovo ‘arcentina 4‘ 
i 4 
Tende ntanto esplode la polemica contro l'arbitro di Pieris-Lucinico |îE8, ti as sati 
| S.Antonio 482914 6 94635| |Tagliamento 42291012 73638 
B î eu Ri > 3 nto x . |Pravisdomini 412911 8103230| |Venzone 412911 8104436 nm 
I TABELLIN - TRIESTE A novanta minuti tempo da segnalare un palo al 27° un tentativo di Ben lettoe per Diviacchi. Il Luci- |Prata_ 3829 911 93438| |V.Pinzano 392910 9103333 
dal termine rimane ancora per gli ospiti mentre nella che da distanza ravvicinata nico passa a Pieris e lo EOlCenigoa SL DuZ SCO ONE EO De “ se 
un verdetto da emettere: ripresa tre occasioni per ilo- colpisce debolmente. Nes- estromette dalla lotta peri |Siduifiio. 3029 7 9132639 Ri d'Afesno 3720. 9 10104132 4P 
l'assegnazione del quarto cali. Il San Lorenzo espu- sun problema per il Medea play-off, a bersaglio Burlon |Corva 2929 611122533 Spilimbergo 3629 9 9112631 lu 
co 3 | posto, l’ultimo utile per la gna il campo dello Zarja controil Mladost, segna Di- con una doppietta GlPpio Ni Dion Ma 9 R 102050 pr Nogaredo EE 3 sti 
i MARCATORI: pt 10° Burlon; st 14° Cerni (aut.), 41° Burlon. disputa dei play-off. Il netto Gaja con le reti nel secondo viacchi (rigore) in chiusura da controarea e il secondo |Vvallenoncello 2329 5 8/16 20.43 Martignacco 2729 512122943 ha 
I PIERIS: Comelli, Dapas, Clama (st 25° Bertogna), Zorzi, Cer- favorito è il Breg che ha tempo di Bernardis (testa) del primo tempo ein apertu- . con un'azione solitaria) e 5 519 Ai 1429 212167 Sa 
ni, Simic (st 29’ Michieli), Di Bert, Zulini, Furlan, Dalcero (st due punti di vantaggio sul- e di Maurencig (su errore di- ra del secondo (azione perso- un autogol di Cerni; da se- RO, 000 Tn 
E SEED SA RETO, o la coppia Domio-Lucinico. fensivo) ma nella prima fra- nale), il tris è di Sellan (an- gnalare anche l'espulsione Ciconicco-Arteniese ] 
Kamio) Biceano Masino Dario (et 41° Derni), Vinzi (st 36 | Domenica prossima queste zione sono i padroni di casa che per lui azione persona- di Furlan a inizio di ripre- LI SgRRdO Fino za 
Uras), Burlon, Tomasone: All, Tauselli. ultime riceveranno in casa a sfiorare il vantaggio con le), per gli ospiti la rete del- sa; le due squadre si sono la- Caporiacco-Spilimbergo Vic 
pal rispettivamente il Piedi- Becaje con David Gregori a la bandiera è di Brockmann mentate della direzione ar- i M 3 Martignacco-Tarcentina Va 
i Piedimonte 1 monte e il Moraro. La com- cui replica B. Medeot che con un pallonetto; oltre a bitrale che ha male inter- Me Cer etOlO ino VA No reo die 
pagine di Petagna se la ve- da pochi passi manda alto, ciò c'è pure una traversa di pretato la contesa innervo- Vallenoncello-Sesto Bagnar. Barbeano-Villanova Va 
Pro Farra O| darà ne fuori casa con il nella ripresa da segnalare Braida e tentativi per Pau-  sendola oltremodo rammari- E DG 
MARCATORE: st 32? Szalaj. tranquillo Primorec. E a c candosi anche che, arbitri i 
PIEDIMONTE: Rigonat, Makuc, Szalaj, Ficarra, Borella, proposito dei play-off ricor- LA PARTITISSIMA _ considerati più bravi sono 2.a CATEGORIA /D No 
Sp dr G foco: TEIL Dr e Gua, Pazzo: M. Coco | diamo la formula che preve- stati mandati a dirigere in- ; (a 
PRO F ‘ARRA: Duca, Bolognini TOpacD Mocchiut), Gregorat, | Je Quattro triangolari con Il Bre su ra Il Kras contri meno importanti. Pa- Bertiolo-Castions 3-0| |Zaule-Chiar! Hi 
Spessot, Radigna, Trevisan, Cantarutti (st 27 Fumis), Falan- promosse cinque formazioni reggio fra Moraro e Domio ILotrealieso Guglese Doo Moreron Ono, fav 
ga, Cecconi, Ermacora, De Favéri. All, Bordon. nel caso dell’Interregionale ‘ con tutte le reti nel secondo | Morsano-Tavagnatco: D2| | Piedetégnico 
Vill 2| non scendesse alcuna com- LI tempo, apre il rigore di Pal- | Fulgor-Pasian (5-1 Medea-Mladost 3 # 
lesse pagine regionale; nell’ipote- @ assapora I: p | =Q misano, poi c'è quello di Buf- Focsnia po degada da Rlesse BR moo i j a 
Primorec 1 si invece di una retrocessa fini, quindi la marcatura di | Tivignenitato i 0-2 { Nor 
| allora a salire in Prima cate- i S. Circonte e infine quella | LE 
| MARCATORI: pt 35° Porro; st 34’ Fort, 40* Puntin. goria sarebbero soltanto in SAN DORLIGO DELLA VALLE Breg ad un passo dai play-off. Do- di Fazio in contropiede, in frase 9 per 
| VEE rpONO recita an Fai Fun | quattro. Nel turno di ieri il | pola vittoria di ieri contro il Kras, per evitare spiacevo- | | mezzo a ciò l'espulsione di |comten® 622920 è 30974 MERE RSS iz bri 
Ì Dt Ano), dr Cavione claunich), Iussa, Fort, | Medea e il San Lorenzo vin- | li sorprese dovrà battere fra'sei giorni il Primorec e vi | Meola. Una cannonata di |Tavagnacto 522916 4 95233| |S.Lorenzo 48291212 534 23 gol 
PRIMOREC: Trevisan, Missi, Slocovich, Pusich, Savino, Emi. |  cendole loro gare hanno ot-. | accederà senza dover attendere i risultati dagli altri |  Szalaj all'incrocio in diago- FAGEnI I GEETRE 10 Coi fregi dn 3706 ne 
li, Canelli (st 20° Riosa), Porro, Franceschinis, Vascotto (st tenuto il passaporto per campi. A risolvere la contesa contro i ragazzi di Musoli- nale regala il successo al  |Bearzi 492914 7 8 Domio 442912 8 94635 Tec 
29° Pljevaljcic), Rovatti. All. Sorrentino. questi spareggi promozione | no ci ha pensato un rigore trasformato da Biondi per | Piedimonte contro la Pro  |Fulgor 442912 8 9 Pieris 42291012 74136 bol 
Zaria Gaja @| mentreincodaèarrivatala | un fallo di mano sul tiro di Bursich. Il Kras si è presen- | Farra; occasioni anche per RR E Molo 13 un 
sce - me nada LO tato atto match completamente rilassato perché or- M. Coco È Der Collado che Terzo 3429 1 Piedimonte 233 7 ga 
anche dello Zaule Rabuiese. mai salvo, il Breg invece era costretto ad aggiudicarsi i centrano il palo. Infine suc- ‘ocenia O Li Kras 93 bre 
San Lorenzo ; È 2 Ma ecco la giornata trala- | tre punti nella lotta per gli spareggi promozione. Nel | cesso esterno del Chiarbola anda sia 3 DIA 47 di 
MARCATORI: st 24 Bernardis, 47 Maurencig. È a sciando Breg-Kras di cui ri- primo tempo la formazione di Petagna ha due buone op- sul rettangolo dello Zaule  |Castions 27 29 6 Zaule 3 Ac; 
ZARJA GAJA: Jas Grgio, I. Krizmancic, Renceli, Fonda, Mil. | foriamo alato, Il Villesse va portunità ma prima Bursich e poi Biondi si vedono re- | | Rabuiese, a segno Salvini |Pasian 2529 a Mladost È I 
covich, G. Krizmancic, David Gregori (st 23° Daniel Se E 5 n cn È D " Sl Pei do LA STO) Morsano 929 4 ji I 9, 
Franco (st 18’ Longo), Becaj, M. Grgic, Jan Grgic (st 26° Ban). | Sotto nel primo tempo con- | spingere i loro tiri da Loigo. Nella ripresa il pallino del (azione personale) e Loren- MOT tra 
All, Voiko Krizmancie. _ } tro il Primorec grazie a una gioco è sempre per il Breg, Laurica di testa manda fuo- zoni (da vicino) ma opportu- Pertsoscia Besreî Primeretora di 
; SAN LORENZO: Osimani (st 1° Collodet), Bernot, Russian, B. | conclusione ravvicinata di | ri d’un soffio su azione di corner. Poi tentativi per i soli- | nità anche per Porcorato, avagnstaEeiticio Chiarbola-Medea Der 
Medeot, Vicini, Tonut, Serbeni (st 18! N. Medeot), Biagi, Va- | Porro ma nel finale della ga- | ti due, ovvero Biondi e Bursich, ma la mira è difettosa. | Lorenzoni e Salvini nel pri- . |Lavarian M.-Fulgor Lucinico-Moraro ni 
lentinuzzi (pt 17° Derio), Maurencig, Bernardis. All. Sari. pren odi DIE * H n + di n Pasian-Morsano Domio-Piedimonte ) 
ra capovolge il risultato, a Quindi al 25° il gol della vittoria per i padroni di casa. mo tempo mentre nella ri- Ti Potenii Miadost-Pieris zer 
B £ 1 segno Fort e Puntin, en- Da qui sin alla fine niente altro da segnalare. presa per Casalaz, Salvini, |Gaglianese-Trivignano Pro Farra-Villesse Por 
trambi di testa ed entrambi m.u. |  Porcoratoe Vignali. Porpetto-Com.Teor Kras-Zarja Gaja bat 
Kras (o) su assist di Just; nel primo Massimo Umek Castions-Torreanese S.Lorenzo-Zaule Do 
MARCATORE: st 25° Biondi su rig. - Tet 
BREG: Veronese, Kermaz, Altarac, Laurica (st 45° Luisa), [CALCIO _ | ; __ x ‘ —_— 5 pie 
SIERO, Mauri Do 88° Giraldi), Asselti, Sabini, Biondi, Bursi- n 7 i 5 4 and 
core Egeo ee Con un rigore contestato il clamoroso sorpasso del Terzo a una sola giornata dalla fine del campionato ne 
se), Salierno, Vrsè (st 12° Cerrito), Chies; Knezevic, Maggi, ù Pa 
Andreassich (st 28’ Smilovich). All. Musolino. (_M | || dal 
tor 
î 
Mladost 1 L 
TI O ne 43’ Diviacchi su rig.; st 4 Diviacchi, 28’ Sel- 7 & 
an, 40° Brockmann. K ° è è Ù D ° > 
MEDEA: Don, Nassiz, A. Cisilin, Zucco, Andresini, Banello T | d M 
MP: Comi tti A, Gill, eco Andre, Benello Teor pareggia in casa col Lavarian e Tavagnacco infila due reti a Morsano À Li 
MLADOST, Monichiee Tom crdin, Stroppolo, Pellicani 
3 lenichino, Koba, (C11g01, x loto, Pellicani, " PISO 6 n 3 - 
Brockmann, Derosa, Alessandrini, CL Bernoi GRADO Clamoroso sorpasso al mo Cumin che si rialza nel stere squadra), infatti, l'or- perla retrocessione matema- I TABELLINI 
bi. All Ciani. Xe della o NO di Mito l'azio- n° ex di Sio ha palesato tica del Castions, o Beniai 
una sola giornata dalla fine ne. uesto punto, lascian- alcune difficoltà nel settore er tre a zero con le reti di ei (i) 
Zaule Rabuiese Rs Li) del campionato. Il Di do tutti senza parole, il giu- offensivo se pur conducendo ichele Versolatto, Fioren- n o 
no, infatti, battendo il T'erzo dice di gara segnala il calcio gran parte dell'incontro. zo e Tilatti. Brillante il suc- 
Chiarbola 2 con numerosissime polemi- di rigore con la seguente Il Lavarian, che non ha co- cesso del Bearzi che con un | MARCATORI: st 15' Michele Versolatto, 19' Fiorenzo, 42' 
MARCATORI: pt 13’ Salvini, 32? Lorenzoni. che da parte della squadra espulsione dello stesso Cu- munque demeritato, ha ap- . poker vincente a discapito | Tilatti. 3 n È 3 È 
ZAULE RABUIESE: Esposito, Legovich, Frau, Colino, Sprin. | ospite, ha scavalcato di un min che invece non aveva  profittato di questa mancan- del Porpetto ha confermato | BERTIOLO: Stocco, Ponte, Driutti (st 1' Iacuzzo), Riccar- 
folo, Palmisciano, Detoni (st 26” SERIO TO EnDor (st87 | puntoil Teor (che fino a que- commesso alcun fallo. za avversaria e ha anche un'altra volta di avere tutte Fo Belen Foo SRO AES a i 
Mai Godas, Bazzara, Apostoli (st 34’ Pastorino). All. | sto momento era stato sem- Da questo momento in poi mancato di un soffio la vitto- le carte in regola per accede- 50 Tilt, A ersola to) coro: ambiaghi, Fiorenzo (sì 
CHIARBOLA: Scrigna, Marussi, Piccoli (st 12? Noviello), Er- DEORIA, testa) che MENECO ha la partita è stata molto Mela ria quando 11 Pleo) eecuper LS alla categoria SIP I01O: CASTIONS: Milan, Devenuto, Boga, Orso, Basso, Gobba- TRIE 
bì, Lorenzoni (st 26 Casalaz), Scotto Di Minco, Porcorato (st pareggiato in casa con il La- vosa e poco produttiva con ro il rigore tirato da Simio- E' dovuto soccombere di fron- to, Vidal, Budai, Bonutti, Turri, Sanuilli. La: 
35° Catalan Zancotti), Varesano, Salvini, Vignali, Chmet. All. varian Mortean. pochissime azioni da en- nato è stato parato dall' te alla Fulgor, invece, che Torreanese î o may 
Colomban. Ma proprio la gara tra il trambe le parti, e neanche estremo Martincig. Per quel ha vinto per 5-1, il Pasian di rta e 0 né Bor 
Moraro Trivignano e il Terzo è stata una tanto rilevante da esse- . che riguarda i pley off si pos- Prato che è rimasto così fer- Gaglianese. (1) Ven 
È È quella più discussa e critica- re segnalata. Al di là delle sono ora fare dei nomi sicu- mo in penultima posizione e TORREANESE: Sant, Puzzo, Visentin, Fabio Simaz, Bas- La 
D i ta per un calcio di rigore decisioni arbitrali, resta il ri, anche sele posizioni sono dunque anche lui retroces- Sotto nello Pavan. Bortolo, Golles, Scidà (st 1' Picca- 2A 
omio molto dubbio concesso ai pa- fatto che il Trivignano si è | ancora tutte da decidersi. so. Scampato pericolo in que- | ro), Teddis, > i fl x ] 
MARCATORI: st 7° Palmisano su rig., 13? Ruffini su rig., 22° S. droni di casa alla mezzora portato a casa tre punti pre- terzo posto c'è il Tava- sto senso per il Pertegada GAGLIANESE: Bernardis, Rossi, Loro, Ponton, Macorig; dir 
Circosta, 31’ Fazio. _ Sosa corni del primo tempo, e trasfor-  ziosissimi che vanno a disca-  gnacco che ha battuto il Mor- che battendo l'ostico Poce- Desabbata, Messere, Ferraro, Mascia, Dorlig, Andresini. LS 
MORO 201 40 SIRO MERO FEES Prede mato da Bergagna. Dopo un pito di un Teor decisamente sano con il classico risultato nia per 2-0 si è guadagnata Teor Stin 
a dani S. Cossa AME CH ano Son io di gara abbastanza in periodo no. Dopo aver an- di due a zero, e poi troviamo la salvezza. L 9 “ sa lun; 
DOMIO: Cresi, Pacherini, C. Zigon, Bagordo, Stefani, Nor- tranquillo, infatti, verso il che cambiato allenatore Lavarian, Bertiolo e Bearzi, Risultato ad occhiali, per Lavarian Mortean 1 l'Im 
dio, Palmisano (st 23’.A. Umek), Meola, Krevatin, Gherbaz, 25' il Trivignano parte all'at- (Raffaele Zimolo ha ceduto tutte a quota 49. Proprio il concludere tra Torreanese e MARCATORI: st 17' Simionato, 25' Biason. Tia. 
D. Zigon (st 1’ Fazio). All. Vidonis. tacco con Bergagna, il gioca- il posto a Gigetto Collovati Bertiolo, tra l'altro, questa Gaglianese. : TEOR: Martincig, De Candido, Biason, Di Luca, Rossit, fonc 
tore di casa finisce sull'estre- per incomprensioni tra mi- settimana ha deciso anche Cristina Boemo, De Do cri Ganis, Bincoletto, De Piccoli. la9 
Ni RS 3 DA LA' TÀN : Fantin, Gatteco, Tirelli, Sant, Le- H 3 
© TERZA CATEGORIA - _ - - CITTA DI CERVIGNANO © vaponti, Paolo Spaccaterra, Pellizzari, Masnutti, Dorigo, | (} le) i 
= È n È È Renato Spaccaterra, Simionato. : T 
n s_n n n o \grai 
Trieste |" | 
Girone E: il Poggio brinda | Girone F: chiude alla grande | Gorizia conquista Trieste | Merere_ al 
I t n | off il F ] ti U dh d Li p d MARCATORI: pt 3' e 10' Laurencig. È 396 
MORSANO: Gaiardo, Carbonera, Zanello, Nonis, Bezzo, | | Z 
L Azzurra eiì ra nei p aY= [| 0ssa on con nove re | ® Me a @ or enone Nadalin, Totonelli, Nadalin, Toneguzzo, Pellarin, Tisiot.” hi 
E VENEGHT Di a VE, ROROnE, I I 
RI d a o Ve È A n S © Cva I3:1 ella Mora, Romanelli, Sacher, Schechter, Celotti, Lau- e 
TRIESTE Ultima giornata del reggio al 90' dei padroni di | TRIESTE Si è concluso anche CGS con i gol di Snidar e | Saranno le squadre dei Comitati di Gorizia, per la catego- rencig, Vidoni. 4 ? Fi i di 
È 5 . LIE : O) i } Def Sd Va 7 È È CAtego 8 ( 
girone E della Terza catego- casa con Di Lena. Ha chiu- | il girone F della Terza cate- Roccia, mentre la Roiane- | ria «Allievi» e di Se enang per quella di «Giovanissimi» Fulgor 5 e 
ria e il Poggio ha stappato so in bellezza il Cormons | goria e il Fossalon ha chiu- se, in 10 dopo 30', nulla ha | a contendere a quelle del comitato di Udine (che ha porta- | spezza sus _ tini 
l'ennesima bottiglia di spu- vincendo sul Donatello con | so in bellezza, dopo aver ag- potuto contro un Montebel- | to entrambe le sue SOMOREInI in finale) il «Trofeo Città di | Pasian di Prato 1 BS 
mante per l'ultima vittoria igol di Malannini e Praino | guantato la promozione di- lo Don Bosco sempre più in | Cervignano», torneo a livello regionale per le rappresenta- MARCATORI: pt 38' e 40' Tanovale, 43' Perotta, st 7! Iano- tras 
stagionale messa a segno a e pareggio 2-2 tra la pavie- | versi turni fa, vincendo 9-1 forma e pronto ad una nuo- | tive dei sei comitati del F.-V.G. È È vale, 15' Rossi. . dan 
coronamento della promo- se e l'United Cussignacco | sull'Union che ha realizza- va stagione da protagoni- | La decisione si è avuta al termine della terza e ultima. | FULGOR: Castenetto, Cossaro, Peressutti, Rigo, Di Ga- 21: 
zione già conquistata con coni padroni di casa inrete | to con Nabregoj. I padroni sta. Marcatori Zancola, dop- SOA categoria saliera DO IDEE fuori le | spero, Nardone, Rossi, Zuanig, Janovale, Rossi, Ciro. Q 
determinazione e caparbie- con Virgilio, da fuori area, | di casa hanno avuto un con- pietta, e Scorrano. SUE * na Ta e ce È CAST ca Dal sE î AoDN DI RL o o (uni pero a 
tà da tutto l'insieme. Non è e Taboga in rovesciata. tributo determinante dall' Domenico Musumarra | 8Y9ne A. ha dato ragione a Gorizia che ha avuto la meglio i e sie amici) AVBSR SS AU Sl te 
stato un finale facile dato ingresso in campo di Colus- SU Trieste, mentre, nel girone B. è stata Udine a prevale- ometti, Codutt, 
, £ E Puch ta) re su Pordenone e ad assicurarsi l’accesso in finale. Poceni o 
che il Torre ha giocato le si. 3.a CATEGORIA / F ss n è i e 5 na Ù 
Seli asd MER . Più avvincente è la lotta nei due gironi della «categoria n 
3 Si RE > So er ae Dale o SI a RUI ovanissimi», con tre squadre a pari punti (Cervignano, | Pertegada 2 
RE: Ca FERRO IO, 0-1 IO Li ii i Cecchi sa SS Romana-Anth.Esperia 0-1 orizia e Trieste) da una parte, e due Udine e Pordenone, MARCATORI: pt 30' Valvason, st 40' Duranti. 
p: ì . | Torre-Poggio 3.5|| PIÙ & ,_ APP: Begliano-Aùrisina 3-2) | dall’altra. ; POCENIA: Morelli, Zoppolato; Valvason, Ponte (st 1' Tre: 
sato la guardia ed hanno ca- ‘ | cussignacco-Aiello o-0| | entrato, e Moras. Play Off: | |Vilia.cG.s. 20 Nello scontro diretto fra udinesi e pordenonesi hanno | visani), Furlan, Hila, Casotto, Miotto (st 1''Burato), Gaz: 
lato il pocherissmo grazie |Ccormons-bonatello 2-0| | sono entrati il Sant'Andrea |Roianese-Montebello D.8. 0-3| | avuto la meglio i primi, con il minimo scarto, in una gara | zola, Bravin, Edoardo Nolgi. 
alla tripletta di Bortoluzzi. |Paviese-Utd cussignacco 2-2|| che coni gol di Noto e Mau- S.Andrea S.V.-Roiano G.B. 2-1| | vibrante fino al termine. Il netto successo, invece, di Cervi- | PERTEGADA: Michelan, Pozzatello, Fantuzzo, Stefanut- 
e ai gol di Spessot e Blasiz- | Sagrado-Strassoldo 1-1| | ro (da 30 metri all'incrocio) | Fossalon-Union 91 ano (con pocker di Gon di Buiatti) già in vantaggio per | 10, Fanitn, DOranti, Rodaro, Scottà, Valvason (st 1' Dar 
za. Play off: vi accede l'Az- |Riposa:Audax Sanroc. si è imposto sul Roiano  |Riposa:C elle ifferenza reti su isontini e giuliani, EE evitato il pur po- | Vid), Pittana (st 1' Zanelli), Pellizzari (st 1' Tagliaferri). 4 
zurra con la vittoria sul Vil- LASSIFICA Gretta Barcola che ha tra- SIFICA i| | tenziale sorpasso. Sguardi ora puntati sul campo sportivo Bearzi 
| lanova che ha lottato molto |Poggio 502415 5 44315|| sformatoconSchillanisuri- |Fossalon 552317 4 di Cervignano dove sabato primo GECO, disputeranno, | Porpett i 1 
| ma non è riuscito ad impe- |Azzurra 462414 4 64020|| gore. Pio l'Anthares Espe- |Begliano 482413 9 alla presenza dei massimi dirigenti calcistici regionali, le petto 3 N È E e 
die a Sela dì gonfiare la _|Gstpeo Giza E SANE] | min che, nonostante gli sha. | Alhesne 2018 © #7272| | due go di finale per l'aggiudicazione degli ambi troli, | MARCATORI: pt 18 Marco Ross t 5 Des (i), 20 
Do) 5 aero Ar Vi unti la categoria «Allievi ‘ae ne n i jati 
| DES Sa n TA5” | Cormons 382410 8 62722 gli Cu FIRono di palaeso È Villa 462414 4 Sai RI del Eta di DO RAENINE St da Dan BEARZI: Modesto, Trevisan, Massimo Lesa, Zucchiat! 
girante. 7 ertita cime cam- | Villanova 3624 9 9 62824] | Coronica, cè l'ha fatta sul |cgs, 402412 4 84332 | 10 di Cervignano conio) la categoria siovanisami» | Furlani, Kratky, Zuliani, De Luisa, Calcinotto, Marco 
pionato tra il Cussignacco |Torre 352410 5 94728|| la Romana conla marcatu- | Aurisina 342410 4104644 NI ORIO torio Edna AEROVANISSIMI» | | ‘Rossi, Diamante, Dessì. 
e l'Aiello con i padroni di ca- | Paviese 3224 8 8 83329|| radi Cristofaro e il Beglia- |Romana 3024 9 3123832| | & N Lal (9 vittorie GURS per Udine e ] si enone). PORPETTO: Del Bianco, Gorenzak, Ferazzin, Del Negr9» 
sa un po' più combattivi ed |A.Sanroc. 2924 7 8 93436| | no che ha dato vita ad una |MontebelloDB, 2623 8 2/13 42.51 ell'albo d'oro $S1 Trieste e Gorizia risalta un'accoppia- | Zentilin, Berlendis, Gheller, Cossaro, Manna, Cristi; 
abili ad intascare il puntici- |U.Cussignacco 27 24 7 6113237) | gran bella partita con l'Au- |Campanelle 2524 7 4132652 ta. Da lontano È i; S Re CORI di I ose Vincenzino. ; 
\ no utile ad agguantare il se- Aiello 2424 412 83041 risina vinta dai padroni di Roianese 2424 7 3141743 SU ‘ssIvameni egli «a levi» ne. ene ; accop- Trivignano 
| inlti  |Strassoldo 2324 5 8112232 i i Roiano G.B. 924 2.3192464| | piata anche per Gorizia nel ’96/97. Un triangolare perrap- | ro 
Ì condo posto, mentre l'ulti- |ponatelo 224 0 2221488|| casa con tripletta di De |{ogn 724 2 1211697|| presentative provinciali femminili under E Terzo gere 
Ì ma poltrona se l'è presa il cr ; marchi, mentre i triestini bbi Ti; è è È erzo 
; È abbinata a Trieste, Tolmezzo a Udine e Cervignano a Por Ù 
| Sagrado che ha impattato, hanno replicato con dop- denone) precederà la disputa delle finali alle quali faran- | MARCATORE: pt 30' Bergagna, è Îlos- 
in zona cesarini con lo pietta di Gallo. Il Villa spe- i aio DOGd i TRIVIGNANO: Gregoratto, Buttus,.Andreotti, Marte Fa- 
2 L ì Spi no seguito le premiazioni che ‘porranno termine alla mani- i Birri. Mi ti a, Pa 
Strassoldo che ha dimostra- rava nello scivolone di una i ri i ù guh si, Birri, Milocco, Gabas, Massimo Monte, Bergagn: 
i OR CAMPIONATO FINITO È ti CAMPIONATO FINITO festazione. «Una manifestazione — ha sottolineato Gigi Sa- | bio Monte, Riondato, 1'Va- 
o, una volta di più, di non di queste tre ed ha cercato vino assessore allo sport del comune di Cervignano, patro- | TERZO: Cumin, Minin (st 1' Trimarchi), Grigollo (st 1 du 
meritarer la posizione che il risultato positivo con tut- cinatore dell’evento — che ha lo scopo di costituire una fon- leri), Pasian, Gasparotto, Fabbro, Pontel, Furlan, Vidut, 
Ì occupa. In vantaggio lo te le forze e, alla fine, è riu- te primaria per le societàsportive quale architrave per le Giolo, Donda. 
Bi Strassoldo con Mentil e pa- scito a farcela contro il squadre delle categorie superiori». 
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COPPA TRIESTE 


TRIESTE Il Pozzecco Immobiliare batte nello 
Scontro diretto l’Acli San Luigi/Agenzia 
4P, stacca decisamente la compagine di Pa- 
ludetto e riduce la corsa al titolo a una que- 
Stione a due con la Pizzeria Giaguaro. Non 
ha tradito le attese il big match giocato a 

an Luigi tra l'Agenzia 4P e il Pozzecco Im- 


Mobiliare. 


Partita ovviamente tesa vista l’importan- 
za della posta in palio sbloccata da Miliko- 
Vic che ruba palla a metà campo e porta in 
Vantaggio la sua squadra. Pareggio imme- 
diato del Pozzecco con Frankovie ma nuo- 
Va accelerazione dell’Acli che prima con 
Lekic e quindi con Rainis trova le reti per 
bortarsi sul 3-1..In chiusura di tempo, 
Qualche secondo prima del fischio finale, 

ozzecco su rigore accorcia le distanze e 
Manda le squadre negli spogliatoi sul 3-2 a 
favore dei padroni di casa. Nella ripresa 
] pareggio: di Viler direttamente su calcio 
d'angolo, nuovo vantaggio dell'Agenzia 4P. 

con Mauro Dandri che sembra in grado di 

Tegalare i tre punti alla sua squadra. Ci 

densa Pozzecco, invece, a mettere la firma 
brima sul pareggio e quindi in mischia sul 

Bol partita della sua squadra che si mantie- 

Re così a un punto (ma con una partita da 

Tecuperare) sulla Pizzeria Giaguaro. La ca- 

bolista soffre per un tempo al cospetto di 

Un DK2 molto ben organizzato ma alla lun- 

Sa riesce a imporsi. Succede tutto nella ri- 

Presa quando, trascinata dalle doppiette 

di Paolo e Walter Nigris, la compagine di 


campora chiude sul 5-0. 


Bene il Monticolo Impianti Elettrici che 

trascinato dalla tripletta di Balzano regola . 
i misura l’Euroricambi, successi meritati 
ber il Bar Rosandra sull’Immobiliare Fiori- 
N e per il Gran Casinò Lipica sulla Carroz- 
Zeria Vescovo. In coda l’Osteria de Scar- 
Pon, trascinata dalla doppietta di Maggi, 
batte 5-1.il bar Stadio e risale al quart’ulti- 
Mo posto della classifica. Superato sia il di- 
Tetto avversario sia il Buffet Scaletta Decli 
piegato 6-3 dal Bar Zaule. Segnali di vita 
anche dal Capriccio Rinfreschi che si impo- 
he di misura a spese del Laurent Rebula. 
artita bella, tirata e combattuta decisa 
alla tripletta di Rigo e dalla doppietta fir- 
Mata da Mulè. Capriccio Rinfreschi stacca- 

ma ancora in corsa per la salvezza. 

Lorenzo Gatto 


% VETERANI SAN SERGIO 


In attesa del big match con la Pizzeria Giaguaro 


Pozzecco affonda l'Acli 
Vola Trieste Serramenti 


la tripletta 


dra di 


TRIESTE Non si ferma la corsa del Trieste 
Serramenti al comando della serie B di 
Coppa Trieste. 

La formazione di Borghese supera di mi- 
sura un Abbigliamento Nistri combattivo 
e allunga in testa alla classifica del campio- 
nato cadetto. 5-3 il risultato finale di una 
partita caratterizzata dalle doppiette sigla- 
te da Sirotich e Neppi. 

Si ferma il Bar Elio, che ha rinviato la 
sfida contro l'Old London Pub, ne approfit- 
ta il Pittarello Il Giulia che regola 5-3 il 
Max Pub Zaule e raggiunge il secondo po- 
sto della classifica. 

Brusco stop, invece, per l’Acli Cologna 

che subisce un duro colpo nella corsa verso 
la promozione nella massima serie. 
. Sulla strada della compagine di Pizzotti 
un Gabbiano molto attento e motivato che 
ha lottato nel corso del 60° portando a casa 
con merito i tre punti. 

Fontanot e Blau, doppiette, i trascinato- 
ri del Gabbiano, non basta all’Acli Cologna 


firmata da un ispirato 


Klinkon. Alle spalle del Gabbiano assesta- 
to al quinto posto sale la Pizzeria le Agavi 
che guadagna tre punti pesanti a spese del 
Music Bar Peter Pan. 

Nel 9-3 finale hanno pesato le 5 reti si- 
glate da Pettner e la tripletta firmata da 
Schiberna. Poker di reti per Vouk e Umek 
nel 6-4 con il quale l’SD Drago ha regolato 
il Vengros Food, combattuta fino al tripli- 
ce fischio finale la gara tra Pertot Ecologia 
e Rapid Programma Lavoro. Una partita 
giocata su ritmi intensi e caratterizzata da 
una continua alternanza di vantaggi. 

Risultato sul 4-4 a pochi istanti dalal fi- 
ne, pareggio che sembra scritto ma che pro- 
prio in extremis viene cancellata dalla 
zampata di Cannavò che sigla il 5-4 e rega- 
lai tre punti che consentono alla sua squa- 
‘mare il sorpasso in classifica nei 
confronti dei diretti rivali. 

Ancora da segnalare il successo a tavoli- 
no conquistato ‘dal’ Bar Laika a spese del 
Essepieffe Servizi. Tre punti che mettono 
il Bar Laika al sicuro nella lotta per evita- 
re le ultime piazza della categoria e che, 
considerando anche il punto di penalizza- 
zione inflittole dal regolamento, fa scivola- 
re l’Essepieffe Servizi al penultimo posto 
della classifica davanti al Music Bar Peter 
Pan ma alle spalle dell’Sd Drago. 


RISULTATI 


SERIE A 
Osteria de. - Scarpon-Bar 
Stadio 5-1; Bar Zaule-Decli 
La Scaletta 6-8, Bar Rosan- 
dra-Immobiliare Fiorini 
3-2, Grand Casinò Lipica- 
Carr. Vescovo/Mac. Chiara 
5-2; Capriccio Rinfreschi- 
Laurent Rebula 5-4, Eurori- 
cambi-Monticolo LE. 3-4; 
Dk2 Serramenti-Pizzeria 
Giaguaro 0-5, Pozzecco Im- 
mobiliare-Acli S. Luigi/ 
Agenzia 4P 5-4. 
CLASSIFICA 
Pizzeria Giaguaro 67; Poz- 
zecco Immobiliare 66; Acli 
San Luigi/Agenzia 4P 62; 
Euroricambi 58; Laurent 
Rebula 46; Monticolo L.E. 
44; Carr. Vescovo/Mac. 
Chiara 41; Bar Zaule 39; 
Grand Casinò Lipica 33; 
Dk2 Serramenti, Immobi- 
liare Fiorini 32; Bar Rosan- 
dra 27; Osteria de Scarpon 
22; Bar Stadio 21; Buffet 
Scaletta Decli 20; Capriccio 
Rinfreschi 16. 
SERIE B i 
Bar Laika-Essepieffe Servi- 
zi 3-0; Il Gabbiano-Acli Co- 
logna 6-5; Sd Drago-Ven- 
‘os Food 6-4; Max Pub 
aule-Pittarello Il Giulia 
3-5; Trieste Serramenti- 
Abb. Nistri 5-3; Bar Peter 
Pan-Pizzeria Le Agavi 3-9; 
Old London Pub-Bar Elio 
rinviata; Pertot Ecologia- 
Rapid Programma Lavoro 


CLASSIFICA 
Trieste Serrametni 65; Bar 
Elio, Pittarello Il Giulia 54; 
Acli Cologna 51; Il Gabbia- 
no 47; Pizzeria Le Agavi 
45; Abbigliamento Nistri, 
Old London Pub 44; Ven- 

‘os Food 41; Max Pub Zau- 
le 34; Pertot Ecologia 28; 
Rapid Programma Lavoro 
2/7; Bar Laika 24; Sd Drago 
16; Essepieffe Servizi 15; 
Bar Peter Pan 14, 


LEGA NORD ES 


La capolista batte di misura l’Interland Prosek 


{I gommisti sempre in vetta 


Vulcania sommerge il Giemme 


TRIESTE Gomme Marcello/ 
La Tecia saldamente al co- 
Mando del torneo veterani 
orgo San Sergio dopo la 
Venticinquesima giornata. 
a capolista batte di misu- 
Ta l’Interland Prosek (8-2, 
Oppietta di Franca e reti 
Sirotich, Candotti e Gu- 
Stin) e mantiene quattro 
lunghezze di vantaggio sul- 
1 Impresa Battisti/Tratto- 
Tia Vulcania che fa fino in 
fondo il suo dovere e rego- 
a 2-0 (Cutrara e Scamper- 
le) il Giemme Sport. 
Terzo posto per il Pro- 
\Sramma Lavoro che senza 
difficoltà regola la Coopera- 
iva la Fenice: nel 6-1 fina- 
e decisiva la tripletta di 
\ annier. Sale da solo al 
(Quarto posto il Tea Room 
che piega l’Hdi Assicurazio- 
Ni (4-2, doppiette di Dama- 
® e Vellone e gol di Schet- 
pri e Metz) sale anche la 
Izzeria San: Giusto. che 
Îtascinata dalle reti di Ol- 
ani e Coccoluto supera 
©l un Fontana Contarini/ 
Crut al quale non basta la 
‘ete di Umek. Bene l’Immo- 


2 
La Portizza 3 
È CENT: Antonello, Conte, 
Ossi, Persich, Martincich, 
Ladriguez, Coretti, Loi. 
t PORTIZZA: Ferlora, An- 
Torio Fenderico, Martano, 
Mysitore, Giusti, Paliaga, 
co Snell, Andrea Fenderi- 


» Petruzzella. 
ARBITRO; Albanese. 


der 


TRIESTE 


comp Gran bella partita, 


attuta e risolta pro- 
SE allo scadere con un cal- 
cè di rigore. Per il 25 Cent 
ll rammarico dei tre 
e tanti centrati nel corso 
Match. La cronaca. AI 
Antonio Fenderico man- 
Sopra la traversa. Al 6° 
Dal ano su punizione cal- 
a lato di poco. 
n la para Antonello la 
Clusione di Paliaga. Al 


SOIT 


biliare Quattromura sulla 
Pizzeria Casa Rosandra 
(3-1, 2 Lippi, Spazapan e 
Debelli) e l’Electonic Cen- 
ter su Ildì Brandolin (4-2, 
3 Sorrentino, Sardo, Benci- 
ch e Putignano). 

Chiude il 5-3 del Bar Ro- 
sandra sull’Acli cologna (2 
Baruzza, Zobin e Zarba, 
Corbatti e Volo). Risultati 
della venticinquesima gior- 
nata: Hdi Assicurazioni/ 
Pizzeria Bella Napoli-Tea 
Room 2-4, Fontana Conta- 
rini/Crut-Pizzeria San giu- 
sto 1-2, Pizzeria Casa Ro- 
sandra-Immobiliare Quat- 
tromura/Bar Lucio 1-3, 
Programma Lavoro-Coope- 
rativa La Fenice 6-1, Inter- 
land Prosek-Gomme Mar- 
cello/La Tecia 2-3, Acli Co- 
logna-Bar Rosandra 3-5, 
Giemme Sport-Impresa 
Battisti/Trattoria Vulca- 
nia 0-2, Electonic Center- 
Ildì Brandolin 4-2. ; 

Classifica: Gomme Mar- 
cello/La Tecia 65, Impresa 
Battisti/Trattoria Vulca- 
nia 61, Programma Lavoro 
60, Electonic Center 59, 


COPPA_2= 
>> LE 


VENEZIA GIULIA 


10° su azione d'angolo Rossi 
non è impeccabile nella mi- 
ra. Al 12’ traversa di Persi- 
ch. Un minuto dopo ci pro- 
va Giusti su punizione ma 
la sfera lambisce il palo. 

Al quarto d’ora arriva il 
vantaggio del 25 Cent con 
un tiro dalla distanza di Ro- 
driguez che s'infila alla sini- 
stra di Ferlora. Passano 
due minuti e il tentativo è 
di Martincich ma il portie- 
Te avversario questa volta 
non si fa sorprendere. Al 


Tea Room 39, Interland 
Prosek 36, Cooperativa La 
Fenice, Immobiliare Quat- 
tromura/Bar Lucio e Ildì 
Brandolin 32, Pizzeria San 


‘Giusto 29, Hdi Assicurazio- 


ni/Pizzeria Bella Napoli 
28, Fontana Contarini/ 
Crut e Giemme Sport 26, 
Acli Cologna 21, Bar Ro- 
sandra 14, Pizzeria Casa 
Rosandra 12. 

Prossimo turno; Immobi- 
liare Quattromura/Bar Lu- 
cio-Ildi Brandolin domani 
ore 20, Cooperativa la Fe- 
nice-Tea Room domani ore 
21, Hdi Assicurazioni/Piz- 
zeria Bella Napoli-Fonta- 
na Contarini/Crut mercole- 
dì ore 19.80, Gomme Mar- 
cello/La Tecia-Pizzeria 
San Giusto mercoledì ore 
20.30, Pizzeria Casa Ro- 
sandra-Interland Prosek 
mercoledì ore 21.30, Bar 
Rosandra-Giemme Sport 
venerdì ore 19.30, Electro- 
nic Center-Programma La- 


voro venerdì ore 20:30, Im-. 


presa  Battisti/Trattoria 
Vulcania-Acli Cologna ve- 


Partita da brivido 
La Portizza 

si beve «25 Cent» 
e la sgomina 

con un bel rigore 


20° Andrea Fenderico spedi- 
sce alto. Stessa sorte per 
un tiro di Martano al 22°. Il 
tempo si chiude con altre 
due opportunità, dapprima 
c'è una respinta di Ferlora 
sulla conclusione di Persi- 
ch, poi dalla parte opposta 
cè la parata di Antonello 
su Giusti. Anche nel secon- 
do tempo non ci si annoia. 
Al 2° Antonio Fenderico 
conclude alto. Al 4° su cal- 
cio piazzato il tiro di Marta- 
no s'infila in mezzo alla bar- 


Term. Fernetti 4 


NAGANE MUJESANE: No- 
vel, Barone, Bernardini, 
Crevatin, Palmisano, Civi- 
ta, Strisovich, Diminich. 
TERMINAL FERNETTI: Lu- 
bic, Vascotto, Ferrara, La- 
notte, Miliani, Riosa, Serra- 
botti, Tochich, 

ARBITRO: Naglieri. 


[ 


TRIESTE Partita dai tre volti. 
Primo tempo equilibrato, 
venticinque minuti della ri- 
presa a favore delle Naga- 
ne e minuti di recupero tut- 
ti per il Fernetti. Fosse du- 
rata la gara ancora qualche 
giro di lancetta, anche se 
manca ovviamente la con- 
troprova, poteva probabil- 
mente scapparci anche il 
pareggio. Ma andiamo con 
ordine. Al 7' Crevatin dal li- 
mite sfiora il palo a mezza 
altezza. All'8' Miliani su 
lancio in verticale anticipa 
l'uscita di Novel e insacca. 
All'11' Bernardini a porta 
vuota, ma in posizione defi- 
lata, sbaglia mira. Al 13' 
salvataggio sulla linea di 
Barone sull'incornata di La- 
notte. Al 19' Crevatin da 
fuori area sfiora l'incrocio. 
Al 25' arriva il pari dello 
stesso Crevatin che dai do- 
dici metri trova il rasoterra 
vincente. Al 2' della ripresa 
azione insistita di Dimini- 
ch sulla fascia sinistra, pro- 
prio sulla linea del fallo la- 
terale, il Fernetti ad un cer- 
to punto protesta ritenendo 
la sfera fuori dal rettangolo 
ma l'arbitro non è della 
Stessa opinione, c'è il cross 
verso il centro del giocatore 
e Bernardini di testa porta 
i muggesani sul 2-1. Al 6' 
Crevatin dalla distanza co- 
stringe Lubic a mettere i 


Scontro al vertice nel girone isontino 
Vesna finisce a bocca asciutta 
Ronchi intanto vola ai play off 
grazie a uno scatenato Mininel 


TRIESTE Vesna out, Amatori 
Ronchi ai play-off. E' que- 
sto il verdetto emesso dall' 
ultima giornata nel girone 
isontino. In quest'ultimo 
turno era in programma 

roprio lo scontro diretto 

a le due squadre, al Ve- 
sna sarebbe bastato anche 
un pari, ai ronchesi invece 
serviva esclusivamente la 
vittoria. Dopo un primo 
tempo equilibrato termina- 
to sull'1-1 nella seconda fra- 
zione Mininel porta in van- 
taggio l'Amatori che poi al- 
lo scadere trova anche la 
terza rete, 

Per il Vesna è il secondo 
anno consecutivo che al foto- 
finish viene eliminato dalla 
corsa per lo scudetto. 

Le classifiche finali 

GIRONE —TRIESTINO 
Agorà Centrostampa 36; 
Cral Trieste Trasporti 30; 
Restauri Edili Adry e Vito 
26; Fiamme Gialle 28; Qut- 
let Zorutti Carducci 7; Club 
Anthares 6. GIRONE ÎSON- 
TINO Garbellotto Prosecco 
42; Bar Giaretta Staranza- 
no 37; Muppet Abacus Ron- 
chi 36; Amatori Ronchi 30; 
Vesna Plavi Oxis 29; New 
Team 20; Lokomotiv Ron- 
chi 19; Atletico Gorizia 17; 


cs 


riera e batte Antonello per 
l’1-1. AI 7° palo di Giusti 
dalla distanza. All'11' è 
nuovamente la volta di Per- 
sich ma questa volta il pal- 
lone esce di un metro. Al 
14° è alto il tentativo di Co- 
retti. Al 15° su punizione di 
Giusti salvataggio sulla li- 
nea di Loi. Al 17° La Portiz- 
za si porta sul 2-1 con una 

regevole mezza rovesciata 
E Martano. Al 19’ traversa 
di Persich dalla parte oppo- 
sta e pareggio sfiorato. Al 
20' la punizione di Andrea 
Fenderico sorvola la traver- 
sa. Al 22° Ferlora esce bene 
sui Pisi del solito Persich 
e salva la sua porta. Al 28° 
Loi con un azione persona- 
le firma il pari. A due minu- 
ti dal termine sembra dun- 
que questo il risultato fina- 
le ma al 25° l’arbitro conce- 
de un penalty alla Portizza 
e Giusti trasforma per il 
3-2 definitivo. 


TRUE 16; Hearts. Ronchi 


Di seguito ecco gli accop- 
piamcni dei quarti di fina- 
e ad eliminazione diretta 
ricordando che le prime due 
classificate dei due rironi 

anno la possibilità di gio- 
care il match fra le mura 
amiche. A) Agorà Centro- 
stampa-Amatori Ronchi (lu- 
nedi 3 maggio ore 21 Pon- 
ziana); B) Cral Trieste Tra- 
CRE MnDE Abacus Ron- 
chi lunedì 3 maggio ore 
20.30 Borgo San Sergio); C) 
Garbellotto-Fiamme Gialle 


« (venerdi 30 aprile ore 20.15 


onfalcone); D) Bar Giaret- 
ta Staranzano-Restauri Edi- 
li Adry e Vito (lunedi 3 mag- 
gio ore 20.15 Monfalcone). 

e semifinali si dispute- 
ranno fra la vincente della 
partita A con quella della 

artita D e fra la vincente 
ella gara B con quella del- 
la gara C. 

ja prossima settimana 
pubblicheremo le classifi- 
che finali dei singoli, già a 
disposizione in quanto esse 
s1 riferiscono alla chiusura 
della stagione regolare per 
dare iti possibilità a tut- 
ti di competere con lo stesso 
numero d'incontri. 


RISULTATI E CLASSIFICHE: 


Le «Nagane» superano di misura Fernetti in una gara equilibrata 


XI 


IL PICCOLO 


I carrozzieri bombardano 
ei benzinai affondano 


pugni. All'8' c'è il tris, Ber- 
nardini da pochi passi stop 
e pronto tiro a bersaglio. Al 
13' Lanotte a porta vuota ri- 
prende una corta respinta 
di Novel e segna. Al 20' Ci- 
vita in contropiede sigla il 
4-2 e la quinta rete è al 23' 
con Crevatin che salta Lu- 
bic in dribbling e non sba- 
glia. Al 26' palo di Ferrara 
da lontano. A tempo scadu- 
to Vascotto con una doppiet- 
ta (il primo da vicino e il se- 
condo da fuori) riapre la 
contesa. Pochi secondi pri- 
ma del triplice fischio gran- 
de parata di Novel che sal- 
va il successo. 


RISULTATI E CLASSIFICHE 
SERIE A 


Esso Valmaura-Carrozzeria Servola 2-10; Ambasciata 
d'Abruzzo-Bar Elio 6-6; Buffet Toni-Duino Scavi 6-3; Car- 
rozzeria Augusto-La Matada 4-8; CafeDeLuxe-Serbia 
Sport 5-3; Acli San Luigi-Hostaria Ai 3 Magnoni 8-1; Trat- 
toria Radio-Hop Store 3-0. Classifica: Serbia Sport 42; De- 
Luxe, Trattoria Radio 41; Acli San Luigi 39; Duino Scavi, 
La Matada, Bar Elio 80; Carrozzeria Augusto 24; Carroz- 
zeria Servola 22; Esso Valmaura 18; Ambasciata 16; Buf- 
fet Toni 11; Hostaria Ai 3 Magnoni 10; Hop Store 9. 

SERIE B 
Perla Bianca-Autovega 2-3; Restauri Adry e Vito-Pro Pace 
3-2; Sfreddo-Sarc 3-3; International School-Terminal Fer- 
netti 3-2; Drogheria Francesca-Endas 1-8; Pizzeria Perugi- 
no-Nagane Mujesane 16-83; Bar Monti-Ferro Julia 3-2. 
Classifica: Endas 35; Pro Pace 34; Adry e Vito 33; Autove- 
ga 32; Drogheria Francesca 81; Sfreddo 30; Ferro Julia 29; 
Perla, Nagane 28; Perugino, Bar Monti 22; International 
20; Terminal Fernetti 15; Sare 14. 

SERIE C 
Arte Ceramica-Mappets 4-2; Tom and Jerry-Supermercati 
Bosco 2-5; Restauri Edili-Pizzeria Mediterranea 5-10; Bar 
la Pineta-Frigotec 1-9; Fontana-Buffet babau 2-3; Mercati- 
no-Cus 2000 2-2. Classifica: Frigotec, Mediterranea 34; 
Fontana 32; Babau 28; Arte 25; Mercatino 23; Pineta 19; 
Cus 17; Restauri 16; Mappets, Bosco 14; Tom and Jerry 8. 

SERIE D 


Gelateria Fantasy-Bar Giorgi 5-17; New Team-Il Qua- 
dro 2-3; Progetto 3000-Cral Insiel 4-8; Trattoria Acqua- 
rio-Nord Spedizionieri 9-2; Mic-Idroplanet 1-4; Antares- 
Trattoria Fifì 0-11. Classifica: Fifi 41; Idroplanet 35; 
Quadro, Acquario 28; Progetto 24; Giorgi, Cral 21; 
New Team, Mic 20; Fantasy 17; Nord 4; Antares 1. 


Carr. Servola 10 


ESSO: Faletti, Fonte, Che- 
rin, Piccoli, Lamacchia, Vi- 
cic, Damato, Campagna, Va- 
scotto, Mulè. 5 

SERVOLA: Marco Rossi, 
Francesco Rossi, Artico, Di 
Stano, Clementi, Stanissa, 
Coppola, Giurgevich, Fonta- 


not, 
ARBITRO: D’Onofrio. 


TRIESTE E' un po’ il sogno di 
tutti. Giocare in casa degli 
inventori del calcio nei loro 
‘mitici stadi. E per Eric Vi- 
cic, che abita a Sesana ma 


TORNEO 


"AL GOLOSONE" 


SERRATURE 
GRAZIANO 


TRIESTE De Mola come Mal- 
donado. Dopo aver ricevuto 
il cartellino rossò il giocato- 
re ha una brutta reazione 
nei confronti dell'arbitro e 
ora dovrà scontare un anno 
di squalifica. Per la Termoi- 
draulica Hrvatic. questo 
rappresenta dunque l'unico 
neo in una stagione da in- 
corniciare che l'ha vista con- 
quistare lo scudetto con 
qualche turno d'anticipo. 
Nell'ultima giornata di- 
sputata (ne mancano due 
alla conclusione del torneo) 
per i neo campioni è arriva- 
ta la sconfitta contro un Ta- 
bacchi Jez che consolida la 
sua terza piazza e che po- 
trebbe ancora raggiungere 
la seconda; nel 5-2 finale a 
segno per i vincitori Ger- 
man, Balzano, Cinti e due 
volte Wolf, per i termoi- 
draulici invece Bercè e 
Mancini. In seconda posizio- 
ne è attualmente la Pizze- 
ria Vulcania che ha sofferto 
non poco per avere la me- 
glio sull'Atlantis per 5-4 
con le reti di Scanu, Ricco- 
bon (2) e Indino (2), per gli 
sconfitti a bersaglio Bastia- 
nelli, Parisi e Palaskov (2). 


studia a Lubiana, questo è 
divenuto realtà. Qualche 
anno fa si allenava con gli 
allievi della Triestina, poi 
c'è stato il passaggio nella 
capitale slovena con l'Olim- 
pia, squadra che partecipa- 


.va alla Coppa Uefa. Sorte 


volle che in questa manife- 
stazione la squadra da sfi- 
dare fosse il Liverpool. Una 
delle grandi del calcio euro- 
peo. All'andata finì 1-1, al 
ritorno per tutti c'era dun- 
que la passerella nel famo- 
so Anfield Road. Terminò 
5-1 per gli inglesi ed Eric 
giocò gli ultimi quindici mi- 
nuti di quel match. Un ri- 
cordo e un esperienza indi- 
menticabile per lui. A di- 
stanza di tre anni lo trovia- 
mo nel calcio a sette con la 
compagine di Benito Va- 
scotto. E a proposito di 
quest'ultimo, classe 1939 
(1), ci sono da rilevare i die- 
ci minuti giocati, a buon li- 
vello, nella gara persa net- 
tamente contro la Carrozze- 
ria Servola dei gemelli del 
gol Fontanot-Stanissa. Vi- 
sto l'ampio divario fra le 
due squadre 

Ci limitiamo dunque a 


‘ raccontare soltanto le dodi- 


ci reti. Al 5' segna Fonta- 
not dal limite con un raso- 
terra. Al 6' pareggia Picco- 
li, stop di petto e conclusio- 
ne al volo ravvicinata a ber- 
saglio. Al 9' e al 14' Coppo- 
la, prima su punizine e poi 
inserendosi al limite in un 
indecisione avversaria col- 
prato di prima intenzione. 
ipresa. Al 6'.Vicic su cal- 
cio piazzato. All'8' e al 10' 
Stanissa, al 16' e al 20' Fon- 
tanot, prima su punizione 
a girare e poi in contropie- 
de, al 23' e al 24' ancora 
Stanissa, infine al 29' Giur- 
gevich con un azione di ri- 

messa. 
Massimo Umek 


Per la Termoidraulica match da dimenticare 


De Mola reagisce all'arbitro 
e si fa un anno di squalifica 
Atlantis cucinata dai pizzaioli 


Stesso risultato anche a 
favore del Gomme Marcello 
contro l'Officina Mocor, se- 
gnano Cociani (2), Sigur (2) 
e Lotti per i gommai, ri- 
spondono dall'altra parte 
Milicic, Barzellato e Gia- 
von (2). Più agevole invece 
l'8-3 del Piemme Ascensori 
al Superbarstella grazie ai 
gol di Cossutti, Fabio Ros- 
so, Fabrizio Rosso (2) e 
Giannico (4), per i baristi 
s'iscrivono a referto Mike- 
lus e Macor (2). 

Pochi problemi anche per 
il Bar Stadio che si sbaraz- 
za della Latteria Caffè 
Mary per 4-1 con le marca- 
ture di Cerut, Sluga e Fa- 
vretto (2), per i lattai repli- 
ca il solo Vicinanza. La clas- 
sifica: Termoidraulica Hr- 
vatic 46; Pizzeria Vulcania 
41; Tabacchi Jez 39; Gom- 
me Marcello, Officina Mo- 
cor 34; Piemme Ascensori 
32; Superbarstella .25; Bar 
Stadio 12; Atlantis, Latte- 
ria Caffè Mary 11; The Ten- 
der 4. Marcatori: Cociani 
(Marcello) 32; Milicic (Mo- 
cor) 28. 

Migliori giocatori: Bercè 


(Hrvatic) punti 37; Bastia- 
nelli (Atlantis) 80. Migliori 
portieri: Bacci (Hrvatic) 
punti 46; Apollonio (Vulca- 
nia), Vaccaro (Gomme Mar- 
cello) 43. Coppa Disciplina: 
Officina Mocor penalità 2; 
Tabacchi Jez 8. Risultati se- 
rie B: Impresa Euroart-Piz- 
zeria San Giusto 1-2; Esse- 
bi-Blues System 1-7; Acli 
Cologna-Enoteca Why Not 
4-5; Gioielleria Eleoro-Ca- 
saimmedia Store 8-2; Soc. 
Edile Giuliana-Bar Aurora 
non disputata. La classifi- 
ca: Pizzeria San Giusto 43; 
Blues System, Gioielleria 
Eleoro 36; Bar Aurora 32; 
Golden Horse 30; Acli Colo- 
gna, Why Not 28; Edile Giu- 
liana 26; Impresa Euroart 
15; Essebi 9; Casaimmedia 
-1. Marcatori: Karlicek 
(Edile Giuliana) 55; 
Klinkon (Acli) 43; Mulè 
(San Giusto) 41. Migliori 
giocatori:  Klinkon (Acli) 
punti 36; Giorgi (Essebi) 
34. Migliori portieri: Simbu- 
la (Golden) punti 44; Bel- 
lantono (San Giusto) 41. 
Coppa Disciplina: Edile 
Giuliana penalità 5; Gol- 
den 6. 


SERIE A Tie Break-Breezers 5-2; Pitturazioni Benvegnù- 
Buffet Borsa 2-3; Pines Immobiliare-Serramenti Prelz 3-5; 
Trattoria Baldon-Carr. Simonetto 7-3; Real Malvasia-Ex 
Bionda 1-2. Classifica: Pitturazioni Benvegnù 22; Bar Mo- 
derno 21; Serramenti Prelz 18; Buffet Borsa 16; Real Mal- 
Vasia 15; Trattoria Ex Bionda 14; Buffet Tie Break 13; Bre- 
ezers, Trattoria Baldon, Macelleria Remo 12; Pines Immo- 
biliare 9; Carrozzeria Simonetto 6. 

SERIE B Birr. Tormento-Foto Mauro 2-4; Tecnocasa-San 
Giusto 4-4; Blue Eyes-Latt. Christian 8-4; Cvm Costruzio- 
ni-Officina Autoesse 4-8; Pescheria Veliero-Chiosco Barco- 
la 2-4. Classifica: Birreria Tormento 25; Foto Mauro 19; 
Cvm Costruzioni 18; Latt. Christian, Chiosco 14; Nuova 
Casa Adesivo, Blue Eyes, Pizzeria San Giusto, Officina Au- 
toesse 12; Dodo 10; Pescheria Veliero 8; Tecnocasa 4. 
SERIE CI1 Bennigan's Santa Croce-Pizzeria Corallo 6-3; 
New Team-Ugl Longobarda 3-6; Coop. de 
Franco 1-2; Dijaski Dom-Catuvu 8-8; Ajser-Fati 8-2; Betty 
Acconciature-Pizzeria Lanterna 4-2. Classifica: Benni- 
gan's 24; Ugl 23; Ajser 21; Dijaski 19; Pizzeria Corallo 18; 
Betty 17; Franco 15; Catuvu 13; Lanterna 10; New Team 
T; Fati 4; Itaca -2. SERIE C2 Buffet Voltolina-Dadema 4-1; 
Sportler-Bistrot 22 2-1; Imbianchino-Home Edilizia 0-4 
Bar Pink-Hellas 2-2; Di Meglio-Millenium 5-2. Classifica: 
Sportler 23; Imbianchino 17; Home Edilizia, Saletta, Dade- 
ma 14; Hellas, Millenium, Pink, Di Toro 18; Bistrot 11; Di 
Meglio 9; Voltolina 4. 


SERIE D1 Sport Car-Serramenti Trieste 6-11; Impianti 
Cascella-Ulisse Express 5-2; 10 Regine-Atletico Vulvao 
2-7; Bar La Valletta-Pizzeria Mediterranea 2-9; Nosepol- 
Tabacchi Gabrieli 3-2; Coffee Break-Osteria Cesetta 5-4, 
Classifica: Coffee 28; Serr. Trieste 20; Sport Car, Cascella 
18; Valletta 16; Ulisse, Mediterranea 14; Tabacchi Gabrie- 
li, Data Cesetta 13; Atletico Vulvao 7; Nosepol 6; 10 Re- 

ne 1. 

ERIE D2 Micky Bar-Bar Unità 3-4; Falegnameria Calzi- 
Malleoli United 1-2; Locuraquerda-Hellas 0-2; Manana-25 
cent 1-2. Classifica: Hellas 23; Unità 22; 25 Cent 18; Por- 
tizza 18; Albachiara, Malleoli United 15; Pizzeria Spetic 
14; Falegnameria Calzi 13; Manana 8; Locuraquerda 6; Mi- 
cky 4; Autocarrozzeria Protti 0. 

SERIE QA Euterpe e Clio-Zievoli 2-2; S; ritz-Marapollese 
0-3; Pizz. Giarizzole-Boia Chi Molla 11-2; Locomotiv-New 
Team 2004 3-3; Pizzalandia-Delta T 1-1; Atletic-Bayern 
6-0. Classifica: Atletic 28; Pizzalandia 20; Pizzeria Giariz- 
zole 18; Nore Bridge 17; Delta T 15; New Team 13; Euter- 
e 11; Bayern 7; Zievoli 6; Locomotiv 5; Marapollese 4; 
ritz 1; Boia Chi Molla 0. x 
SERIE QB Footlights-Mia Rondine 4-4; Piccola Parigi-Sa- 
lone Davide 2-6; United Beer-Bar fantasy 3-3; Video Hou- 


se-Tokai 2-2: Bernik Pitturazioni-Masters 1-1; Metalmec- 
canici-Mini Pub 4-2. Classifica: Footlights, Mia Rondine 
22; Bernik Pitturazioni, Salone Davide 19; Masters 17; Sa- 
vua United 12; United Beer 8; Tokai, Video 7; Mini Pub 6; 
Fantasy 5; Metalmeccanici 4; Piccola Parigi 3, 
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CASA nel verde con giardi- 
no e vista mare per vivere in 
armonia! Accesso auto, zona 2 

Faro. Riviera 040/224426. > . 
(A00) i 

CASETTA Aquilinia cucina, 
soggiorno, due camere, ba- 
gno, cantina, box, giardino. 
Futura Imm. 040/393417; zo- 
na Fiera cucina, soggiorno, 
camera, bagno, no ascenso- 
re € 68.000 Futura Imm. 
040/2934117. 

(D00) 

CUZZOT 040/636128 Com- 
merciale vista mare, soggior- 
no, cucinotto, due camere, 
bagno, ripostiglio, balconi, 
cantina. € 140.000, 

(A00) 

CUZZOT 040/636128 Costie-. 
ra appartamento con acces- 
so al mare, 220 mq su tre li- 
velli, terrazze. € ‘400.000. 
(A00) 

CUZZOT 040/636128 Flavia, 
ottimo, rinnovato, soggior- o 
no, cucinotto, due camere, 
bagno, ripostiglio, veranda. È 
€ 100.000. 
(A00) 
CUZZOT 040/636128 Flavia E 
ottimo, rinnovato, soggior- 
no, cucina abitabile, matri- 
moniale, abgno, ampia ve- 
randa, balcone. € 90.000. 
(A00) 

CUZZOT 040/636128 Monru- 
pino villa bifamiliare su tre li- 
velli, ampio giardino, gara- 
ge, porticato, terrazze, posi- 
zione incantevole. € 
670.000. 

(A00) 

CUZZOT 040/636128 Muggia 
villa bifamiliare con giardi- 
no, stupenda vista mare, 
nuova da terminare le rifini- 
ture. € 350.0000. 

(A00) 

CUZZOT 040/636128 piazza 
Volontari Giuliani signorilissi- 
mo, splendida vista, salone, 
tre camere, grande cucina, 
doppi servizi, riscaldamento 
autonomo. € 245.000. 

(A00) À 
CUZZOT 040/636128 Ponzia- 

na vista mare, ottimo sog- 

giorno, cucinotto, camera, 

cameretta, bagno, balconi. € 

120.000. (A00) 

DOMUS  Costalunga-Burlo, 

casetta con giardino, accosta- 

ta, circa 150 mq, su due livel- 

li, vista aperta, sorcio mare. 

Da ristrutturare. Tel. 

040/366811. 

(A00) 


p) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 1,35 - Festivo 1,97 


A. CERCHIAMO piccolo stan- 
za cucina/ino bagno massi- 
mo euro 60.000. Definizione 
immediata. Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 
ACQUISTASI per contanti 
appartamenti da restaurare 
qualunque dimensione pur- 
chè richiesta adeguata. Esclu- 
sivamente in Trieste e provin- 
cia. Equipe Costruzioni 
040/764666. (A00) 
ACQUISTIAMO in Trieste e 
provincia terreni edificabili 
case/ville da restaurare stabi- 
li interi anche se parzialmen- 
te occupati. Equipe Costru- 
zioni 040/764666. (A00) 

IN vendita cerco rustico o ca- 
sa da ristrutturare in provin- 
cia di Gorizia. 328/3761247. 


orgroup erde 800. 


CENTRO benessere nuovo 
zona Gorizia cerca estetista 


DISEGNATORE  preferibil- 


UDINE. Ufficio stampa cerca 


SER.FIN.CO. prestiti e mutui 
a tassi moderati, mille solu- 


OFFERTA 
Feriale 1,30 - Festivo 1,92 


4 LAVORO 


‘Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


BANCA internazionale ricer- 
ca bancari esperti gestione 
clientela valutiamo alti profi- 
li provenienti dal settore assi- 
curativo. Garantiamo tratta- 
mento economico di sicuro 
interesse ed ottime prospetti- 
ve di carriera. Scrivere ban- 
caint@yahoo.it. (B00). 


- aa 


qualificata tel. 349/1829714. 
(A00) 

CENTRO estetico di Trieste 
cerca urgentemente esteti- 
sta, anche non diplomata. Di- 
sponibilità immediata. Chia- 
mare allo 040/364750. 

(A00) È 

CERCASI cameriere per sta- 
gione estiva. Per info tel. 
040/308913 dalle 12 alle 13. 
(A2748).» 

CERCASI giovani max 23 an- 
ni ambosessi per lavoro sta- 
gionale e fisso. Presentarsi 
martedì 27 ore 11 Gelateria 
Pipolo, viale Miramare 127. 
(A2656) 


sl 


mente diplomato/a istituto 
Nordio architettura arreda- 
mento esperienza autocad 
LT97-LT2000 scrivere fermo 
posta Trieste centro C.l. 
AG6697638. (A2678) 
SOCIETÀ cerca 
con esperienza nel campo 
delle sabbiature e pitturazio- 
ni nonché pulizie industriali, 
disposti a trasferte. Info@ 
ecopetroltrieste.com. Scrive- 
re a fermo posta centrale Tri- 
este AE 0000381. (A2646) 
TECNOCOOP azienda di ser- 
vizi ricerca esperto gestione 
informatica magazzino. Tel. 
0481/20604, fax 
0481/520822. (B00) 


Da assaporare sul lettore DVD i 
video domestico collegato al televisore . 
i VIDEOCORSI i 

Cosa c'è dentro la scatola ii 

Audio e video digitale il 
internet? Sicuramente! li 
Nuove frontiere nelle telecomunicazioni 
ICT NEWS 
La casa digitale 


personale” 


addetto stampa e pr con al- 
meno 5 anni di esperienza. 
Disponibilità a vivere a Udi- 
ne. Massima serietà. Scrivere 
solo in possesso di requisiti. 
Press.curriculum@virgilio.it. 


0 FINANZIAMENTI 


Feriale 2,40 - Festivo 8,62 


EUROFIN prestiti e mutui a 
tassi bassissimi soluzioni an- 
che per protestati. Scegli la 
trasparenza non le proposte 
troppo allettanti. Tel. 
040/636677 Uic 665. (A00) 


zioni per tutti Uic 23807. Tel. 
0481/413664. (B00) 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriale 2,65 - Festivo_3,92 


A.A.A.A.A.A.A.A. AFFASCI- 
NANTE cecoslovacca massag- 
giatrice. Ambiente riservato. 
Chiamami. 339/4268590. 
(A00) 

A.A.A.A.A.A.A.A. 20ENNE 
bellissima cubana V misura 
333/6096021... 040/414316. 
(A2731) 


i 
I 
i 
î 
i 
i 
: 

i 


| Da navigare sul personal computer 
Il sito da navigare in cinque sezioni: 


cosa farò da grande, 


i e il glossario informatico, 


scuole e progetti, 


ictnews, 
Istruzioni per l'uso 


Dove nascono i microprocessori 
AI NOSTRI MICROFONI 
Dario Bucci 
Alberto Matrone 
Omar Hendry 


| Nerari iyformoXi® 


Una panoramica sui temi 
dell'ICT e della scuola. 
Una collezione di strumenti 
per comprendere ed affrontare 
la realtà tecnologica moderna. 
lippi 


A.A.A.A.A.A.A. DOLCE Lu- 
na massaggiatrice. Telefono 
320/2759226. 


(A2730) 
A.A.A.A.A.A.A.- TRIESTE 
sensualissima, affascinante, 
bionda, completissima, ti 
aspetta. 329/3373941. 
(A2744) 


A.A.A.A.A.A. Minorca gros- 
sa sorpresa trasgressiva 
339/3694043. 

(A2737) 

A.A.A.A.A. GORIZIA bella 
V. misura 24.enne disponibi- 
le. 333/3976299. (A2716) 
A.A.A.A.A. KISSY bella, tac- 
chi a spillo e lingerie. 
320/3373282. 

(A2738) 


"i 
bi 


Li L 


LI 
® 


SECTOR 700 


A.A.A.A.A. TRIESTE affasci- 
nante austriaca travolgente 
completissima bionda. 
348/2706749. 

A.A.A.A. AMBRA a Trieste 
italiana bella bionda disponi- 
bile. 338/1705546. 

A.A.A.A. BELLISSIMA bion- 
da sexy giovane. tel. 
340/1565872. 

(A00) : 

A.A.A.A. NOVITÀ: sensualis- 
sima, femminilità, travolgen- 
te, paziente, grossa sorpre- 
sa. 340/2289657. 

(Fil47) È 

A.A.A.A. NOVITÀ bellissima 


portoricana trasgressiva VI 
misura completa. 
320/6475272. 


"_- 
ia 
ii 


DVD + ll Piccolo € 5,00 


“(A00) 


è il nuovo dvd 
in edicola con 


IL PICCOLO 
a soli € 4,10 in più 


LUNEDÌ 26 APRILE 2004 


A.A.A. MASSAGGI orienta- 
le vicino chiesa San Giaco- 
mo. Tel. 339/4397814. 

A.A.A. SHAKIRA Trieste tra- 
sgressiva, femminile, tacchi a 


spillo, grossa sorpresa. 
339/3356404. 

(A2745) 

A.A.A. TRASGRESSIVA mo” 
ra grossa sorpresa molto di- 
sponibile 340/8779338. 
(FILA7) 


A.A.A. TRIESTE nuova VE: 
nezuelana 6.a misura tutti 
giorni. Tel. 338/2135435. 
A.A. APPENA arrivata seX 
attraente,  disponibilissima; 
giovanissima, sono per t@ 
346/2194130. A 
(A2758) na) 
A. TRIESTE Mara bella mU T 
latta, dolcissima. Tutti i gio 


ni 10-20.30. 340/9116222. — AI 
A Trieste massaggi cines 27 
Tel. 339/3682311. AI 
(A2718) j TE 
899322326 eroticamentelll a 
sieme 166128876 Pegaso dl Gr 
via Salute Bologna € 1,56/Mt AF 
nuto. Vietato minorenni. M 
(A00) Si 
BELLA seducente 30.enné Te 
ricca di attributi, conoscere” tor 
be uomo fantasioso in am0 

re. 347/1585821. (e) 


(Fil60) È 
CERCO uomo forte e tra | Sq 
sgressivo per spegnere il fuo” 


co della mia passione OE 
335/8782311. (Fil60) Ga 
GIADA 21.enne bella, formo” i 
sa, conoscerebbe uomo ma? Sc 
turo trasgressivo, che mi fa Ra 
cia divertire. 347/1587594 Re 
(Fil60) AR 
GRADO Body Massage, mas NQ 
saggi rilassanti esegue una de, 
giovane spagnola: co 
339/1903557. va 
(Fil48) 01 
ITALIANISSIMA giované Sp 


6.a misura tacchi a spillo an 


che padrona 339/6286861. > 
(Fil47) Mm 
MASSAGGI cinesi telefona 

re 340/7075476. 

(A2459) 


NUOVO: massaggio, rela* 
da sogno a Rabuiese, apert® 
11-20. Prenotazion! 
00386/51247861. 

(A00) 

STUDIO di massaggio orien 
tale rilassante 333-9151341 
dalle 12 alle 20. 

(A2672) 

TRIESTE Maira nuovissima 
ragazza cubana, Dolce, affa- 
scinante telefonare 10-24 al 
333/3250298. 

(A2741) 

TRIESTINA sexy maestra del: 
l'amore, riceve senza frettà 
né squallore 338/3052937. 
(A2733) 3 
VICINANZE Aquileia bellissi 
ma 18enne biricchina sensuai 
le farà realtà ogni tuo desf 
derio. 333/7290350. 

(A00) 


I I MATRIMONIALI 


Feriale 2,45 - Festivo 3,62 


AGENZIA Giulietta Rome? 
ha già la persona che tu cel 
chi lei lui. Riservatezza, serie 
tà 040/3728533. 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,35 - Festivo ‘1,97 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana? 
li, commerciali, turistiche, al 


berghiere, immobiliari; 
aziende agricole, bar, Clien 
tela selezionata paga conta” 
ti. Business Services 
02/29518014. 

(FIL1) 


La 


Feriale 1,30 - Festivo 1,92 


MAGO Anselmo attraverso! 
miei rituali posso aiutarti 
problemi di amore, denall! 
fortuna. 338/3432162. 
(A00) 


ERA TAI TARRA 


Scavolini Pesaro | 77 


LUNEDÌ 26 APRILE 2004 
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SERIE A Importantissimo (e insperato, visto l'avvio...) successo casalingo dei triestini, che abbandonano così l'ultimo posto in classifica 


Coop Nordest batte Milano. E spera ancora 


2 LE ALTRE PARTITE £ 


Teramo Basket 


(32-33, 57-65, 84-90) f 
AIR AVELLINO: Forte 6, Komazec 32, Green 6, Middleton 
27, Massie 9, Storozynski, Jamison 15, Ryan 9, Maggioli 4. 
All. Markovski, 
TERAMO BASKET: Grant 29, Lucci, Bennermann 21, Car- 
ter 20, Labella 3, Lulli 4, Gagliardo, Lockart 2, Boni 40. All. 
ramenzi, 
ARBITRI: Chiari, Reatto, Taurini. 
NOTE - Tiri liberi: Avellino 10/17; Teramo 27/83. Tiri da tre 
Punti: Avellino 12/28; Teramo 12/27. Rimbalzi: Avellino 32; 
frramo 31. UscitO per cinque falli: Middleton (39’). Spetta- 
ri: 1.550, 


._ _(16-23, 47-35, 67-64) 

OREGON CANTÙ: Levin, Wheeler 5, Johnson 17, Hines 12, 
Gay, Bernard 15, Colombo ne, Calabria 19, Schortsanitis 
11, Riva ne, Stonerook 18, Novati ne. All, Sacripanti, 
SCAVOLINI PESARO: Scarone, Elliott 10, Eley 4, Gigena, 

ikko 7, Ford 24, Valentini ne, Milic 20, Frosini 10, 
Ress, Malaventura 2, All. Melillo. 4 
ARBITRI: Tola, Ramilli, Duranti. | 
NOTE - Tiri liberi: Oregon 20/23, Scavolini 17/22. Uscito 
Per cinque falli: 39908” Eley. Al 19*22” fischiato fallo tecni- 
co alla panchina della Scavolini per proteste con successi- 
Va espulsione dell'allenatore Melillo. Tiri da tre punti: Ore- 
Zon 7/21, Scavolini 4/14. Rimbalzi: Oregon 36, Scavolini 23. 
Spettatori: 3.385., 


(17-14, 40-24, 66-37) 

LAURETANA BIELLA: Belcher 21, Soragna 6, Persico 1, 
Michelori 2, Aguiar 10, Hill 18, Bougaieff 4, Sales 12, Di Bel. 

‘a 15, Simeoli 4. All. Ramagli. È 

O LIVORNO: Fantoni 10, Cotani 7, Forrest 2, Bell 14, 

Porta 2, Garri 9, Rozic 5, Nakic 5, Giachetti 2, Young 2, Pa- 
rente 4, AIl. De Raffaele, 
ARBITRI: D'Este di Padova, Borroni di Milano e Pozzana 

li Udine, 
NOTE - Tiri liberi: Lauretana 17/24, Livorno 9/11. Tiri da 
tre: Lauretana 8/17, Livorno 3/17. Rimbalzi: Lauretana 45, 

Vorno 32, Spettatori 1.950. 


(15-14, 39-32, 59-60, '78-178) 
F dits 
SICILIA MESSINA: Zampogna: ne, Busca 21, Garnett 20, 
I Otray ne, Maglos 4, Di Leonardo ne, Haslam 2, Bonner 
20, Estill 13, Eppeheimer, Genovese ne, Mutombo 9. All. 
'acà. 


LOTTOMATICA ROMA: Mc Leod 21, Tonolli 13, Righetti, 

Myers 31, Branch ne, Bonora 3, Barton 6, Esposito ne, Hel- 

lwell 1, Tusek 17. All. Bucchi. 

ARBITRI: Cazzaro, Corrias, Sardella. si 

NOTE - Tiri liberi: Messina 14 su 16, Roma 17 su 23. Tiri da 
‘e: Messina 9 su 25, Roma 17 su 36. 

Benetton Treviso 69 

(27-18, 43-37, 64-51) 

MONTEPASCHI SIENA: Stefanov 14, Zukauskas 10, Taglia- 

bue ne, Vitali ne, Vukcevic 1, Vanterpool 16, Galanda 13, 

Thornton 14, Andersen, Chiacig 6, Kakiouzis 14, Marino 

Ne, AII. Recalcati. 

BENETTON TREVISO: Nicola 4, Pittis 2, Marconato 12, 
ulleri 12, Siokar, Bargnani 4, Giovannoni 10, Jackson 15, 

Sarbajosa 10, Corradini ne. All. Recalcati. 

ARBITRI: Facchini, Cerebuch, Nardecchia, 

NOTE . Tiri liberi: Siena 11 su 14, Treviso 10 su 15. Tiri da 

Te: Siena 11 su 25, Treviso 5 su 17. 


Euro oset j 
Skipper Bologna 78 


sospesa alla fine del terzo quarto 


RR 


sa 
Tris Reggio Calabria 


(19-15, 41-41, 61-66) 
giocata sabato 
(POMPEA NAPOLI: Schmidt, Morena 2, Moldù 3, Allen 28, 
Albano 11, Fontaine 6, Torres 21, Davison 7, Cittadini 3, 
idersen 7. Ne Costantino. All. Mazzon. 
TRIS REGGIO CALABRIA: Rombaldoni 5, Mazzarino 6, 
ima ‘I, Fajardo 22, Eze, Santarossa 6, Eubanks 17, 
i 8, Alberti 6, Blanchard 2. Ne: Castets, Granucci. All, 
lo. 
NRBITRI: Paternicò, Lo Guzzo, Vianello. 
i 'OTE . Tiri liberi; Pompea: 20/30, Tris Viola: 81/38. Tiri da 
ge Pompea 10/25, Viola 8/21. Rimbalzi; Pompea 39, Tris 
n Falli tecnici ad Albano, Alberti e Lardo. Usciti per 5 fal- 
: Eze, Alberti, Davison, Torres e Albano. Spettatori 3.000, 
‘casso 15.500 euro. 


._L} 
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TRIESTE Grazie a Guglielmo 
Marconi la Coop Nordest è 
ancora in lotta, per quanto 
disperata, per la salvezza: 
se ieri le radioline non aves- 
sero fatto sapere al pubbli- 
co, e di lì alla squadra, che 
il Messina aveva perso (gio- 
cava con un’ora di anticipo) 
e che il Livorno era messo 
male, la Coop avrebbe conti- 
nuato a giocare con l’andaz- 
zo del «chi-se-ne-frega» del 
primo tempo. Saputo invece 
che una vittoria sulla Breil 
Milano li avrebbe ancora te- 
nuti in vita (adesso sono pe- 
nultimi, davanti ai sicilia- 
ni, a meno due da Livorno), 
Cavaliero e compagni final- 
mente hanno curvato la 
schiena e sono riusciti a ri- 
baltare il pesante passivo 
accumulato nel primo tem- 
po (-12) con uno strepitoso 
terzo quarto in cui sono riu- 
sciti a realizzare la bellezza 
di 28 punti portandosi sul 
60-57. 

Del resto la Breil, che per 
venti minuti aveva affonda- 
to il coltello del suo attacco 
nel burro della difesa trie- 
stina, non aveva alcuna mo- 
tivazione per cercare la vit- 
toria: salvezza conquistata, 
ero irraggiungibili. Per- 

‘ere 0 vincere, per la squa- 
dra di Coldebella (che perso- 
nalmente si è invece impe- 
fnato, al pari dello sloveno 

drih) era cosa irrilevante. 

E così una Coop che sem- 
brava l'ombra ‘di quella 
squadra disperatamente vo- 
litiva che giovedì aveva bat- 
tuto il Messina si risveglia- 
va, cominciava a difendere 
e a rubare Grdont a perde- 
re meno palle in attacco, a 
infilare le bombe, che per i 
primi 20 minuti non si era- 
no viste. Anche i tremila 
spettatoti, che per tutta la 
prima metà sembravano un 
pubblico da teatro dell’Ope- 
Ta, cominciavano a farsi 


COOP NORDEST TRIESTE: 


6, Cusin 4, Fajardo 16. Ne T, 
cotto. 


ARBITRI: Sabetta, Mattioli, 
NOTE - Tirili 


casso 21.250 euro. 


(17-24, 32-44, 60-57) 


12, Oeser, Grimaldi 1, Cavaliero 11, Casoli 19, Camata 


BREIL MILANO: Sellers 2, Lacey 7, Coldebella 9, Udrih 
15, Cooper 17, Gigena 18, Vanuzzo 2, Rancik 10. Ne Fer- 
rarese e Matteucci. Allenatore: Carmenati. 


liberi: Coop Nordest Trieste 17/21; Breil Mi- 
lano 11/13. Tiri da tre: Coop Nordest Trieste ‘7/21; Breil 
Milano 9/19. Rimbalzi: Coop Nordest Trieste 32; Breil 
Milano 36. Usciti per cinque falli: Coldebella (39). Fallo 
tecnico a Oliver e Coldebella (81°). Spettatori 3.020, in- 
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* Thomas 6, Sims 13, Oliver 


onetti e Zaandam. All. Pan- 


Anesin. 


sentire sostenendo la squa- 
dra come ai bei tempi. È la 
squadra ha risposto tirando 
fuori quella grinta che pia- 
ce tanto a Pancotto. Una pa- 
rola per tutte, del giovane 
Cavaliero: uno  stentoreo 
«Merda!» a pieni polmoni, 
quando all’inizio dell’ultimo 
quarto la Breil ruba palla e 
con un bruciante contropie- 
de accorcia troppo le distan- 
ze. Ma è proprio l’emulo di 
Cambronne a dare lo spro- 
ne ai suoi: riprende palla, 
scende sicuro, stop, eleva- 
zione e SEDE da tre a pro- 
teggere il vantaggio. 
ito cronaca. Con Mitchell 
ancora infortunato, Pancot- 
to si affida a un quintetto 
base già collaudato: Cama- 
ta, Thomas, Oliver, Fajardo 
e Cavaliero. Sims, protago- 
nista della partita col Messi- 
na, per il momento sta in 
anchina, assieme a Casoli. 
(vvio, come dicevamo, fiac- 
co: sembra che siano i mila- 
nesi a giocare per la salvez- 
za e i trestini a non aver 
nulla da padae con una 
sconfitta. Breil precisa... co- 
me un orologio e in pochi 
minuti le cose si mettono 
male: 2-13 per i milanesi. 


Marco Grimaldi: primo punto in serie A. (Foto Bruni) 


SQUADRE V_P|G 


CASA 
V_P 


Spe to-Aîr Avellino 
Pper BO-C. Tris R. Calabria 


vo C. Nordest Trieste |18|32 923 
aidero Ud-Lottomatica Roma 


Air Avellino-Teramo 108-119 Montepaschi Siena |50|3225 7/16 14 16 11 5|2838 2563 
Nordest Ts-Breil Mi 88-80 | Benetton Tv 4813224 8|1615 16 9 728662565 

Lauretana Biella-Mabo Li 93-62 | Skipper Bologna |46|3123 8|1615 1/15 8 7|2697 2485 
£tis Va-Snaidero Ud 79-81 | Scavolini Ps 42|322111|1612 4/16 9 7|2735 2587 

catepaschSina-Benetton Tv 8869 | Pompea Napoli |42|322111|1612 4|16 9 7|26822632 
Piga cantuStavolniPs 377 | Lottomatica Roma |36|32 18 14|1612 4|16 6 10|24972444 
e 870 | Oregon Cantu' 36|32 1814/1613 3/16 511|26512637 
Metis Varese 34|321715|1611 5/16 610|2707 2714 


Lauretana Biella |30|3215 17/1610 


La C. Tris R. Calabria |30]32 15 17|1611 5/16 412|2572 2569 
Metis Vere Scavolini PS | Snaidero Ud 28|32 1418|1610. 616 ‘412/2657 2695 
Montepaschi senaC NerestTs | Breil Milano 26|32 13 19|16 9 7|16 412|25512580 
legon Cantu-MaboLl. | Teramo 26|32 13 19/1610 6/16 313|2888 2931 
Pall: Messina-Breil Milano | Roseto — 24|311219|15 9 6|16 313|26502737 
Pompea NA-Benetton Tv. | Air Avellino 22|321121|16 8 8/16 313|26442714 

Mabo Livorno 20/3210 22/1610 6|16 016|25922811 


16 7 
Pall. Messina 16|32 _824|16 511|16 


5 11|2596 2589 


LILLO DNAUIUOIUITWAADAAN 
ES 
(-) 


16 214/2342 2669 
3 13|2604 2847 


a BELL (LIVORNO); 756 BONI (TERAMO); 711 FORD (PESARO); 611 BONNER (MESSINA); 
PENBERHTY (NAPOLI); 602 MYERS (ROMA); 598 NOLAN (ROSETO); 551 HINES (CANTÙ); 
SARNETT (MESSINA); 544 CARTER K. (TERAMO); 524 MIDDLETON (AVELLINO). 


©. SNAIDERO © 


Incredibilmente è il su- 
perlungo Camata ‘a tenere 
in partita i suoi con tre ca- 
nestri consecutivi, dominan- 
do,sia in difesà che in avan- 
ti il confronto diretto con lo 
slovacco Rancik. A lui la 
TOT, del pubblico e 

lella squadra: peccato che, 
dopo un avvio degno degli 
anni d’oro, ricada nel solito 
torpore e non faccia più un 
canestro che è uno fino alla 
fine. Inserendo Sims per 
Thomas e Casoli per uno 
svogliato Fajardo, Pancotto 
sveglia, un po’ i suoi che 
chiudono il primo quarto 
contenendo i danni: 17-24. 
Poteva andare peggio. 

Secondo quarto, Casoli in- 
siste con i ganci sottocane- 
stro in veronica: uno entra 
e due no. Sull’altro fronte 
Beno Udrih fa impazzire 
una difesa tutt'altro che at- 
tenta. Ma l’oscar della di- 
strazione va a Fajardo: tre 
palle perse consecutivamen- 
te in altrettante azioni d’at- 
tacco finchè uno dal pubbli- 
co implora Pancotto: «Tira 
fora quel’omo!», Detto fatto. 
Ma non basta e si va al ripo- 
so sul.24-44: dodici punti di 


. 


Lia b 


ci 


jancorosso sottolinea |’ 


svantaggio che sembrano in- 
colmabili. * 

Terzo quarto. E invece, 
rinfrancati dalle notizie che 
arrivano dagli altri campi, i 
biancorossi si svegliano. 
Fajardo abbandona la sua 
sovrana indifferenza e apre 
le danze con un canestro. 
Era ora: è il primo. Lo imi- 
ta Casoli con una bomba, 
poi la Coop ruba altre due 

alle a una Breil sorpresa 
i da tanto furore e in 
contropiede riduce ancora 
le distanze. Anche Fajardo 
si esibisce sulla distanza da 
tre e Cavaliero, che non vuo- 
le essere da meno, chiude il 
parziale portando avanti i 
suoi di 3: 60-57. 

Ultimo quarto. Adesso la 
squadra ci crede, il pubblico 
anche. Tutti difendono, tut- 
ti attaccano: lo dimostra lo 
scout che vede ben cinque 
uomini in doppia cifra e un 

intoso Casoli top-scorer 
Rino non succedeva?) 
con 19 personali. Tiro su ti- 
ro, la Coop allunga di un 
punticino alla volta, senza 
parziali clamorosi ma sen- 
za rovinose cadute di atten- 
zione. Sims faccio-tutto-io 
penetra e schiaccia, Casoli 
replica con una bomba a 
quella di Coldebella che 
riavvicinava troppo la 
Breil. C’è perfino spazio per 
qualche numero all’america- 
na con passaggi fulminanti 
sottocanestro, segno di una 
ritrovata sicurezza. Alla fi- 
ne Pancotto fa entrare il gio- 
vane Grimaldi che subisce 
fallo ma non si fa prendere 
dall’emozione e segna un li- 
bero prezioso. 

Stavolta la squadra esce 
fra gli applausi: teniamoci 
la bocca rina in vista di 
Siena, che di santo ha solo 
il vino ma in campo ha dei 
diavoli. Ma almeno la Coop 
non è più la Cenerentola. 

Livio Missio 


_ 


Ripresa davvero esaltante, innescata anche dai risultati giunti dagli altri campi 


‘ BillyThomas realizza in contropiede. (Foto Bruni) 


. 


importanza di una vittoria ottenuta con la forza del gruppo 


Pancotto: «Ecco lo spirito giusto» 


«E nella sfida di Siena - dice - dobbiamo progredire ancora» 


TRIESTE Il lumicino della spe- 
ranza non si spegne. Trie- 
ste soffre ma batte Milano 
e guarda con sollievo ai ri- 
sultati che da Biella e Mes- 
sina annunciano la sconfit- 
ta delle dirette concorrenti 
per la salvezza. 

cammino è ancora lun- 
go e tremendamente com- 
plicato ma Cesare Pancotto 
non si arrende. «Vi chiede- 
Tete — il suo commento al 
termine della gara — il mo- 
tivo di questo repentino 
cambiamento di atteggia- 
mento tra la fine del primo 
e l’inizio del secondo tem- 
po. Nessuna alchimia, nes- 
sun segreto particolare. 
Nello spogliatoio ho ribadi- 
to ai ragazzi ciò che avevo 
detto in fase di presentazio- 
ne di questa sfida. Doveva 
essere la partita del fare 
non quella dell’aspettare: 
quando abbiamo costretto 
Milano a sbagliare invece 
di attendere che lo facesse 
da sola abbiamo girato 
l'inerzia della sfida, rimon- 
tato il passivo e messo la te- 
Sta avanti. Una vittoria 


che mi dà gioia perché otte- 
nuta grazie alla forza del 


gruppo e di un lavoro che fi- 
nalmente sta dando i suoi 
frutti. Anche oggi abbiamo 
portato cinque giocatori ‘in 
doppia cifra con un numero 
di assist maggiore delle pal- 
le perse. Si è visto lo spirito 
giusto, si è vista la voglia 
di collaborare di una squa- 
dra che adesso, in vista del- 
la sfida di Siena, non deve 
stancarsi di progredire». 
Trieste ci crede, anche in 
virtù dei risultati che arri- 


vano dagli altri campi. Co- 
me quello di Biella in cui la 
Lauretana ha schiantato Li- 
vorno, «In settimana — con- 
tinua Pancotto — aveva 
detto che le squadre attual- 
mente in quella zona di 
classifica che non consente 
sogni di gloria ne crea peri- 
coli in ottica retrocessione 
avrebbero potuto essere 
l’ago della e Compli- 
menti a Biella per la serie- 
tà dimostrata e per aver 


Schiuma a Roseto, gara sospesa 


ROSETO DEGLI ABRUZZI La partita tra Euro Roseto e Skipper 
Bologna è stata sospesa sul punteggio di 58-78, alla fi- 
ne del terzo quarto, dopo che gli arbitri hanno constata- 
to che non c'erano le condizioni per ripulire in maniera 
adeguata il parquet dalla schiuma degli estintori spruz- 
zata dai tifosi. Le contestazioni di tutto il resto del pub- 
blico contro il gesto degli ultras sono continuate a lun- 
go, anche perchè quanto fatto dai sostenitori più accesi 
dell'Euro non era motivato da particolari eventi accadu- 
ti durante l'incontro. Prima di uscire dal terreno di gio- 
co, i giocatori del Roseto hanno salutato il pubblico dal 
centro del parquet, prevedendo una squalifica del cam- 
: po che obbligherà il team abruzzese a giocare in una se- 
de neutra l'ultima partita casalinga con l'Air Avellino. 


_b_ 


Blitz friulano a Varese, grazie 


VARESE Scherzando col fuoco si finisce per scottarsi. Lo sco- 
pre a sue spese la Metis che per 25 minuti gioca sul velluto 
con una Snaidero motivata nonostante la classifica non dia 
più stimoli, e incassa una sconfitta esterna salutata con sal- 
ve di fischi dai tifosi del Palalgnis per mano della concreta 
squadra di Alibegovic. Il coach sloveno gioca la carta vin- 
cente dei 4 piccoli nel finale dove Shannon e Hicks vibrano 
i colpi del ko a una Varese svagata e'imprecisa, mentre il 
greco Marmarinos si fa valere sotto i tabelloni dove per lun- 
ghi tratti gli arancioni hanno sofferto l'urto del serbo Cera- 
nic. Atmosfera di armonia in tribuna con le due curve che 
si scambiano complimenti, ma anche in campo la tensione 
Toto sembra bassa e si sprecano gli errori con Varese 
che ripete l'avvio a fari spenti fr Visto contro la Breil e su- 
bisce la vitalità di Hicks (4-7 al 51). È 
Cinque punti in fila di McCullough danno un po' di cari- 
ca (14-13 all'8') a un attacco Metis impreciso dal perimetro 
(5/15 dopo 10') mentre Ceranic (8 rimbalzi in 14) si fa vale- 
re sotto ì tabelloni. Sono 8 punti in fila di un Farabello ispi- 
rato ed efficace in attacco (tripla, gioco da 3 punti in contro- 
piede e 2/2 ai liberi) a far lievitare il vantaggio biancorosso 
Verso margini importanti (29-17 al 15') mentre Udine conti- 
nua a tirare senza costrutto dal perimetro (3/14 da 3 a me- 
tà gara) e mette insieme 2 punti in 5'. Cadeo ripropone Me- 


alle mosse giuste di Alibegovic 


Cullough visto il minaccioso rientro della Snaidero (31-27 
al 16') ma la zona 3-2 proposta da Alibegovie (87-30 al 18') 
paga qualche dividendo e consente agli ospiti di andare al 
riposo col minimo scarto (37-36 a metà gara) Dopo l'inter- 
vallo regna a lungo l'equilibrio rotto dai primi punti del de- 
saparecido Vujacic che colpisce da 8 insieme a Shannon 
- contro il giro di zona proposto da Varese (53-57 al 28'). A te- 
nere attaccata una Metis ancora frammentaria in attacco 
sono i rimbalzi d'attacco raccolti in quantità industriale 
con Ceranic e Allegretti che firmano la parità negli ultimi 
5" del terzo periodo (59-59 al 30'). Sono ancora i secondi tiri 
raccolti in quantità industriale da Ceranic che tengono in- 
collati i padroni di casa (68-70 al 35') dopo una tripla dall' 
angolo di Mian. Cadeo ripresenta McCullough e De Pol per 
l'assalto finale e Jerry firma la nuova parità (72-72 al 861) 
convertendo un pallone rubato a Shannon; ma la Snaidero 
gioca con più lucidità, Shannon inventa un gran canestro 
sulla linea di fondo e tiene a distanza la Metis. I biancoros- 
si forzano un errore da sotto di Hicks e hanno il possesso- 
artita, ma McCullough si infila in un tunnel sulla linea e 
Merano: recupera il Falso fallo immediato di De Pol 
su Shannon che a 8" dal termine converte in lunetta 
(78-81) mandando subito in lunetta Jerry a meno 4": e sul 
primo errore muoiono le speranze di Varese. 


giocato con grande intensi- 
tà in una gara che non con- 
tava per la sua classifica». 
Ci crede la squadra, ci cre- 
de ancora anche il pubblico 
triestino. «La tifoseria trie- 
stina — lo ribadisco stase- 
ra ma dovete darmi atto 
che l'ho sempre sostenuto 
— è un patrimonio del 
basket italiano. La grande 
civiltà e la grande conoscen- 
za di questo popolo è qual- 
cosa di unico nel panorama 
nazionale». 

Dall’altra parte della bar- 
ricata, Carmenati parte 
con i complimenti a Trie- 
ste. «Abbiamo sbagliato noi 
— attacca — ma anche e so- 
prattutto a causa della 
grande intensità e della 
grande voglia di vincere 
che la Coop ha saputo Do 
fondere sul parquet. Nel 
primo tempo siamo riusciti 
a comandare il gioco, nella 
ripresa pur sapendo che i 
nostri avversari sarebbero 
partiti a testa bassa non 
siamo riusciti a reggerne 
l'impatto. Si è smentita l’as- 
senza di Sconochini ma ag- 
grapparsi a questo sarebbe 
Ingeneroso nei confronti di 

este». 
Lorenzo Gatto 


Vi 


Udine 81 


(16-15, 37-36, 59-59) 

METIS VARESE: Cal- 
lahan 5, Farabello.8, Ve- 
scovi 11, De Pol 6, Alle- 
gretti 10, Bolzonella 2, 
Me Cullough 19, Ceranic 
12, Cola ne, Sanders 6, 
Frattini ne, All. Cadeo. 
SNAIDERO UDINE: Gat- 
toni 2, Kelecevic 15, 
Markovic 2, Vujacic 6, 
Venuto ne, Hicks 14, 
Shannon 14, Mian 9, 
Sekunda 9, Marmarinos 
10, Munimi, Ferrari ne. 
AII. Alibegovie. 
ARBITRI: Cicoria, Filip- 
pini, Giansanti. 
NOTE - Tiri liberi: Metis 
21/34, Snaidero 18/21. Ti- 
ri da tre punti: Metis 
6/16, Snaidero 7/23. Rim- 
balzi: Metis 41, Snaidero 
35. Spettatori: 4 mila. 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 26 APRILE 2004 


SERIE B2 
| La Gma travolta 
| da Oderzo: 

i veneti hanno 
una marcia in più 


SERIE C1 L'Ildì del coach Paschini attende di conoscere il nome della sua prossima avversaria fra Cordenons o Padova 


Don Bosco, passo verso la salvezza 


Tonfo del Gradisca opposto al Roncade trascinato dalle triple di Nicoletti e Visentin 


105 


Gma Grassetti Monfalcone 84 


(27-18, 45-39, 79-69) 


PMP ODERZO: Menegon 9, Vendramin 14, Pin dal Pos 
13, Toffoletto, Casonato 15, Fioretti 22, Raminelli 7, Bo- 
toli 2, Vettori 6, Cappellazzo 17. All. Valerio 

GMA GRASSETTI: Tomasi 6, olivo 16, Sturma, Gnjezda 
15, Benigni 14, Sdrigotti, Mazzoli 6, Giovanelli 9, Pieri, 
Budin 18. All. Fantini. 

ARBITRI: Santilli di Recanati e Venturini di Pesaro 
NOTE: liberi. GMA 16/24, Oderzo 15/21. 


w 
Eraclea 


10, Baita. AIl. Costantini. 


(25-29, 47-42, 64-60) 
WAVENET: Furlani 8, Riaviz 13, Lorenzi 25, Caccia- 
tori 9, Tommasini 7, Volpi 17, Catenacci, Babich 5, 
Spigaglia ne, Ghersiniec ne. AIl. Mengucci. 
ERACLEA: Scarpa 6, Zorzetto 2, Cattarin 17, Borto- 
letto 7, Saga 5, Teso 15, Moro 14, Costantini, Fingolo 


ARBITRI: Nikolopulos e Pansecchi di Pavia. 


{ 76 


Gradisca 


(22-12; 50-31; 74-51) 


BASKET RONCADE: Visentin 22, Gentile 7, Vanin 10, 
Liberalato ne, Cadorin 12, Venturi 21, Buzzavo 12, Bu- 
sato, Polesel 5, Nicoletti 11. Allenatore Volpato. 

FRAG GRADISCA: Luppino 12, Piani 11, Biasizzo 12, 
Vecchiet, Dreas 4, Gandolfi 3, Moretti 10, Raccaro 8, An- 
tena 7, Deana 4. Allenatore Montena. 

ARBITRI: Albericci e Ciccarelli di Como. 

NOTE: tiri liberi: Gradisca 10/13. 
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STARANZANO È andata male la prima esperienza nei play-off 
di B2 alla Gma Grassetti: il pesante passivo riportato sul 
terreno di Oderzo (105 a 84) non rappresenta però in mo- 
do veritiero l'andamento dell'incontro. Partono bene i bisi- 
achi, che si ritrovano subito a condurre 4 a 0 spingendo in 
contropiede, ma sarà l'unico vantaggio della partita: già 
al terzo minuto Oderzo ricuce lo strappo e va in fuga È a 
5). Quasi contemporaneamente Mazzoli commette il secon- 
do fallo, complicando la gestione delle rotazioni a Fantini 
(che già aveva dovuto rinunciare al suo cannoniere princi- 
pale vo) e Oderzo si ritrova così a dominare agevol- 
mente la lotta sotto i tabelloni. I biancorossi rimangono in- 
collati ai padroni di casa con le unghie, ma Oderzo riesce 
a trovare sempre l'uomo libero - tirando così con medie al- 
tissime - per punire ogni distrazione della Grassetti, e co- 
struisce un margine di una decine di punti (27 - 18). Nel 
secondo quarto gli ospiti provano a ricucire lo strappo con 
Benigni, ma alcuni errori stupidi vengono immediatamen- 
te puniti da Oderzo, che non lascia nessun rimbalzo alla 
Gma. Lentamente i bisiachi scivolano fino a -19 (45 a 36), 
nonostante in difesa gettino tutto il loro orgoglio, riuscen- 
do a chiudere i varchi ai padroni di casa, che trovano alcu- 
ni canestri in maniera fortunosa. 

Dopo l'intervallo la Gma torna in campo rinfrancata e 
carica: tre bombe di Gnjezda riaprono l'incontro (50 a 48 
dopo due minuti), ma la Grassetti continua a sprecare, sia 
in contropiede che ai tiri liberi. Con molta caparbietà (e 
spendendo molte energie) i bisiachi rimangono incollati 
(nonostante i tentativi di fuga dei veneti), ma Oderzo sem- 
bra non fare mai fatica. Ogni volta che la Gma si avvici- 
na, Casonato, Fioretti e Cappellazzo la ricacciano indie- 
tro. 

Nell'ultima e decisiva frazione Oderzo ha più benzina, e 
la Gma non riesce più a graffiare, rimanendo vicina nel 
punteggio con alcuni canestri estemporanei: Oderzo è più 
in palla, e non si lascia sfuggire neanche un pallone. A me- 
tà frazione un contropiede del pivot Cappellazzo (88 a 73) 
chiude simbolicamente l'incontro. «Sono fiducioso per mer- 
coledi - commenta a caldo coach Fantini - possiamo e dob- 
biamo ribaltare il risultato». 

Corrado Scropetta 


SERIE C2 


TRIESTE Va alla Wavenet la 
gara 1 dei play-out di C1 
ma il tema salvezza, al di 
là della scaramanzia, non è 
ancora archiviato. I triesti- 
ni vincono in virtù di una 
indiscussa supremazia ma 
devono fare ancora i conti 
con sostanziali problemi di 
concentrazione e tranquilli- 
tà nella manovra. Gli avver- 
sari, per contro, scesi in via 
dell'Istria al completo e con 
maggior serenità, hanno 
tradotto la loro gara in as- 
soluta scioltezza, giocando 
in modo semplice ma effica- 
ce e dando qualche patema 
di troppo alla compagine sa- 
lesiana rispetto alle analisi 
della vigilia. Mengucci de- 
ve rinunciare anche al play 
Praticò, colpito prima della 
gara da un attacco influen- 
zale, lo stesso Babich è in 
panchina febbricitante sen- 
za contare i «cronici» Gala- 
verna e Monticolo in tribu- 
na a far compagnia all’ospi- 
te illustre di turno, il play 
della Coop Nordest Daniele 
Cavaliero. La Wavenet si 
presenta sul parquet con 
questo quintetto iniziale: 
Riaviz, Cacciatori, Tomma- 
sini, Volpi e Lorenzi. L’av- 
vio è tutto per l’Eraclea che 
rompe lo stallo formatosi al 
3.0 minuto (6-6) per abboz- 
zare un mini-break prima 


di 6-13 poi di 13-21 al 7.0, 
affidandosi alle incursioni 
di Cattarin. La Wavenet re- 
ue adeguatamente con 
‘'urlani, molto lucido e pre- 
sente nella manovra nella 
prima parte ma tocca anco- 
ra a Lorenzi, sia pure an- 
ch'egli non al meglio della 
condizione fisica, prendere 
per mano i triestini nella 
reazione. Mengucci assesta 
la difesa nel secondo quar- 
to, l’Eraclea trova meno 
sbocchi e la Wavenet, ab- 
bandonata la tensione delle 
prime battute, capitalizza 
in crescendo le restanti fra- 
zioni. Lorenzi è monumen> 
tale. Il «senatore» piazza 
25 punti con 4/7 da 3, 5/6 ai 
liberi, 7 assist e una dozzi- 
na secca di rimbalzi difensi- 
vi. Non scherza nemmeno 
Volpi, autore di 17 punti e 
tanta sostanza. Plauso an- 
che per il giovane Catenac- 
ci; per lui pochi minuti, nes- 
sun punto ma 5 preziosi 
rimbalzi che danno ossige- 
no nei minuti finali, quelli 
legati a una gestione non 
sempre impeccabile del van- 
taggio. La Wavenet chiude 
HE oria la prima sfida e si 
affida alla gara 2, in pro- 
gramma mercoledì alle 
20.30 in trasferta. In quel- 
la occasione la Wavenet do- 
vrà osare di più. 
Francesco Cardella 


RONCADE Dura meno di un 
tempo la resistenza di Gra- 
disca a Roncade. Un Frag 
troppo brutto per essere ve- 
ro si è dovuto piegare al te- 
am trevigiano, assai arra- 
biato dopo lo scivolone casa- 
lingo dell'ultima giornata. 
Ne viene fuori una gara 
uno dei playoff dominata 
dai trevigiani, cha hanno 
toccato un massimo vantag- 
gio di 84 punti (96-62 al 
38'). Visentin e soci hanno 
addirittura tirato meglio 
da 3 che da 2. Il referto alla 
fine dirà 13/24 da 2 (54%) e 
13/20 da 3 (65%), roba da 
far tremare le gambe a 
chiunque. Molto buona, per 
Roncade come spesso acca- 
de, la prestazione del top 
scorer Visentin ma va sotto- 
lineata soprattutto l'ottima 
gara di Venturi, tornato 
sui suoi livelli migliori. Dif- 
ficile invece salvare qualcu- 
no per Gradisca. Tutta la 
squadra ha giocato sotto i 
suoi livelli. Per gara due in 
programma mercoledì sera 
a Gradisca (20.45) servirà 
un altro Frag. 

Parte forte Roncade (7-2 
al 2'). Buzzavo e Nicoletti 
colpiscono da sotto e al 5' e 
14-8. Per il Frag rispondo- 
no Biasizzo e Raccaro 
(14-12) ma il finale di quar- 
to e ancora dei trevigiani. 


Al 9' un fallo e canestro di 
Buzzavo decreta l'allungo 
(20-12). Il parziale termina 
sul più 10 per Roncade. Nel 
secondo quarto si scatena- 
no itiratori di casa. Comin- 
ciano Visentin e Vanin e al 
13 e 28-16. Gradisca ripon- 
de con la zona e mette a se- 

o una timida rimonta 
(28-24 al 154). Poco dopo pe- 
rò il castello di sabbia crol- 
la. Deana commette il terzo 
fallo, Montena si becca un 
tecnico e Buzzavo e Ventu- 
ri, una bomba per il primo 
e due di fila per il secondo, 
castigano gli ospiti. Ronca- 
de ga, a metà gara coman- 
da di 19 (50-31), 

A inizo ripresa ti aspette- 
resti la reazione dei friula- 
ni e invece il vantaggio di 
Roncade si dilata. DOGE 
una tripla, di Nicoletti, e la 
squadra di casa vola sul 


‘ più 31 (70-39) per la gioia 


del pubblico. Il Frag rosic- 
chia qualche punto ma non 
abbastanza per mettere mi- 
nimamente in discussione 
la partita. Al 32' è 76-56 e 
Gradisca non ci crede più. 
Un contropiede di Buzzavo 
mette la firma sul massimo 
vantaggio (più 34 sul 
96-62) quando mancano so- 
lo 2' alla sirena, e Gentile, 
nel finale, sigilla la gara 
con la bomba dei 100 punti. 


RONCHI A due settimane esat- 
te dalla resa dei conti l'Ildì 
prova a dare un senso al 
suo futuro. Dall'avvento di 
coach Paschini sono passa- 
te poco più di tre settima- 
ne, ma si è gia potuto vede- 
re un cambio di rotta rispet- 
to alla precedente gestione. 
L'ex coach di Pom e Ardita 
Gorizia predilige un gioco 
in transizione, che coinvol- 
ga tutti e cinque i compo- 
nenti del quintetto al fine 
di mettere in difficoltà tutti 
i componenti della difesa. 
Nelle due gare gestite fino 
adesso dal nuovo coach que- 
sto si è cominciato ad intra- 
vedere, si è vista una ricer- 
ca. più intensa 
del gioco attra- 


verso i lunghi 


che ha procura- 
to canestri più 
facili in attac- 
co e Hi coper- 
tura difensiva. 
Questo non 
ha ancora cam- 
biato l'inerzia 
del campionato 
dei ronchesi, in- 
fatti le due ga- 
Te sono coinci- 
se con due scon- 
fitte ma il neo 
coach continua 
a lavorare perché forse 
quello che in questo mo- 
‘mento crede di più alla sal- 
vezza è proprio lui. Il lavo- 
ro da fare è tanto ma due 
settimane non sono pochis- 
sime, specialmente quando 
si hanno le idee chiare, e co- 
ach Paschini queste le ha 
sicuramente. Come un otti- 
mo medico ha già capito 
iù o meno quali sono i ma- 
i dei ronchesi e con pazien- 
za sta cercando di curarli. 
Sta, lavorando moltissimo 
sulla transizione difensiva, 
ma il fondamentale su cui 
il coach sta insistendo di 
più è la difesa. 


Lino Paschini 


Dai cento punti subiti i 
casa contro Montebelluna 
siamo arrivati ai settantot: 
to subiti in trasferta a Cor 
denons, un bel passo avan 
ti che può essere ancora mir 
gliore se i bianco-rossi s8 
pranno diventare un corp? 
unico per le due o tre gal? 
che mancano alla fine 
questo torneo di C1. Per fé! 
migliorare il gioco difenst 
vo, si è scelta la via dell 
amichevoli, si sono affronta” 
te Cervignano, Falconsta” 
Ardita, il tutto per cercar@ 
di creare una difesa 
squadra, per provare Sche- 
mi difensivi che alla fine po 
trebbero essere quelli deci: 

7 sivi, quelli che 
ti permettono 
di subire que! 
due punti in 
meno che costa” 
no un campio- 
nato. Con que: 
sto ci sono tut: 
ti i presupposti! 
per preparare 
al meglio la se- 
rie Più impor- 
tante nella sto- 
ria dell'Ildì 
Ronchi. Fino 2 
quest'anno la 
vita Dei ron- 
chesi era una 
Vita nel segno della vitto 
ria. In poco più di dieci an- 
ni la società del Ds Capolic= 
chio aveva. fatto un escala: 
tion che li aveva portati dal: 
la promozione fino ai palco: 
scenici della C1. Ma forse 
le belle storie si notano an: 
cora di più nel momento 
del bisogno. L'unico ramma= 
rico forse è quello di non po” 
ter preparare la gara sapen- 
do già il nome dell'avversa” 
rio,che i ronchesi potranno 
conoscere appena fra una 
settimana o fra dieci giorni 
quando una fra Cordenons 
e Melsped Padova avrà con- 
quistato la serie. 


La squadra di Krasovec, pur priva di Rauber e Lokatos, respinge l’assalto del Radenska Bor 


SuperJadran consolida il primato 


Salvesza acquisita per la Pizzeria Raffaele. Recupera Muggia 


TRIESTE Lo Jadran respinge Raffaele e persino un possi- 


l'assalto del Radenska e 
consolida il primato nel 
campionato di C2. Big-ma- 
tch della giornata, la penul- 
tima della fase regolare, 
quindi nelle tasche dei pla- 
vi grazie al finale di 64-56, 
risultato mai messo degna- 
mente in discussione, sin 
dalle prime battute. Lo Ja- 
dran, pur privo di elementi 
cardine come Rauber e Lo- 
katos, ha concesso poco a 
un Radenska incapace di 
contrastare adeguatamen- 
te la leader della stagione 
per l'occasione trascinata 
da un Max Rossi incontra- 
stabile sotto canestro. Il pe- 
nultimo turno in C2 ha in- 
tanto regalato la matemati- 
ca salvezza alla Pizzeria 


_ __. 
Cosatto Ud-Vis Spilimbergo 71-58 
lac.Codroipo-Bravim.Gemona 83-70 
Jadran Go-Radenska TS 64-56 
MeF Muggia-Concrete Aviano 89-68 
Mobile 3 Grado-Blue Service UD. 78-66 
P.Portogruaro-Cr.Cervignano 93-70 
P.Raffaele TS-S.Sol.Pagnacco 75-71 
Panauto GO-Term.Cutazzo TS_71-62 
482924 522431998 
462923 621001872 
Cosatto Udine 442922 723392131 
P.Portogruaro 3829 191023482173 
Blue Service UD: 342917 1222282085 
lac.Codroipo 30/2915 1422512282 
Cr.Cervignano 2829141522172212 
P.Raffaele TS 2629131620992132 
Mobile 3 Grado 262913 1622072283 
Panauto GO 24/29 121722672321 
Vis Spilimbergo 2429 121720512120 
Concrete Aviano 22 29 111823272507 
S.Sol.Pagnacco 2029101920892217 
Bravim.Gemona 2029 101922432388 
MeF Muggia 1829 92022402369 


Jadran Gorizia 
Radenska TS 


bile approdo ai play-off. I 
triestini hanno piegato Pa- 
gnacco per 75-71 sfoggian- 
do probabilmente il miglior 
Miloch della stagione. An- 
che il Muggia Mazzoleni& 
Facori pone un tassello al 
tema salvezza ma la situa- 
zione permane deficitaria. 
I muggesani hanno risolto 
la pratica Concrete Aviano 
per 89-68 riproponendo fi- 
nalmente un assetto defini 
tivo degno e buone percen- 
tuali offensive. Per l’occa- 
sione Muggia ha rispolvera- 
to anche la mira nelle solu- 
zioni da tre; merito soprat- 
tutto di Fortunati (5/7) e 
Ciacchi (21 punti complessi- 
vi con 4/5 della distanza). 
La svolta della gara del 
Muggia è giunta nell’ulti- 
mo quarto con il break che 
ha portato la compagine di 
Messina su un 88-15 che 
ha chiuso virtualmente ‘il 
conto. Spicciolo di speranza 
oramai anche per la Cutaz- 
zo Acli Fanin Trieste, scon- 
fitta sabato scorso in casa 
della Panauto Gorizia per 
71-62. Tutto si risolve nella 
parte finale con i triestini 
vessati anche da 2 tecnici e 
un’espulsione sancita a un 
dirigente in panchina. Per 
confidare nella permanen- 
za in C2 la Cutazzo dovrà 
vincere il prossimo impe- 
gno e sperare nella concomi- 
tante sconfitta dei cugini 
del Muggia. Senza affanni 
il Grado targato Il Mobile 
Tre impostosi sulla Blue 
Service con il punteggio di 
78-66. Ai lagunari basta un 
Ilic in condizioni eccellenti, 
autore di 25 punti correda- 
ti da un 9/13 da sotto e dal- 
la conquista di una ventina 
secca di rimbalzi, 12 dei 
quali in fase offensiva. Fi- 


_ 


TACUZZO: Mar, rich 


Raffaele 
Pagnacco 


uarti: 21-22, 14-13, 17-23, 23-13 


PIZZERIA RAFF. 


Max Vlacci 8, Miloc 8, Mezzina 18, Ceglian 12, Dolce 6, F. 


1, AI Marini. 


PAGNACCO: Savino 11, Tuzzi 8, Bon ne, Ferraro 2, Bellese 4, Bo- 
aro 2, De Conti n.e., Pituello 14, Favret 23, Maroni 7. © 


Radenska Bor 


CREO 21-14, 41.27, 51-39 

JADRAN: Oberdan 8, Molinari 5, Rossi 18, Semec 5, Fornasier 
n.e., Faganel n.e., Antoci 2, Slavec 16, Franco 10. All. Krasovec. 
RADENSKA BOH: Krizman 7, Batich n.e., Hrovatin 1, Stokelj 8, 
Poropat, Simonic 19, Kralj 8, Celega 4, Doglia Samec 9. All. Vat- 


tovec. 


Concrete 


uarti: 25-17, 39-36, 56-33 


MAZZOLENI&FACORI: Arena 6, Bevitori 15, Riaviz 7, Ciacchi 
21, Fortunati 22, Cortivo 8, Contento 8, Gionechetti n.e., Germa- 
ni 2, Rampini. All. Messina. 
CONCRETE: McKinley 15, Moed 18, Marchiò 1, Ossena n.e., Har- 
dy 6, Hills 9, Fischer 13, Gray 6. All. McNealy. 


Blue Service 


Quarti: 21-22, 37-39, 61-52 
IL MOBILE TRE GRADO: Bezlanilovie 15, Tomasi 9, Ilic 25, Lu- 
gnan 15, Giacuzzo 3, Calzolari 5, Aloisio 2, Canciani 4, Marche- 
san n.e., Giurisssa n,e, All. Iemmolo. 
BLUE SERVICE: Nobile 5, Iuric 10, Salvio 2, Pezzarino 2, Rosso 
22, Milani 2, Marega 8, Masè 6, Zampa 9. 


Panauto Gori 


Cutazzo Acli Trieste 


._, Quarti: 15-13, 35-28, 52-47 
PANAUTO: Marini 2, Marussie 2, 
Tuzzi 9, Mompiani 11, 


race ne. 


CUTAZZO: J. Burni 1 


Bra market Gemona 


arti: 21-12 35-33 57-53 
iani 5, Colombis 19, Lombardo Zanin 
15, Cristofoli 22, Scussolin 16, Prettato 5, Comisso n.e., Ceccato 


ne. 
GEMONA: Cuder 2, Volpe 5, Nicoletti 2, Venturelli 10, Dereani, 
Padovani 23, Silvestri 7, Pozzecco 21, Didoi, Contessi ne. 


Valent Bassi 12, Miseri n.e., Co- 
‘osoratti 15, Coco 18. 

lan Burni 29, Menis 11, Marinovic 2, Ro- 
veredo 6, Ciriello 13, Lauretti n.e., Valdemarin, Armenia n.e. 


70 


75 


71 


ILE: Guzie 4, Otta 20, Cossutta 3, Prelog ne, 


lacci 


66 


71 
62 


GIRONE EST Terzo posto per il Romans 
Cormons vince il duello 
con Poz & Poz e conferma 
la promozione in anticipo 


TRIESTE Il’Agrotecnica Cor- 
mons vince lo scontro diretto 
contro il Poz & Poz Muggia e 
festeggia, con una giornata 
d’anticipo, la promozione in 
serie C2. Salto di categoria 
più che meritato per la for- 
mazione di Buzzolo capace di 
comandare la classifica nel 
corso di tutto il campionato e 
di confermarsi nella gara de- 
cisiva contro Muggia. Una 
partita in discussione sola- 
mente nel primo quarto, die- 
ci minuti nei quali Cormons 
si è dimostrato particolar- 
mente teso e ha subìto la ten- 
sione di una gara da vincere 
a ogni costo. Una tensione 
scioltasi con il passare dei mi- 
nuti e sfociata in una gara 
che, alla distanza, ha confer- 
mato la superiorità di Sapio 
e compagni. 
Grande correttezza in cam- 
po e fair-play al termine del- 
‘a gara con i complimenti del 
Poz & Poz all’Agrotecnica 
per la meritata promozione e 
il sincero in bocca al lupo da 
parte di Buzzolo (terza pro- 
mozione in sette anni) al Poz 
& Poz in vista dell’imminen- 
te avvio dei play-off. Terzo 
posto in cassaforte per Ro- 
mans che batte l’Arte Bittesi- 
ni in volata e tiene a distan- 
za Perteole che sul campo di 
casa ha regolato il Sokol An- 
ni Verdi in una classica parti- 
ta di fine stagione. Alle spal- 
le di Muggia, Romans e Per- 
teole tre squadre in corsa per 
il quinto posto, l'ultimo utile 
a garantire l’accesso alla 
post-season. Favorito il Breg 
che battendo il Cicibona sale 
a 34 punti e facendo risulta- 


© SERIE B1 FEMMINILE 


Interclub soffre ma riesce a 


to sabato prossimo a Monfal- 
cone staccherebbe il biglietto 
per i play-off in virtù della 
miglior differenza canestri 
nei confronti del Kontovel. 

In caso di sconfitta passa 
il Kontovel se batte il Cicibo- 
na altrimenti festeggia Mon- 
falcone per classifica avulsa 
nei confronti di Breg e dello 
stesso Kontovel. In coda suc- 
cesso decisivo della Libertas 
che batte il San Vito in vola- 
ta e guadagna la matematica 
salvezza a spese della coppia 
Cicibona-Barcolana. ara 
condotta a lungo dalla compa- 
gine di Todaro che ha toccato 
anche i 18 punti di vantaggio 
per poi subire la veemente ri- 
monta del San Vito. Finale 
punto a punto e canestro par- 
tita di Giannotta che ribadi- 
sce un errore di Sandri a sire- 
na, però, abbondantemente 
suonata. D'accordo nel giudi- 
zio le due squadre, non la 
coppia arbitrale che ha con- 
validato il canestro dando la 
vittoria alla Libertas. Nes- 
sun rimpianto, comunque, 
per Cicibona e Barcolana 
che, in ogni caso, hanno fir- 
mato la loro condanna per- 
dendo rispettivamente con 
Breg e Drago. 

Lorenzo Gatto 

Classifica: Agrotecnica 54, 
Poz & Poz Aiuegia 48, Asar 
Romans 44, Perteole 40; 
Breg ‘e Kontovel 34, Nab 
Monfalcone e Drago Risana- 
mento Fognature 32, Poli- 
FOO isontina 80, Arte 

ittesini 28, San Vito 20, 
Cus, Sokol Anni Verdi e Li- 
bertas Rimaco 16, Cicibona 
Tecnonoleggi e Barcolana Ge. 
Tur. 10. 


GIRONE OVEST Primi verdetti / 
Festa grande per il San Vito | 


Una «bomba» di Gennaro 
rilancia l'Usg al secondo posto 


GORIZIA Il San Vito in C2; 
Usg, Tarcento e Latisana 
ai play-off rispettivamente 
come seconda, terza e quar- 
ta; Cussignacco e Fontana- 
fredda retrocessi. Il mosai- 
co dei verdetti del campio- 
nato di serie D (Girone 
Ovest) manca solo d'un ulti- 
mo tassello, ovvero il nome 
dell’ultima squadra ché ac- 
cederà ai play-off: a giocar- 
si il posto, nel derbissimo 
udinese di sabato, Basket 
Time e Ube. 
È festa grande a San Vi- 
to per la promozione del 
uintetto di Jacopo Galli. 
opo diverse annate sfortu- 
nate, nelle quali i pordeno- 
nesi erano andati vicinissi- 
mi al salto di categoria, 
questa volta l’obiettivo pri- 
mario è stato raggiunto a 
coronamento di un grande 
campionato. La certezza 
matematica è arrivata al 
termine della vittoriosa tra- 
sferta a Tarcento, su uno 
dei parquet più difficili del 
girone, E per il San Vito si 
tratta del ventottesimo suc- 
cesso su 29 incontri. Roba 
da record. 
L’Usg stenta sul campo 
del Cus Udine ma alla fine, 
azie a una «bomba» di 
ennaro, riesce a portare a 
casa due punti che cemen- 
tano ancor più il secondo 
posto. Una posizione che in 
prospettiva play-off avvan- 
taggia molto la compagine 
oriziana: Bosini e soci in- 
‘atti nella post season 
avranno tutte le eventuali 
«belle» in casa. Nella penul- 


tima di campionato vince 
anche l’altra isontina del gi 
rone, la Cm Impianti Villes- 
se. Gli uomini di Lodatti: 
già da tempo salvi, supera; 
no il Casarsa al termine 

un match molto equilibra- 
to. Tra i padroni di cas@ 
ben cinque uomini finisco 
no in doppia cifra. È 

In coda Cussignacco si to 
glie una magra consolazio” 
ne: batte il Fontanafredda 
e passa da ultimo a penulti- 
mo. Un piccolo salto iN 
avanti che però potrebbe 
tornare molto utile agli udi 
nesi nel caso di un eventua: 
le ripescaggio. 

I risultati della 14.ma 
di ritorno: Cus Udine-Usg. 
Peugeot Padovan 66-69; 
Cm Impianti Villesse-Coop 
Casarsa 78-70; Venuti Tar: 
cento-Boz Carta San Vito 
al Tagliamento 67-73; Cibo 
Polisigma FORO A 
grill Tricesimo 86-74; Can: 
vass_Cussignacco-Executi 
ve Fontanafredda 71-44 
Racer Caffè Cordenons-G@ 
atti Basket Time Udin! 
‘78-76; Longobardi Cividalf 
Galetti Pavimenti Tagli® 
mento Latisana 84-95; 
Latte Carso-Recycling Pal 
‘manova 93-65. 

La classifica dopo 22 
giornate: San Vito 56 pur 
ti; Usg 54; Tarcento 46; Le 
tisana 42; Ubc 38; Bask® 
Time 86; Cividale 30; CAT 
denons, Tricesimo e Zoppo 
la 24; Palmanova 20; 5 
Udine e Casarsa 18; Ville?” 
se 16; co 10; Fon 


tanafredda i 
Mauro Casadi® 


i 


n 


54 


dn la resistenza del Forlì 


MUGGIA Soffre, rimonta in extremis e centra un prezioso Sue 


cesso l’Interclub che supera Forlì e si porta in vantagg! 


o ne 


Term.Cutazzo TS 1629 82119932152 


Blue Service UD-P.Raffaele TS 
Bravim.Gemona-P,Portogruaro 
Concrete Aviano-lac.Codroipo 
Cr.Cervignano-Jadran Gorizia 
Radenska TS-Mobile 3 Grado 
S.Sol.Pagnacco-MeF Muggia 
Term.Cutazzo TS-Cosatto Udine, 
Vis Spilimbergo-Panauto GO 


nale di stagione regolare in 
assoluta scioltezza per la 
Cossato Udine, terza forza 
del campionato, che ha pie- 
gato la Vis Spilimbergo per 
71-58. Artefici del successo 
degli udinesi ancora Ferro 
e Bierti, implacabili anche 
nelle soluzioni pesanti nei 
momenti che contano. 


Francesco Cardella 


c 


58 
Quarti: 13-18, 38-34, 55-47 
COSATTO: Gattolini 18, Micalic 12, Snaidero 2, Bierti 14, Ferro 
12, Adami 7, Giffoni 11, Cargnello n.e., Poullasz, Boscutti. 
SPILIMBERGO: Cammillotti 14, Cominotto 6, Faelli 10, rossi, 
Treppo 4, Amadeo Reyes 13, Binot 6, Bernardotto 5, Pittoni n.e. 


Portogruaro 93 


52 
(16-17 26-25 35-39) 

INTERCLUB MUGGIA: Manzutto ne, Gherbaz 15, S. Cer- 
gol ne, Bernardi 6, Cerebuch, Klatowsky ne, J. Cergol 11, 
Cassetti 17, mazzoli 3, Vidonis 2. All. Krecic/Biasatto. 
FORLÌ: Marisi 5, Tamburino ne, Giunchi ne, Paleari, Tede- 
schi 14, Petrucci 7, Trerè 9, Zvidzic 13, Natali 4. AIl. Gio- 
vannetti, 
ARBITRI: D’Orazio di Vittorio Veneto e Mayer di Rovere- 
to. 


la gara-uno della semifinale play-off del campionato di ica 
B d'Eccellenza. Vittoria del carattere per la compagine 1! È. 
rasca che, sotto di dieci a poco più di tre minuti dal ISEE 
della partita, è riuscita a ribaltare l’esito della gara. E invi 
ce, stupendo anche la coppia di tecnici Krecic-Biasatto», 20 
gia è riuscita nella rimonta piazzando un parziale îi. 
che riapre all’Inteclub le porte della promozione in Serle DI 
L'Interclub parte con Gherbaz, Bernardi, Jessica Cer x 
Mazzoli e Vidonis. Un parziale di 12-0 firmato da Casse? 
Gherbaz nel finale che regala a Muggia il successo. 19: 
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© UNDER 17 


SERIE Af In casa Adriavolley fondamentale il riassetto economico. Bastiani: «Vorrei avere una rosa più ampia» 


Treviso e Piacenza alla finalissima 


Il 


: UNDER 15 


TRIESTE Non riesce al Kon- 
tovel Vertigine l'impresa 
di ribaltare le sorti della 
fase regionale under 17 
femminile all'ultima gior- 
hata: le ragazze di Mario 
Ciac e Tanja Cerne fanno 
appieno il loro dovere, por- 
tando via i tre punti dal 
campo di Monfalcone, ma 
| l'Euroimballi Manzano 
non sbaglia sul parquet di 
‘ordenone, nonostante la 
grande pressione di dover 
centrare almeno un punti- 
cino per assicurarsi la vo- 
lata. 

. Si chiude, dunque, con 
il trionfo delle friulane, 
Una sorta di rappresenta- 
tiva delle migliori atlete 
(ella provincia di Udine e 
intorni, questo «mini- 
Campionato»: Safronova e 
compagne se la vedranno 
Ora con la rappresentante 
del Veneto per giocarsi 
l'accesso alle finali nazio- 
nali. Per il Kontovel una 
piazza d'onore che lascia 
tanti rimpianti, legati so- 
Prattutto alle prime due 
Sare del torneo: le triesti- 
Ne non racimolarono, in- 
fatti, alcun punto dalle 
trasferte di Manzano e 
ordenone, giocando al di 
IE delle Toro possibili- 
à. 


L'aver dimostrato, poi, 
Nei turni successivi, la 
Propria netta superiorità 
Una consolazione relati- 
Va per un gruppo che può 
CS in rosa l'azzurri- 


Vittoria amara del Kontovel 
che guadagna 3 punti inutili 


na Sandra Vitez ed altre 
atlete di ottima caratura 
come Gavagnin, Babudri 
e Fazarine. 

Proprio riguardo all'ini- 
zio della competizione, for- 
se con un calendario più 
omogeneo, senza due diffi- 
cili gare esterne a breve 
distanza, le cose avrebbe- 
To potuto prendere una 
piega differente. 

Sul gradino più basso 
del podio finale giunge il 
Ceaf Pordenone, squadra 
tosta e ben costruita, con 
atlete fisicamente e tecni- 
camente molto omogenee. 
Il fanalino di coda del tor- 
neo è, invece, il Net&Com 
Monfalcone, cui va conces- 
sa l'attenuante dei tanti 
infortuni patiti nelle ulti- 
me settimane, che non 
hanno consentito di schie- 
rare il sestetto al comple- 
to. 

Risultati 6a giornata: 
Net&Com Monfalcone- 
Kontovel Vertigine 1-3 
(25-19, 09-25, 26-28, 
18-25); Ceaf Pordenone- 
Euroimballi Manzano 1-8 
(25-21, 22-25, 20-25, 
09-25). 

Recupero 5a giorna- 
ta: Euroimballi Manzano- 
Net&Com Monfalcone 8-0 


(25-18, 25-18, 25-14) 
Classifica: —Euroimballi 
Manzano 15, Kontovel 


Vertigine 12, Ceaf Porde- 
none 8, Net&Com Monfal- 
cone 1. n 

ma. un. 


La Virtus Miramare 
costretta alla resa 
dalla Idealviaggi 


TRIESTE La Virtus Pellet- 
teria Miramare chiude 
con una sconfitta il pro- 
prio cammino nella fase 
regionale under 15 fem- 
minile: le triestine si ar- 
rendono alle neocampio- 
nesse . dell'Idealviaggi 
Chions in terra friulana. 
Il gruppo ‘condotto per 
l'occasione da Fulvio Da- 
SUE, vista l'assenza 

lel tecnico Norbedo, ha 
comunque esibito una 
pa o piacevole ma 
‘e padrone di casa han- 
no ribadito la loro supe- 


riorità, incidendo con 
continuità soprattutto 
al servizio. 


La vittoria del Chions 
spegne le residue vellei- 
tà di primo posto della 
Sangiorgina, che chiude 
la stagione vincendo sen- 
za faticare: il Govolley si 
presenta senza il nume- 
ro sufficiente di giocatri- 
ci per scendere in campo 
e perde a tavolino, con 
conseguente -3 in gra- 

uatoria. 

Risultati 6a giorna- 
ta: Govolley-Sangiorgi- 
na Ud 0-3 (a tavolino); 
Idealviaggi Chions-Vir- 
tus Pelletteria Mirama- 
re 3-0 (25-15, 25-16, 
25-12). Recuperi 5a gior- 
nata: pei Chions- 
Govolley 3- (25-11, 
25-08, 25-17). Classifica: 
Idealviaggi Chions 16, 
Sangiorgina Ud 13, Vir- 
tus Pelletteria Mirama- 
re 7, Govolley -3. ( pena- 
lizzata di tre ui 

ma. un. 


| PROVINCE 


Trieste in rimonta 
riesce a imporsi 
su Pordenone 


«TRIESTE Ha preso il via ie- 
ri il «Trofeo delle Provin- 
ce 2004», manifestazio- 
ne che vede confrontarsi 
le rappresentative un- 
der 14 femminile e un- 
der 15 maschile delle 
quattro province del 
Friuli Venezia Giulia. 
La formula di quest'an- 
no prevede un girone all' 
italiana di qualificazio- 
ne, con gare di sola anda- 
ta, al termine del quale 
la prima e la seconda si 
sfideranno in uno scon- 
tro diretto per il titolo 
mentre terza e quarta si 
giocheranno il podio. 
Nel primo turno, Trieste 
raccoglie una buona vit- 
toria in rimonta su Por- 
denone nel settore fem- 
minile mentre deve ar- 
rendersi nel maschile in 
modo netto proprio ai 
pordenonesi. 

Risultati la giorna- 
ta under 14 femmini- 


le: Trieste-Pordenone 
21 (19:25, | 25-15, 
15-13); Udine-Gorizia 


2-0 (26-24, 25-19). Clas- 
sifica: Udine 8, Trieste 
2, Pordenone 1, Gorizia 
0. 

Risultati la giorna- 
ta under 15 maschile: 
Pordenone-Trieste 2-0 
(25-13, 25-19); Udine-Go- 
rizia 0-2 (12-25, 23-25). 
Classifica: Pordenone e 
Gorizia 3, Trieste e Udi- 

ne 0. 
i ma. un. 


\ % SERIE B FEMMINILE 
| Clamorosa impresa delle ragazze di Liani 


Sangiorgina corsara a Ravenna 
Il Govolley piega il Monfalcone 
nel derby che vale la salvezza 


TRIESTE In serie B1 la San- 
Slorgina ritrova finalmente 

successo dopo una lun- 
Shissima serie di battute 
d'arresto: la vittoria manca- 
Va alle friulane dal derby 
“ andata contro la Calliga- 
$, dicembre 2008. Le ra- 
Szze di Edi Liani compio- 
0 un'autentica impresa, 
RPugnando il parquet di 
i venna, casa del Club Ita- 
a, per 8-1 (18-25, 25-20, 
25-28, 25-23): una. piccola 
Soddisfazione che giunge al 
@rmine di un'annata stor- 
‘a. La centrale Manzano, 
‘apace di mettere a segno 
asi una ventina di punti 
Personali, ha trascinato le 
IMmpagne contro una com- 
Dagine mediamente più al- 
da ed in evidente progresso 
‘lispetto alla sfida dell'anda- 
. Buona anche la prova 


a, 
| Uelta regista Daniela Mari- 


NOE lungo ferma quest'an- 
di, ‘per una sfortunata serie 
‘infortuni. Tra sette gior- 
d la Sangiorgina si conge- 
Srà dal proprio pubblico 
lell'ultima sfida stagionale 
antro il Campagnola Bolo- 
a 


Un turno al termine an- 


& SERIE D 


che per la serie B2:; l'attesis- 
simo derby, scontro fratrici- 
da per la salvezza, fra Ci- 
typer Sma Monfalcone e Go- 
volley si risolve 0-3 (22-25, 
23-25, 21-25) a favore delle 
goriziane. Un risultato che, 
‘per le atlete di Nicolini, 
mantiene ancora vive le 
speranze di permanenza 
nella serie e che, in ogni ca- 
so; consegna loro la certez- 
za almeno. del quart'ultimo 
posto valido per un even- 
tuale ripescaggio. La scon- 
fitta segna, invece, la retro- 
cessione matematica per la 
eno di Mannucci: Mon- 
falcone torna in serie C do- 
po una sola stagione e a 
margine dell'unico kappaò 
subito per mano delle cugi- 
ne su quattro gare disputa- 
te nell'intera stagione fra 
coppa e campionato. 
Govolley Testa a meno 
tre punti dal Volano Tren- 
to: per salvarsi Zotti e socie 
dovranno battere in casa il 
Feltre centrando l'intera po- 
sta in palio e, contempora- 
neamente, sperare che le 
trentine perdano senza ri- 
correre al tie-break sul cam- 
po del Barbarano. 
ma. un. 


SERIE € 


TRIESTE La finale scudetto sa- 
rà Sisley Treviso-CoprAsy- 
stel Piacenza. Vincendo per 
la terza volta contro le ri- 
spettive avversarie, la Lube 
Macerata e l'RPA Perugia, i 
ragazzi di Bagnoli e quelli 
di Velasco si danno infatti 
appuntamento a domenica 
2 maggio per la prima delle 
cinque sfide previste per as- 
segnare il tricolore, e che ve- 
drà protagonista per la deci- 
ma volta nelle ultime undici 
stagioni la Sisley. Dati per 
favoriti una volta uscita dai 
giochi Trento, gli orograna- 
ta nel corso della scorsa set- 
timana hanno vinto sulla 
Lube dapprima in casa per 
3-0 (25-18, 25-20, 25-20), 
mentre sabato hanno messo 
il sigillo al passaggio di tur- 
no con il risultato di 2-3 
(18-25, 19-25, 25-20, 25-23, 


11-15). Leggermente più 
agevole il cammino della Co- 
prAsystel, che mercoledì 
scorso ha battuto Perugia 
per 1-3 (23-25, 25-28, 17-25, 
23-25), mentre ieri ha vinto 
nettamente in casa per 3-0 
(26-24, 25-14, 25-19). 

In casa Adriavolley, intan- 
to, si è chiusa la prima setti- 
mana di lavoro del post re- 
trocessione. Ribadita uffi- 
cialmente la volontà di iscri- 
vere la squadra all’A2, resta 
prioritario il risanamento 
della questione finanziaria, 
dato che, come ha sottolinea- 
to il gm Sain qualche giorno 
or sono, «la situazione non è 
certo florida». La società an- 
nuncia di avere già in piedi 
dei contatti con alcuni im- 
prenditori intenzionati ad 
investire sulla squadra trie- 
stina, ma resta sempre au- 


miracolo di Velasco che ora punta allo scudetto con la sua CoprAsystel 


spicabile anche l’allarga- 
mento della base societaria 
per, dare maggior stabilità 
al sodalizio. 

Altro obiettivo dell’Adria- 
volley è la riorganizzazione 
interna dello staff dirigen- 
ziale, ed in particolare si 
punta a trovare un nuovo 
general manager che vada a 
sostituire il già direttore 
sportivo e vicepresidente Sa- 
in. Dalle indiscrezioni usci- 
te in modo implicito dalla so- 
cietà, il più accreditato ad 
assumere tale ruolo sembra 
l’attuale team manager Con- 
te, che nel corso del campio- 
nato da poco terminato ave- 
va coadiuvato Sain nella ge- 
stione amministrativa della 
società. Il mistero dovrebbe 
comunque risolversi nel bre- 
ve periodo, mentre è decisa- 
mente troppo presto per po- 
ter delineare anche solo ipo- 


Un Vini Valpanera molto opaco 
si inchina alla motivata Unigas 


PADOVA Una Unigas in cerca 
di punti preziosi per ottene- 
re la certezza di accedere ai 
play-off promozione piega 
per 3-1 (25-17, 23-25, 
25-08, 25-17) in casa il Vini 
Valpanera. I friulani non 
hanno sicuramente espres- 
so la loro miglior pallavolo 
ima dall'altra parte della re- 
te hanno trovato un avver- 
sario determinato e concen- 
trato. Coach Morsut può in 
ogni caso salvare un discre- 
to secondo parziale, nel 
quale ha brillato l'opposto 
triestino Andrea Vatovac, 
schierato nuovamente nel 
sestetto base dopo parec- 
chie gare. Nella terza fra- 


Piegato per 3-0 il Rigutti Abbigliamento 


Il Beach City Volley 
vince la stracittadina 


TRIESTE Penultima giornata 
campionato e penultimo 
lerby in serie C maschile. 
abato sera a confrontarsi 
sono stati i ragazzi del Bea- 
ch City Volley sul campo 
del Rigutti Abbigliamento, 
tornato nello spogliatoio vit- 
torioso per 8-0 (25-15, 
25-19, 25-22). Per Fonda e 
compagni si è trattata di 
una buona partita contro 
una squadra apparsa più 
Temissiva rispetto alla ga- 
ra d’andata. À fare la diffe- 
renza è stata soprattutto la 
miglior prova dai nove me- 
tri del Rigutti, a cui si è op- 
posto un Beach City Volley 
non sempre continuo nel bi- 
nomio muro-difesa ed al 
servizio. 

Ultima giornata tra le 
mura amiche positiva an- 
che per lo Sloga, che ha su- 
perato il Volley Ball Mania- 
go per 3-1 (25-11, 25-23, 
23-25, 25-22). Per i giovani 
del professor Peterlin si è 
trattata di una partita da 
manuale al servizio e nel 
contrattacco, ed in cui la so- 
la eccezione è stato un ter- 
zo set in passivo e caratte- 
rizzato da un calo di concen- 


| 


trazione del collettivo. Da 
seganalare le prove di Sto- 
par e Kosmina, autori ri- 
spettivamente di 24 e 18 
punti. 

Congedo amaro da Mon- 
te Cengio, invece, per il Pre- 
venire, che è stato superato 
dal Pittarello Reana per 
1-8 (25-17, 17-25, 19-25, 
15-25). La partita si è rive- 
lata piuttosto scialba ed ha 
costretto i padroni di casa 
ad inseguire spesso e volen- 
tieri i friulani, da tempo 
già sicuri della propria per- 
Îmanenza nel massimo cam- 
pionato regionale. 


Ed in ottica classifica pe-. 


sa molto, purtroppo, la 
sconfitta della Pallavolo 
Trieste. Ferro Alluminio 
contro il Tubac di San Gio- 
vanni al Natisone (parziali: 
25-20, 25-21, 25-20). Con 
questo risultato Scalandi e 
compagni si vedono infatti 
costretti a rinunciare ai 
play-off (che partiranno il 5 
maggio con le semifinali) a 
vantaggio proprio del Tu- 
bac, che sarà impegnato 
nella lotta per la promozio- 
ne in.B2 assieme al Futu- 
ra, all’Imsa ed al Buia. 


c. pi 


La Tergestea brin 


Tesre Sconfitta indolore per un Club Altura 
Ni Play-off già in tasca: i triestini si arren- 
Omo 2-8 (26-24, 15-25, 25-22, 16-25, 10-15) 
match interno contro la P: 

‘rivi dello squalificato Zamarini, sosti- 
0 in ala prima da Rovere e per un breve 
0 del terzo’ set da Diracca, i padroni di 
nea hanno dato vita ad una prova altale- 
fe lte nella quale è stato eccessivamente sof- 
servizio tattico degli ospiti. In virtà 
la Questo e degli altri risultati maturati nel- 
Q | aticinquesima e penultima giornata, il 
Quit tura ano nella seconda fase come 
ita cata e dunque senza il vantag- 
Bio, {el fattore campo nell'eventuale spareg- 
tan semifinale F'alzari e compagni trove- 
Sim una fra Prata e Tolmezzo che 


Nel 
Cia. 
tuit, 
Bratt 


tto il 


classi 


ît 
tive, 


nel Toprio sul terreno del Prata arriva l'en- 
51 a sconfitta del Breg Caiser: 3-0 centraliel'in 
off, di 25-14, 29-27) per i pordenonesi con tola sfida i 


Settimana, si giocheranno nelle rispet- 
tetg Sare il primo posto e la promozione di- 


‘allavolo Por- 


la pros- 


enza solo nella terza frazione. In for- 


da per l'evitata retrocessione 


mazione ancora una volta largamente rima- 
neggiata, visti i numerosi infortuni ed ac- 
ciacchi registrati durante questi mesi, gli at- 
leti di San Dorligo della vi 

fare ben poco, 
volley piacevo! 


alle hanno potuto 
riuscendo ad esprimere un 


e solo a fine incontro. Mitja 
Kusar può rammaricarsi per l'epilogo del 
terzo set, perso per tre errori consecutivi da 
parte triestina. 

La Tergestea chiude ogni discorso salvez- 
za e, con il successo per 8-1 (25-20, 18-25, 
25-19, 25-22) sul Pradamano, può brindare 
alla matematica certezza di aver mantenuto 
la serie D. Grandi motivazioni in casa giulia- 
na: la sconfitta dell'andata, infatti, non è 
mai andata giù alla truppa biancoblu. Parti- 
ti con le diagonali Cecchi 
Naimi e Pingue-Pernarcich con Bucci libero, 
i padroni di casa hanno apportato alcune va- 
riazioni decisive dopo aver perso il secondo 
parziale. L'inversione di posizione dei due 
‘esso di Sema hanno incanala- 


a-Cella, Marega- 


a giusta direzione. 
Matteo Unterweger 


©: SERIE D FEMMINILE = 


SERIE C FEMMINILE : 


zione, iniziata subito in sa- 
lita, il tecnico di Villa Vi- 
centina ha provato a rime- 
scolare un po' le carte inse- 
rendo Gimona in ala e un 
inedito Fabiano Stabile in 
palleggio al posto di Betto, 
Vista l'assenza del secondo 
regista della ‘squadra, Ri- 

tti, infortunatosi ad un 

ito della mano destra in al- 
lenamento durante la setti- 
mana. Il Vini Valpanera 
chiuderà la propria stagio- 
ne, tra sette giorni, con la 
sfida casalinga contro il 
Proposta Vini Trento: un'oc- 
casione per congedarsi nel 
migliore dei modi dalla se- 
rie B. 


ma. un. 


Il Trivignano lascia un punto a Lucinico 
Il Graphart shanca Udine 
Niente da fare per l'Altura 
sul campo del Ca' Bolani 


TRIESTE Si lascia alle spalle 
il Trivignano (che lascia un 
punto a Lucinico) il Konto- 
vel Graphart, vittorioso per 
0-3 nella trasferta di Udine 
contro la Banca di Udine- 
DLF (15-25, 13-25, 21-25). 
Quasi una mera formalità 
Re le ragazze di Ciac, che 

anno chiuso i primi due 
set praticamente senza er- 
rori; solo nella terza frazio- 
ne il DLF si è fatto sotto, 
trovando la parità sui 19 e 
sui 21 punti, ma il Konto- 
vel ha subito soffocato la re- 
azione delle friulane met- 
tendo a segno un break di 
Quattro punti. Come previ- 
sto tutto si deciderà all’ulti- 
ma giornata, con il sestetto 
di Contovello che dovrà bat- 
tere il Lucinico & Farra, ri- 
condo nel contempo un 
occhio a ciò che succederà 
tra Trivignano e Piusprint 
Sport. 

Non potrà invece fare al- 
cuna differenza in termini 
di classifica l’ultima parti- 
ta della Pallavolo Altura 
Delfino Verde Panauto, che 
sabato è scivolata pesante- 


mente sul campo del Ca’ Bo- 
ano: 3-0 il ri- 
25-20, 


lani Cervi 


sultato 25-19, 


25-22), con un’Altura inca- 
pace di reagire nel primo 
set e che nei due parziali 
successivi ha giocato, com- 
mettendo però caterve di er- 
rori in attacco. La terzulti- 
ma posizione è insomma co- 
sa fatta, RIGO si tratterà 
soltanto di vedere come la 
squadra di Robba intenda 
chiudere un campionato 
avaro di soddisfazioni. 
L'unica magra consolazio-. 
ne risiede nel fatto che an- 
che una vittoria non avreb- 
be modificato la situazione, 
poiché l’imprevedibile vitto- 
ria della Simac Tarcento 
sulla Torriana ha messo 
fuori gioco le triestine. 

Dopo la partita contro la 
capolista, per la. Bor 
Kmecka Banka è la volta 
della seconda della classe - 
il Biesse Triveneto - che rul- 
la le plave in tre set (14-25, 
24-26, 16-25). Come in al- 
tre occasioni alla Bor resta 
il rammarico di non trova- 
Te continuità nei buoni 
sprazzi di gioco: esempio 
lampante ne sia il 20-13 
raggiunto con fatica nel se- 
condo set e poi malamente 
sprecato. 

Cristina Doz 


__. 


. 


Oro Riello, pesante capitombolo a Porcia 


TRIESTE Dai possibili play-off 
alla paura della retrocessio- 
ne, questo il sunto di un in- 
credibile finale di stagione 
per la Virtus Oro Riello-Piz- 
zeria la Torre, che nel giro 
di una sola settimana si tro- 
va a dover puntare tutto 
sull'ultima partita, il derby 
fratricida contro il Sant’An- 
drea-San Vito: in ballo la 
quintultima posizione, che 
nel caso di discesa dalla B2 
di Govolley e Monfalcone po- 
trebbe voler dire condanna. 
Il passo falso la Virtus l'ha 
fatto a Porcia, dov'è stata 
battuta per 3-1 (10-25, 
25-23, 25-23, 25-22): vinto 
con facilità il primo set, ha 
dovuto combattere punto a 
punto nei parziali successi- 
Vi, spesso sfavorita da conte- 
state decisioni arbitrali, 


«Non mi aspettavo di gio- 
carcela all'ultima giornata 
7 commenta il tecnico Nor-. 
(edo — e proprio contro una 
Squadra triestina, il San- 
t'Andrea, con'cui siamo ami- 
ci. Ora non ci resta che spe- 
rare che il Talmassons ono- 
ri il campionato fino all’ulti- 
mo contro il Paluzza». E le 
Stesse preoccupazioni afflig- 
gono anche Lipizer, allena- 
tore del Sant'Andrea-San 
Vito, l’altro protagonista di 
Muosra sfida tutta triestina. 
e biancoazzurre sabato 
anno archiviato senza dif- 
ficoltà la gara contro il già 
retrocesso Ristopub Quinto 
Mondo Pieris (25-14, 25-21, 
25-19) e ora sanno che per 
Potersi salvare dovranno as- 
solutamente vincere contro 
le virtussine. 


Si toglie qualche soddisfa- 
zione e fa ben DA il 
futuro lo Sloga Pizzeria Ve- 
to, che strappa un bell'1-3 
all’Obi Reana (25-17, 23-25, 
19-25, 23-25); incapaci di 
contrastare le padrone di ca- 
sa nel primo set, le ragazze 
di Maver hanno ribaltato la 
partita a partire dalla se- 
conda frazione, facendo te- 
soro degli errori altrui. Per- 
de infine per 3-0 (25-23, 
25-23, 25-17) la Libertas 
San Giovanni Sima-Apigas, 
che priva delle giocatrici di 
punta, fa giocare per gran 
Pas del match le giovani 

‘edonzani e Primani, espe- 
rimenti positivi in una par- 
tita che rivestiva importan- 
za a livello di classifica solo 
per il Pordenone. 0 

Gre 
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Gianluca Bastiani 


teticamente quella che sarà 
la formazione che dovrà af- 
frontare l’A2. «Punto ad 
una rosa più ampia e di al- 
meno quindici elementi — 
ha spiegato il confermando 
Bastiani -, ma non cambiere- 
mo tanto per cambiare. Ci 
sono giocatori attuali di cui 
non vorrei privarmi, e se ar- 
riverà qualcuno di nuovo sa- 
rà solamente perché lo riter- 
rémo SIRO di chi gioca 
ora per l’Adriavolley». 
Cristina Puppin 


RISULTATI E CLASSIFICHE 2-2: 


SERIE B1 MASCHILE - Girone B 
Oderzo-Ravenna 3-2 (25-22, 26-24, 23-25, 17-25, 
15-11); Ve Fiorentino-Viadana Mn 8-1 (25-19, 25-16, 
23-25, 25-19); Castelnuovo Vr-Vb Udine 3-1 (23-25, 
25-11, 25-09, 25-19); Monselice Pd-G7 Bologna 3-0 
(25-28, 25-22, 25-18); Pall. Mantova-Zanè Vi 3-1 
(25-21, 25-20, 27-29, 30-28); Ceredi Bo-Trebaseleghe 
3-1 (19-25, 25-21, 25-22, 26-24); Belluno-Virgilio Mn 
0-3 (15-25, 21-25, 20-25). 

Classifica: Castelnuovo Vr 65, Ravenna 64, Virgilio 

Mn 59, Oderzo 57, Ve Fiorentino 54, Monselice Pd 41, 

G7 Bologna 34, Zanè Vi 29, Trebaseleghe 28, Ceredi Bo 

27, Pall. Mantova 25, Viadana Mn 20, Belluno 13, Vb 
+ Udine 9. 

SERIE B2 MASCHILE - Girone C 

Proposta Tn-Livenza Piave 1-3 (23-25, 23-25, 25-20, 
20-25); Brenta Ve-Favaro Ve 1-8 (21-25, 27-25, 16-25, 
22-25); Sisley Tv-La Ronda Tn 3-2 (24-26, 25-23, 25-20, 
17-25, 15-11); Valdobbiadene-Venpa 3 Pd 1-3 (20-25, 
25-22, 21-25, 16-25); San Vito Pn-Villafranca Pd 3-0 
(25-28, 25-14, 25-18); Union Bolzano-Capacitas Ve 2-3 
(25-19, 22-25, 26-28, 25-19, 13-15); Unigas Pd-Vini Val- 
panera Ud 3-1 (25-17, 23-25, 25-08, 25-17). 
Classifica: Capacitas Ve 69, Venpa 3 Pd 51, Sisley Tv 
47, Unigas Pd 46, San Vito Pn 45, La Ronda Tn 41, Val- 
dobbiadene e Favaro Ve 40, Brenta Ve 39, Villafranca 
Pd 35, Livenza Piave 81, Proposta Tn 17, Union Bolza- 
no 14, Vini Valpanera Ud 10. 

SERIE C MASCHILE 

Torriana-Buia 0-3 (15-25, 13-25, 19-25); Prevenire-Rea- 
na 1-3 (25-17, 17-25, 19-25, 15-25); Sloga-Maniago 3-1 
(25-11, 25-23, 28-25, 25-22); Ferroalluminio-S. Giovan- 
ni Nat, 0-3 (20-25, 21-25, 20-25); Rigutti-Beach City 
3-0 (25-15, 25-19, 25-22); Mossa-Vb Udine 3-1 (23-25, 
25-16, 25-21, 25-15); Rast Gorizia-Cordenons 2-8 
(25-21, 25-18, 23-25, 20-25, 11-15). 
Classifica: Cordenons 71, Rast Gorizia 70, Buia 51, S. 
Giovanni Nat. 50, Ferroalluminio e Sloga 44, Mossa 
34, Beach City 33, Maniago 31, Vb Udine 28, Reana 
26, Rigutti 23, Prevenire 12, Torriana 8. 

SERIE D MASCHILE 

Tergestea-Pradamano 3-1 (25-20, 18-25, 25-19, 25:22); 
Casarsa-Faedis 3-1 (22-25, 25-21, 25-22, 25-23); Tol- 
mezzo-Savogna 3-1 (23-25, 25-22, 25-14, 25-19); Prata- 
Breg Caiser 3-0 (25-18, 25-14, 29-27); Mortegliano-Nas 
Prapor 1-3 (21-25, 25-17, 23-25, 20-25); Club Altura- 
Porcia 2-3 (26-24, 15-25, 25-22, 16-25, 10-15); Olympia 
Go-Travesio 3-0 (25-17, 25-28, 25-19). 
Classifica: Prata 66, Tolmezzo 65, Faedis 61, Nas Pra- 
por 53, Club Altura 49, Olympia Go 42, Porcia 40, Savo- 
gna 38, Tergestea 32, Casarsa 30, Mortegliano 24, Pra- 
damano 12, Breg Caiser 7, Travesio 6. 

SERIE B1 FEMMINILE - Girone B 

Calligaris Ud-Forlì 3-0 (25-17, 25-21, 25-19); Reggio 
Emilia-Modena 3-0 (25-19, 25-13, 25-22); Club Italia- 
Sangiorgina Ud 1-3 (25-18, 20-25, 23-25, 20-25); San 
Donà-Ozzano Bo 3-1 (24-26, 28-26, 25-17, 25-13); Rovi- 
go-Fait Pd 0-3 (17-25, 20-25, 21-25); Campagnola Bo- 
Conegliano 0-3 (19-25, 18-25, 23-25); Ve Padova-Vo- 
ghiera 3-1 (24-26, 25-10, 25-16, 25-15). 
Classifica: Fait Pd 69, Conegliano 65, Forlì 47, Calli- 
garis Ud 45, Rovigo 41, San Donà e Reggio Emilia 99; 
Club Italia. e Modena 87, Ve Padova 36, Ozzano Bo 30, 
Sangiorgina Ud 17, Voghiera 12, Campagnola Bo 10. 

SERIE B2 FEMMINILE - Girone C 
Ata Trento-Cavazzale Vi 3-1 (25-22, 20-25, 25-18, 
25-15); Monfalcone-Govolley 0-3 (22-25, 23-25, 21-25); 
Altavilla Vi-Torrefranca 1:38 (22-25, 25-20, 16-25, 
21-25); Codognè-Barabarano Vi 3-0 (25-22, 25-21, 
25-09); Volano Tn-Belluno 3-0 (25-19, 25-13, 25-18); No- 
vello Vi-Albatros Tv 2-3 (15-25, 25-16, 25-17, 21-25, 
11-15); Feltre-Pordenone 3-2 (25-20, 17-25, 25-23, 
17-25, 15-13). 

Classifica: Torrefranca 57, Novello Vi 53, Codognè 52, 
Altavilla Vi 46, Pordenone e Albatros Tv 42, Belluno 
38, Barbarano Vi 37, Feltre 35, Volano Tn 81, Govolley 
28, Monfalcone 24, Ata Trento 22, Cavazzale Vi 13. 

SERIE C FEMMINILE 

Cervignano-Delfino Verde 3-0 (25-13, 25-20, 25-22); 
Pav Udine-Martignacco 0-3 (11-25, 21-25, 20-25); Vivil- 
Chions 3-0 (25-13, 25-18, 25-13); DIf Udine-Graphart 
0-3 (15-25, 13-25, 21-25); Tarcento-Torriana 3-2 (22-25, 
28-26, 25-21, 23-25, 15-10); Kmecka-Biesse Pn 0-3 
(14-25, 24-26, 16-25); Lucinico&Farra-Trivignano 2-3 
(25-19, 20-25, 25-18, 20-25, 09-15), 

Classifica: Torriana 63, Biesse Pn 56, Vivil 53, 
Graphart 50, Trivignano 49, Lucinico&Farra 42, DIf 
Udine 37, Chions 35, Martignacco 84, Cervignano 31, 
Tarcento 30, Delfino Verde 25, Pav Udine 14, Kmecka 


Banka 6. 

SERIE D FEMMINILE 
S. Andrea S. Vito-Pieris 3-0 (25-14, 25-21, 25-19); Por- 
cia-Oro Riello La Torre 3-1 (10-25, 25-23, 25-28, 
25-22); Talmassons-Govolley 3-1; Reana-Pizz. Veto 1-3 
(25-17, 23-25, 19-25, 23-25); Pordenone-Sima Apigas 
3-0 (25-23, 25-28, 25-17); Pradamano-Staranzano 3-0 
(25-17, 25-22, 25-23); Cordovado-Paluzza 1-3 (26-24, 
19-25, 21-25, 19-25). 
Classifica: Sima Apigas 62, Talmassons 55, Staranza- 
no 47, Reana 45, Pordenone 41, Pradamano 40, Porcia 
39, Oro Riello La Torre 38, Paluzza 36, S. Andrea S. Vi- 
to 35, Govolley 32, Pieris 23, Pizz. Veto 20, Cordovado 
1, 
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SPORT 


Sulle due ruote sono saliti appassionati o da tutto il mondo, I più preparati hanno percorso il tracciato della «crono» del prossimo Giro d'Italia 


LUNEDÌ 26 APRILE 2004 


Xe “ Bavisela, 500 in bici e tricolore da Guinness 


Gli appassionati delle due ruote si preparano a partire. 


TRIESTE Cinquecento bici- 
clette hanno imbandierato 
un tricolore in movimento 
illuminando una splendi- 
da mattinata di sole: Trie- 
ste può così entrare nel 
«Guinness . dei primati» 
con il record della più 
grande bandiera naziona- 
le formata da ciclisti in mo- 
vimento. Il tricolore uma- 
no è stato immortalato dal- 
l’alto quando la carovana 
è giunta nei pressi di Bar- 
cola, in modo da poter for- 
nire la prova tangibile del 
raggiungimento del nuovo: 
record e l’iscrizione defini- 
tiva nel celebre libro: dei 
«Guinness» dopo l’approva- 
zione da parte di un’appo- 
sita giuria londinese, L’ini- 
ziativa del «Guinness del 
Tricolore» svoltasi ieri 
mattina all’interno della 
Bavisela 2004, è stata sup- 
portata dall’Associazione 
nazionale Bersaglieri e 
dalla loro polisportiva, le 
Fiamme Cremisi, che han- 
no colorato con la loro pro- 
verbiale gioia il lungo cor- 
teo di biciclette formate da 
ciclisti che, a gruppi, sono 
stati vestiti di magliette 
bianche, rosse e verdi. I 
cinquecento amanti delle 
due ruote hanno preso il 
via alle 10.30 da piazza 
dell'Unità, dopo che una 
staffetta di atlete delle 
Fiamme Cremisi aveva 
trasportato un tricolore 
dal Colle di San Giusto si- 
no alla partenza, suggella- 
ta dal prefetto di Trieste 
Goffredo Sottile. 


Il gruppone ha prosegui- . 


to unito sino al Bivio di Mi- 
ramare e ritorno a Barco- 
la, quindi i 363 ciclisti di 
bianco e di rosso vestiti so- 
no rientrati in piazza Uni- 
tà portando a termine il 
percorso definito «Tricolo- 


SCI 


re», mentre i verdi hanno 
proseguito verso i 52 chilo- 
metri del tracciato «Sulle 
Strade del Giro d’Italia». 
In pratica lo stesso per- 
corso che il 22 maggio ospi- 
terà l’unica cronometro in- 
dividuale del Giro d’Italia 
2004. Tra gli emuli dei «gi- 
rini» anche il velista Ga- 
briele Benussi, ma è stato 
soprattutto il variegato 
mondo biancorosso a colo- 
rare la kermesse alabarda- 
ta. In testa al gruppo sono 
sfrecciate le storiche «car- 
riole», biciclette a rocchet- 
to fisso eredità della pri- 
ma guerra mondiale, men- 
tre le fanfare dei bersaglie- 
ri animavano il salotto 
buono della città. Sulle 
due ruote sono saliti cicli- 
sti provenienti da tutto il 
mondo, compresi gli au- 
straliani Marion e David 
Cook e l'olandese Gerrit 
Vellrig, pure loro per un 
giorno tricolori ad hono- 
rem. La pedalata non com- 
petitiva della Bavisela 
2004 ha avuto anche un 
suo aspetto sportivo nella 
classifica a gruppi, vinta 
dalla Sc Gentlemen di Tri- 
este che ha portato sulle 
strade alabardate 43 corri 
dori, seguita dal Circolo 
Dipendenti regionali e dal- 
la «Mille Bimbi». E a pro- 
posito di miniciclisti: Giu- 
lia Ferigutti, nata il 12 
gennaio 2004, a poco più 
di tre mesi non ha avuto 
difficoltà a farsi trainare 
in bici da mamma e papà, 
divenendo la più giovane 
partecipante della pedala- 
ta. All’ottantaquattrenne 
Silvano Stefilongo il titolo 
di concorrente più anzia- 
no, ai Barbo quello di fami- 
glia più numerosa e a Pa- 
ris Lippi quello di unico vi- 
cesindaco su due ruote. 
Alessandro Ravalico 


Il 

«gruppo- 
ne» che 
con le 
magliette 
ha creato 
la bandiera 
tricolore da 
Guinness 
dei primati 
immortala- 
to sul 
lungomare 
di Barcola: 
più di 500 
ciclisti 
hanno 
partecipa- 
to 
all’iniziati- 
va della 
Bavisela. 


Anche i bimbi tra i protagonisti della manifestazione. 


Una mattinata di divertimento su tutti i mezzi. 


Questa sera in piazza Unità 
il Gran gala del pattinaggio 


uono della città, 


Poi via con il 


Dopo la bici stasera pattinaggio in piazza Unità. 


TRIESTE Le stelle di piazza Unità sopra quelle del firma” 
mento mondiale del pattinaggio artistico. «Pattini ip 
iazza» illuminerà stasera a partire dalle 20 il salotto 
resentando al 
riegato mondo delle quattro rotelline in uno s 
esibizione che vedrà impegnati campioni mondiali della 
specialità inframmezzati dalle evoluzioni dei gruppi-spet: 
tacolo del pattinaggio Artistico Jolly e della Polisportiva 
Opicina di Trieste oltre che della friulana Polisportiva 
EE Il «Gran Gala del Pattinaggio» si svolgerà sul- 
BRE mobile in plastica dell’Edera, con la supervisione 
a Federazione italiana hockey e pattinaggio all'inter 
È della Bavisela 2004. Dopo l’organizzazione dei campio- 
nati europei e di quelli italiani, il grande pattinaggio arti 
Stico torna a Trieste, mettendo in mostra la sua stella di 
To grandezza: una Tanja Romano campionessa mon- 
fiale in carica e ultima erede di una tradizione SIA 
da sempre foriera di grandi nomi. Tra i protagonisti del- 
la serata ci sarà anche l’atleta di punta doi Gioni France: 
sca Roncelli. Nel pomeriggio il Panathlon Club Trieste ra- 
dunerà al Jolly i campionissimi del passato, coloro che 
hanno fatto ano il pattina; gio e Tho 
«triplo axel» dell’îridato Luca D'Alisera, le 
danze della coppia di artistico Zanforlin-Degli Esposti re- 
duce dal titolo mondiale argentino, e di tutti quei campio- 
ni che il pattinaggio italiano continua a sfornare in gran 
quantità. L'ingresso alla serata è gratuito mentre a fine 
esibizione inizierà il concerto di Umberto Smaila. 


ubblico triestino il va 
spettacolo- 


ckey ‘alabardato. 


at. 


1 


ATLETICA I campionati provinciali si sono svolti nell'impianto «Draghicchio» di Cologna. Il Marathon è salito sul terzo gradino del podi 


Alla Trieste Trasporti il Grand prix di staffette 


Il sodalizio neroverde ha preceduto nella cl c lassifica per società la Fincantieri-Wartsila 


TRIESTE La Trieste Trasporti ha vinto il Grand prix di staf- 
fette al termine dei campionati provinciali svoltisi al cam- 
po scuola «Draghicchio» di Cologna. Il sodalizio neroverde 
ha preceduto nella classifica per società la Fincantieri- 
Wartsila, il Marathon e l’Atletica giuliana, il nuovo sodali- 
zio frutto della collaborazione in campo femminile tra la 
Trieste Trasporti e l'Unione ginnastica goriziana che sarà 
presentato ufficialmente venerdì 30 aprile a Trieste. 

Risultati. Pulcini; 4x50: 1) Marathon (Lutman-Santo- 
ro-Degrassi-Savron) 38”6; Esordienti: 4x60: 1) Fincantieri- 
Wartsila (Martellotti-Parovel-Gregori-Parovel) 31”3. Ra- 
gazze. 4x100: 1) Trieste trasporti (De Grassi-Giasi-Viel- 
Surian) 5772; 3x800: 1) Trieste trasporti (Desco-Barbato- 
Pert) 8°34”6. Ragazzi: 4x100: 1) Marathon (Parlante-Ac- 
cardo-Kerpan-Gaiotti) 59”6; 3x800: 1) Marathon (Schiauli- 
ni-Rao-Chiarotti) 8°10”4. Cadette: 4x100: 1) Trieste tra- 
sporti (Pettirosso-Catalano-Pantelich-Armone) 52”0; 
3x1000: 1) Trieste trasporti (Mulè-Zornarda-Pantelich) 
11°09”2. Cadetti: 4x100: 1) Trieste trasporti (Marincich- 
De Filippo-De Vecchi-Bianchi) 50”3; 3x1000: 1) Marathon 
(Castro-Lizzi-Scamperle) 10702”5. Allieve: 4x100: 1) Atleti- 
ca giuliana (Battello-Parnici-Santoro-lavarone) 51”4; 
4x400: 1) Atletica giuliana (mazzoleni-Simonis-Pahor-Par- 
nici) 4°26””6. 

Allievi: 4x100: Fincantieri Wartsila (Mannini-Maccaro- 
ne-Maccarone-Lenardon) 49”0; 4x400: 1) Fincantieri-War- 
tsila (Maccarone-Valberghi-Perini-Maccarone) 3°54”9. 


Brillanti piazzamenti di Chiara e Alessandro Beltrame nelle ultime gare della stagione disputate all’Abetone 


Gran finale nel segno del XXX Ottobre 


TRIESTE Le nevi dell’Abetone 
hanno ospitato le ultime ga- 
re della stagione dello sci 
alpino, mettendo in scena 
due giganti e uno slalom 
nei quali si sono distinti gli 
atleti del Friuli Venezia 
Giulia. Nel gigante conclu- 
sivo vittoria in campo fem- 
minile per la piemontese 


Silvia Giacosa seguita nel- . 


la graduatoria assoluta del- 
la friulana Maria Teresa 
Zilli, portacolori dello Sci 
Club Feletto. Sul podio an- 
che la triestina Chiara Bel- 
trame, terza tra le C2, con 
la compagna di squadra del- 
lo Sci Cai XXX Ottobre Cu- 


ni Cesare ottava di catego- 
ria. Tra gli uomini primo 
posto assoluto per Andrea 
Gaier del Monte Canin, con 
il veneto Guido Lanaro (Sc 
Schio) secondo e il portaco- 
lori del XXX Ottobre Ales- 
sandro Beltrame terzo asso- 
luto e vincitore della catego- 
ria A3. Nella stessa catego- 
ria quinto posto per Carlo 
Peratoner. Gli altri piazza- 
menti regionali riguardano 
il monfalconese Paolo Bur- 
ba, sesto tra gli A2, Massi- 
miliano Lezzi (XXX Otto- 
bre), nono tra gli A1, Fran- 
cesco Rossetti (XXX Otto- 
bre), dodicesimo tra gli A4, 


Ruzzier andrà all'Europeo 
della «24 ore su strada» 


È 


Il'‘triestino Sergio Ruzzier convocato per l'Europeo. 


distanza con 78,095 chilo- 
metri. Per l’unico alabarda- 
to in pista, il portacolori 


TRIESTE Malgrado l’assenza 
per l’influenza al Memorial 
Alex Baroni, il triestino del 


e. Giorgio Tumanischvili 
(Cai Trieste) dodicesimo 
nella categoria B2. Doma- 
ni, intanto, nella Sala Sa- 
turnia della Stazione Marit- 
tima (inizio ore 19), la sta- 
gione dello sci troverà il 
suo epilogo con la tradizio- 
nale cerimonia di premia- 
zione dei campionati triesti- 
ni di sci. La manifestazione 
organizzata dallo Sci Cai 
Trieste e denominata «Tro- 
feo Fondazione Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste» aveva 
visto Adriana De Bernardi 
e Dario Fonda laurearsi 
campioni triestini di fondo 
nel corso della gara disputa- 
ta a Forni Avoltri il 7 mar- 


zo scorso mentre nel gigan- 
te di Piancavallo del 21 
marzo non erano stati asse- 
gnati i titoli di campione 
triestino causa l’annulla- 
mento dello spareggio fina- 
le. Thaila Bologna e An- 
drea Zanei, vincitori della 
gara, saranno comunque in- 
signiti del titolo di campio- 
ni provinciali, mentre sa- 
ranno assegnati tutti gli al- 
lori di campioni triestini 
nelle varie categorie. Tra le 
società, lo Sci Cai XXX Ot- 
tobre sarà premiato per la 
vittoria nella classifica a 
squadre mentre allo Sci 
Club 70 andrà il trofeo per 
l’agonismo giovanile. 


Marathon Sergio Ruzzier è 
stato convocato per il cam- 
pionato europeo della 24 
ore su strada che si svolge- 
rà in Olanda il 22 maggio. 
Nella corsa disputata ci 
zano Lombardo hanno co- 
munque partecipato i mi 
gliori specialisti delle corse 
sulle lunghe distanze, visto 
che il Memorial Alex 'Baro- 
ni prevede due gare su la 
sta rispettivamente di 
di 24 ore. Sotto la pioggia È 
in un clima invernale, la ga- 
ra più corta ha visto "la vit- 
toria del vicentino Mauri- 
zio Toma, che ha percorso 
DE 629 chilometri, mentre 
TENER) bergamasca 
Fao Sanna ha stabilito il 
nuovo record italiano sulla 


del Marathon Emilio Starz, 
una onorevole quattordice- 
sima piazza con 58,244 km 
percorsi. Ben cinquantadue 
i partenti nella prova sulle 
24 ore, vinta a sorpresa dal 
vicentino Remo Lavarda 
(211,397 km) davanti al ve- 
neto Mario Pisani e a pluri- 
campione italiano Antonio 
Mazzeo. Due soli gli atleti 
triestini MIELGST il presi- 
dente del Marathon Clau- 
dio Sterpin, diciassettesi- 
mo assoluto e secondo tra 
gli «over 60» con 162,351 
chilometri, e Silvio Scuka, 
portacolori del cus Padova, 
che ha chiuso la prova ven- 
ticinquesimo con 152,407 
chilometri portati a casa. 
a.l. 


Chisahayo e Boniolo primi 
nella maratonina di Brugnera 


BRUGNERA Il keniano Diome- 
de Chisahayo e la friulana 
Anna Boniolo hanno vinto 
la quinta Maratonina Co- 
mune di Brugnera-Alto Li- 
venza, gara valida per il 
campionato regionale Ama- 
tori e Master di mezza ma- 
ratona. Oltre cinquecento 
atleti si sono presentati sui 
21,097 chilometri del per- 
corso tracciato nel Parco di 
Villa Varda dagli organiz- 
zatori dell’Atletica Brugne- 
ra, un percorso filante che 
ha permesso al vincitore di 
chiudere con il discreto 
tempo di 1h04°53”. Primo 
dei corridori regionali il 
portacolori dei padroni di 
casa Alessandro Manente 
che ha chiuso al quinto po- 
sto. In campo femminile do- 
minio dell’Atletica Brugne- 
ra che ha piazzato quattro 
atlete sui primi quattro 
gradini del podio. 

Tra gli alabardati i titoli 
regionali sono stati conqui- 
stati da Marcello Gattuso 
(Marathon), Nadia Pecar 
(Tram), Silvia Pegan Bar- 
bo (Generali) e Mariuccia 
Macovelli (Atletica Trie- 
ste). 

CLASSIFICA. Maschi- 
le: 1) Diomede Chisahayo 
(Uliveto Siena) 1h04°58”; 
2) Benazouz Slimani (Pod. 
Tranese) 1h04°54”; 3) 
Saaid Ribag (Atl. Recana- 
ti) 1h06°06”; 4) Onyat Sa- 
lah (Castellina Novara) 
1h06°48”; 5) Alessandro 
Manente (Atletica Brugne- 
ra) 1h07°40”. 

Femminile. 1) Anna Bo- 


niolo (Atletica Brugnera) 
1h19’08”; 2) Daniela Spilot: 
ti idem) 1h21704”; 3) Ma 


tia Teresa Gobbo (idem) . 


1h22’01” 


Campioni regionali mar47! 
tonina. Amatori. Maschile. 


francesco Tamigi  (A& 
Buja) 1h12/56”. Società: A 
letica Brugnera. Femmin!” 
le: Laura Sartor (Azza! 
Runners) 1h32’43”. Socil! 
tà: Azzano Runners. 
Master. Maschile. M9% 
Alessandro Manente (A 
Brugnera) 1h07°40”; M: 


Stefano Chiabai (idell 
1h12°18”; M45: Dino Ino 
cente Gas 1h16738" 7 


M50: Pietro Vaguarnefi 
(Gsa Caneva) 1h19199" 
M55: Franco Valle (Carni 
tletica) 1h15’58”; M60: DÎ) 
fino Zuin (Azzaro Runn@ 
1h2910”; M65: Tullio ?° 
TUZZO (ALL S. Marti?® 
1h3438”; M70: Marcel 
Gattuso (Marath® 
1h48°41”. Società: Us 00 È 
denons. Ja 
Femminile. F35: Danie ) 
Spilotti (Aù. Brugne!?’ 
1h21’04”; F40: Maria Te!$, 
sa Gobbo (idem) 1h22 01 
F45: Vanna Vannini (A! 
Aviano) 1h36'00”; F50: VA 
na  DallArmi (ide? 
1h3328”; P55: Nadia Eh 
car (Tram) 1h407147; F6 E 
Silva Pegan Barbo (Genet? 
li) 1h57729”; F6b: Masi 
Cristina Fragiacomo (Se 
Club 2) 203144”; F70: M#" 
riuccia Macovelli (Atl. {le 
ste) 2h19'39”. Società: AU 
tica Aviano. Ii 


r 
li 
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CANOTTAGGIO L'atleta del Saturnia in forza all’ateneo di Pavia ha conquistato il primo posto nel quadruplo 


La Mariola brilla a Milano 


Ottime prove 


i TRIS 


Zoie Prad Sm 
da battere 


a Montegiorgio 


MONTEGIORGIO Miglio al ca- 
lor bianco oggi a Monte- 
iorgio dove saranno in 
iciannove a contender- 
si vittoria e piazzamenti 
che contano nella Tris. 
Qualità non eccelsa, ma 
incertezza quanto basta, 
quindi corsa aperta alle 
più svariate soluzioni. 
Zoie Prad Sm è trotta- 
tore di buona gamba che 


| conosce bene dove è piaz- 


zato il traguardo; di con- 
seguenza, l’allievo di 

angiapane È potrebbe 
benissimo risultare il ca- 
vallo da battere. Gli al- 
tri che non devono esse- 
re ignorati sono Vertigo, 

icci dei Fiori, Cannone 
Effe, Zinkler Sib, non- 
ché Vagabondo Sib, Han- 
No Heat e Chip Hope, le 
Sorprese più attendibili. 

Pscnno Gioia Music 
Hall, euro 22.660,00, 
metri 1600. 

A metri 1660: 1) Cri- 
Stal Gar (M. D'Angelo); 
2) Zugar Lavec (R. 
Perticarà); 3) Minnea Pi- 
co (N. Merola); 4) Cosi- 
Ma Pun (Pa. Bezzecchi); 
5) Carp Laser (G. D’Am- 
bruoso ; 6) Utente Wise 
(M. Fanti); 7) Vertigo (L. 
Baldi); 8) Vagabondo 
Sib (E. Vairani); 9) Can- 
none Effe (M. Mattii); 
10) Classico Jolly (S. Va- 
lentino); 11) Hanna He- 
at (M. Brevini), 12) 
Brandon Roy Sm (I. Gua- 
Sti); 13) ERE Caf (N. 

alacone); 14) Cicci dei 

iori (FP. Ciulla), 15) 
Bakimba (G. Casillo); 
16) Zoie Prad Sm (M. 
Mangiapane); 17) Chi, 
Hope (P. Valentini); 18 
Zeb Trio (E. Cicala); 19) 
Zinkler Sib (L. Becchet- 
i). 


I nostri favoriti. Pro- 
mostico base: 16) Zoie 
Prad Sm. 7) Vertigo. 14) 

dicci dei Fiori. Aggiunte 
Sistemistiche: 11) Han- 
ha Heat. 17) Chip Hope. 

19) Zinkler Sib. 
ger 


Test sul lago di Bled: due ori 
per i muggesani della Pullino 


TRIESTE Un test molto inte- 
ressante quello che i mug- 
gesani della Pullino han- 
no condotto domenica 
scorsa sul lago di Bled. Ac- 
colto l'invito da parte del 
comitato organizzatore, la 
rappresentativa juniores 
del club rivierasco si è pre- 
sentata sul lago sloveno, 
battuto per tutta la gior- 
nata da vento di tramon- 
tana, con lo scopo di pro- 
vare gli armi. L'occasione 
era ghiotta, visto che per 
gli sloveni la manifestazio- 
ne rappresentava l'ultima 
selezione in casa prima 
della stagione internazio- 
nale. 2 medaglie d'oro, 3 
di bronzo ed un quinto po- 
sto sono i risultati che il 
club muggesano è riuscito 
a cogliere. A vincere sono 
stati il singolista Cerniva- 
ni, ed il 4 senza di Usto- 
lin, Sossi, Coren'e Lenar- 
don nella categoria junio- 
res. Una finale alla porta- 
ta dello sculler all'ultimo 
anno nella categoria, che 


regolare un discreto lotto 
di avversari. Una buona 
gara allenamento invece 
per il 4 senza juniores che 
ha impostato da subito 


112 senza di Lenardon e Ustolin bronzo in Slovenia. 


non ha avuto difficoltà a - 


una gara d'attacco non la- 
sciando spazio agli avver- 
sari. Medaglia di bronzo 
per la Pizzamus che .per 
l'occasione gareggiava nel- 
la categoria superiore. Ri- 
velatasi la migliore under 
16 italiana all'ultimo Mee- 
ting nazionale, la singoli- 
sta della Pullino sarà pre- 
sente già nel prossimo fi- 
ne settimana alle gare di 
selezione in barca corta 
che il Centro Nazionale 
ha organizzato a Piedilu- 
co. Altro bronzo conquista- 
to da Ustolin e Lenardon 
nel 2 senza juniores alle 
spalle di due coriacei ar- 
mi sloveni. L'ultima meda- 
glia è quella vinta dal dop- 
pio femminile di Ventin'e 
Giordano. Il doppio ma- 
schile di Coren e Sossi in- 
fine, dopo aver agguanta- 
to la finale A, andava a 
competere con le formazio- 
ni che il Centro Nazionale 
sloveno sta cercando di as- 
semblare in vista dei pros- 
simi impegni internazio- 
nali. Il double scoull della 
Pullino giungeva quinto 
al termine di una gara 
combattuta e nemmeno 
troppo distante dal podio. 

m.u. 


© TENNISTAVOLO 


Le cattive condizioni fisiche di Vanja Milic hanno complicato il match che le 


TRIESTE Una manifestazione 
poliedrica ed interessante, 
la Pasqua del Canottaggio, 
che il Cus Milano ha tenuto 
a battesimo sabato e domeni- 
ca all'Idropak Fila. Una due 
giorni remiera condita da 
un susseguirsi di regate.com- 
battute a iniziare dagli uni- 
Versitari della gara tra gli 
atenei più importante d'Eu- 
ropa, basata sulla sfida tra 
gli otto di Cambridge e 
Oxford, con il Cus Pavia a fa- 
re da terzo incomodo. Dopo 
le accese polemiche nate dal- 
la tradizionale sfida centena- 
ria sul Tamigi di qualche 
settimana fa, con accuse e 
controaccuse in fatto di volu- 
ti speronamenti, ha deluso 
Oxford che sui 2000 metri 
non è riuscita a passare il 
turno delle batterie di quali- 
ficazione (vinceva Ferrara, 


di Morosetti-Tedesco e di Benolli della Canottieri 


secondo Spalato), e ha dovu- 
to lasciare il palcoscenico 
del remo meneghino alla sfi- 
da tra Cambridge e Pavia. E 
è stata Pavia a vincere il 
confronto con Cambridge 
transitando sul traguardo 
con alcune lunghezze di van- 
taggio, terzo Ferrara. In 
campo femminile, il quadru- 
plo con la triestina Valenti- 
na Mariola del Saturnia, ma 
in forze all'ateneo pavese, 
ha avuto la meglio sulla di- 
stanza del doppio chilome- 
tro sulla rappresentativa 
del Cus dei Laghi, terzo il 
Cus Milano. Discrete soddi- 
sfazioni per i due club trie- 
stini presenti, nel Meeting 
riservato alle categorie allie- 
vi e cadetti: Saturnia e Ca- 
nottieri Trieste. Molto bene 
si è comportato lo sculler del- 
la Trieste, Giorgio Benolli, 


IL PICCOLO 


XVII 


Un bronzo a Milano per Luca Morosetti e Lorenzo Tedesco del Saturnia. 


impegnato nella sola giorna- 
ta di sabato. L'allievo del co- 
ach Pino Sauli, opposto ad 
avversari di tutto rispetto, 
in massima parte lombardi, 
è riuscito sin dalla partenza 
a imporre il proprio ritmo e 
a presentarsi in dirittura 
d'arrivo con un leggero van- 


taggio sugli avversari, quin- 
to il compagno di squadra 
Fragiacomo. Al sabato, gli al- 
lievi di Stefano Gioia, non 
hanno raggiunto il podio, fer- 
mandosi al quarto posto di 
Tedesco, Ferrarese, Moroset- 
ti. Rigo e Cotognini, il quin- 
to della Cernivani ed il sesto 


di Marion si sono rifatti nel- 
la seconda giornata di gare, 
salendo più volte sul podio: 
Cimador e De Cardenas me- 
daglia d'argento, Luca Moro- 
setti e Lorenzo Tedesco e la 
Gaggi Slokar con un’impor- 
tante bronzo. 

Maurizio Ustolin 


I triestini del Omm «Nazario Sauro» in evidenza nella tre giorni di Mantova. Michele Zerial detta legge nella categoria K1 junior 


Il K2 di Fonda e Bordon conquista il Tricolore 


TRIESTE Una tre giorni di ca- 
noa di altissimo livello tecni- 
co quella conclusasi a Man- 
tova presso il Centro Spara- 
fucile, con gli equipaggi del- 
la nazionale; ad un mese da- 
gli Europei di Poznan, in 
gran spolvero sotto l'occhio 
attento del dt Oreste Perri. 
Le prime due giornate dedi- 
cate. alla velocità (500 e 
1000 metri), la terza al Cam- 
pionato tricolore sui 5000 
metri. Ancora una volta in 
evidenza gli armi del Cmm 
"N.Sauro", preparati da Ga- 
briele Cutazzo che hanno di- 
feso la loro leadership con- 
quistando il primo titolo del- 
la stagione con la Fonda e la 
Bordon sui 5000 metri. Nel- 
la‘prima giornata, dedicata 
al percorso più breve, confer- 
ma di Michele Zerial che su 
un lotto di 9 partenti ha det- 
tato legge nel KI junior, con- 
fermandosi atleta maturo 
pe: la squadra azzurra un- 

ler 18, cogliendo poi un al- 
tro podio nel K2 con il com- 

agno di squadra Marco 

troligo. Medaglia d'argento 

er il K2 senior femminile 

i Stella Lorenzi e Marian- 
na Longo alle spalle dell'ar- 


Michele 
Zeriale 
Marco 
Stroligo 
del Cmm 
«Nazario 
Sauro». 
Nella tre 
giorni di 
Mantova 
ottima 
anche la 
prova di 
Fonda e 
Bordon. 


mo che tenterà in Polonia le 
qualificazioni olimpiche: 
Idem e Sgroi. Ottima prova 
della Anna Alberti nel Ki ju- 


nior, giunta a meno di mez- 
za lunghezza dalla avversa- 
ria di questa stagione, la fio- 
rentina Cicali. La Bordon è 
scesa in acqua in K4 nella 


formazione che quest'anno 
parteciperà agli Europei, e è 
andata a vincere la propria 
finale a spese dell'equipag- 
gio del Cmm con Fonda, Lo- 
renzi, Alberti e Longo. Anco- 
ra un bronzo infine nella pri- 
ma giornata di gare per 
Francesca Fonda nel K1 se- 


triestine erano costrette a aggiudicarsi 


Kras Avalon, vittoria sofferta sul Cagliari 


Il team di Sgonico resta in corsa per l’AI e attende la sfida Iglesias-Siena 


TRIESTE Vittoria, piuttosto 
Sofferta, per 5-3 del Kras 
valon con l'Elmas '93 Ca- 
Slari nella prima sfida 
lay off della serie A2. Per 
‘A squadra triestina è pesa- 
ta la difficile situazione fisi- 
ca di Vanja Milic, una delle 
titolari, costretta a giocare 
Con un bustino a causa di 
Un principio di ernia del di- 
Sto. Vanja ha affrontato la 
a praticamente da fer- 
pa, soffrendo in modo par- 
Icolare le palline angolate 
° corte. A sfavore dell'Ava- 
°n, poi, giocava il fatto che 
È triestine, le favorite del- 
A vigilia, erano pratica- 
pente costrette a vincere. 
RaPo la retrocessione del 
cas Generali dall'A1 la so- 
petà di Sgonico punta tut- 
(N sul giovane team dell' 
Valon per riacciuffare il 
Assimo campionato. La 
od ‘a è iniziata con le parti- 
cetra Martina Milic e Fran- 
esca Mattana e tra Petra 
‘Tmastija e Feliciana Za- 
teli. La Milic ha vinto ab- 
goStanza facilmente, per 
ln Assolutamente netta 
st Vittoria della Derma- 
pi; una difesa capace di 
cis Scare con grande effica- 
‘ l'etra si è imposta per 
Poi l'incontro che 

ilic, l'allenatrice 
Asso] as Avalon, avrebbe 
3 olutamente voluto evita- 
a Quella tra Vanja Milic e 
Der ese Wang. Una sfida 
ma -anja non solo difficile 
Va anche molto faticosa. 
re a ha cercato di resiste- 
i rside poteva, perdendo 
zo 511, 9-11, 5-11. Il ter- 
Va Punto per il Kras è arri- 
Cilis On un'affermazione fa- 
Sima della Dermastija, 


vincente - sulla Mattana. 
Quindi la sconfitta, con ono- 
re, di Martina Milic con la 
cinese Wang. Soprattutto 
nel primo set Martina ha 
giocato con grinta e deter- 
minazione, mettendo in se- 
tia difficoltà l'avversaria. 
Poi un altro punto, impor- 
tante, per l'Avalon, la vitto 
ria di Vanja Milic sulla Za- 
Pitelli, per 3-1. Sul 4-2 la 
sfida più attesa, quella tra 
Dermastija e Wang Jiayin. 
‘etra non è riuscita a im- 
porre il suo gioco, a sfodera- 
te le sue doti da grande di- 
fesa. La cinese è stata capa- 
ce di metterla in seria diffi- 
coltà sparandole addosso 
dei top spin veloci, senza la- 
sciarle lo spazio per difen- 
dere. La Wang si è dimo- 
strata un'atleta di ottimo li- 
vello, capace di attaccare in- 
differentemente di dritto o 
di rovescio. E alla fine ha 
vinto, per 3-1 (3-11, 11-6, 
7-11, 7-11). Infine l'ultimo 
punto, quello di Vanja Mi- 
lic sulla Mattana. Avrebbe 
dovuto essere una formali- 
tà per la triestina, invece si 
è trasformato in una sorta 
di incubo. Vanja è arrivata 
sino al 3-2 prima di riusci- 
Te ad imporsi su una terza 
categoria dal gioco medio- 
cre. «Vanja purtroppo ave- 
va paura di farsi male, così 
ha giocato con cautela, muo- 
vendosi davvero poco. In 
più ha sbagliato tanto, so- 
prattutto i servizi», ha com- 
mentato l'allenatrice. Ora 
il Kras attende la sfida con 
la vincente tra Iglesias e 
Siena. Vincendo andata e 
ritorno il premio sarebbe 

VAI 
Anna Pugliese 


campionato 


contro con il Treviso, 


detto, un gr 


serie C1 maschile è arrivato 
al capolinea. La bella notizia è la promozio- 
ne in serie B2 dei muggesani 
d'Incontro dopo una stagione ricca di colpi 
di scena. I muggesani, infatti, avevano gui- 
dato a lungo il campionato, senza però riu- 
scire a staccare l'avversaria numero uno, 
l'Abano Terme. Solo a il recupero dell'in- 

isputatosi lo scorso 
week-end e vinto dai muggesani per 5- 2 
(grazie a due punti di Saltarini e 
ea uno di Mian), i triestini hanno potuto fe- 
steggiare la promozione nel campionato ca- 
de' successo, inseguito da 


TRIESTE Dopo la conclusione della regular se- 
ason dei campionati di serie A e B, anche il 


lel Punto 


quest'attesa 
rediani 


promozione in B2 


girone di ritorno assolutamente straordina- 
rio e l'Epivent 
che ha offerto grande spettacolo». 
l'Epivent, vincendo sul Latisana, nell'ulti- 
ma giornata del campionato, ha offerto ai 
muggesani una seconda occasione di ag- 
guantare la promozione dopo che, in quella 
che doveva essere la partita della promozio- 
ne matematica, il Punto d'Incontro era sta- 
to sconfitto, a sorpresa, dal Camposampie- 
ro Padova per 5-3. «Abbiamo conquistato 
promozione- ha e 
Mian- soprattutto grazie alla solidità e allo 
spirito di squadra». La determinazione e la 
cattiveria agonistica di Paolo Mian, la clas- 
se di Andrea Frediani e l'esperienza di Ci- 


ieste, un'ottima squadra 
’roprio 


aggiunto 


quattro anni. «E stata una stagione davve-  polat e Saltarini, sono stati «amalgamati» 
a 


To impegnativa- ha commentato Paolo 
Mian, uno dei titolari della squadra mugge- 
sana-. Abbiamo avuto degli avversari di ot- 
timo livello: la costante Abano Terme, che 
ha concluso a pari punti con noi il campio- 
nato ma che è stata sconfitta in entrambi 


gli scontri diretti, il Latisana, autore di un 


la un atleta e allenatore di ottimo livello, 
Bruno Bianchi. L'obiettivo del Punto d'In- 
contro ora è la serie A. «Vogliamo continua- 
re a crescere- conclude Mian- con la speran- 
za di riportare, tra tre/quattro anni, la se- 
rie A maschile nella provincia di Trieste», 


an. pug. 


TRIESTE L'esperienza, la clas- 
se e la calma nei momenti 
decisivi nel basket contano 
più ogni altra cosa. La con- 
ferma arriva dalla Pizzeria 
Raffaele che, nell’arco di 
una settimana, capovolge 
le sorti della serie B femmi- 
nile dopo aver chiuso la fa- 
se regolare al quarto posto 
in classifica. 

La squadra di coach Pete- 
lin prima ha eliminato in 
semifinale la corrazzata Ba- 
siliano espugnando per due 
volte di fila il terribile cam- 
po friulano, poi, nella pri- 
ma partita di finale ha su- 
perato in un derby inatteso 
alla vigilia l’Oma Trieste 
per 53 a 44 mettendo una 
serie ipoteca sulla promo- 
zione nella B d'Eccellenza. 
Ieri sera, sul parquet delle 
«oratoriali», le «pizzaiole» 
hanno condotto da cima a 
fondo la partita, seppure ri- 
manendo a contatto, facen- 
do perno sulla difesa a zo- 
na che ha costretto le avver- 
sarie a percentuali disastro- 
se al tiro, giocando poi pal- 
la con sagacia in attacco fa- 
cendo tesoro sull’esperien- 
za delle varie Trampuz, Sa- 
son e Tonini, tutte in dop- 
pia cifra. Tra le ragazze del- 
l’Oma giornata nera al tiro 
per la Benevoli, solitamen- 
te cecchina del gruppo, ma 
tutta la squadra non ha gi- 
rato a dovere. Mercoledì ga- 
ra 2 in casa della Pizzeria 
Raffaele, sabato primo mag- 
gio l'eventuale spareggio 
promozione. Nei play-out, 
sconfitte in gara 2 per Con- 
cordia e Rimaco Libertas 


BASKET FEMMINILE 
SERIE B Exploit della squadra di Petelin 


Impresa della Pizzeria Raffaele 
che espugna il campo dell'Oma 
e ipoteca il «salto» in Eccellenza 


Pizz. Raffaele 74 


nior. Una bella soddisfazio- 
ne sempre sui 500 metri per 
la rappresentante della Ca 
noa S.Giorgio che ha conqui- 
stato la piazza d'onore, man- 
cando di un soffio il gradino 
più alto del podio. Bronzo 
per la C2 dei sangiorgini Da- 
ronco e Del Piccolo. Per il 
KC Monfalcone, soddisfacen- 
te la medaglia di bronzo di 
Gon e Mesiano nel K2 ju- 
nior femminile. La seconda 

iornata di faro prevedeva 
e finali sulla distanza dei 
1000 metri, e le soddisfazio- 
ni per gli armi regionali non 
sono mancate. Ha vinto alla 

‘ande il K2 senior femmini- 
e di Bordon e Fonda, men- 
tre si è riconfermato l'astro 
nascente della Alberti che 
ha combattuto. fin sul tra- 
guardo e è giunta a un solo 
1" dall'oro. Ha vinto il grade- 
se Tessarin (targato Fiam- 
me Gialle) in K2 in coppia 
con Costantini, ma si è fatta 
valere la classe dei triestini 
Lipizer e Rodela che agguan- 
tavano il bronzo. Non si so- 
no lasciati intimorire Zerial 
e Stroligo con un argento 
dietro all'armo della Finan- 
za. Ottime le prove di Praflo- 


riani dell'Ausonia che con- 
quistava il bronzo tra tà ju- 
niores e la Franco della Ca. 
noa S.Giorgio che sì merita- 
va l'argento. Ma sono giunte 
all'ultima giornata di gare 
le maggiori soddisfazioni 
per gli atleti triestini con il 
titolo di Campione d'Italia 
che Maria Teresa Bordon e 
Francesca Fonda hanno otte- 
nuto sui 5000 metri. Si sono 
fregiate del titolo tricolore 
anche il gradese (delle Fiam- 
me gialle) Tessarin e la C4 
della Canoa S.Giorgio con 
Deronco, Nonis, Pontil e Del- 
ponte. Per il Cmm sono giun- 
te anche le tre medaglie d'ar- 
gento del K2 junior di Zerial 
e Stroligo, del K1 femminile 
della Alberti, e del K2 se- 
nior di Lipizer e Rodela, se- 
condi solo agli olimpionici 
Rossi e Bonomi, ma davanti 
agli azzurri Maiocchi e Tofa- 
ni. Medaglie di bronzo infi- 
ne per il K2 ragazze di Godi- 
ni e Zerial, del K4 under 238 
Bigaglia, Mezzetti, Lorenzi 
e Fantini (del Cmm), del K4 
ragazzi del S.Giorgio di Za- 
netti, Celestin, Delponte, Za- 
netti, e di Prafloriani dell' 
Ausonia. 


m.u. 


Trieste che ora dovranno 
giocarsi tra di loro l’unica 
retrocessione in serie C. 


Finale play-off - Gara 1 
Oma 44 


Pizz. Raffaele 53 


OMA: Dovgan' 8, Benevoli 
10, Mapelli, Poloniato 5, 
Cossutta, Forza 3, Gazzea, 
Loganes 5, Fava 9, Visintin 
4. All, Goina. 

PIZZERIA RAFFAELE SAN- 
TOS: Tonini 14, De Luca 6, 
Trampuz 12, Negri, Giovan- 
nini 1, Merlak, Sartori, Ac- 
quavita 5, Sason 15. All. Pe- 
telin. 


Semifinale play-off - Gara 2 


PIZZERIA RAFFAELE SAN- 
TOS: Tonini 11, De Luca 7, 
Sartori 1, Sason 17, Gianel- 
la, Merlak 4, Acquavita 19, 
Trampuz 15. All. Petelin. 


Gara 3 


Pizz. Raffaele 57 


PIZZERIA RAFFAELE SAN- 
TOS: Tonini 10, De Luca 17, 
Trampuz 7, Negri, Gianella, 
Merlak, Sartori, Acquavita 
9, Sason 16. All, Petelin. 

Semifinali play-out - Gara 2 
Concordia 43 
Codroipese 60 
Sportsystem 59 


Rimaco 


51 


Serie € Successi decisivi 
Adria Maritime 

e Scotti vincono 

e mettono le mani 
sulla finale play-off 


TRIESTE Adria Maritime e 
Carrozzeria Scotti vincono 
gara 1 delle semifinali play- 
off mettendo un’ipoteca sul- 
la finalissima della C fem- 
mminile. Le triestine dell’A- 
dria. Maritime compiono 
una mezza impresa supe- 
rando di LO pun (55 a 45) 
la favorita Eurocos Foglia- 
no, bottino che la squadra 
di Marta Bassi dovrà difen- 
dere nel ritorno program- 
mato per sabato primo mag- 
gio. La Tenace in qualità di 
seconda play, i 14 punti del- 
la Pribaz e una Garbin for- 
mato «monstre» per metto- 
no alle triestine di mettere 
sotto le isontine prive della 
Papais. Poco da fare, inve- 
ce, per l’Espego Gorizia con- 
tro ma corrazzata Carrozze- 
ria Scotti trascinata da 
un’Abbrescia incontenibile. 


Eurocos Fogliano 45 


ADRIA MARITIME POGGI 
2000: Tenace 10, Palermo, 
Brazzati 3, Bassi 11, Florio, 
Godina 1, Macovaz 2, Gar- 
bin 14, Pribaz 14. All. Zol- 


ia, 

EUROCOS AIBI FOGLIA- 

NO: Calligaris 1, Femia 2, 

Ustulin 12, Uanetto 4, Mo- 

norchio 4, Bonanno 8, Hr- 

nie 5, Vecchiet 4, Zambon 4. 
i. Bianchi. 


Gorizia 2002 
Carr. Scotti 


53 


SCOTTI 
PN: Mancini, Just 2, Atria 
8, Bettoni 11, Abbrescia 22, 
Martinelli 9, Della Longa 1, 
Zanardo. 


XVII 


IL PICCOLO 


SPORT 


LUNEDÌ 26 APRILE 2004 


VELA 


TRIESTE Una sola prova - di- 
sputata sabato prima del 
maltempo - per il Trofeo Li- 
sa Rochelli, la regata orga- 
nizzata dalla Società velica 
di Barcola e Grignano per ri- 
cordare la giovane atleta, 
scomparsa in un incidente 
stradale. Le condizioni me- 


CAMPIONATO MONDIALE IMS Dal 15 al 22 maggio l'evento più i dell’anno: i velisti scopriranno è carte per la stagione 2004 


Vascotto e Bressani, primo assaggio a Capri 


Triestini «vip» relegati nell 


TROFEO ROCHELLI 


to, che ieri è stato sospeso 
per permettere il recupero 
delle imbarcazioni. 

Le operazioni effettuate 
sabato, infatti, si sono svolte 
in condizioni di emergenza, 
e dalla Capitaneria di porto 
è arrivato l'ordine a tutti i 
mezzi impegnati di concen- 


La botta di bora concede solo una prova alla regata. Teri recuperate tutte le barche lasciate alla sana 


Cupa e Svoc hattono il maltempo 


facilitare i recuperi, ed effet- 
tivamente ieri in Golfo si è 
svolta una sorta di «caccia» 
alla quale hanno collaborato 
numerosi circoli velici. La bo- 
ra che ha soffiato per tutta 
la notte infatti, ha sospinto 
gli scafi verso Grado: un 
buon gruppo si è arenato nel- 


teo di sabato - con il groppo 
di vento che ha portato a un 
gran numero di scuffie, e ha 
imposto l'intervento di una 
quarantina di mezzi di soc- 
corso per raccogliere in ma- 
re gli oltre cento regatanti - 
hanno caratterizzato l'even- 


trarsi sul recupero dei veli- 
sti, lasciando andare alla de- 
riva le barche. Così, la gior- 
nata di ieri è stata utilizzata 
per recuperarle: molti veli- 
sti, al momento di abbando- 
nare le imbarcazioni, hanno 
preferito legarle tra loro, per 


Una barca a vela con due ragazzi tratti in salvo dopo il maltempo. (Foto Tommasini) 


la zona di Punta Sdobba. 
Non tutti gli scafi hanno ri- 
sposto all'appello ieri sera, 
ma i danni - fa sapere la So- 
cietà velica di Barcola e Gri- 
gnano - possono considerarsi 
limitati. La Svbg ha precisa- 
to anche che le condizioni 


meteo di sabato non erano 
state previste dai bollettini; 
gli scafi sono stati raggiunti 

al fortunale nel momento 
in cui rientravano a terra. 

Nonostante la situazione, 
alla Società Velica di Barco- 
la e Grignano ieri si è festeg- 
giato per ricordare Lisa, e 
perché questa regata vuole, 
ogni anno, essere un momen- 
to di gioia, una forte dichia- 
razione di affetto nei confron- 
ti della\vela giovanile, è nei 
confronti della famiglia del- 
la giovane Fei triestina, 
che ogni anno non manca di 

artecipare. Daniela e Fabio 

ochelli, mamma e papà di 
Lisa, anno partecipato 
quest'anno in classe Snipe, e 
nell'unica regata disputata 
hanno ottenuto il terzo po- 
sto. Il trofeo, infatti, ha tenu- 
to buone le classifiche dell' 
unica prova di sabato, prima 
del maltempo, per le classi 
420, 470 e Snipe. Ecco i pri- 
mi tre arrivati per ogni clas- 
se, tutti in mare per ricorda- 
re la dolce Lisa, facendo 
quello che lei amava fare di 
più, regatare nel mare tanto 
azzurro - come lei stessa di- 
ceva - da non trovare interru- 
zione con il cielo. 

Classe 420: 1) Milost-Spa- 
doni (YC Cupa), 2) Barison- 
Noè E. (Cv SII 3) Fa- 
vretto-Mocnik (Svbg). Clas- 
se 470: Pignolo-Grio (Yc 
Adriaco), 2) Trani-Percic 
(Stv), 3) Spangaro-Crevatin 
(Stv). 

Classe Snipe: 1) Michel-Pi- 
scanec (Svoc), 2) Brezich- 
Penso (Stv) 3) Rochelli-Ro- 
chelli Semec (Svbg). 

Francesca Capodanno 


GIRO D'ITALIA : 


(i __ 


TRIESTE Ormai ai blocchi di 
partenza la stagione Ims, ei 
velisti scoprono le carte. A 
fornire informazioni sulle 
proccmne strategie in mare è 
a presentazione del Campio- 
nato modiale Ims di Capri 
Rolex Cup, uno degli eventi 
ni attesi, in ‘programma 

al 15 al 22 maggio prossi- 
mo. Giunto alla sesta edizio- 
ne, il mondiale di Capri è il 
primo vero banco di prova 
della stagione, anche in atte- 
sa della Sardinia Con Sa- 
ranno 75, e da dieci Paesi, 
gli scafi che parteciperanno 
al mondiale, che si dispute- 
rà secondo una nuova formu- 
la: verrà infatti applicato an- 
che in Italia il our di clas- 
sificazione Isaf che prevede 
la suddivisione dei parteci- 
panti in due classi, a secon- 
da della presenza o meno in 
barca di più di un professio- 


LEGA NAVALE 


nista. Secondo questo meto- 
do, i velisti triestini di chia- 
ra fama saranno relegati tut- 
ti nella stessa categoria: già 
confermata la presenza di 
X-Prozac, il Gs 56 della Sai- 
ling Planet, probabilmente 
una delle barche più grandi 
della flotta, si aggiunge ora 
la conferma dell'iscrizione 
di Lorenzo Bressani, che 
regaterà al timone di Se- 
ahawk-Bressani Rac.T, e di 
Vasco Vascotto, che dopo 
aver vinto il titolo nella scor- 
sa edizione torna con Meri- 
diana Italtel di Antonio Or- 
landi. Al mondiale è atteso 
anche il ritorno di Vincenzo 
Onorato, sul Farr 51 Mascal- 
zone Latino, e Pedro Cam- 
pos su Telefonica Movistar. 
HYERES Iniziata in 
Francia la Settimana della 
vela olimpica, regata strate- 
gica di avvicinamento alle 


prossime Olimpiadi. Per 
quanto riguarda i velisti lo- 
cali in gara, non si registra- 
no piazzamenti di particola- 
re rilievo. Falsa partenza, in 
particolare, arissa Ne- 
vierov (Svoc) in classe Euro- 
pa che figura nelle retrovie. 
classe 470 maschile, 14.0 
posto per il monfalconese 
Andrea Trani, in coppia con 
Gabrio Zandonà, dopo un se- 
condo e un 18.0 di giornata; 
nella stessa categoria, Fon- 
da-Zucchetti (Yca) figurano 
in 57.a posizione. In classe 
Yngling, migliora il rendi- 
mento della triestina Chia- 
ra Calligaris (Yca) che sem- 
bra. aver rodato il nuovo 
equipaggio: è 25.a, alle s al 
le dell'azzutra e già quali 
cata (a i Giochi Conti, 1l.a. 
PERCY-MITCHELL 
(GBR) VINCONO LA PRI. 
MA PROVA MONDIALE 
STAR Nella ua giornata 


a stessa categoria. Toma «Prozac». Poi tocca alla «Sardinia Cup 


di regate del campionato 
Mondiale classe Star di Ga 
ta si registra il disalber® 
mento di Paul Cayard, 0 
stretto al ritiro, e la vittoria 
degli inglesi Iain Percy e 

ve Mitchell. Per quanto ! 


arda gli ‘talibo in ; 
CE d 


registrare le posizioni 

Francesco Bruni-Guido 
tar Vigna 14.i, Fernando 
ipalo Ro Di IBi 
e Giampiero Poggi-Giov: 
Stilo Toi Oggi cao più 
Ve In pro; 

MATC RACE GRADO j 
1 GARDA Al via domani 
Garda Trentino open mate 
race, evento di grado 1 org? 
nizzato da Fraglia vela 
va. Al via i migliori mali tà 
racer internazionali, tra & 
un solo italiano, Paolo CiaJ 
Attesa per la presenza di Ed 
Baird, campione mondial? 
in carica di specialità. 


fre 


Festeggiato il sodalizio espressione della*Marina diano ila Sede ristrutturata alla Lanterna 


Vian ù d E in Sacchetta 


La sezione fu retta sino al 1984 da un commissario 
straordinario. In quell’anno si costituì in società ve- 
lica riconosciuta dalla Federvela. 


TRIESTE La Lega Navale Ita- 
liana ha festeggiato gli 85 
anni della sua presenza nel- 
la nostra città. Sodalizio 
sportivo espressione della 
Marina militare italiana 
che cura la parte velica, ele- 
mento fondamentale per la 
preparazione alle attività 
marinare. Le vicende stori- 
che, dal 1940 in poi fecero 
cadere in desuetudine la se- 
zione triestina del sodalizio 
nazionale, risorto dopo il 


:_______1î 


1945 e più tardi con l’alto 
patronato della presidenza 
della Repubblica. La sezio- 
ne locale fu retta fino al 
1984 dal commissario stra- 
ordinario. In quell’anno si 
costituì in società velica ri- 
conosciuta dalla Federvela, 
elesse a sede la storica vec- 
chia Lanterna, ristruttura- 
ta per ogni esigenza a terra 
e in mare con il parco or- 
meggi nella Sacchetta. 

Il presidente della sezio- 


ne, Abate, ha ricordato sa- 
bato scorso l'evento della ri- 
nascita; hanno partecipato 
Borri per il Coni e Acciari- 
no per la XIII zona Fiv. Ha 
enumerato l’attività agoni- 
stica e quella statutaria so- 
cio-culturale, ausiliate dal- 
l'avvocato Antonini e dal- 
l'ammiraglio Mariani. Ha 
Guidi chiamato il suo vice 

isenda a illustrare il con- 
tenuto e gli scopi della mo- 
stra «Mille conchiglie dai 
mari del mondo» sistemata 
nelle bacheche dell’Aldeba- 
ran con oltre un migliaio di 
fossili dei fondali suddivisi 
in Mediterraneo, oceani 
Atalantico e Indiano, cata- 


logati scientificamente da 
Frisenda e descritti pe! 
qualità specifiche e utilizz2” 
zioni. Mostra aperta a 5004 
velisti e alle scolaresche 
no a tutto maggio. 

In serata, mentre ai poli 
tili i soci davano assistenz? 
ad alcuni velisti che scapp® 
vano dal temporale, il 
Davanzo, che con il giudice 
internazionale Mioni prep® 
ra la formula della regata ? 
squadre per la classe Opel! 
di domenica nel quadro del 
la «Bavisela», ha ringrazia” 
to i sodalizi confratelli che 
concorreranno alla forma” 
zione delle squadre. 

Italo Soncini 


Visita sprint del patron della manifestazione che ha incontrato il direttore del Marina San Giusto e il De della Rea 


Ricci, road-show in città per tappa ed equipaggio 


Arrivo finale a Trieste il 26 luglio. Solo due le barche preiscritte: Nautico e Termini 


TRIESTE Visita sprint, nei gior- 
ni scorsi, di Cino Ricci, pa- 
tron del Giro d'Italia a vela, 
a Trieste, dove ha incontra- 
to il direttore del Marina 
San Giusto, Italo Mariani, e 
il presidente della Provin- 
cia, Fabio Scoccimarro. In- 
contro per fissare gli appun- 
tamenti e il ruolo di Trieste 


MUGGIA 


nella prossima edizione del 
Giro d'Italia a vela, che - 
trattandosi di un anno pari 
- si concluderà in città dopo 
un mese di regate. 

Il Giro, infatti, partirà da 
Cagliari il 25 giugno per ter- 
minare a Trieste il 26 lu- 
glio; il coinvolgimento di Tri- 
este sarà caratterizzato in 


due giornate di presenza, 
quella dedicata all'arrivo da 
Jesolo, la penultima tappa, 
e poi la regata conclusiva, 
che assegnerà la vittoria del- 


la sedicesima edizione del ‘ 


Giro d'Italia a vela, seguita 
da manifestazioni aperte al 
pubblico, e dalla premiazio- 
ne dell'evento. 


Nonostante i suoi sedici 
anni, il cambiamento di im- 
barcazioni utilizzate, la for- 
mula del Giro d'Italia a vela 
resta intatta, e sembra non 
subire gli effetti negativi 
della difficile situazione eco- 
nomica italiana, che ha fat- 
to diminuire il livello delle 
sponsorizzazioni, che sono 


la «linfa» di questo, e altri 
eventi che si svolgono nel 
settore della vela. Cino Ric- 
ci non si lamenta, prosegue 
nel suo massimo impegno, 
legato alla definizione degli 
ultimi accordi, e inizia una 
sorta di «road show», cioè di 
visita istituzionale, nelle cit- 
tà che saranno sede di tap- 


Un'immagine del varo della nuova imbarcazione. 


Starmarine, 100 giorni per uno scafo high tech 


accademia navale, per proseguire nella sta- 
gione Ims, Si tratta di un progettodi Massi 
mo Paperini, realizzato Pi l'armatore trie- 
tefano Martini, I 

ta con l'ambizione di vincere nel circuito 
Ims italiano. Proprio la vicinanza di questi 
eventi ha costretto il team della Starmari- 
ne ad un vero e perio tour de force per 
completare lo scafo 

senza ai primi appuntamenti del 2004. La 
Starmarine è specializzata nella costruzio- 
ne di imbarcazioni sia crociera che regata 
one off o piccola serie. 


TRIESTE Uno scafo da regata costruito in me- 
no di cento giorni, a Muggia. Si tratta dell' 
ultimo nato della Starmarine Hightech, il 
cantiere navale muggesano diretto da un 
giovene imprenditore di 28 anni, Lorenzo 
Soppani, che ha applicato alla nautica la 
massima tecnologia delle macchine a con- 
trollo numerico, costruendo un cantiere 
molto simile a quello necessario per produr- 
re degli aerei. L'ultimo nato del cantiere, 
varato meno di una settimana fa, parteci- 
perà la settimana prossima al Trofeo dell' 


Stino 


42 piedi si presen- 


e garantirne così la pre- 


PALLANUOTO 


pa. Per quanto riguarda Tri- 
este, Ricci aspetta ancora la 
conferma della partecipazio- 
ne di un equipaggio locale: 
come sempre, infatti, non 
mancheranno al via velisti 
triestini - da sempre prota- 
gonisti della manifestazione 
- ma quest'anno non è anco- 
ra chiaro se ci sarà una bar- 
ca totalmente targata Trie- 
ste. L'anno scorso era stata 
la volta dell'Istituto tecnico 
Nautico, che aveva organiz- 
zato un equipaggio, e che 
partecipando al Giro aveva 
ottenuto un importante ri- 
torno di immagine per. la 
scuola: la barca triestina, 
pur avendo chiuso nelle re- 
trovie della classifica, aveva 
dato un importante esem- 
pio, mostrando tutto l'impe- 
gno necessario per portare 
in regata - una vera e pro- 
pria scuola di mare - un am- 
pio gruppo di studenti dell' 
ultimo anno, che si sono di- 
visi i compiti a terra e in ma- 
re, dalla a alla lo- 


\\_.. 


gistica, dalle previsioni del 
tempo . all'aggiornamento 
del sito internet. i 
Per quanto riguarda l'edi- 
zione 2004, figurano due 
barche triestine reiscritte, 
ma non vi sono al momento 
- come ha sottolineato Ricci 
- conferme: si tratta, appun- 
to, dell'Istituto tecnico Nau- 
tico, e di uno scafo dello 
skipper triestino Riccardo 
Termini, affezionatissimo 
del Giro, ma nelle ultime 
edizioni presente con imbar- 
cazioni isontine. Dalla Re- 
gione dovrebbe partecipare 
anche l'imbarcazione Car- 
nia, ma anche da si atten- 
dono conferme. E' già certa 
- e sugellata nelle settima- 
ne scorse con una conferen- 


Blitz i 
trtesHno £ 

eri 
patron del 
giro 
d'Italia a 
vela, Cino 
Ricci. 
Trieste 
quest'an: 
no farà da 
tappa 
finale. Si 
attendon0 
| notizie 


za stampa in Camera dei de 
putati - 5 presenza della 507 
cietà triestina Sailing Pla; ni 
net, che però correrà con 
nome Roma Fondazione Se 
rono: ci saranno Gabriele 
Benussi e Mauro  Pela 
schier. Su questo fronte, al 
tesa anche la artecipazii, 
ne di Lorenzo Bend 

al momento non ha nora 
ufficializzato il suo ing 
io, anche se lo scafo che 
a visto De ronista DEA an 
ni, Riva del Garda, non di 
vrebbe mancare al via.Inf! 
ne, il percorso del sedic 
mo Giro: Cagliari, An: 
Ischia, Messina, Riposto, To 
ranto, Bisceglie, Pesc: 


Ravenna, Jesolo e ee i 


SERIE B Per la prima volta la capolista non conquista il bottino pieno e all’undicesima giornata è costretta a dividere il risultato (8-8). Partita vibrante e intensa 


La Triestina ferma i lombardi, li perde il "ul 


Bentegodi 
Edera 


AIl. A. Bulgarelli. 


(3-2, 1-3, 3-2, 1-1) 
TRIESTINA: Gerbino, Polo, Corazza 1, Stella 1, Planin- 
sek, D’Incecco, Petronio 2, Tiberini 2, Pastore, Cerni, 
Ponziano, Fatovich 2, Gomezel. All. Maijca. 
BERGAMO: Civera, Cattaneo, Picenca, Pelizzoli, Loren- 
zi 3, Taole, Arnoldi 2, Pasetto, Sessantini 1, Ressi, De- 
fendi, Lambrusche, Morotti 2. All. Lanza. 
ARBITRO: Prestijacopo di Roma. 


(4-0, 8-0, 3-1, 7-1) 
BENTEGODI: Frodà, Bellamoli ini M. Bulgarelli 4, Piero- 
bon, N. Capelli 5, Chioetto, Dalla Vecchia 1, M. Capelli, 
Vedovi, L. Bulgarelli 6, Liut 2, Smarra 2, Galvanici 1 


EDERA: Stoppa, Faeza, Di Marino 1, Tevarotto, Traco- 
a 1, Bresigar, Di Biagio, Schorn, Pulejo, Zambon, Gi- 
erna, Vidmar. All. Tevarotto. 
ARBITRO: Carenza di Vicenza. 


TRIESTE Per la prima volta la 
capolista della serie B, Ber- 
gamo, non conquista il bot- 
tino pieno. Accade in occa- 
sione dell’undicesima gior- 
nata, la seconda di ritorno, 
i lombardi vengono bloccati 
alla Bianchi dalla Triesti- 
na sull’8-8, Una partita vi- 
brante ed intensa, con il ri- 
sultato incerto fino all’ulti- 
mo: le due squadre si dan- 
no il cambio nel condurre 
nel punteggio. I giuliani se 
la giocano alla pari con gli 
avversari, puntando sulla 
compattezza del gruppo, an- 
che se comunque sono 
emerse alcune parate di 
Gerbino e la pericolosità di 
Petronio nel tiro da fuori. 
Confermano di dare il me- 
glio di sé contro le grandi, 
anche se pagano dazio in 
quanto Ponziano e Fatovi- 


ch vengono mandati negli 
spogliatoi anzitempo. I ber- 
gamaschi, comunque, si 
confermano team solido, 
che fa correre dei brividi 
agli avversari in certe situa- 
zioni d’attacco. 

Il presidente alabardato 
Renzo Isler commenta: 
«Eravamo ben disposti in 
acqua, dimostrando deter- 
minazione e grinta. Così ab- 
biamo costretto il Bergamo 
si primo pareggio stagiona- 

le». 

Nell'arco del match il 
Bentegodi è più concentra- 
to e più continuo sul piano 
SEO così da battere per 

2-2 PEdera, che si consola 
un bel gol di Di Marino 
ela buona prova di Faeza. 

Altri risultati: Torino- 
Sport Management Verona 
10-11; Busto-Cus Milano 
4-5; Dino Rora Torino-Vi- 


cenza 11-12. Classifica: Ber- 
gamo 31; Cus Milano 28; Vi- 
cenza e Sport Management 
21; Torino ’81 19; Busto 18; 
Triestina 14; Bentegodi 9 
Deo Rora Torino 6; Edera 


Nell'ambito della Coppa 
Triveneto femminile (non 
valevole ai fini del campio- 
nato di C), il Plebiscito ha 
ragione della Pallanuoto 
Trieste per 8-6. Le padova- 
ne fanno ricorso ‘a quattro 
elementi della prima squa- 
dra, che milita in A1 (due 
titolari e due riserve), tatti 
ca utile per perseguire la 
vittoria. La gara è combat- 
pr per tre tempi, poi il ter- 

grave costringe 
eogia ad abbandonare le 
compagne e la difesa ne ri- 
sente. Non si cancellano co- 
munque i segnali positivi 
intravisti durante la gara. 


Per quanto riguarda le 
giovanili, nel campionato 
Juniores la Pallanuoto Da 
ste s'impone a Venezia 
5-17, al cospetto della 
Nantes, al termine di ina 

artita tenuta in mano. 

“Edera è pas corsara, 
espugnando la piscina del- 
l’Adria per 6-7 dopo aver 
toccato il +3 (4-7). Nel tor- 
neo ragazzi, la. Triestina 
dapprima cede al Plebiscito 
per 9-2 (tiene per due tem- 
pi e poi paga gli sbagli com- 
messi), quindi ha ragione 
del Leno 2001 per 14-2 pra: 
zie alla maggiore qualit 
All’Edera non bastano le re- 
ti.di Maver e Dino Vukano- 
vic, tanto da cedere al Plebi- 
scito per 29-2. Il Gorizia 
non ha ancora digerito le 
superiorità e viene battuto 
dal Vicenza per 22-4. 

. Massimo Laudani 


SERIE D Tom il bottino per i giuliani 


Bolzano al tappeto 


TRIESTE Un cospicuo bottino 
arricchisce la cassaforte 
della Pallanuoto Trieste, 
vittoriosa per 28-2 in casa 
in occasione della settima 
giornata. 

La vittima di turno è il 
Bolzano, messo al tappeto 
dalla maggiore velocità e 
dalla maggiore incisività 
dei giuliani. I padroni di 
casa concedono due tempi 
a tutti: l’unica eccezione è 
il portiere Maiuri, che re- 
sta tra i pali per l’intero in- 
contro. 

Tra l’altro si rivela atten- 
to nel secondo quarto, l’uni- 
co round durante il quale 
gli ospiti riescono a render- 
si pericolosi in attacco. 

Rodaggio positivo, insom- 
ma, per i triestini in vista 


dello scontro promozi!!® 
con il Mantova, in p' 
gramma sabato a Dese45 
no sul Garda. Pallani® 
Trieste: Maiuri, Ciacci 
Geretto 2, Irredento oli 
Mauri 4, Leone 5, Ama59 DE 
2, Pino 3, Ponziano 3, 195° 
lini, Pellaschier, Verh | 
Giacomini 4. Il Cus Tries 
si arrende a Vicenza P si 
9-8 (0-2, 1-1, 4-2, 4-3): PI 
blemi fisici comportan9 
calo fisico nel finale, in 
do c'è anche qualche indei 
sione. Cus: Retti, Zanot 
Regis, Malagnino è. 
Montagnana 2, Gi. Mo ne 
gnana 2, Gu. Montagnani 
E. Montagnana, Vittor DO 
Sancin, Cannarella, Polo!» 


Samani, mil: 


0/87 EEE | — d 
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ni Michael Schumacher salta sul podio dopo la vittoria nel Gran Premio di San Marino. 


; 


IL PICCOLO 


XIX 


GRAN PREMIO DI SAN MARINO Trionfo «rosso» anche a Imola. Niente da fare per Williams e Renault. Per Barrichello solo sesto posto 


..% Schumi, quarta vittoria su quattro gare 


susuip UN tran. 


IMOLA Tranquillo «assolo» di 
Michael Schumacher. Si 
prende la quarta vittoria di 
fila nel mondiale, la 74/a in 
carriera, 171/a per la Ferra- 
ri. E la sesta per il campione 
del mondo a Imola, dove si 
conferma il re: dal 99 è 
Schumacher la parola che 
spiega il Gran Premio di 

an Marino. Da allora è il te- 
desco a trionfare e quando 
non ci riesce, come nel 2001, 
è il fratello Ralf ad apporre 
il marchio di famiglia sulla 
corsa. Una gara solitaria 
quella di Schumi, che smalti 
sce la beffa della qualifica, 
quando la Bar-Honda lo ave- 
va scavalcato, ma che confer- 
ma l'emergente Jenson But- 
ton, per la prima volta secon- 
do in un Gp, dopo i terzi po- 
sti in Malesia e Bahrein. 

La gara dell'inglese è en- 
tusiasmante, riesce a stare 
in testa per nove giri, per es- 
sere superato dalla F2004 
solo al primo pit stop. Dietro 
l'inglese, la Bmw-Williams 
di Juan Pablo Montoya, un 

0° deludente ma comunque 
ì, a differenza di Ralf Schu- 
macher, che chiude settimo. 
Poi le Renault del fantastico 
Alonso, l'unico in grado di 
sorpassare in pista, davanti 
a Jarno Trulli. Appena sesto 
Rubens Barrichello. 

Al via è subito bagarre. 
Button tiene la testa, dietro 
Schumacher deve fare i mi- 
racoli per resistere all'attac- 
co di Montoya, poi impegna- 
to nel duello con il compa- 
gno di squadra Ralf Schuma- 
cher che mette le ruote sull' 
erba. Dietro David Coul- 
thard si tocca con Fernando 
Alonso e il britannico deve 
rientrare ai box per sistema- 
re il musetto. Barrichello 
perde due posizioni ed è die- 
tro a Button, Schumi, Mon- 
toya, Sato e Ralf. 

All'ottavo giro va ai box 


Montoya, seguito al successi- 
vo da Button, e Schumi spa- 
ra in 1°20”411, un secondo 

iù basso degli avversari. 

oi, al 10/0, Barrichello, 

puindi il campione del mon- 
de all'11/0, 7”8, che così rie- 
sce a rientrare al primo po- 
sto, ribaltando il verdetto 
della qualifica che ha man- 
dato e prima al via la Bar- 
Honda. L'ordine cambia; die- 
tro alla Ferrari sfilano But- 
ton, Montoya, Trulli, Ralf e 
Barrichello, che incalza la vi- 
cinissima Bmw di Schuma- 
cher. 

Dopo la tempesta che ha 
sconquassato il bolognese 
l’altra sera, interessando an- 
che Imola con pioggia e raffi- 
che di vento, evidentemente 
la Ferrari si trova più a suo 
agio degli avversari nelle 
mutate condizioni dell'asfal- 
to, la cui temperatura è di 


Molto bella la gara 
dell'emergente Jenson Button, 
per la prima volta secondo 
dopo i terzi posti conquistati 
in Malesia e Bahrein 


39 gradi. Anche Raikkonen, 
partito per ultimo per guai 
al motore, si piazza al deci- 
mo posto. Dopo 22 giri il van- 
taggio della Ferrari che gui- 
da la gara sale a 14 secondi, 
che diventano 18”3 al 28/0, 
dopo la seconda sosta dei lea- 
der: una fuga solitaria. Al 
pit stop, si assiste al tentati- 
vo di sorpasso, fallito, di Ru- 
binho su Ralf. Sorpasso che 
invece riesce a Montoya su 
Trulli. 

Dopo i secondi pit stop, la 
situazione cambia, a danno 
della Williams di Ralf Schu- 


macher, costretto all'errore 


ae per la squadra»: così il presidente della Fer- 


i Ti 


ari, Luca di Montezemolo, ha salutato la quar- 


no ta vittoria consecutiva di Michael Schumacher, 
Una vittoria dal sapore ancora più dolce perchè 
Ottenuta davanti al pubblico di casa. «A volte 
2 Ron fare la pole, come avete visto, significa spin- 


ere ancora di più la squadra a fare meglio — ha 
©tto Montezemolo, che è giunto al paddock con 


le { Sua figlia, la piccola Guia, sulle spalle — Abbia- 
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Le classifiche di F1 
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‘0 concorrenti sempre fortissimi e per questo 

Onsidero questa vittoria non solo molto bella, 
a anche importante. Abbiamo visto una bella 
‘ara e una Ferrari fortissima capace di portare 
Ue macchine al traguardo». 


è grande festa dei tifosi della Ferrari a Imola. 


Il presidente della Ferrari assiste alla gara assieme alla figlia Guia: rivedere i circuiti per consentire più sorpassi 


‘Montezemolo: «Contento per il pubblico» 


Montezemolo si è detto dispiaciuto per Barri- 
chello «perchè aveva fatto una bella partenza, 
poi è stato chiuso e forse questo è l'unico limite 
di questo circuito: purtroppo non sono previsti 
sorpassi. Da questo punto di vista credo sia ne- 
cessaria una riflessione che si deve fare a livello 
di tutta la Formula 1, a livello dei regolamenti 
e dei circuiti. Quindi, anche a livello di Imola». 
Detto questo, Montezemolo è apparso entusia- 
Sta per la vittoria: «Due anni fa venni qui con la 
piccola Guia, anche perchè Maria non c'era an- 
cora. Oggi sono tornato anche perchè Michael ie- 
ri l'altro ha fatto un regalo bellissimo a Guia 
per il suo compleanno e volevo che lo ringrazias- 


se». 


impossibile, è una 


2 Renault "2 


sensazione. brut- 
tissima. fru- 
strante». Così il 
brasiliano ha ac- 
colto la sua gara 
di Imola, con la 
delusione di chi 
sa di non aver po- 
tuto esprimere 
tutto il suo poten- 
ziale. Solo 6/0 alla 
fine, nonostante 
fosse partito dalla 
CURE posizione: 
<E per di più la 
mia partenza era 
stata buona. Ma 
Ralf (partito quin- 
to, ma dalla parte 
pulita della pista 
ndr) si è messo a 
guidare come se 


fossimo sui kart e io per evi- 
tarlo sono rimasto imbotti- 
gliato nel traffico e mi ha 
superato anche Sato». 

stato quello il momen- 
to chiave della gara di Bar- 
richello: da quarto a setti- 
mo in meno di un giro per 


evitare di danneggiare la 
Ferrari. «Ralf si è infilato 
sull'erba così per evitarlo 
ho dovuto lasciare passare 
anche Sato. i) stato il mo- 


mento chiave della mia ga- 
Ta. Perchè poi per tutto il 
resto della corsa non ho fat- 
to altro che cercare di supe- 
rare. Ma era impossibile», 


Delusione per Rubens Barrichello. 


Per Rubens fin da quel 
primo mezzo giro è comin- 
ciata un'estenuante gara di 
pazienza, trasformatasi via 
via in frustrazione. Fino all' 
impotenza. «Anche perchè 
speravo di recuperare qual- 
cosa quando gli altri si so- 
no fermati per le soste. Ma 


«Una vittoria importante perché abbiamo concorrenti sempre fortissimi» 


ja Mola Contento «per il pubblico italiano, per Imo- E anche la la Germania festeggia, a modo 
suo. Senza la tecnologia tedesca e i sofisticati 
pezzi meccanici ed elettronici realizzati in Ger- 
mania la Ferrari non sarebbe ai vertici della 
Formula Uno e Michael Schumacher non domi- 
nerebbe così agevolmente gli avversari. È la «Bi- 
Id am Sonntag», in uno dei suoi non pochi ecces- 
si di orgoglio nazionalista, a sottolineare l'ap- 
porto determinante che il «Made in Germany» 
ha nei successi delle Rosse di Maranello. «Sen- 
za i nostri partner tedeschi in campo tecnologi- 
co noi non saremmo oggi lì dove siamo», ha det- 
to, del resto, anche il direttore sportivo della 
Ferrari Jean Todt, citato non senza fierezza dal 
domenicale tedesco. 


n ee I] 


Barrichello amareggiato: «Ralf Schumacher si è messo a fare il Kart e mi ha imbottigliato» 


«Duro non poter superare» 


IMOLA La sensazione dell'im- 
potenza può essere un vele- 
no. Rubens Barrichello al 
Gran Premio di San Mari- 
no l'ha provata per 62 giri: 
«Essere lì, sapere che hai 
una macchina talmente for- 
te da poter vincere eppure 
essere costretti a stare die- 
tro perchè ogni sorpasso è 


prima ho trovato Sato a far- 
mi da tappo proprio nel gi- 
To in cui speravo di trovare 
pista libera. Poi ai box non 
sono riuscito a superare 
Trulli». Dietro alla Renault 
è così cominciata per Barri- 
chello una gara estenuan- 


«Tutto però è nato dal 
modo in cui è parti- 
] to Ralf — ha detto il 
| brasiliano, molto 
amareggiato — Oggi 
sembrava quasi che 
guidasse come si fa 
nei kart. Non capi- 
sco perchè non ab- 
biano preso provve- 
dimenti nei suoi 
confronti». Ma quel- 
lo di Imola è un cir- 
cuito così, i sorpassi 
sono pressochè im- 
possibili, lo stesso 
presidente Monteze- 
molo lo ha detto a fi- 
ne gara «Pazienza, 
| ho comunque porta- 
to a casa tre punti 
per la Ferrari». E ai 
maligni che gli face- 
vano notare che con 
la stessa sua macchina 
Schumacher continua a vin- 
cere mentre lui no, Barri- 
chello ha risposto: «Michael 
anche oggi ha fatto una ga- 
ra eccezionale. Ma io corro 
Der me. E per la Ferrari. 
i basta avere la mente sa- 
na e fare ciò che so fare». 


da Alonso, che viene messo 
sotto investigazione dai com- 
missari per la manovra in 
cui c'è un contatto, e supera- 
to da entrambe le Renault, e 
della Ferrari di Barrichello, 
scavalcato ai box e arretrato 


al settimo posto, mentre ‘ 


Schumacher resta al coman- 
do con 27” su Button e 51” 
su Montoya. Alonso, estre- 
mamente aggressivo, supe- 
ra anche Trulli e diventa 
quarto. Poi Barrichello ri- 
guadagna la ipsti piazza a 
svantaggio della Williams di 
Schumacher, approfittando 
a sua volta del testacoda del 
tedesco. 

Schumi rallenta, Sato 
rompe il motore, Barrichello 
insidia senza successo Trul- 
li, Alonso conferma la fama 
di combattente, la McLaren 
delude ancora, malgrado il 
punto di Raikkonen, nono- 
stante l'handicap in parten- 
za. La Ferrari trionfa, la 
Bar-Honda si conferma la 
vera sfidante, la Williams si 
difende, la Renault gongola, 
Rubinho si rode il fegato, 
Raikkonen vede un raggio 
di luce. 

Ma la Formula 1 ormai si 
chiama solo Michael Schu- 
macher. 

Quattro vittorie su quat- 
tro, record incredibili, nessu- 
no in grado di competere, 
per storia e anche prestazio- 
ni attuali. Ma almeno il soli- 
to dominio avviene in una pi- 
sta alle piena dello sperabi- 
le. La Ferrari vola, stravin- 
ce, domina. Ma a guardare 
Barrichello si capisce che, se 
mai ce ne fosse bisogno, 

‘an parte dei trionfi sono 

ovuti alla classe del sei vol- 
te campione del mondo, che 
si prende 40 punti sui 40 di- 
SROnibia. seguito da Barri- 
chello a 24, Button a 23. Ci- 
fre che potrebbero spegnere 
l'interesse, ma che la gente 
continua a guardare con am- 
mirazione. 


IMOLA C'è modo e modo di 
affrontare un duello. Lo 
si può fare a parole, oppu- 
re affrontare coi fatti. 
Schumacher ancora una 
volta ha scelto questa se- 
conda strada per replica- 
re a Juan Pablo Montoya, 
che al termine del gran 
premio di Imola lo ha ac- 
cusato di essere stato slea- 
le. 

Mentre senza mezzi ter- 
mini e in piena conferen- 
za stampa Juan Pablo ha 
pubblicamente dato dello 
sleale a Schumacher («Mi 
hai buttato sull'erba. Se 
lo facevo io mi avrebbero 
squalificato. Si vede che 
per te non valgono le stes- 
se regole che valgono per 
gli altri»), Michael si è li- 
mitato a questa risposta: 
«Ognuno è diverso, ognu- 
no è libero di manifestare 
le proprie emozioni come 
meglio ritiene. Le corse so- 
no così». E ha lasciato che 
fossero i fatti a parlare: 
lui sul gradino più alto 


vittoria in carriera, una 
«Vittoria bella dopo una 
gara perfetta»; Juan Pa- 
blo sul più basso terzo gra- 
dino a schiumare di rab- 
bia e a gettare veleno. 
L'episodio incriminato 
è avvenuto subito dopo la 
partenza alla curva della 
Tosa: Schumi è davanti a 
Juan Pablo, questi lo af- 
fianca all'esterno ma met- 
te le ruote sullo sporco, de- 
ve frenare mentre la Fer- 
rari può accelerare. Mon- 
toya non la vedrà più. Un 
episodio chiave che Schu- 
macher ha successivamen- 
te commentato così: «Io 
non ho neppure visto che 
Juan Pablo fosse lì, per- 
chè quella era una posizio- 
ne insensata, impossibile 
superare all'esterno. Io 
mi sono accorto che c'era 
Juan Pablo quando ho 
guardato nello specchiet- 
to. In quel momento lui 


L'ordine d'arrivo 


> 1 [Michael Schumacher (Ger/Ferrani) 


Jenson Button (Gbr/BAR-Honda) 


Juan Pablo Montoya (Col/Williams-BMW) 
. Fernando Alonso (Spa/Renault) 


Jarno Trulli (Ita/Renault) 

Rubens Barrichello (Bra/Ferrari) 

Ralf Schumacher (Ger/Williams-BMW) 
Kimi Raikkonen (Fin/McLaren-Mercedes) 


1 h 26:19.671 


quillo «assolo», e la Ferrari resta dominatrice. Unica vera sfidante la Bar-Honda 


29.702 | 
21.617) 
23.654 | 
36.216 
36.683 
55.730! 

1 giro | 


del podio a godersi la 74.a © 
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N. Heidfeld (Jordan) 
C. Da Matta (Toyota) 
G. Bruni (Minardi) 

G. Pantano (Jordan) 


Giancarlo Fisichella (Ita/Sauber-Petronas) 
Felipe Massa (Bra/Sauber-Petronas) 
Olivier Panis (Fra/Toyota) 

David Coulthard (Gbr/MeLaren-Mercedes) 
Mark Webber (Aus/Jaguar-Cosworth) 
Christian Klien (Aut/Jaguar-Cosworth) 
Zsolt Baumgartner (Ung/Minardi-Cosworth) 
Takuma Sato (Gia/BAR-Honda) 


1 giro. 
1 giro 
1 giro 
1 giro 


1 giro Ì 
2 giri | 
4 giri | 
6 giri | 


a 48 giri 
a32 giri 
a22 giri 
a7 giri | 


Ma il «tedesco volante» replica: «Juan Pablo? Non l'ho neanche visto» 


Montoya accusa: «Michael 
mi ha buttato sull'erba» 


ha dovuto frenare, io ho 
potuto accelerare. Poi non 
l'ho visto più». 

La polemica ancora pri- 
ma di arrivare in sala 
stampa era cominciata in 
pista subito dopo l'ultimo 
giro, il giro di rientro. 
Juan Pablo aveva affian- 
cato la Ferrari e aveva a 
gesti chiesto a Schumi (fa- 
cendo girare un dito all'al- 
tezza della tempia): «Sei 
matto?». La risposta di 


Schumi a quel gesto è ar- 
rivata in sala stampa. Ri- 


volto direttamente a 
Juan Pablo, Michael gli 
ha detto: «In quel momen- 
to pensavo che tu mi vo- 
lessi fare le congratulazio- 
ni...». «Chi? Io? Non se ne 
parla proprio». 

Fine della polemica, al- 
meno per quanto riguar- 
da Schumi, che ha poi pre- 
ferito commentare la ga- 
ra. «Oggi è stata una su- 
percorsa, anche grazie a 
una strategia perfetta — 
ha detto il tedesco, alla 
sua 5.a vittoria a Imola — 
abbiamo scelto di fare pit 
stop lunghi e la strategia 
ha pagato. Anche se que- 
sta è forse la gara in cui 
quest'anno abbiamo sof- 
ferto di più. Bisogna fare 
i complimenti a Button e 
alla Bar: ha fatto un'otti- 


ma partenza e nei primi 
nove giri ha tenuto un rit- 
mo eccellente. Al punto 
che mi ha fatto venire an- 
che dei cattivi pensieri, 
cioè che avessi sopravva- 
lutato la nostra strate- 
gia». 

Invece la strategia era 
perfetta e ancora una vol- 
ta la differenza l'ha fatta 
la Ferrari: al momento 
della sosta di Button, Mi- 
chael ha messo a segno 
un giro da assoluto cam- 
pione (1’20”411, resterà il 
più veloce di tutta la ga- 
ra) che gli ha consentito 
di costruire in un paio di 
tornate il sorpasso ai box. 
Quando Michael 
all'11/mo giro è rientrato 
aveva accumulato un van- 
taggio tale da potersi fer- 
mare, cambiare le gom- 
me, tornare in pista sem- 
pre in testa. «Resta il fat- 
to—ha tuttavia sottolinea- 
to il campione del mondo 
— che le Bar sono cresciu- 
te molto e temo ci sarà da 
soffrire in futuro. Ho vi- 
sto i tempi che hanno fat- 
to a Barcellona e credo 
che dal prossimo Gran 
Premio ci troveremo di 
fronte a una situazione 
nuova». 

La Ferrari, però, resta 
la Ferrari, dunque nes- 
sun problema: «Il risulta- 
to di oggi è un risultato 
da sogno». ha commenta- 
to Michael. E a chi gli 
chiedeva per quale moti- 
vo la vittoria di Imola gli 
desse così tanta gioia ha 
risposto: «Perchè sono am- 
basciatore di San Marino. 
Perchè vincere davanti a 
questa gente è fantastico. 
E perchè io quando guido 
faccio quello che più mi 
piace fare. E lo faccio al 
cento per cento». «Guarda- 
te — ha aggiunto — questa 
è una vittoria speciale, E 
se davvero oggi c'è qualcu- 
no che non è contento, be’, 
allora io dico che costui og- 
gi era nel posto sbaglia- 
to». 
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COPPA DEL MONDO Nella «classicissima» si impone ancora il velocista ‘APE dopo i successi nella Freccia Vallone e all’Amstel Gold 


Liegi-Bastogne-Liegi: è sempre Rebellin 


Il vicentino realizza una storica tripletta. Nessuna chance per Boogerd e Vinokouro®v 


Davide Rebellin esulta tagliando il traguardo della Liegi-Bastogne-Liegi. 


LIEGI L'impossibile era già 
successo 42 anni fa, ma se 
lo ricordavano in pochi: Da- 
vide Rebellin che alla Liegi- 
Bastogne-Liegi ridicolizza 
sia Vinokourov che Boo- 
gerd per la seconda volta in 
una settimana e conquista 
la tripletta storica, Amstel, 
Freccia e Liegi, va ad af- 
fiancare il nome di Rik Van 
Looy che nel 1962 vinse Gi- 
ro delle Fiandre, Gand-We- 
velgem e Parigi-Roubaix. Il 
che significa che per la pri- 
ma volta nella storia del ci- 
clismo un corridore si ag- 
giudica tutte e tre le corse 
della seconda parte delle 
Classiche, le Ardenne. E se 
un evento del genere acca- 
de così di rado, tanto da es- 
sere ritenuto impossibile, è 
segno che Tin Tin Rebellin 
stavolta è stato davvero 
grande. Con questa vittoria 
il vicentino si prende anche 
la maglia di leader di Cop- 
pa del Mondo, l’ultima del- 


la storia perchè verrà sep- 
pellita dal ProTour nel 
2005, e, visto che le prossi- 
me corse di Coppa sono ad 
agosto, ha tutte le possibili- 
tà di vincere la Coppa dell' 
addio. 

La cronaca della Liegi 
2004 non è poi molto diver- 
sa dalle altre corse di quest' 
anno: sembrano tutte stile 
Sanremo, media regolare, 
tutti insieme, attesa del mo- 


mento giusto. Il. Poggio, 
piuttosto che il Grammont 
al Fiandre o lo scatto giu- 
sto dell' Amstel: uno scatto, 
basta solo uno scatto, quel- 
lo giusto, per andare all'ar- 
rivo. E nell'ultima settima- 
na,’dall'Olanda ad oggi, nei 
momenti decisivi c'è sem- 
pre stato lui, Davide Rebel- 
lin. Che ha atteso anche 
stavolta che qualcuno di pe- 
ricoloso attaccasse sull'ulti- 


ORDINE D'ARRIVO IVI 
ULTIMI 10 ANNI 


1° | Davide Rehellin (Ita) 6h 20'09" 1994 Berzin 


Michael Boogerd (Ola) 


LA CLASSIFICA 
DI COPPA DEL MONDO 


ma salita. Lo scatto di Van 
Petegem ha mosso un grup- 
po così folto come non si 
era mai visto a una Liegi: 
sullo Sprimont, dopo la Re- 
doute, c erano quasi 80 cor- 
ridori. In altri anni Davide 
Rebellin sarebbe stato pre- 
so dall'angoscia della vitto- 
ria, dalla paura della scon- 
fitta, ma non stavolta, dopo 
i trionfi all'Amstel e alla 
Freccia: stavolta erano i 


Ei ALL'APPENNINO TRIONFA CUNEGO 


GENOVA Ha vinto con una volata da profes- 
sionista navigato, lui che ha solo 22 an- 
ni, scalando la Bocchetta in agilità in 
una gara che ha prima gestito e poi domi- 
nato: Damiano Cunego da Verona, nuo- 


va stella della Saeco, ha trionfato al Giro 
dell'Appennino, bissando il successo di 
tre giorni fa in Trentino. «Ma al Giro d' 
Italia — dice — correrò solo per Simoni». 
Una vittoria quella di Cunego, primo da- 
vanti a Figueras e Nocentini, in una ga- 
Ta corsa a una media non elevatissima 


no». 


(37,031 Km/h) ma entusiasmante per le 
continue fughe dei diversi protagonisti 
«Nella volata all'ultimo chilometro — ha 
raccontato il giovane corridore — nessu- 
no voleva partire davanti, e infatti abbia- 
mo rallentato. Io ho aspettato i 300 me- 
tri e poi ho provato. Sulla Bocchetta però 
ho attaccato da solo, anche se c'era molto 
vento contro. Da ragazzino ho sempre 
fatto il tifo per Pantani, il corridore che 
ha rappresentato di più il ciclismo italia- 
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due stranieri a temere il vi- 
centino, al punto da prova- 
re a scattare più volte, a for- 
zare la mano. Boogerd, già 
battuto alla Amstel, e Vino- 
kourov, hanno corso sapen- 
do di essere già battuti, im- 
pauriti, e allora hanno fat- 
to esattamente quello che 
Davide voleva: consumare 
le ultime energie in un di- 
sperato tentativo di antici- 
parlo. Rebellin è rimasto 
tranquillo, e ben conoscen- 
do gli avversari li ha solo 
aspettati al varco, per infi- 
larli entrambi nella più 
tranquilla volata che Liegi 
ricordi. Quando, dopo la 
curva della salita di Ans, 
Boogerd è scattato in testa 
nessuno, neanche Boogerd 
stesso, ha avuto più dubbi. 
Fra 200 metri Davide «Tin 
Tin» Rebelin entra nella 
storia del ciclismo, diventa 
a seconda dei gusti Rebellis- 
simo, Tre-bellin e via di- 
scorrendo. 


Ei COPPA MONTES 
Vince con distacco il diciottenne sloveno, una delle più belle promesse del ciclismo 


Spilak primo a Monfalcone 


MONFALCONE Il diciottenne sloveno Simon 
Spilak, portacolori della Radenska Rog di 
LuDIgta: si è La Dasta er distacco nella 
inquantesima Coppa Montes. Ha prece- 
co il croato Kiser) Soi e Rasera del Vit- 
torio Veneto. Già l’anno scorso l’atleta del 
diesse Miro Miskulin fu secondo alla Mon- 
tes dietro a Bole in una via Rosselli assie- 
pata di gente. Ln è una delle più belle 
promesse del ciclismo internazionale, non 
a caso vanta in carriera 55 successi. Tec- 
nicamente è un forte passista che però sa 
difendersi, come si è visto ieri, in salita. 
Nel suo pelare: SUISoa: un decimo posto 
colto nella crono-iridata Juniores 2003. che immette verso Monfalcone, Spilak ha 
Il primo attacco di giornata si è avutoa salutato il compagno d’ avventura e. sì è 
opera dello sloveno Senekovie che è rima- Degna tutto solo lungo il rettilineo 
sto in fuga da Ruda a Cormons guada- ‘arrivo 
gnandosi tre traguardi volanti. La musi- Ordine d’arrivo: 1) Simon Spilak (Ra- 
ca è cambiata sulla Subida, quando il ve- denska Rog) che compie 104 chilometri in 
neto Bontorin ha raggiunto il fuggitivo. 2 ore 89’ alla media di 39,25 km/orari; 2 
Poi sui due, sulla salitella di Bucuje, sono Roberto Kiserlovski (Rijeka); 8) Andrea 
piombati sei inseguitori. Sull’ultimo tra- Rasera (Vittorio Veneto); 4) Davide Mala- 
guardo volante di Piedimonte gli otto han- carne (Rinascita Ormelle); 5) Daniele Fer- 
no preceduto di un minuto Malacarne e  raresso (Giorgione). 
Boaro. Verso l’inizio della salita del San ; 


Michele è andato in fuga Kiserlovski, scol- 
linando sul Gran premio della montagna 
e portando a 22” il suo vantaggio, diventà” 
to di 45 su cima San Martino, second0 
Gpm di giornata. A Doberdò, a dieci chilo 
metri dall'arrivo, Kiserlovski veniva avv; 
cintato da Malacarne a 15”, mentre a 30° 
Tg Ferraresso, il rientrante Spi 
lak, Bontorin, Modolo e Rasera. Verso 
Imiano dal gruppetto si staccava Spilale 
che raggiungeva Kiserlovski. I due hanno 
corso assieme per qualche chilometro 
mentre il gruppo degli inseguitori si ar- 
rendeva. Quindi, in prossimità del bivio 


Roberto Poggiali 


si MOUNTAIN BIKE 


In Slovenia 350 concorrenti: il miglior tempo quello dell’unsherese Buruchki 


Via all'«Alpe Adria Cup» 


TRIESTE Nella slovena Vrtojba si è aperta 
la stagione della «Alpe Adria Cup» di 
mountain bike, circuito di sei gare che si 
dipanano tra Friuli Venezia Giulia, Au- 
stria e Slovenia. 

Trecentocinquanta i bikers che si sono 
misurati con il fango degli sterrati della 
cittadina vicina a Nova Gorica con l’Uc 
Caprivesi dominatore di una classifica a 
squadre che ha visto salire al quinto po- 
sto assoluto i triestini del Mountain bici 
club. 

Il miglior tempo assoluto Tha fatto regi- 
strare l'ungherese Szilard Buruchki, vin- 
citore tra gli Elite. 

Negli Sportsmen primo posto per Fede- 
rico Giani dell’Uc Caprivesi con al terzo 
posto il portacolori del Mountain Bici 


Club, Christian Leghissa. Gli altri alfieri 
del sodalizio triestino si sono distinti con 
il primo posto di Lorenzo Zucca nei Ma- 
ster I, il secondo di Antonio Barbarossa 
nei Master 5, il quarto di Alessandro Kra- 
vos tra i Master 3 e il quinto di Carlo Be- 
an sempre nei Master 3. 

Hanno portato punti alla causa del 
Mbec Trieste anche Marko Ciuk, Dean 
Kralj, Roberto Mennuni, Fabio Vetta, Li- 
vio Turitto, Piergiorgio Pitton, Peter Ren- 
ni, Alessandro Visintin, Mauro Brega © 
Erika Schergat, settima nella prova fem 
minile. 

Il prossimo appuntamento con l’Alpe | 
Adria Cup Mtb 2004 è fissato per domeni- 
ca nell’austriaca Hermagor. 


al. r. 


